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LIBRO QUINTO 

y 

DELLE LETTERE SPIRITUALI 

DI SAN FRANCESCO DI SALES 

VESCOVO j E PRINCIPE DI GINEVRA, 

CHE CONTENGONO VARIE BELLISSIME, 
ED EFFICACISSIME CONSOLAZIONI PER 
TUTTE LE PERSONE AFFLITTE , TANTO 
SPIRITUALMENtk , CHE CORPORAL- 
MENTE. 

LETTERA PRIMA 

ALLA signora BARONESSA DI CHANTAL. 

* 

H Santo r esorta a rassegnarsi interamente 
in Dio tra le aridità , e desolazioni^ ed 
a servirlo fedelmente in quello staio , e 
fuggire la sollecitudine. 

Signora mìa carissima sorella , la nostra 
gloriosa j e santissima Maestra e Regina , la 
Vergine Maria , di cui celebriamo oggi la 
Presentazione , voglia presentare i nostri cuo- 
ri al suo Figlio j e dare a doì il suo. 
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Il vostro messaggiero mi è giunto nefpiìi 
difficile luogo , eh’ io possa iucontrare , 
nella navigazione che fo sul mare tempe- 
stoso di questa Diocesi j e non posso espri- 
mervi quanta consolazione m* abbia recala 
la vostra lettera. Sono però dispiaciuto nel 
pensare , che non so , se mi riuscirà tro- 
vare il comodo di rispondere subito , come 
desidero , e nel modo che bramate. Dirò 
alla rinfusa ciò , che potrò , e dopo ter- 
minata questa mia , se avrò altro da dirvi, 
ve Io scriverò per mezzo di persóna cono- 
sciuta , la quale si porterà a Dijon. 

Vi ringrazio d’ avermi dedotto . la storia 
della vostra porta di S. Claudfo , e prego 
questo Santo, testimonio della sincerità ed 
integrità del cuore , colla quale io vi amo 
in nostro Signore , e comun Maestro , che 
impetri dalla divina Bontà l’assistenza dello 
Spirito Santo , che ci bisogna, per ben en- 
trare nel riposo del tabernacolo della Chiesa. 

Vengo ora a parlarvi della vostra' Croce, 
e non so , je Dio mi ha ben aperto gli oc- 
chi per vederla nelle sue quaUro estremità. 
Io lo bramo infinitamente , e glienelo pre- 
go , affinché io possa adirvi qualche cosa 
di proposito. 

Voi mi dite , esservi una certa impotenza 
nelle facoltà o parti intellettuali , che l’ im- 
pedisce di. prendere piacere alla considera- 
zione del bene 5 e ciò che maggiormente vi 
dispiace > è che volendo formare delle ri» 



5 

soluzioiiì , non risentile la consueta solidità, 
ma in vece incontrate un’ opposizione , che 
vi arresta; da ciò deriva il tormento delle 
tentazioni contro la fede. "Voi vi esprimete 
molto bene , mia cara figlia ; io non so', 
se v’ intendo bene. Aggiungete ancora , che 
la volontà , mediairte la grazia di Dio 
non brama , che la semplicità e fermezza 
nella Chiesa , e che morireste volonlieri per 
la fede. Oh ! Dio sia benedetto , mia caris- 
sima figlia ; r infermità non è per termi- 
nare , ma affinchè Dio sia glorificato in 
essa: Voi avete due popoli nel ventre del 
vostro spirito , come fu detto a Rebecca : 
1’ uno combatte contro 1’ altro ; ma final- 
mente il minore supererà il maggiore. L’ a- 
inor proprio non muore mai, se non con 
noi : egli ha mille modi di nascondersi nel- 
r anima nostra j non si può farlo sloggiarej 
egli è il primogenito dell' anima nostra , 
poiché è naturale , o almeno conhatuMlè r 
esso ha una legione di Carabini seco lai di 
movimenti , di azioni , di passioni , esso è 
accorto , ed astuto. Dall’ altro lato avete 
1’ amor di Dio, eh’ è stato concepito dopo: 
esso ha anche i suoi movimenti , inclina- 
zioni , passioni , ed azioni. Questi due fan- 
ciulli in un medesim^. ventre combattono 
ira loro , come Esah^^Oiac^^ , e perciò 
esclama Rebecea : Non è forse megl.'o 
morire , che concepir» con Ionio dolore ? 

Da queste couvulsioni ue siegue un disgu- 
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sto , che v'impedisce di gustare i migliori 
cibi. Ma che v’importa. di gustare, o non 
gustare , dapoichè non tralasciate di man* 
giar bene ? Se fosse d’ uopo perdere un sen- 
so , preferirei perdere il gusto , come meno 
jiecessario , e riterrei la vista in preferenza 
deir odoralo. Credetemi , è il gusto , che vi 
manca , non è la vista \ voi ci vedete ; ma 
senza piacere : masticate- il pane a guisa di 
stoppa , senza gusto, nè sapore. . 

Vi sembra, che le vostre risoluzioni sie* 
no senza forza , perchè non sono gioconde, 
ma v’ ingannate ; giacché 1’ Apostolo S. Pao- 
lo ne aveva sovente simil guisa. Ma io 
mi trattengo troppo. Voi non vi sentite fer* 
ma , costante , nè ben risoluta. Vi è qual- 
che cosa in voi , mi dite , che non è mai 
soddisfatta j ma non saprei dirvi ciò , che 
sia. Vorrei ben conoscerlo ,' mia cara figlia, 
per dirvelo; spero però, che un giorno a- 
scoltandovi con tati’ il- comodo , lo cono- 
scerò. Intanto ciò non sark forse una mol- 
titudine di desidarii , che formano ostruzio- 
ne nel vostro spirito ? Sono stato anch’ io 
informo di questa malattia. L' uccello attac- 
cato alla pertica, conoscesi legato, e sente 
le scosse della sua prigionia ,, solamente quan- 
do vuol volare , e prima ancora di avere 
le 'ali , non conosce la sua impotenza , che - . 
quando vuol far pruova di volare. Poiché 
dunque, mia cara figlia, non avete ancora 
le ali per volare, e che la vostra impoten- 
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za meite un argine a’ vostri sforzi , non vi 
liibattcte, npn siate troppo sollecita al vo> 
lo : abbiate pazienza , finché avrete le ali , ^ 
come le Colombe. Temo infinitamente , che 
non mettiate soverchio ardore per acquista- 
re la preda , che non siate troppo sollecita, 
e che moltiplichiate i desiderii con vivaci- 
tà. ^ Voi scorgete la bellezza de' lumi la 
dolcezza delle risoluzioni : Vi sembra glàdi 
esserne in possesso , ed il desiderio del be- 
ne vi suscita un, appetito , il quade vi sol- 
lecita , c vi fa fare degli slanci ^ ma inutil- 
mente ; giacche il Padrone vi tiene attac- 
cata alla pertica , o pure non avete ancora 
le ali , ed intanto smagrate pel continuo 
movimento del cuore , ed indebolite le vo- 
stre forze. Convien fare delle pruove, ma 
moderatamente , senza dibattersi , e senza 
riscaldarsi soverchiamente. Esaminate bene 
il vostro procedere su questo punto ; scor- 
gerete forse , ,che legate troppo il vostro spir 
rito nel desiderio di cotesto supremo gusto 
il quale produce nell’ anima il sentimento 
della^ fermezza, della costanza, e della' ri- 
soluzione. 

Voi già possedete la fermezza ^ poiché 
qual cosa è mai la fermezza , se non il de- 
siderio di yoler piuttosto morire, che of- 
fendere , o lasciare la fede ? Ma non ne 
avete il sentimento , poiché se 1’ aveste , sa- 
reste inondala di gioja» Or dunque ferma- 
tevi , UQU-vi sollecitale j e ne sarete pi^ 
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contenta , le vostre ali si fortificheranno piu 
facilmente. Cotesta sollecitudine è dunque 
un difetto in voi , ed è ciò , che credete 
non essere mai soddisfatta ^ giacche è una 
mancanza di rassegnazione. Voi vi rasse- 
gnate , ma sempre con un ma , giacché 
bramereste avere questo , e quello , e vi 
dibattete per averlo. Un semplice desiderio 
non è contrario alla rassegnazione ; ma un 
ansamento di cuore , un dibattimento di ali, 
un' agitazione di volontà , una 'moltiplicith 
di slanci , tutto ciò è , senza dubbio , un 
difetto di rassegnazione. Coraggio , mia ca- 
ra figlia , dapoicbè la nostra volontà è di 
Dio, siamo indubitatamente a lui. 

Avete tutto ciò , che bisogna , ma non 
ne avete alcun sentimento : non vi è in ciò 
gran perdita. Sapete quel , che bisogna fa- 
re ? Bisogna compiacersi di non volare, poi- 
ché non avete ancora le ali. Mi fate sov- 
venire di Mosè. Questo sant’ uomo , giunto 
sul monte Abari , ' vide tutta- 1’ estensione 
della terra promessa , luogo eh’ egli aveva 
desiderato di vedere per lo spazio di qua-' 
rant' anni continui tra le mormorazioni e le 
sedizioni della sua armata , e ne' rigori de’ 
deserti. Egli la vide , e non vi entrò , ma 
mori vedendola ; egli aveva appressato alle 
labbra il bicchier d’ acqua , e non poteva 
bere. O Dio ! quali sospiri doveva spingere 
quell' anima ! Egli morì ivi più felice , che 
molli , i quali morirono nella terra pro- 


Digitizsd by Google 



N 


messa , poiché Dio gli compartì T onore di 
sepellirlo colle proprie sue mani. Orsù , se 
doveste morire senaia bere 1’ acqua della Sa- 
maritana , che importerebbe ciò , basta , che 
l'anima vostra fosse ammessa a bere eterna- 
mente la sorgente, e la fonte di .vita ? 

Non siate troppo sollecita in vani desi- 
derii , anzi uon vi affrettate a sollecitarvi. 
Camminate adagio, poiché la strada è buo- 
na. Sappiale , mia carissima sorella , che vi 
scrivo queste cose con- molte distrazioni, 
e Hion vi maravigliate , se non vi trovate 
ordine. 

Volete voi conoscere , se il difetto che 
scorgo in voi , sia la mancanza di rasse- 
gnazione ? Voi bramate una croce , ma ne 
volete fare la scelta. Vorreste , che fosse 
comune , corporale , e di tale , o tale spe- 
cie. £ che cosa è mai questo , mia amata 
figlia ? Ah no 1 io desidero , che la vostra 
croce , e la mia sieno intieramente Croci di 
Gesù Cristo , e in quanto all’ imposizione , 
e in quanto alla scelta : Dio sa bene quel , 
che fa , Egli che tutto opera pel nostro van- 
taggio- Nostro Signore diè a Davide la fa- 
coltà di scegliere il flagello, col quale vo- 
leva affliggerlo: e Dio sia benedetto j ma 
mi sembra, ch’io non avrei fatta la scelta r 
avrei lasciato operare a sua divina Maest'a: 
Quando una croce viene da Dio , dobbiamo . 
maggiormente amarla. 

Orsù , mia sorella , mia figlia , ditemi f 
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Dio i^on è egli migliore dell’ uomo Pel’ uo- 
mo non è egli un vero nulla in confrouio 
di Dio ? e nondimeno ecco un uomo , o 
piuttosto un nulla , il piu miserabile di tut- 
ti , il quale ama la confidenza , che avete 
in lui , quantunque* ne abbiate perduto il 
gusto , ed il sentimento : e Dio non gradirà 
egli la vostra buona volontà ^ quantunque 
senza verun sentimento ? Io souo^ diceva Da- 
vide , come una yessiea inaridita col Jumo 
del fuoco i che non può servire a nulla. 
Basta che amiamo Dio , poco ei dobbiamo 
curare delle aridità. Ma con tutto ciò non 
siete ancora in un luogo , ove non compa- 
risce la luce giacche' sórge alcune volte il 
Sole , e Dio vi visita. Mi sembra , che la 
vostra vicissitudine vi renda, que’ momenti 
più saporosi : approvo nondimeno , che di- 
mostriate al nostro dolce Salvatore la vo« 
str’ afflizione, ma amorosannente , e senza 
sollecitudine j giacche egli si compiace , 
che gli raccontiamo il male , che ci fa , e 
che ce ne lamentiamo con lui , basta , che 
ciò sia amorosamente , ed umilmente , co- 
me sogliono fflre i fanciulli , quando la lo- 
ro madre li percuote. 

Io non credo, che vi sia alcun male il di- 
re a nostro Signore : Fenile nelle anime 
nostre. Questo medesimo Signore sa , se mi 
sono mal comunicato senza di voi , dalla 
. 'mia partenza dalla vostra città. No , non 
vi è in ciò alcuna apparenza di male : Dio 
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vuole , ch’io lo serva soffrendo le aridità , 
le angosce ", le tentazioni , come Giobbe , >'■ 

come S. Paolo , e non predicando. Servite 
Dio in quella guisa , eh’ egli vuole ; ve- 
drete che un giorno egli'fara ciò , che vor- 
rete , e piu di ciò , che non sapreste "'bra- 
mare. 

I libri , che leggerete per lo spazio di 
mezz’ ora , sono Granala , Gersone , la Vita 
di Gesù Cristo tradotta dal Latino in Fran- 
cese da Lodolfo Certosino , là Madre Te- 
resa , il Trattalo dell' afflizione , che vi ho 
indicato nella mia precedente lettera. 

Ah 1 non saremo noi un 'giorno tutti riu- 
niti nel Cielo t per benedire Dio eternamen- 
te ? Io Io spero , e me ne rallegro. 

' La promessa , che faceste a nostro Si- 
gnore , di non ricusare nulla di ciò-, che 
Vi sarebbe chiesto in suo nome ^ non vi ob- 
bliga ad altro , se t non a meglio amarlo , 
cioè a dire , potreste intenderlo in questo 
modo j che la pratica sarebbe difettosa , se 
deste più d* ciò , che bisogna' , e senza di- 
screzione : Ciò dunque s’ intende osservando 
la Vera disc^ione -, ed in questo caso non 
vale il dire , che amerete molto Dio, e vi 
contenterete di vivere ,'dire , fare, e dare 
a suo piacere. 

. Ritengo i libri de’ Salmi , e vi ringrazio 
delia Musica , di cui non intendo 'nulla , 
quantunque mollo mi piacesse , quando ò j 
applicata hi lode di nostro Siguore. ^ 
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In verità quando bramale , eh’ io mt 
sbrighi , e che trovi il comodo di scriver- 
vi , senz’ averne il tempo , mau datemi que- 
sto buon uomo N.' giacche senza mentire , 
mi ha estremamente sollecitato , e non mi 
Ila dato riposo d' un sol giorno ; e vi dico, 
che non vorrei essere giudice in una lite', 
in cui egli fosse ib procuratore. 

Io non posso tralasciare il nome di Si- 
gnora giacche non voglio credermi più 
affettuoso di S. Giovanni Evangelista , il 
quale nella sacra Epistola che scrisse a 
S^nta Eletta , la chiama Signora : uè cre- 
do essere più sa'ggio di S. Girolamo , che 
chiama la sua divota Eustochia Signora : 
voglio nondimeno proibirvi di chiamarmi 
Monsignort ; giacché quantunque fosse uu 
uso di nominare in tal modo i Vescovi , io 
però amo la semplicità. ^ 

La Messa in onore di nostra Signora , 
che volete applicare in ogni settimana , po- 
trà dirsi j ma desidero, che ciò non sia che 
per un solo , anno , terminato fi quale po- 
trete riuuovare il voto 5 cominciale dal gior- 
no della Concezione della Yergine , giorno 
della mia consacrazione , nel quale feci il 
grande e spaventevole voto della cura delle 
auimc, e di morire per esse, se Ibsse espedien- 
te. Dovrei tremarne alla sola rimembranza. 

Dico lo stesso in riguardo alla Corona , 
C dell’y/t'e niaris stella. 

Kou ho osservato nè ordine , nè misura 
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nel rispondervi , ma il presente latore me 
ne ha tolto il mezzo. 

Aspetto con piè fermo una gran tempe- 
sta ,* come vi scrissi sul mio particolare , 
ma sono però nella gioja ; e dando un' oc- 
chiata alla divina Provvidenza , spero , che 
sia per la maggior gloria di Dio, pel mio 
vantaggio, e per altri motivi; non sono si- 
curo , che mi accade ; ne sono solo minac- 
ciato. Ma perchè vi dico ciò ? Ah l perchè 
non saprei astenermene ; bisogna , che il 
mio cuore si dilati in tal modo col vostro ; 
e poiché in tale racconto provo della con- 
solazione , perchè non ve ne farei parte? 

Io prego caldamente pel nostro Celso Be- • 
nigno , e per tutta la vostra compagnia , c 
mi raccomando alle loro preghiere. ' 

, Non tralasciate di pregare perla mia Gi- 
nevra J affinchè Dio fa converta. 

Sovvengavi di comportarvi con un gran 
rispetto , ed onore in tutto ciò , che riguar- 
derà il buon Padre spirituale , che voi sa- 
pete , e trattando co’ suoi discepoli , e figli 
spirituali , fate che scorgano sempre in voi 
la vera dolcezza >-ed umiltà. Se ricevete un 
affronto, comportatevi con pazienza ,' e sen-^ 
za dire altro , che parole di Vera umiltà. 

Dio sia sempre il vostro cuore, il vostro 
spirilo , il vòstro riposo , ed io sono ‘ 

Signora 

Vostro 'sen’o in nostro Signore 
Fnjycesco f^£sc, pi GiKsraA 
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A Dio sia onore e gloria ; giorno della 
Presentazione di nostra Signora. 

2/ Novembre 160^. 

» 

P.S. Aggiungo stamane, giorno di santa 
Ocilia , che quello, che dice S. Bernardo, 

inferno è pieno di buone volontà 0 desi- 
dera , non aeve turbarvi : vi sono due spe- 
cie di buone volontà ; 

L' una dice ; bramerei fare la tal cosa , 
ma m' incresce , e non la farò : L'altra di- 
ce ; bramo fare , ma ho meno potere , che 
volere , e ciò mi trattiene. La prima riem- 
pie r inferno, la seconda il Paradiso : La 
prima volontà comincia a volere e deside- 
rare ; ma non termina di volere. I suoi de- 
sideri! hanno poco coraggio , essi non ^no, 
che aborti di volontà , ed è perciò, che riem- 
pie l’inferno. Ma la seconda produce de’de- 
siderii interi , e ben formati y ed è per que- 
sta volontà , che Daniele fu chiamato uomo 
de' desidera. 

I Nostro Signore voglia accordarvi la per- 
petua assistenza del suo 'Santo Spirilo , mia 
sorella , e figlia anfralissima. ■ • 

1 
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LETTERA SECONDA 

Jk SUA signora sorella. • 

l'gli la consola nelle sue afflizioni , le ' 
quali ci fanno esercitare la virtù. 


Mio Dio! mia cara figlia, mia sorella, 
siale giocondamente divota. Quanto sarete 
felice , se avrete costantemente in mira que- 
sto disegno ! 

La povera piccola sorella N. eh’ è tra- 
passala SI cristianamente , e si subitamen- 
te , ha risvegliato nel mio spirilo 1’ aitiore 
di questo Bene supremo , al quale tuli’ i 
giorni della nostra yila debbonsi riferire. 

Amiamo , cara sorella , e teniamoci bene 
uniti al Salvatore delle anime nostre , nel 
quale possiamo solo trovare la nostra feli- 
cità. Io sono • nella piena speranza , che 
nostro Signore sarà sempreppiù fedelmente 
servito , obbedito , ed onorato da voi ; que- 
sto è il maggior bene ch’io possa desiderar- 
vi. I molti dispiaceri che soffrile negli af- 
fari della vostra casa ( di cui mio fratello 
mi parlò ) vi serviranno*- infinitamente per 
rendere 1’ anima vostra virtuosa , se vi eser- 
citate a sopportare il tnttò in ispirilo di 
dolcezza , di j e maa^ueludiae. 
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Tenete setppre il vostro cuore disposto a 
ciò , e considerate sovvente , che Dio vi 
guarda con amore tra lutti cotesti piccioli 
incomodi , per osservare , se vi ci compor- 
tate secondo il suo beneplacito. Praticate' 
dunque il suo amore in queste occasioni ; e 
se vi accade stlcuue volte d' impazientarvi , 
non vi turbate, ma rimettetevi subito nello 
stalo di dolcezza. Benedite quelli che vi al- 
'fliggono , e Dio , mia .cara sorella , vi be- 
nedirà. Io glienelo prego con tutt’ il cuore, 
per esser voi la mia amata sorella , e figlia 
carissima , alla quale io sono tutto dedicato. 

7 5 fnoggio i6ng.' 


F/iJNCESCO VeSC. di 
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ALLA SIGNORA SI CHANTAL. 

// Santo r informa dtW assistenza , che fece 
• alla Signora di Trevernay nelC ultima sua 
malattia , c della sua rassegnazione. 


Profitto "di questa prima occasione, per 
darvi ragguaglio del nostro viaggio , mia 
cara madre quando Monsignor TArciv^covo 
mi lasciò ; egli mi dette molte pruove d' a^- 
micizia. Ora , io coltiverò diligentemente il 
favore , che questo gran Prelato mi com- 
partisce , per quanto mi sara possibile. 

Noi arrivammo finalmente nel giorno de- ' 
terminato a Saint Prix , sempre in compa- 
gnia della buona Signora , la presidente N:, 
la quale mi aprì il suo cuore , per quanto 
la circostanza glielo permetteva , con molta 
candidezza , e sincerità. Veramente ella ‘ha 
un buon cuore , cui auguro mille prospe- 
rità ; ella ha gran bisogno d'essere -assistita, . 
e sostenuta con molta dolcezza, per la gran 
quantità d'affari , che la vivacità del suo 
spirito le produce , e che non cessa di darle 
de' motivi, onde ingrandire il suo male. 

Domandò permésso a Monsignor l' Arci- 
vescovo d' entrare nella vostra casa , il quale 
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non solo glielo accordò , ma le fece sperare , 
che le avrebbe dato anche il permesso di 
pernottarvi. 

Allorché ciò avrh luogo , ajutatela , mia 
cara madre , giacché ella lo merita , e ne 
ha bisogno. Se verrk qui 1' anno venturo , 
secondo ha progettato , allora noi avremo 
molti mezzi , onde consolarla. In secreto vi 
scriverò un piccolo vìglietto , affinché essa 
lo veda , giacché desidero ^ eh,' ella cono- 
sca, ch'io l'amo , e stimo , per la mag- 
gior gloria di Dio. Arrivai sabato a Seis- 
sel , in cui predicai domenica mattina , e 
vanni a dormire in questa citl^ , ove tro- 
vai r in£iusla nuova , che la Signora di 
Trevernay era per rendere 1' anima' al suo 
(Dreatoi^e i jeri partii di gran mattino per 
renderle il mio ultimo dovere , giacché era 
una delle mie figlie. Alla nuova del mio 
arrivo , ella mi si avvènto al collo con una 
gioja straordinaria al suo umore malinco- 
nico , ella che giammai mi avea fatto delle 
dimostrazioni di amicizia. Indi si calmò in 
lab modo , che , sebbene credo , che finirk 
bentosto, pure dico , che vivrà molt' altri 
giorni* 

' Si' confessò di bel nuovo a me , per sua 
maggior consolazione , non gih per necessi- 
ta , poiché il giorno precedente avea rice- 
vuto i SS, Sacramenti , ed anche 1’ Estre- 
ma Unzione, e si rassegnò interamente alla 
volontà di Dio j i suoi domestici , ed "i suoi 
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amici la sollecitavano a formare de’ voti 
al Signore per la rìcuperaaioné della sua * 
salute, m» non volle mai acconsentirvi di- 
cendo , che tutto ciò, che Dio avrebbe fat- 
to , le sarebbe di maggior -gradimento , e 
che non avrebbe voluto per éliecchessia nel 
mondo chiedere a Dio nè la vita , nè la 
morte , ma gli rimetteva senza riserba la t 
sua vita tra le mani , per farne ciò , che' 
a lui più aggradiva. 

Ella parlava di tutto ciò con tanta fer- 
mezza , ch^ io scorgeva chiaramente , che il 
tutto l’era ugualmente indilFerente 5 e quan- - 
tunque dicesse , che la sua Francesca , mia 
figlioccia , r inteneriva il cuore , perchè 
ancora troppo bambina , pure soggiungeva 
non solo con forza , ma eziandio con tene- . 
rezza , che se Dio la chiamava a se, Egli 
avrebbe certamente pensato a questa povera 
figlia , che in quanto a lei non bramava 
di vivere , se non che per divino bene- 
placito. 

Finalmente le dissi tutto quanto sapeva. 

La lasciai trampiilla , senza veruna appa- 
renza di male , senza dolersi , senza mani- 
festare alcuna sWla di passione , se non 
che quella di rivedere il suo consorte , ed 
era la seconda cosa , eh’ ella avea desidera- 
to prima di morire. 

Queste piccole istoriette contadinesche mi 
allettano , e m’ edificano , ecco perchè ve 
le racconto. Scrivo a Monsignor 1’ Arcive- 
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SCOVO. Mia cara madre, sono come già voi 
ben sapete , tutto vostro senza riserba. Vi- 
vete generosamente , e nobilmente gioii va in 
colui, eh’ è la nostra unica consolazione. 
Saluto cordialmente la mia buona madre , 
le mie care sorelle , e le novìzie , tra le 
quali amo con particolarità la sorella F. A. 
mia cugina , ^rchè ella'* è la minore di 
tutte. Addio , addio , mia cara madre. Il 
dolce Gesù sia mai sempre la nostra vita* 
Amen. 

« 

# 5 / 5 . 

i 


V ostro affezionato Padre 
FrJNCESCO y esc, di GlSEÌ'hA 
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LETTERA QUARTA 

AD D5A SIGHORA- 

Il Sahto la consola per la perdita d^ una 
persona a lei molto cara. 


A dire H vero , mia cara 6glia , non sa- 

f ieva che la vostra afflizione avesse sì vio- 
entemente oppresso il vostro cuore : ma al- 
lorché il seppi, avrei volontieri risoluto di 
darvi tutte le consolazioni , cHe.Dio sareb- 
bési benignato accordarvi. Orsù ^Dio sia be- 
nedetto , perchè vedo, che incominciate pian 
piano a sottomettervi alla sua divina Prov- 
videnza. 

Mia cara figlia, innalzate il vostro sguardo 
fino al Cielo, ed osservate, che questa vita 
altro non è che un passaggio di quella che si 
fa al di Ik : quattro , o cinque mesi d’assenza 
passeranno come un vento. Se i nostri sensi 
sono allettati a vedere , e stimare il mon- 
do , e la vita di quaggiù , questi ci fanno 
risentire un po troppo il peso de’ mali, che 
ci sopraggiungono , bisogna correggere tal 
difetto , per mezzo della fede , la qualé ci 
deve far giudicare felici coloro, che io breve 
spazio di tempo hanno terminato il loro 
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viaggio } ifa queste grandi occasioni. Mia 
cata figlia fa d’ uopo che si faccia vedere 
la grandezza della nostra fedeltà. Beati sono 
coloro , che non credono di aver* giammai 
Mrduto nulla di ciò, eh' è stato grato a Dio. 
Farò quanto mi dite. Vivete interamente per 
Dio , mìa cara figlia , e credetemi immu- 
tabilmente vostro 



‘ F&ASCESCQ FESCt PI Givbvila 
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LETTERA QUINTA 

Ad VNk SIGNÓRA. 

■ I 

Za molttpUciià degli affari è un mesxo 
per pi'olicare Ut virtù. 


Mi risowengo che mi diceste , che la 
guanti tk de’ vostri affari vi opprimeva : ed 
io vi rispondo , clie ciò è un mezzo emca« 
cissimo , per acquistare Je vere, e solide vir- 
tù. È un continuo martirio quello della gran 
folla di affari j poiché come le mosche so- 
no più najnsp , e rprano maggior fastidio a 
coloro , che viaggiano in tpmpo d’ cstk di , 
quello , che non ne reca lo stesso viaggio, 
così la diversità , e la quantità di affari ca- 
giona maggior peùa di quella del proprio 
lor peso. 

Voi avete bisogno di provvedervi di mol- 
la |>azienza , spero che il Signore ve 1’ ac- 
corderai , se voi gliela chiederete diligente- ^ 
niente , e che farete ogni sforzo onde prati- 
carla fedelmente 5 prraarandovi tutte le mat- 
tine , con una speciale applicazione di qual- 
che ponto della vostra meditazione , e ri- 
solvendo fermamente di esercitare la pazien- 
za durante la giornata, ed ogni qual volta 
ve ne sentirete distolta , non perdete veruna 
occasione , per piccola éh’ ella sia ^ d’ eser- 
citare la dolcezza dì cuore verso di tutti. 
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Non credete potere riuscire ne’ vostri af» 
fari per via d’ industrie ^ no , dovete intera- 
mente confidare nei l’ assistenza del Signore, 
e riposare in lui , osservando eh’ Egli fara 
tutto ciò, che sarà più vantaggioso per voi, 
purché dal canto vostro usiate una dolce 
diligenza ; Dico dolce , poiché le diligenze 
troppo sollecite altro non fanno, che distur- ’ 
bare il cuore , e gli affari , ed allora que- 
ste vigilanze non possono più chiamarsi ta- 
li , ma bensì sollecitudini , ed agitazioni. 

Mio Dio ! Signora , noi bentosto entre- 
remo nell’ eternità , ed allora vedremo quan- 
to gli affari di questo mondo sono cose 
da nulla, e quanto poco debbano interessare 
eh’ essi si facciano , o uu. Ora peiò ce iie 
occupiamo , come se fossero delle cose di 
sommo rilievo. Quando eravamo piccoli fan- 
ciulli , con quale sollecitudine non racco- 
glievamo noi de’ pezzetti di legno , e del 
loto , per formare delle case , e de’ piccoli 
bastimenti !_E se qualcuno avea la disgra- 
zia di guastarceli , noi n’ eravamo dolenti. 
Presentemente conosciamo, quanto ciò é co- 
sa di -poca importanza. Un giorno osserve- 
remo lassù nel Cielo, in cui vedremo, che 
tutte le nostre affezioni al mondo non era- 
no che delle vere picciolezze. 

Non voglio togliervi la cura, che dovete 
avere di tali inezie , poiché Dio le ha mes- 
se al mondo pel nostro esercizio ; ma vor- 
rei togliere 1’ ardore, ed il calore di que- 
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sta Cura. Facciamo i nostri trastulli , poi-, 
che siamo ancora ragazzi 5 ma però non ci 
inlifitziarpo nel farli j e se • alcuno guasta 
le nostre casette , ed attraversa i nostri di- 
segai non '"ce ne doliamo j poiché' quando 
sopraggiungerà la nòtte , in cui converrà 
mettersi al coverto , intendo dire la morte , 
tutte queste casette non saranho opportune ; 
bisognerà ritirarsi nella. casa del nostro Pa- 
dre celeste. Accudite fedelmente ai vostri 
affari , ma 'sappiate., che non ne avete uno 
nfe più importante, nè più degno di quello 
salute , e T incamminamento 
<lel]a •salvezza dell’ anima vostra nella via 
della vera divozione. - 

locate la pazienza con. tutti 5 nja par- 
-tJcolarménte. verso vbi stessa : voglio dire 
che non dovéte turbarvi alla Vista -delle vo^ 
«tre impe'rfezioni , e che abbiate sempre il ■ 
coraggio di potervene . rialzare. Sono sod- 
dislatto di vedere , che inc.omiociate tutt’ i ' 
giorni : questo è il miglior mèzzo per giun- 
gere al termine della vita, spirituale , e non 
ergete mai d’ aver fatto, a sufficienza. . 

• Raccomandatemi alla misericordia di Dio, 
cui prègo vi ficcia abbondare nel suo «auto 
amore. 'Amen. Vostro . v . 

*9 '^^ggio i6og. .... 

• *Francesco y esc. di Ginefra^ 



LETTERA SESTA 


AD USA S16H0RA. .S - 

Riguardare la, sua croce al riverbero 
di quella di Gesù Cristo» 


- Signora , se Dìo vi Ra resa forte , e va« 
lorosa in sopportare le vostre avversiti , la 
gloria ne sia alla sua divina bontà , la quaw 
le è sempre pronta a soccorrere . le anime 
che sperano in lui : confidate dunque sem« 
pre in. luì j Signora,, ed a n tal' uopo siate 
interamente sua , ìmmo'late sovyente il vo» 
atro cuore nei suo divino' ambre' sull' altare 
della croce , nella quale Egli ha iranàolato 
il suo per amor vostro. 

La crbcfr è la reai porta', per la quale 
si entra nel tempio della santità. Chi cerca i* 
di questa altrove , non ne troverà giammai 
1IQ sol -filo. Signora , non vi dirò di non 
riguardare le vostre afflizioni , perchè il vo« 
stro. spirito sempre proùto a replicare , mi 
risponderebbe , eh' esse si fanno sentire per 
r asprezza del dolore che cagionano : ma io 
vi dirò di riguardarle al riverbero della 
croce , e voi le sperimenterete piccole , o 
almeno ù piacevoli , che amerete meglio 
lopjKìrUrne la 'pena , che godere di tutte 

0 

/ 




Digitized by Google 



le coQsoIazitfnI. Mi ramiJiento di quella cro- 
ce esteriore , che portevate sul vostro cuore, 
allorché ebbi H piacne di vedervi : amate 
la vostra croce , mia cara Signora , eh’ è 
cr<^e di oro , se voi la riguardate con oc- 
chio d amore , e qfuantunque vediate l’ oe- 
ptto del vostro amore morto e crociasse 
tra s chiodi, e le spine', osserverete da 
un altra parte un ammasso di pfetre- pre*. 
2iose per formare la corona di gloria che 
vi attende, e se primà d’ ottenerla portare- 
w amorosamente quella di spine col vòstro 
«e» Il quale ha tanto sofferto per entrare 
nel r^no della felicità. Voi ben conoscete, 
che il mio cuore si dilata toarlandovi , e 
eh e uno scherzo dell’attaccamento, eh’ esso 
: iipplorate la. divina mise- 
rmordia su di me, che sono interamente 


■ Fajircitco GtifMrAi» ' 
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' . LETTERA SETTIMA 

AD XJÌÌFA religiosa. 

. Egli V esorta a soffrire ' volentieri ' qualche 
cosa , in memoria di ciò , che ha sofferto 
notlro Signore, 


Che >1 nostro caro Gesù CrOcìRsso'sia sèm4 
tore un mazzolino sul vostro .petto, mia cara 
nglia ! Si, giacche i- suoi chiodi' sono più 
desiderabili , cbe'i- garofani^ e le -spine più 
delle rose. Mio Dio I mia cara figlia , quan- 
to desidero: che-’ siate sdnta , e tutt’ odorifera 
de’, profumi 'di questo caro Salvadoré! Que- 
sto è per ringraziarvi del vostro mazzolino/ 
ed assicurarvi , che le piccole cose, mi pai- 
jono grandi, quando partono dal vostro eoo-? 
ve-, al quale il mio ^ tutto dedito, ve ne , 
assicuro", mia carissima figlia. 

Il Pater ^ che dite per mal di testa, non 
è proibito ; ma , mio Dìo ! mia cara figlia,* 
non avrei coraggio di pregare nostro Signo- 
re , che pel dolore eh’ Egli ha sofferto nel- 
la sua testa ,' io non ne senta alcuno nella 
mia. Ah ! Egli ha patito, per liberarci 
da’ patimenti ! S'. Caterina da Siena veden-' 
do’j^che jl suo Salvadoré' le ^presenta va due 
corone , T una‘ d’ oro', 1’ altra di spine , 
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OhJ io preferisco il (hlore per rjnesto moti- 
,<lo Ridisse j r altra sarà pel ^Cflo.- Bramé- 
’reì impiegare la coronazione' di nostro Si- 
gnore j per oltenere-una corona 'di pazienza 
intorno al mio dolor di testa. 

Non mangiate, cosa , che abbia avuto vita 
ne’ venerdì di Quaresima, ciò non' è rtial 
fatto , ma vi 0‘Qo poco di vanità di spirito. 

•Vivete tutta vtra le spine -della corona del 

■ Salvadore; e simile' ad un Rnsignrua.lo nel 

■ suo cespuglio cantate , mia cara figlia, Vi- ■ 
va Gesù. • 

Ho seguito il vostro -desiderio, ma .ve- / 
>dreteyche questa carta del libro ha bevuto 
tutto ciò , che vi ho scritto ; e credo con 
certezza’,'- che il veltro cuore ne farà altret- 
tanto ; poiché è il vino delizioso dell’ anì- 
. ma, che l’inebria, e la rapisce santamente. 
Che’ cotesto divino, e, celeste amore cammini 
sempre in^ tale fiducia \ ed osservando un’ a- 
morosa fedeltà verso del. caro Salvadore, non 
'temete di non agire' bastanlemeule bene. No, 
mia figlia, ma confessando la vostra bas- 
sezza ed aobiezione , rigettate ogni vòstra 
cura spiriiuare ^lella Bontà divina j la qua- 
le gradisce i nostri piccioli sforzi , basta che 
si facciano con umiltà, confidenza, ed amo-’ 
rosa fedeltà. Ora io chiamo amorosa quella 
fedeltà , colla quale non vorremmo obblla- 
re nulla di ciò, che stimiamo essere più grato . 
allo Sposo , giacché amiamo il 'siio pi’acere 
-più di quel j che temiamo i'suoi castighi. 
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La nostra carne non rorrebbe soffrir cosa j 
ma la ripugnanza che sperimentate , non 
^dimostra alcuna mancanza d' amore , giac« 
chè y penso , che se credessimo d* essere piu 
a'mati , essendo scorticati , ci scorticheremo * 
mo j non senza ripugnanza , ma ad - onta 
della ripugnanza. 

Approverei, che si procurasse di vincersi 
lacendo a se stesso un poco - di violoiza ; 
giacche ‘Colui , che non supera le proprie 
ripugnanze , si rende, sempreppiù delicato. 

La povera Madre della nostra Visitazione 
è crudelmente tormentata da un catarro ; 
ma se ne rallegra , e* dice , che basta , chè 
applichi il suo cuore a Dio , ‘ trova della 
dolcezza nel suo medesimo incomodo. Ella ' 
è una buona Oglia , molto rassegnata , e vi 
ama molto. Lo stesso fo anch' io , che sono 
tutto vostro in Dio, mia cara figlia. Vive» 
te tutta in lui. . ‘ - 




F/USC£SCQ V esc, m QlStEYhÀ. 
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. ^- LliTTERA OTTAVA 

* ■ ^ \ 

; ,..^0 UKA SIGNORA. i . ^ 

£gli V incoraggia a soffiare Is tribolaziotd ^ 

Uu le quali si aumenta V amor di Dio, ' 


Signora , ho molta consQlazrone nel veder- 
vi ricevere si dolcemente le pmove , ch’ io 
io al servizio della vostra car' anima, la qua- 
le , vedendo io contrassegnata da molte gra- 
zie celesti , non posso non amare tenera- 
mente \ per cui le desidero di sempreppiu 
avanzarsi nel sant’ amor di Dio , eh’. è là 
benedizione delle benedizioni. Or voi ben , 
sapete, mia carissima fìglia, che il fuoco., , 
che videMosè sul monte, rappresentava que- 
sto sant’ amore j e che siccome le sue itam- . / 

me si aliraeotavanò tra le spine, così l' e* 
sercizio del sacro amore si mantiene, pih fe- 
licemente tra ie tribolazioni , che tra' piaceri. 

Avete dunque luogo di copoScere , che 
nostro Signore desidera^ che profittiate nella 
sua dilezione , poiché vi dà una salute va- ' , 

ciliante, e molle altre afUizioni. 

Mio Dio ! mia cara figlia , quanto è dol- 
ce il vedere nòstro Signore coronato di spi- 
ne sulla Croce , e di gloria nel Cielo ! poi- - . _ 
«che ciò c’ incoraggia a ricevete amorosa- 
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mente le còntradùfioni , Leo' sapendo, che ' 
per métzo della corqoa di spine grungeremo 
ad ottenere la corona di ’ gloria. Tenete>ri 
stretta , ed unita a nostro Signore éd ogni 
male in voi si convertirà io bene > 

Signora 

• ' j 

f/ settembre 1610. 




■* ■ ' ' ■ < - 

3^ ostro umile ed offet. compare 
F&AHeESCO -^ESC. DT GlNErUA^ . 
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LETTERA NONA 

r V 

4D UNA SiGNOnA. 


• ■ Egli r esorta a vivere contenta tra le 
'■ ■■ 'desolazioni,. 

Non, siate in pena per' me , ihia' càra'fi- 
'glia \ giacché' io/ sono ne’ vostri ailàri ^ co- 
me fu Abramo un giorno. Egli'era tra ©Scu- 
re tenebre, in -un luogo orrìbile;, ne fu spa- 
ventalo , mà' per 'breve tempo poiché ud\ 
subito lalvoce di Dio, che-gli promise fe^ 
Sue benedizioni. Il mio spirilo" vive , senza 
dubbio , Ira le teriebre, e le tcntnzioni, poi- 
ché accompagna sempre il vostro. Il rac- 
conto de’ vostri mali m’intenerisce ^ ma vi 
scorgo un termine felice j giacché il nostra 
buon Dio ci fa’ profittare nella siia scuola, ' 
nella ijuale siete più vigilante , che in tut- 
t’ altro tenópo. ' ' • ' ' ' . 

Scrivetemi 'con cuore aperto e 'de’ vostri 
mali, e de’ vostri beni,, e non'siatfe in pe- 
na per me, poiché il mio cuore è, pronto 
a ricevere tutto. ' '■ - ’ 

Coraggio , mia rara figlTa , camminiamo 
lungo questa valle : abbracciamo la croce' 
cou umiltà e pazienza. Che imporla , che 
Dio ci parli piuttosto Ira le spine , che 
tra’ fiori. Ma non mi sovviene', che*, abbia 
inai parlato tra’- fiori , ma si bene ne’ ‘de- 
serti, * *• ' 
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Camnainate dunque , mia cara figlia , ed 
inoltratevi molto avanti in questo cammino 
tra' cattivi .tempi f^e di notte ma apecial> 
mente scrivetemi con sinceriti. Questo è il 
£ran comandamento di parlarmi , cioè', con 
cuore aperto j giacche dà ciò dipende tuC* 
V il rimanente ; e chiudete gli occhi ad ogni 
umano rigufirdo , che potrebbe disturbare il 
mio riposo , il quale , credetemi , non per- 
derò eiammai per voi , mentre che vi scor- 
gerò ferma di cuore nel desiderio di servire 
ài nostro . Dio , e giammai , se a lui piace» 
vi vedrò diversamente. 

, Siate coraggiosa , mia cara figlia , e fa- 
remo mollo col divino .ajulo. Credetemi , il 
tempo presente è più favorevole al viaggio, 
che se il Sole ci uvorisce co' suoi, ardenti 
raggi. ^ ^ ‘ 

lo osservava jer 1' altro le api ricuperate 
'ne' loro alveari , perchè il -tempo era nuvo- 
loso : esse ne uscivano di tempo in tempo, 
ad.osservare ciò, che nera, e nondimeno 
lion si. afireltavauQ ad uscire del tutto \ ma 
ai occupavano a fare >1 loro . mele, 

'O Dio! coraggio : i lumi, non sono in 
nostro potere, nè alcun' altra consolazione, 
se non quella, che dipende dalla nostra vo- 
lenta, la quale è. al coverto delle sante- ri-- 
soluzioni, che abbiamo formale, e mentre che 
il suggello della Cancelleria celeste sarà sui 
vostro cuore , non vi è cosa da temere ; 
«fa yi djC 9 queste poche parole di me* 
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' Da c[ualchier giorùo mi ^sOno 'iiUesQ aa po- 
co indisposto , un sol giorno di riposo rói 
ira guarito. lò ho il cuore buono , la Dio 
mercè , e spero di renderlo migliore , a se- 
conda de' vostri desideri i. Mio Dio ! -coia 
quanta consobtione leggo le parole , che mi 
scriveste, che bramate la perfezione all'ani- 
ma mia, più che alla vostra, b^cco una ve- 
ra figlia spirituale. Ma fate correre la vo- 
str’ imaginazione , quanto volete , essa nou 
giungerà mai ^ ove mi porta la mia volon- 
tà , per bramarvi V amor di Dio. 

11 latore ora parte , e mi accingo a fare 
un'' esortazione a’ nostri Penitenti del Croci- 
fisso. Non posso fare altro , - che darvi la 
benedizione. Ve la dò dunque in Nome di 
(}esù Cristo crocifisso , la di cui Croce sift 
la nostra gloria , e la nostra consolazione ^ 
mia cara uglia : che essa possa 'essere esal- 
tata sul nostro cuore , e V anima nostra , co- 
me riempi io spirito di S. Paolo , che non 
conosceva altro , che la croce. Coràggio , 
mia figlia , Dio è per noi.' Amen , io sono 
immortalmente tutto vostro , e Dio lo sa , 
che così ha voluto , e lo ha fatto d' un mo- 
do supremo , e particolare. 

. Jl giorno dtlf Esaltazione * • 

• dèlia san la Ci'Oce i€o6,. ■ -, , . 


SI Giitrrii-4 . 

t .. 
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. LETTERA DEQM A 

• AD DNA SIGNORA. ' - .. •' 

. • , I .. 

'Egli la consola p*r la sua sterililà nella , 
• quale non sì è meno grato a Dio ^ che nel-^ 

‘ la fecondità. 


Ambedue i pensieri sono buoni , mia ca- 
rissima Gglia } poiché avete dato tutto a Dio, 
non dovete cercare in voi, che lui solo^ ch’è 
il contraccambio del tutto , che gli avete 
donato. O come ciò animerai il vostro co- 
raggio , e vi fark camminare con confiden- 
.za , ^ semplicità ! • . - 

Fate bene di pensare, chela vostra steri- 
lità provenga da un vostro difetto', senza 
però ricercare, quale sia tal difetto , ciò -vi 
làrà camminare con umiltà. Pensate forse , 
mia carissima figlia ,.che Sara, Rebetca , 
Richele , Anna madre di Samuele , S. An- 
na madee di nostra Signora , e S. Elisabetta 
fossero meno grate a Dio, essendo sterili , 
che quando furono fertili ? Bisogna cammi- 
nare fedelmente ' nella via del Signore , e 
vivere in pace, tanto nèll’ inverno della 
sterilità , che nell’ Autunno dellg* fertilità. 

. Le nostre Sorèlle sono consolale nella 
speranza' della pace;. esse debbono esserlo 
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maggiormente nella parola dello Sposo ce- 
leste, che custodisce i suoi , come la pupilla 
de’ suoi occhi. S.* Girolamo 'dice ad una sua 
divota : Còliti^ che cammina sulla terra, non - 
ha bisogno di tat>ola , c colui , eli è 'coperto 
• dal cielo non ha bisogno di ietto. Dio , che 
costruisce le case alle lumache, ed alle tar- 
tarughe, le quali nou'pensauó a lui , e non 
cantano le sue lodi , lascerà'Egli le sue ser- 
ve , riunite per lodàHo , senza Monastero ? 

Mia figlia, iosono sempreppiìi t'ùtto vostro 

1 3 dicembre 1621.’ • i • 

r ■ ■■ 






- ' Umilissimo servo , ' 

FiuycEsco Vesc. dì GiyEKRk^ 




Digitized by Google 



o3 

LÈTTERA DECIMAPIUMA 

AD UNA SIGNORA. 

' ,^E gli V esorta a ricavare profitto dalle 
.npjcy ed adizioni ^ che soffre. 


Signora, sappiate,. che provo un gran pia- 
cere nel ricevere vostre lettere , e nel vedere, 
che tra tant' impedimenti , e i^ntradizioni, 
coD^rvate la volontà di servire nostro Si- 
gnore: siale pur sicura , che se’ siete fedele 
Ira tutte coleste traversie , ne riceverete tan- 
ta consolazione , quauto maggiori sono state 
le difficoltà. 

-Io penso- a voi , quando meno vi crede- 
te , e vi penso eoa uo cuor compassione- 
vole , ben sapendo, quante contradizioni sof- 
frite tra gl' imbarazzi , che vi circondano , 
i quali vi distolgono dalla santa atten- ^ 
zione , che dovete avere verso Dio. Perciò 
non cesso di raccomandarvi alla divina Bon- 
tà j ma non voglio peraltro tralasciare di 
scongiurarvi a rendere le vostre pene utili 
al vostro avanzamento spirituale. Noi non 
itbbiamo alcuna ricompensa senza vittoria, 
nè alcuna vittoria senza guerra. Armatevi 
dunque di coraggio , e convertite le vostre 
afllizioni , die sono senza' rimedio , in eser- 
cizio di viPlu. ,r, • • 
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Osservale spesso , nostro Signore , che vi 
guarda , povera e meschina creatura qual 
siete, e vi vede in mezzo a' vostri travagli , 
e distrazioni. Egli vi soccorre, e benedice 
le vostre afflizioni. Dovete a tale conside- 
razione prendere pazientemente , e dolcemente 
le noje , che vi sopraggiuogeranno per amor 
.di colui , che non permette tal’ esercizio in 
voi , che pel vostro vantaggio. Innalzate 
dunque spesso il vostro cuore a Dio^ do- 
mandategli il suo soccorso , e fate il vostro 
principale fondamento di consolazione sulla 
felicità, 'che avete di appartenergli. Tutti gli 
oggetti dispiacevoli vi faranno poca impres- 
sione pensando di avere un tale amico uir 
SI gran conforto , ed un si eccellente rifugio.' 

Dio sia sempre nel centro del vostro cuo- 
re, Signora, mia carissima figlia j e sono 
con tuli’ il mio - 

/ 

- 20 luglio l6t2’ ' 




ostro umile ed a0\ liuoso 
- compare y e servo 
F'&^xcesgo Kesq, m Qìììevu^ 
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LETTERA DEaMASECONDA 

* 

ad dna religiosa della visitazione. 

» 

Egli r incoraggia mUe sue avvei'siià. - 
■ ■ I 

V 

M « 

Ho ricevuto tuli’ i vostri pieghi , mia ca- 
rissima figlia. Alzale' i vostri sguardi aloic- 
io, osservate che verun mortale che vi è 
ora immortale , vi è giunto per* anitra via , 
che per quella delle contradizioni , e delie 
continue afflizioiii. Dite spesso nelle vostre 
traversie : Questo è il cammino del Cielo ; 
veggo il porto, e sono sicura, che le tem- 
peste non potranno -impedirmi di giungervi. 
Dio vi consoli , e benedica mille volte. 

Io sono più che non posso esprimerlo , 
mia carissima figlia', 


Vostro umile ^ e fedele servo~ 

,, • Fjiancesco Vesc» di Guìevra, 


1 
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IETTERÀ DECIMATERZA 

», 

ILLA SIGNORA DI CHANTAL. 

è 

Egli V esorta ad essere contenta tra le de^ 
solaziohi^ e le croci: e come può parlare 
del auo morto marito. » ' ■ 


O mio Dio ! -quanto bramo la vostra con- 
^ solaziooe , mia cara* figlia ! intendo / però 
col beneplacito di sna divina Maestà ; giac- 
ché s’ ella- vi vuole sulla croce, vi acconsen- 
^ to.- £' voi ancora , mia amata figlia , non 
è egli vero ? Sì , senza dubbio. Ma le cro- 
ci, che vengono da Dio ^ sono ei^e più dól- 
ci , e piene di consolazioni ? Sì > basta che, 
• vi si muore , ad esempio del Salvadore. Or- 
sù , moriamovi dunqae', mia cara 'figlia , 
s’è espediente. Non ci turbiamo delle tem-' 
•peste, che agitano il^noitro cuore, e òi tol-' 
gono la bonaccia. Mortifichiamoci sino , al 
fondo del nostro spirito elbasta che il no- 
stro caro spirito della fède sìa fedele , la- 
sciamo rovesciare tutto , e' viviamo sicuri. 
Qùand' anche ■ tutto in noi morisse >, • basta , 
,che Dio vi viva , tanto è sufficiente. Corag- 
•gio , mìa figlia ^ stiamo a buon termine. 

. Non riguardate nè a destra , nè a • sinistra. , 
Non ci divertiamo a considerare la bellez- 
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t» degli' altri ; ma salutiamo. semplicemente 
quelli ) che pascano innanzi a noi , e dicia* 
mo loro semplicemente : Die ci faccia la 
grazia di rivederci alla patria. 

^ Hod. sapreste credere , quanto il mio cuo- 
re si coQsolida nelle nostre risoluzioni } e 
come tutte le cose concorrono a .renderlo 
sempreppiti stabile : ne sento una. soavità 
straorcUnaria ; come ancora dell' attaccamen- 
to , che ho per voi. Esso è forte , invaria- 
bile , e senza misura , nè riserba ; ma però 
dolce , facile , tutto puro ) .e tranquillò: in 
una pareda tutto io Dio. Ma che dico? 
Basta se non calcolassi bene queste parole, 

S dtrei temere \ ma esse sono vere , e fuor 
i perioolq. Dio , che conosce i nascondigli 
del mio cuore, sa, che non vi è cosa in 
ciò , se non per lui , e secondo lui , seuza 
del quale , io voglio , mediante la sua gra- 
zia , essere nulla a chicchessia , e che lutto 
mi sia nulla; ma in lui. io voglio, conso- 
lo custodire, ma nutrire teneramente • que- 
st' Ionica affezione. Ma , lo cottfesso , il mio 
spirito non aveva licenza di spandersi, -in 
tal modo ; esso è >fa^to ; cónvien perdo- 
narlo per questa ,v^ta , a a condizione che 
non ne Cuta piu mòtto. 

Mi domandaste , se parlavate troppo spes- 
.so dei fu Signore vostro marito. Non so 
che dirvi, poiché non mene sovviene. Or» 
però, che vi penso, vi, dico, che non vi è - 
alcun male di parlarne , allorché se ne pre- 
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senta T occasione , giacche ci^ non dimpstra 
aUrò^ che la . memoria che devote conservar- 
ne^ ma credo che sarebbe tnegHo , parlan- 
do di lui , di non farlo mai con soverchie 
parole e sospiri , ohe dimostrano ub amore 
attaccato ed impegnato alla presenza cor- 
porale 5 ed in vece di dire : Il mio povero 
defunto marito 5 bramerei che ' si dicesse : . 
2tfio marito, dte Dio abbia nella sua gloria; 
e queste ultime parole pronunciarle con nn 
sentimento d’amore ,-non indebolito dal tem- 
po , ma afFraoAto e purificato da un amore 
superiore. Penso*, che m’ iotendétè bene , 
come al vostro solito. 

Si è trovato, che i due santi Suda rii di 
nostro Signore sono del tutto situili. Tutto' 
ciò , che vi dico , non 'è gran cosa'-; ma ho 
Voluto dìrvelo ] poiché mi si è aiTacciato al 
peosiere , dopo' a vere scritto una dozzina di 
lettere a que’ Signori della Corte , per rac- 
comandar loro il nostro Capitolo di S. Pietro. 

Tenete il vostro cuore fermo-, ed innalza- 
to in Dio con una intieri fiducia nella sua 
santa provvidenza , la quale- non vi ha eer- 
tameote ispirato il disegno di servirlo , sen- 
z’ accordarvi ancora i mezzi di eseguirlo. 
Umiliatevi molto: ma, mia figlia, con 
un’ nmiltk dolce , e non sollecita \ giacché 
anche in questo vi può essere della solleci- 
tudine. 

Addio, mia cara figlia; non vi sftrivo 
con comodo j per impelo ho spinto la pen- 



' ' I ^ ' 
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na fin qu^ , una porzione prima della santa 
Messa) un'altra dopo. A Dio dunque siamo 
sempre , senza limiti , senza misura , senza 
riserba. Pregate spesso. per colui ,• che non 
saprebbe indirizzare alcuna preghiera senza 
iarveoe parte,. nè potrebbe bramare piu la 
sua salvezza , che la vostra. Custodite i vo- 
stri voti, e le vostre risoluzioni: teneteli al ' 
coverto nel fondo dell' anima vostra : siamo 
abbastanza ricchi , se ci rimane onesto te- 
soro ; come ci resterà , mediante la grazia 
di Dio , il quale mi rende* serapreppiù po- 
' . tentemente, ed inviolabUmènte vostro; Amen. 
.■Viva' Gesù : ^ — 

' ^7 iuglÌQ t6ej* ’ • . > 



\ » 

Fajscesco Fesc- DJ Gj^evr^^ 
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> LETTEBA DECIMAQUARTA 

• ' ' ' Ab UNA vedova, 

J)ise§ni\di .Dio nette ajfflizioni^ che ci bianda, 
£ necessario il conformarvisi. 


Che fa il vostro cuore , mia cara figlia ? 

K ostro fratello mi scrive , che avete sofferto 
ideile disgrazie , le quali esso noa mi co- 
munica. Qualunque esse sieno , vi assicuro , 
che il mio cuore ne risente un vivo dispia- 
cere , e nel medesimo tempo sento molta con- 
solazione , perchè queste vengono dalla ma- ' 
no di Dio ; sj mia cara figlia , nulla viene 
dalla mano divina , se non che pel bene 
delle anime , che lo lemouo , o per purifi- 
carle , o per raffinarle nel suo santo amore. 

Mia cara figlia, sarete felice, se ricevere^* • 
te con un cuor filiale , ed amorevole , tut- 
to ciò che il Signore vi manda, con un 
cuor paterno , e premuroso della vostra per- 
fezione. < , 

Riguardate sovvenle la durata dell’ eter- 
nità j in tal modo voi non vi turberete per 
gli avvenimenti , che sopraggiungeranno in 
quesU mortale. Còsi sia. 


Digilized by Googic 



46 

Mia cara figlia', voi avete sempre parte 
nelle mìe deboli preghiere , ed ora aiferirò 
il vostro cuore ben formato al Padre cele- 
ste , in unione di quello di suo Figlio tene* 
rauiente amato , nel sacrificio della santa 
messa. Sono invariabilmente , mia cara figlia, 





, , Vostro a^ttucAiy Pa^t 
• pRAffczsco rMsc* PI Ghtriu*^ 
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LETTERA DECIMAQUINTA 

w . 

• ' AD TJWA signora. ' 

Xc ctwì , le adizioni sono i segni del puro 
• amore : esse traggono il loro merito dal 
sangue di Gesù Cristó. 


Aht mio Dio, mia cara madre j qaanfo 
restai sorpreso , allorché rilevai dalla vostra 
lettera la langhezza , ed il pericolo della 
vostra malattia ! Poiché credetemi , ve ce 
supplico, il mio cuore vi ama filialmente; 
ma Dio sia lodato , dapoiché vi siete àl* 
qnaoto rimessa. 

Vedo bene , che da ora innanzi biso* 
gnera, che vi addomestichiate alle malattie, 
ed alle infermiti» , nella* decadenza dell' età, 
in coi siete. Signore Gesvt l'quai gioja‘, e quale 
felicità non risente uu' anima , la quale si 
è dedicala interamente a Dio , d’essere eser.» 
citata dalle tribolazioni , prima che parta 
da questo mondo! 

Mia cara madre , come si può cono* 
scere il vivo amore , se non che tra le spi- 
ne , le croci , i langiiori , e particolarmente 
quando questi sono accompagnati dalla lun- 
ghezza del tempo ? Ecco perchè il nostro 
Salvadore ci ha manilèstato il suo sviscera- 



lo amore co’ suoi tormenti. Fate, sk, fate, 
mia cara madre , la corte allo sposo del 
vostro cuore sul l^tto del dolore ; giacche 
.è su di questo letto, eh’ Egli ha formalo il 
vostro cuore prima di esistere. 

Ah! questo adorabile Salvadore ha con- 
tato luti’ i vostri dolori , 'tutte le vostre 
sofferenze, ed ha pagato col prezzo deEsuo 
preziosissimo sangue tutta la pazienza , e 
tutto r anjore, eh’ è necessario per san U men- 
te offrire tutte le vostre pene alla sua mag- 
gior gloria-, e alla salute d^.la vostr’ ani- 
ma*. Contentatevi di desiderare dolcemente 
tutto quello, che Dio vuole , che siale. Non 
dimenticherò giammai di pregare sua -divi- 
na Maestà per la ‘perfezione del vostro cuo-, 
re, che il mio. ama,- ed -onora invariahil- 
mente. ' 

Addio , mia cara madre a Dio,* siano 
eternamente , noi , le nostre affezioni , le no- 
stre piccole angustie , com’ anche le grandi, 
in fine lutto ciò, che la divina bontà vuo- 
le , che sia nostro. Sono in lui , mia cara 
madre vostro. ■ 




V 


Francesco Vesc,^ di Gìnevrà. 
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lettera deciaiasesta 


ALLA signora OI CHANXAL. 

Il Santo si rallegra in Dio della di lei con~ 
valiscenza , e le augura una vita lunga , 
■santa , e felice. 


lu nome della SS. Trinità, tre parole 
alla mia cara madre. Sono salito contento , 
come un piccolo uccelletto , nella mia cat* 
tedra, in cui ho cantato con maggior alle* 
gria dell'ordinario, in onore di questo 
grande Iddio, il quale ha riscattato la mia 
vita dalla morte , e che mi coronerà nella 
sua misericordia. Sì mia cara figlia j poi- 
ché S. Paolo diceva a’ suoi figli , la mia 
gìoja , e la mia corona sono formate -dal- 
le diviné misericordie. 

Siamo interamente di Dio : benediciamo 
il suo santo nome , ed esaltiamo il tronq 
del suo .santo amore^ nell’ anima nostra ; 
ella vivrà fino alla fine de' secoli. Dio sia 
sempre benedetto,, che ci consola in tutte le 
nostre tribolazioni. Dio sia dunque eterna- 
mente lodato, e voglia maggiormente sta-^ 
bilire la speranza, eh’ egli ci dà della gua-^ 

. rigione della mia cara madre , e figlia. . 
VoL. III. 3 



Dio sia benedetto , e mi conceda la gra- 
zia di rendergli qualche servizio qui , e da 
per tutto gli piacerà chiamarmi , partico- 
laimente nella mia diocesi , poiché ha vo- 
luto darmene la carica, ed in qualunque 
parte io vada , il mio cuore è rivolto sem- 
pi'e ad essa. 

La gloriosa Vergine sia mai sempre ono- 
rata , eh’ è la . nostra Signora , e Regina , 
di dilezione; (i) Quest’ oggi è la sua prima 
festa de’ padri Zoccolanti , eh è dedicata 
, al mistero, che si celebra. O Dio Salvado- 
re delle nostre anime , che siete il giorno 
della luce eterna , accordale questo giorno 
temporale , e diecimila in seguito , » 

ed utili , santi , e piacevoli , alla figlia , 
che vi siete compiaciuto rendere si cara al 
mio cuore. 

H giorno 'dcllci Concezione 
. di noÈtra Signora j i6ty^ 

Francesco Fesc. di GiNbnRa, 


Qacsia festività è quella delV irhma- 
colata' Concezione di Maria Vergine^ mi- 
stero pel. quale il santo Prelato ha sempre 
avuto una gran, divozione , poiché fu in que- 
sto giorno eh' egli ricevette la consacrazione 
episcopale, - ' 
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LETTERA DECIMASETTIMA 

' ALLA. VENERABILE MADRE DI CHANTAL , 

A BOURGES. 

Il Santo r incoraggia a bere il calice di 
amarezza senza mitigazione , ed a sve^ 
stirsi totalmente della sua propria volontà^ 
per unirsi piti stivUamente al suo celeste 
sposo. 

O mia cara madre I se voi non avete' nè 
sufficiente oro , nè incenso per offrire a no- 
stro Signore , avrete aimeno la mirra : e 
mi avveggo ^ eh’ egli 1’ accetta volentieri , 
come se cotesto frutto di vita volesse essere 
posto nella mirra dell’ amarezza , Aia nel 
SUO' nascimento , sia nella sua morte. Final- 
mente Gesù glorificato è t>ello ; ma quan- 
tunque Egli sia tale. , sembrami , che lo sia 
maggiormente crocifisso. Nel tempo presen- 
te egli è il vostro sposo, mia cara madre, - 
ma nel tempo avvenire saprè da se stesso 
glorificarsi. Sono fortemente dispiaciuto del- 
la vostra afflizione , quantunque ne ignori 
tutte le particolarita , nia rilevo benbsimo 
dalle poche parole, che mi scrivete , che la 
risentile vivamente. 

Mia cara madre , questa vita mortale è 
ripiena di tali avvenimenti , ed i dolori del 
parto durano piu di quello , che le levatrici 
non pensano, la quale circostanza possiamo 
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noi fare degli atti d' invariabile unione del 
nostro cuore alla santa volontà di Dio , del- 
la mortificazione del nostro proprio amore, 
e deir amore delia nostra crocifissione , se 
non in questi aspri e rigorosi assalti 1 mia 
cara madre , non vi ho sovvente inculcato 
lo spogliamento di tutte le creature, per ri- 
vestirvi del nostro Signore Crocifisso ? Orsù 
Dio è quello , che permette, che il nostro 
cuore sia nell' aridità ; Ciò non è dunque 
un rigore , ma una dolcezza. 

Ecco ciò che vi dico,. mia cara madre; 
lo -stesso ancora per le- nuove dispiacevoli 
.del Signor N. finalmente imagino , che il 
Signore vuol condurvi tra le spine ; ri« 
guardo a tue , -confesso che n' è il tempo 
ma per. voi lo supplico , eh' Egli temperi 
dolcemente il suo calice \ ma che non si 
faccia la nostra folontà , ma la sua. 

Non vi scoraggiate : purché , il vostro cuo- 
re gli sia fedele , egli non vi aggraverà piu 
di quello, che non. potete,, e supporterà con 
noi il nostro fardello , allorché osserverà , 
che di buon grado i:; incurviamo le nostre, 
spalle. Dio benedica i nostri cuori , ma Dio 
vi benedica , niia cara madre , che amO' 
quanto me stesso. Sono immutabilmente vq«> 
stro f 

gennajo i6ig. 

V/S ij' . ■ . 

' -K ■ 

Frakcescq rese, pi Ginefra 
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LETTERA DECIMOTTA VA 

AD rNA SIGNORA. 

V amor di Dio rende piacevole 
i patimenti 


- Se nostro Signore vi fa speri metiiare del- 
le consolazioni , mia cara figlia , nella ve- 
ra , ed impareggiabile dilezione cif Egli ha 
fatto nascere nel mio cuore' pel vostro , ne 
benedico il suo santo nome , e ringrazio la 
sua divina’ Provvidenza , assicurandovi fe- 
delmente, che per me è una grande soddis- 
fazione quella- di sapere, che la voslr’. ani- 
ma ama reciprocamente la mia , di 
sacro amore , che la divina Bontk p 
re ; e se per tutto ciò non .voglio pregarvi 
di continuarmelo , è perchè conósco bene , 
che egli non perirà pel motivo , da cui egli 
trae la sua orìgine. Orsù , ad onta di ciò , 
pure non sono esente -dalle amaritudini in- 
terne , quantunque io sappia \ eh' essendo 
voi quella, che siete in nostro Signore ,, la 
vostra amarezza non può essere, >che inpa-- 
ce 5 e che 1’ amore -mitiga il vostro dolore, 
poiché ho veramente un cuor di padre , 
che partecipa anche un poco di quello di 
madre. 
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Amo sommamente il vostro avanzamento 
nella solida pietà -, e tale avanzamento ri- 
chiede delle difficoltà per ■ esercitarsi alla 
scuola della croce , nella quale le nostre 
anime possono solo perfezionarsi. Siate co- 
raggiosa , mia cara 6glia. Vi sono de’ jo- 
saii SI spiritali , che corporali , in questi 
le spine sono continue , e le rose termina- 
no ; ed in quelle le spine passeranno , ma 
le rose persisteranno* 

Ringrazio infìoitamente la Signmrina 'N. 
della carità , che mi usa. O qu^to questa 
sarà generosa , s’ ella ai unisce a colui , che 
per unirsi a noi è disceso dal Cielo in ter* 
ra , per attirare ^la sua gloria , ahhraer 
ciando la nostra abbiezlione. Mia cara fi- 
glia , il latore di ^esta vostra non mi la- 
«cia, che de’ piccioli momenti, onde potervi 
«orivere, ecco perchè termino , dedicando- 
vi in nostro Signore il mio cuore , ' e tutte 
le mie affezioni. Vostro 


. V. . ■■ IC. • 


FbaUCESCO FeSC, DJ Gjeevea 
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LETTERA DECIMA NONA 

AD UNA SIGNORA.' , 

Egli V esorta a consertare le sue buone ri- 
soluzioni; e la cònsolà nelle sue afflizio- 
ni^ trà le quaU, le migliori sono le abbiette. 


Signorina , custodirà caramente il vigliet- 

10 del vostro voto , e Dio ue consoliderà la 
durata; Egli n’ è l’autore, ue sarà anche 

11 conservatore. Farò spesso a. tal 'uopo la 
preghiera di S. Agostino : Ah ! Signore , 
-ecco un ptdcina nato sotto le ali della to^ 
etra grazia: se fisso si allontana dalla sua 
madre , il Nibbio lo rapirà. Fate. dunque , 
cK esso viva col favore , ed ab coverto della 
grazia , .che V ha prodótto. 

Ma vedete , mia sorella , non bisogna pen- 
sare , se tale risoluzione sarà durevole ; do- 
vete tenerlo per tanto certo , e risoluto, che 
giammai abbiale a metterlo in dubbio. * 

Vi sopo molto tenuto per Te poche pa- 
role, che mi scriveste sulle vostre inclinazio- 
ni , e vi rispondo , che le nostre affezioni , 
per piccole ch'esse sieno , lacerano 1’ ani- 
ma nostra , quando nascono fuor dì propo- 
sito. Stringetele nelle vostre' mani , e non 
ne fate poco conto ; poiché esse valgono 
■ mollo al peso del Santuario. 
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Il desiderio di allontanarvi dalle occasio> 
Ili non è possibile negrimbarazzi , in cui vi- 
viamo : sarebbe Iq stesso , die abbandonare 
la cura di combattere. 

Questa ci è necessario , mentre quello ci 
^ impossibile ; d’altronde , ove noh v’"è pe- 
ricolo di peccato mortale, non si deve fug- 
gire , ma convien vincere tult’ i nostri ne- 
mici , ed opporvisi senza perdere coraggio, 
quantunque fossimo alcune volte vinti. 

'• Sì , mia cara 6glia , aspettate da me 
lutto ciò , che attendereste da un vero Padre; 
giacche .nutro veramente tale affezione per 
voi , la conoscerete meglio- un giorno , se 
33io mi assiste. ; ■ 

’ Eccovi dunque , mìa cara 6glia , nell’af- 
flizione pel servizio di Dio ; ma sappiate che. 
-le afflizioni senz’ abbiezione spesso gonfiano 
il cuore, in vece di umiliarlo; ma quando 
si risente il male senz'onore, o che il di- 
sonore-medesimo, r avvilimento , e 1’ abie- 
zione formano il nostro male , quante occa- 
sioni allora di esercitare là pazienza , 1’ g- 
milta ,'la modestia, e la dolcezza dì cuore. 

Il glorioso S. Paolo si gloriava , con san- 
ta umiltà , per essere co' suoi compagni ri- 
..putato come la spazzatura del mondo. • 

Voi mi dite d’ avere ancora un vivo sen- 
timento alle ingiurie ; ma , mia cara figlia, 
questa parola ancora a che si riferisce ? Ave- 
te forse già abbattuto molti di tali nemici? 
lo intendo; che bisogna aver coraggio , e fbr- 
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ma risoluzione di operar meglio per T av- 
venire , poiché siamo ancora al principio , 
e nondimeno dobbiamo aver desiderio di 
ben fare. 

Per rendervi fervorosa nell’ orazione , de- 
sideratelo molto. Leggete volonlieri le lodi 
dell’ orazione , che sono scritte in molti li- 
bri , in Granata , in Belliutani , ed altri ; 
giacche il desiderio d’ una vivanda fa , che 
si mangi con piacere. 

Voi siete felice , mia cara figlia , .d’ esser- 
vi votata a Dio, sovvengavi di ciò, che fe- 
ce S. F rancesco , allorché suo padre lo spo- 
gliò di tutta in presenza del Vescovo d’ As- 
sisi , Ora dunque egli disse , potrò ben. 
dire ■: Padre nostro , che sei ne' cieli ; Mio 
padre ^ e mia mctdre ^ dice Davide, mi 
hanno ablandonato , ed il Signore mi ha 
preso a se. 

Non mi fate alcuna prefazione ■ per scri- 
vermi ; non vi é bisogno di ciò ; poiché io 
sono con piena volontà dedicato all’ anima 
^ vostra. Dio la benedica colle sue larghe be- 
nedizioni , e la renda tutta sua. Anaen. 


Frjnc^sco Fesc. di Ginevra 
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LETTERA VIGESIMA 

' AD VNA SUA ZIA. ' 

E^li consola una sua zìa nelle sue afflizio- 
ni , per via di mezzi ordinarh. 


Signora , ho riguardalo con òcóliio com- 
passionevole lo stato del vostro^ cuore , tosto 
che ho^ saputo il dispiacere^ eh’ egli ha sof- 
ferto ne’ giorni scorsi : e sebbene io sappia, 
per grazia 'di, Dio , die 1’ esperienza che 
avete aocpiislala da qualche tempo in quìi , 
vi ha resa piU forte a sostenefe , ed a sof- 
frire i dispiaceri , ella avrà ancora corro- 
boralo la vostr’ anima , ed eccitato il vo- 
stro coraggio , acciò non siate slraordina- 
Tiamenie sensibile ai colpi inevitabili di que- 
sta vita mortale* nia temo, che questi pesi 
si frequènti non isbigotiiscauo le vostre ri- 
srolniioui. • n 

Nulladimeno , Signora , non cesso di spe- 
rale, che dopo tante considerazioui che fatte 
avete sulla vanità di questa vita , e sulla 
verità della futura^ dopo di esservi protesta- 
ta di volere irrevocabilmente seguire la celeste 
Provvidenza , voi non troviate una perfet- 
ta consolazione .ai piedi della croce di no- 
stro Signore, in cui la morie ci è stata più 
utile della vita. Spero (aoiì camminare nel- 
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le risoluzìoui , cbe Dio - vi fece prendere 
sugli avvenimenti scorsi. 

In somma , Signora , fa' d' uopo sotta- 
mettersi alla circostanza , per cosi renderla 
utile alla nostra futura felicita , alla quale 
non possiamo aspirare, se non che per mez- 
zo delle croci , delle spine , e delle afflizio- 
ni. £d-in verità ciò poco importa , ma in- 
teressa molto a coloro, che noi amiamo, che 
il loro soggiorno sia breve , tra gl’ imba- 
razzi , e le miserie di questa vita. £d in 
qnatito a tioi , ciò non ci commuoverebbe , 
se sapessimo considerare, che la sola eternili 
è quella , a cui dobbiamo indirizzare tut- 
t’ i nostri desiderii per Dio. 

Mia cara figlia, non vi lasciate traspor- 
tare dal tofrente delle avversità , ma, fissa- 
te i vostri bechi ai piedi della croce di no- 
stro Signore, è ditegli, che siete Sua, ch’egli 
disponga di Voi , e di quanto vi appartiene, 
come a lui più aggrada , con assicurare a 
voi , ed a’ vostri la santa eterniik del suo 
amore : qiiesli momenti non meritano , che 
si ci pensi , se non -che per giungere a* pos- 
sedere un tanto bene* Sono , signora, vostro. 

20 maggio 1618. 


FajycMsco Fesc. di GiyErn.t 
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LETTERA VIGESIMAPRLMA 

, AD UNA SIGNORA. 

Egli r esorta a rimettersi a Dio nelle 
sue, sciagure. 


Mia sorella carissima , e sempteppiu ca- 
rissima sorella , ho ricevuto le oue lettere , 
che avevate affidate al Signore di Trevernay: 
ed un' altra ancora ^ nella quale mi speci- 
ilcate la qualità del vostro dispiacere, ch'io 
scorgo estremamente riucrescevole per la 
quantria di accidenti , che sembrano essere 
uniti a' motivi , pe’ quali esso vi è soprag- 
giunto. Mia carissima sorella , queste neb- 
bie non Sono s'i folte , che non possano es- 
sere dissipate dal Sole. Dio, che vi ha fi- 
nora guiuata , non- Iralascera di sostenervi 
di sua mano ^ ma conviene che vi gettiate , 
£011 un totale abbandono di voi stessa , nel- 
le braccia della sua Provvidenza. Confidare 
in Dio , tra la dolcezza , e la pace della 
prosperila , ognuno sa farlo 5 ma rimettersi 
a Lui tra le tempeste , è proprio de’ figli 5 
io dico rimettersi a Lui , con un intiero ab- 
bandono. Se lo eseguite , credetemi , mia 
cara sorella , sarete presa da stupore, che 
mi giorno vedrete svaiùre da’ vostri occhi 
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tulli cotesti spauracchi , che ora tanto vi 
turbano. Sua divina Maestà allende ciò da 
voi , poiché ella vi ha attirata a se per ren- 
dervi intieramente sua. 

Di queir uomo , a cui credete dovere es- 
sere imputala ima parte della colpa , par- 
latene pocoj e coscienzialmenle , cioè non 
vi dilungate troppo nelle lagnanze , e non 
ne fate spesso ; e quando ne farete , non as- 
sicurate mai nulla , che a proporzione che 
avrete conoscenza , o congettura della col-' 
pa , parlando dubbiosamente delle cose dub- 
bie , pili o menò , secondo lo faranno. 

Vi scrivo’ senza comodo , in un giorno-, 
in, cui sono oppresso da molte faccende. Vi 
supplirò , se pi^ce a Dio , pregando pel vo- 
stro riposo , e consolazione. Calmate , per 
quanto vi._ sarh possibile., dólcemente , e 
saggiamente , gli spiriti de' Signori vostri pa- 
renti. ^himè ! in tali occasioni la dissimu- 
lazione guarisce più mali in un' ora , che i 
risentimenti in un anno. Dio faccia il tutto j 
ond’ è che gliene si deve pregare. 

Dio sia sempre nel centro del vostro cuo- 
re mia carissima sorella, mia figlia. Io so- 
no intieramente 

7 gennajo i6i4- 


Vostro umile fratello , e sfr^X) 
Francesco V esc. dì Gjnef&a 
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LETTERA VIGESIMASECO?JDA 

ALLA signora DI CHANTAL. 

Le croci interne sono la scuola , in cui s' im- 
para a conoscere se stesso } la rassegna- 
- zione n' è il rimedio. 


Quante cose , mia cara figlia , dovrei dir- 
vi , se ne avessi il comodo ! ho ricevuto la 
vostra lettera del giorno di S. Anna , scrit- 
ta d* uno stile particolare , che ha commos- 
so il mio cuore , e che richiede un' ampia 
risposta. Eccovi dunque bene incamminata, 
mia cara figlia ; proseguite , non vi arresta- 
te ; sopportate pazientemente 'la. vostra cro- 
ce interna. Ah ! nostro Signore ve la per- 
mette , affinchè un giorno conosciate meglio 
ciò , che siete in voi stessa. Non vedete, mia 
c.ira figlia , che il torbido del giorno è ri- 
schiaralo dal riposo della notte V Segno evi- 
dente ,, che la nostr' anima non ha bisogno 
d'altra cosa , se non che di rassegnarsi al 
suo Dio, e rendersi indifferente in servirlo, 
sja tra le spine , sia tra le rose. Credereste 
voi , mia cara figlia , che precisamente que- 
sta sera ho avuto una piccola inquietudine, 
per un affare , il quale noti ni ori lava , ch’io 
vi facessi attenzione - 
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Nulladimeno ciò mi ha tolio due ore di 
riposo ] cosa che raramente mi avviene. Ma 
v’ è ancor di più , ed è , che derideva me 
stesso per la mia debolezza ; ed il mio spi>. 
riio vedeva chiaramente , che tutto ciò era 
un' inquietudine d'un vero fanciullo, ma non 
trovava alcun mezzo per allontanarla da me; 
ed osservava benissimo, che Dio volea farmi 
intendere , che se i grandi assalti non mi tur- 
bano , come in realta cos'i è , ciò non de- 
riva dalla mia forza , ma è la grazia del 
mio Salvadore: e senza mentire, dopo di 
ciò il mio cuore si rallegra per la piena co- 
noscenza”, che Dio mi fa avere di me. 

Posso assicurarvi che son fermo nelle no- 
stre. risoluzioni. Non posso dirvi molte cose, 
giacche cotesto buon padre parte tra lo spa- 
zio di un' ora , e la d' uopo , eh' io dica la 
messa: lascio dunque tutto il rimanente. Pro- 
vai gran piacere in una delle vostre let- 
tere, in cui desideravate sapere, s' io faceva 
r orazione meritale. O mia figlia ! si fatelo, 
domandatemi continuamente , qual’ è lo stato 
dell’ anima mia , perchè conosco bone , che 
la vostra curiosità in ciò nasce dall’ ardo- 
re della carità, che avete per me. Sì, mia 
cara figlia , ora per grazia del Signore , 
posso dirvi , che fo 1' orazione mentale im 
poco meglio , perchè non trascuro di farla 
tiill’i giorni , raenochè qualche volta la do- 
menica , che ne sono impedito per ascolta- 
le le confessioni j ed allorché -preveggo , che 
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Ja mollitudiiie degl’ iml^razzi del giorno' mi 
priverebbero d’ un tanto . bene , il Signore 
mi da la forza di levarmi avanti giorno per 
occuparmene, la fo con gioja , e sembrami, 
che mi ci aflezioni , onde vorrei poterla fa- 
ve non una , ma , piu volle al giorno ^ ma 
ciò mi è impossibile. 

Viva Gesù, viva Maria !• Addio , mia 
cara figlia ; sono colui , di' egli ha reso 
sempre senza riserba , e senza pari , vostro 

I 

■ 6 settembre tCoj. 




Francesco Vescx m Cinivra 
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LETTERA VIGESIMATERZA 

ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Le grandi croci sono pili meritorie ,• 
richieggono 'maggior forza. 


Signóra , risento tanta dolcezza , e tanta 
soavità pel desiderio, che ho del vostro avan- 
zamento spirituale , che tutto ciò che fo , 
animato da questo seniimeutp non saprebbe 
nuocermi. 

Mi dite, che portate continuamente la vo- 
stra croce, ma ch'ella è -meno pesante, per- 
chè avete acquistato maggior forza. O Sal- 
vadorc del mondo ! >Si deve portare la pro- 
pria croce colui che 1’ ha ricevuta pesante, 
ne avra più merito. Dio dunque voglia, 
darci le maggiori , ma ch'egli si benigni 
darci piu forza, onde portarle! Orsù dun- 
que , coraggio , se voi avete corfideiiza , ve- 
drete' la gloria di Dio. 

Ora non vi rispondo ; altro non fo che 
passare leggiermente sulle vostre lettere; pre- 
senteiiiente non vi dirò nulla sull' accoglien- 
za del SS. Sagramento , se potrò , sarà nel- 
la prima occasione. 

’Un giorno vidi una divota immagine, 
che rappresentava un cuore , su cui vi stava 
il bambino Gesù. O Dio! dissi, possiate voi 
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l'i posare sul cuore di colei, che ^ mi avete 
dato per figlia! Quel che maggiormente mi 
allettava , era , che Gesù vi sedea , e vi si 
riposava j poiché ciò mi rappresentava una 
sCabilitlt , e godeva eh’ egli vi dimorale da 
piccolo '^feàeiullo , perch'é questa è 1’ età del- 
la perfetta semplicità , e dolcezza, ed io co- 
municandomi il giorno , nel quale sapeva , 
che facevate lo stesso , alloggiai , animato , 
da tal desiderio , quest’ ospite benigno nel 
vostro , e nel mio cuore. ' < 

Dio sia daperlutto lodato , e voglia ^im- 
padronirsi de’ uostri cuori uè’ secoli' de’ se- 
coli Amen. 

a La ' Roche ^ il ig febbrajo i6o5. 




FrANCSs'cO f^ESC. DI GìSErEA 
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LETTERA VIGESIMAQUARTA 

AD UMA VEDOVA. 

Lt virtù . , che nascono in mt^zo alle ’ 
aJfUàonirf sono le più solide. 


Mia cara madre , partecipo per compas- 
sione agli acerbi dolori^ che so£frite^ c non 
lascio di risentire molta' consolazione * dal 
che le sopportale in ispirilo di rassegnazionet 
Le virtù , che cpeseoqo in reèz^p alle pro- 
speriti sono ordinariamente incostanti ; e 
quelle che nascono tra le afflizioni , sono so- 
lide , e ferme , come suol dirsi y che i mi- 
gliori. vini crescono ira le pietre. • 

Prego' il Signore , che sia sempre nel vo- 
stro cuore , affinché non -crolli tra tante scos- 
se , e che fficendovi parte della sua croce , 
egli vi comunichi la sua santa tolleranza , 
e cotesto divino amore , che rende sì dolci 
le afflizioni. Mon cesserò giammai ,d’ itnplop 
rare rajuto del celeste Padre eterno su di 
una figlia , «he onoro , ed amo , ' come mia 
madre.' 

Sono interamente vostro 


Fràvcesco Fesc. di Cnfirnd 
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lettera VIGESIMAQtmTA 

ALLA. SIGNORA DI CHANxAL.' 

]l Santo V incoraggia , cot suo esempio , a 
soffrire, pazientemente y che non le si ren- 
da giustizia per la dolcezza , eh' ella fa- 
ceva scorgere nelle contradizioni domesti- 
che y che dovea sopportare. 


’ O mia cara figlia , eccomi al ternairie del- 
la santa quaresima , e giunto alla gloriosa 
risurrezione. Ah! quanto desidero , che noi 
risuscitiamo con nostro Signore^ Mi accin- 
go a pregarnèlb , come fo continuamente ; 
e vi’ assicuro , òhe non ho mai applicato con 
lanio calore le comunioni per la vostr’ ani- 
ma , quanto nel tempo di questa quaresima, 
e con un particolare sentimento di coi>fi- 
denza nell’ infinita Bontà , la quale spero, 
che ci sari propizia. 

SI mia cara figlia , bisogna armarsi di co- 
raggio. Non vi turbate , se s’ imputa a dis- 
simulazione ciò, che soffrile per le contra- 
diiioni domestiche ; credete voi ; eh’ io sia 
esente da simili attacchi? ma dico il vero, 
di tutto ciò ue ridb , allorché me ne' ricor- 
do. O Dio ! perchè non sono insensibile 
agli avvenimenti -j ed alle ^ suggestioni del 


V 
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nemico infernale , come >lo sono alle ingiu- 
rie, ed alia patlìv^a opinione, che il mondo 
ha di me ! È vero però , -che queste non 
sono tanto cocenti , ma ancorché ciò fosse, 
non ne sarei sorpreso , mediante la grazia 
dello Spirilo Santo. Coraggio, mia cara ma- 
dre ; ecoo' ciò che ci è necessario , cioè , 
che il nostro pòco unguento sia trovato di 
cattivo odore dal mondo. 

'A Dio , mia cara figlia ^ a Dio siamo nel 
tempo e nell’ eternità I che eternamente pos- 
siamo unire le nostre piccole croci alla sua !' 

Jeri , ( bisogna eh’ io vi dica ancora qué- 
sté poche parole ) dopo avere assistito - al 
sermone deila città , ne feci uno sulla pas- 
sione di nostro Signore, alle monache di 
Santa Chiara , le quali me ne àveatto pre- 
gato ; ed allorché arrivai al punto , in cui 
contemplava, come caricarono la croce sulle 
spalle di nostro ^Signore , ed il modo eom' ' 
£gli Tabbrauciò, dicendo, che con essa, 
ed in essa egli avea preso a se. tutte le no- 
stre , le quali egli baciava per santificarle , 
particolarizzando con ciò , ch’egli baciava.. le 
nostre aridità , le nostre contradizioni , le 
nostre amarezze ^ vi assicuro , mia cara fi- 
glia, ne fui tanto commosso , che stentai a 
trattenere le lagrime. 

Ma a quale oggetto dico ciò ? nol*so, se 
Dou perchè non no potuto impedirmi di dir- 
velo. 

. Ho risentito gran consolazione in questo 
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sermone,' al quafle assistelterp treni' anime 
buone di quésta citici, oltre quelle del Mona- 
stero ; si ebbe tutto il comodo di sciogliere 
la briglia alle mie povere, ed, inette afife- 
zionì Su dì una st degna' materia, il buonoy 
cd amabile Gesù sia sempre il Re de' nostri 
cuori! Amen. 

Amo il nostro Celso Benigno , e la' pic- 
cola Francesca. Dio sia sempre benedetto; 
e r Angelo^ che ha condotto la lot^ madre f 
vogUa benedirli per sempre! Si , cara «figlia, 
è stato un grand’ Angelo , che vi ha ispira- 
to tanti buoni desiderii : Fossa egli farveli 
eseguire colla perseveranza. / ^ 

Viva Gesù , che mi ha reso interameate 
vostro , s . ' 

' Il sabato santo , i4 aprile t6orj^- ■ 


\ 


» 

Fb4nc£sco VesCt PI GigErgÀ 
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LETTERA VIGESIMASESTA 

, ALLA MECEdiAtA SIGNOAA. 

Egli le mostra^ che il vero mèixo di allori* 
tartare le dissensioni è il dispreizo • ' 


'.Vi scrivo per ihezzo del Signore N. mia 
cara figlia , e sempre con poco comodo ] 
giacche ho dovuto scrivere molte lettere ^ e 
siete sempre 1’ ultima , a cui io scrivo j non 
temend'o di dimenticarmene. Mi pentii , che 
nell’ ultima mia vi dissi molto , per là dis- 
censione di spirito, che vi era sopraggiunta^ 
poiché èssendo in Verità nulla , ed avendola 
comunicata al Padré N;. lutto -era svanito ; 
in non poteva dire altro ^ che Deo gratàts. 
Ma il mio spìrito è portato a spandersi con 
voi , o con tutti que’, eh’ io amo. 

Mio Dio ! mia cara. figlia , quanto i Vo- 
stri mali mi sono di giovamento I giacchò 
prego con maggiore attenzione , mi presento 
a nostro Signorè con maggiore purità d’ in- 
tenzione , mi metto intieramente nell’ indif- 
ferenza : ma credetemi , o sono T uomo più 
illuso del mondo , o le nostre risoluzioni so- 
no di Dio , ed alla sua maggior gloria. 

No , mia cara figlia , non guardate piU 
nè a dèstra., nè a sinistra. Eh ! uoa voglio ^ 
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intendere, cTie noa guardiale giammai, nò ; 
ma voglio dire, che non guardiate pgr trat- 
tenervici , per esaminale accuratamente , per 
imbarazzarvi, ed avvilupparvi lo spirato eoa 
considerazioni , dalle quali non sapreste svin- 
colarvi j poiché se dopo sì lungo tempo , 
dopo tante domande fatte a l5io,.non si ri- 
solve senza difficolta , come risolveremo poi 
con aggiustatezza per considerazioni fatte 
senza apparecchio ? -i. 

,Orsù terminiamo questa materia , non ne 
parliamo più,. Voglio ora darvi una regola 
generale ed^ è , che non riflettiate troppo 
su ciò, che vi dico : tutto s’ intende in gros~ 
so modo \ poiché non voglio, che oostrin- 
giate il vostro spirito ad altro , che a servire 
Dio , ad amarlo , ed a non abbandonare le 
nostre risoluzioni. In quanto a me , amo 
tanto le' mie , che tutto ciò eh’ io veggo , 
nod mi sembra punto sufficiente., a toglier- 
mi un’ oncia della stima , che ne fo ; quan- 
tunque ne vegga , e consideri altre più ec- 
cellènti , ed elevate. - », ‘i 

Ahimè! mia cara figlia, è uri vero im- 
barazzo ciò, che mi scriveste per mezzo del 
Signore N. Non sapreste prostarvi avanti a 
Dio , quando ciò vi accade , e dirgli sem- 
plicemente : Signore se yoi volete , lo vo- 
glio- aneli’ io , ma se non é la vostra vo- 
lontà , tampoco io vi consento. Passate quin- 
di a farj un poco d’ esercizio , che vi serve 
di diva|iwento. Ma voi , mia cara figlia , 
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ecco come vi comportale : allorché questa 

bagaiiella si presenta al vostro spirilo , ne 
siete dolente , e bramereste non vederla • 
temete che non vi si fermi; cotesto timore 
trattiene la forza dei vostro spirito , e Io 
lascia tristo , ed abbattuto : lo stesso timore 
vi dispiace , e ne genera un altro , cioè , 
che il primo timore , e lo spavento che vi 
fa , non sia la cagione di tuli’ il male • in 
tal modo vi avviluppate ; temete il timore* 
indi temete il timore del timore ; siete di- 
spiaciuta d’essere stata dispiaciuta, indi 
siete di nuovo dispiaciuta d’ aver risentito 
questo secondo dispiacere. Ho osservato in 
molti , che essendo andati in collera , si so- 
no dapoi maggiormente indispettiti del loro 
trasporlo : tutto ciò mi sembra ciò, che ac- 
cade nell’ acqua, quando vi si getta una 
pietra; da principio si forma un piccol cer- 
chio , e questo ne fa un altro più grande, 
da cui ne viene un terzo più grande ancora. 

Qual rimedio, mia cara figlia a tutto ciò? 
Dopo la grazia di Dio v’ è quello di non 
essere si delicata. Quelli , che non possono 
tollerare il prurito cagionato da un pellicci- 
lo, pensando di farlo passare col grattare, 
si scorticano le mani. 

Burlatevi della maggior parte di queste 
dissensioni ; occupatevi d’ altro , procurate 
di beu dormire. Imaginale , o per dir me- 
glio , pensale d’ essere un piccolo S. Gio- 
vanni , che deve dormire , e riposarsi sul 
VoL. HI. 4^ 
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petto di nostro Signore, tra le braccia della 
sua divina Provvidenza : e coraggio , mia 
figlia , non abbiamo altro scopo, che la glo» 
ria di Dio , sì certamente , e se conoscessi- 
mo in noi d'avere altre intenzioni, che non 
tendessero a lui , penseremmo , al certo , di 
svellerle subito dal nostro cuore. £ dunque 
di che ci turbiamo noi ? 

"Viva Gesù, mia figlia. Mi sembra alcu^ 
ne volte, che siamo tutti pieni di Gesù , o 
almeno non abbianqo veruna deliberata vo- 
lontà contraria. Non è con uno spirito d’ ar- 
roganza, che dico ciò, mia cara figlia ,-D\a 
con uno spirito di confidenza , e per inco- 
raggiarci. 

Addio , mia figlia, mia carissima figlia j 
io sono inseparabilmente tutto vostro 

S marzo i6oS 


Fhancesco VesCx di Giìtef&à. 
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LETTERA VIGESIMASETTIMA 

* \ 

AD UN SIGNORE, 

Il Santo lo conforta sul terrore , eh' egli 

ha della morte , e de' giudizii di Dio. 

* 

Signore , sono sommamente afflitto per la 
cattiva nuova della vostra grave liialaltia , 

Ja quale .mi avrebbe cagionato maggior pe- 
na, se non fossi stato assicurato da tulli , che 
per grazia del Signore , non v’ è nessuno 
pericolo , e die incominciate a riprendere 
le forze, e v' è tutta la speranza di guari- 
gione. 

Ma quello, che orami tormenta, ^è, che, 
oltre del male che soffrite (jer gli accidenti 
corporali , siete sopraffatta da una violenta 
melanconia , la quale ritarderà , son sicuro, ' 
il ristabilimento della vostra salute , e ge- \ 
uererà delle contrarie disposizioni. 

Il mio cuore n’è rimasto fortemente ad- 
dolorato , sia per la grande , e viva affé- 
zione , con cui egli vi ama , più di quel 
che possa esprimervi , com’ anche , perchè 
risente una straordinaria compassione pel 
vostro cuore ; Signore , ditemi qual motivo 
avete voi di nutrire ‘cotesto umore sì ma- 
linconico , che tanto vi nuoce ? Dubito, che 
il vostro spirito, non sia agitato da qualche 
timore della morte , e da' giudizii dì Dio. 
Ah! qua&tQ m<ti è strano ^otesio peosiere 1 
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L’ anima mia , che n’ è stata vittima duran- 
te lo spazio di sei settimane , è capace di 
compatire coloro , che re sono assaliti. 

Ria , Signore, bisogna, eh’ io vi parli ua 
poco, cuore a cuore , e che io vi dica , 
che chi ha un vero desiderio di servire no- 
stro Signore , e fuggire il peccalo , non de- 
ve disturbarsi dall’ orror della mone , nè 
de’ giudiaii divini , poiché sebbene debbasi 
temere e 1’ uno, e 1’ altro , non bisogna pe- 
rò avere un timore s'i grande , e s'i eccessi- 
vo, che abbatta, ed avvilisca il vigore, e le 
forze del nostro spirito ; ma dev’ essere un 
timore talmente mescolalo di coufidenza in 
Dio , che per questo mezzo si renda pia- 
cevole , e dolce. 

Non bisogna mettere in dubbio , se siamo 
nello stato di confidare in Dio , quando in- 
contrianao delle diificplta , per preservarci 
dal peccato , nè quando diffidiamo^ o temia- 
mo , che nelle occasioni e nelle tentazio- 
ni non abbiamo sufficiente forza per poter- 
le superare. Oh no , mio caro Signore , poi- 
ché la diffidenza delle nostre forze non è 
mancare all’ adempimento delle risoluzioni 
da noi fatte , ma bens'i una vera conoscen- 
za delle nostre miserie. E miglior sentimen- 
to quello di diffidare di poter resistere alle 
tentazioni, che quello di credersene in si- 
curo, od in forza , purché ciò , che non si 
attende dalla propria forza , si spera dalla 
grazia di Dio. 
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Di modo che alcuni, che con mollissi- 
ma soddisfazione si propongono di fare gran 
cose per Dio , allorché si presenta 1’ occa- 
sione di eseguirle, tutto svanisce ; ed altri che 
hanno diffidato del loro coraggio, e<l han- 
no temuto di cadere nelle, occasioni , in un 
punto hanno fatto cose portentoìse ; perchè 
il gran sentimento della loro debolezza gli 
spingeva a chiedere 1’ ajuto , ed il soccorso 
di Dio , a vegliare , pregare , ed umiliarsi 
per non cadere nelle tentazioni. Dico di più, 
ancorché non sentissimo nè forza , nè co- 
raggio alcuno per resistere alla tentazione , 
se ella a noi si presentasse *, purché deside- 
rassimo sicuramente di non acconsentirvi , c 
sperassimo , che , se sop raggi ungesse Dio ci 
aiuterebbe , e gli domandassimo il suo soc- 
corso , non dobbiamo in conto alcuno tur- 
barci , particolarmente perchè non è Sem- 
pre necessario di risentire della forza , ma è 
sufficiente, che si speri , e si desideri di aver- 
ne a tempo , e a luogo , come ancora non 
occorre avere alcun segno, nè alcuna pruo- 
ya interna di sapere, se si avfù un tal co- 
raggio, basta, che speriamo, che il Signore 
ci ajuterk. 

Sansone, eh’ era-chiamato il forte, non sen- 
tiva mai le forzo sopra-nnaturali, con cui Dio 
l’assisteva, se non che nelle circostanze *, per- 
ciò si dice, che quando incontrava i leoni, 
o i nemici , lo spiritò del Signore lo inve- 
stiva , per poterli uccidere ; e Dio^ che non 
agisce mai in vano , non ci dà nè forza nè 
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coraggio, quando non è necessario , ma, nelle 
circostanze nou tralascia darcelo , però con- 
viene continuamente sperare , che nelle oc- 
casioni egli ci ajutera , purché lo invo- 
chiamo. Dobbiamo servirci sempre delle pa- 
role di Davide; sei tu trista^ anima 
mia ? È perchè mi turbi ? Spera nel . Si- 
gnore: e deir orazione di cui si serviva : 
attorchè le mie forze s' indeboliranno^ Signo- 
re , non mi abbandonate. Poiché dunque de- 
siderate d'essere interamente di Dio, perchè 
temete la vostra debolezza, nella quale nou 
dovete mettere veruno appoggio ? Non spe- 
rate forse in Dio ? £ chi spera in lui sarà 
forse confuso ? Signore , nò , giammai nou 
lo Sara. Vi scongiuro di reprimere tuli' i 
pensieri, che si presenteranno al vostro spi- 
rito , a' quali non è necessario rispondere 
altro , se non che voi desiderate di essere 
fedele nelle occorrenze , sperando che il Si- 
gnore vi darebbe 'la forza per mantenervici, 
senza consultare, se il vostro spirilo lo fr- 
rebbe o no ^ poiché questi spirili sono in- 
gannevoli ; e molli sono valorosi quando nou 
vedono il nemico , e che non sono alla sua 
presenza, ed altri temono prima la scaramuc- 
cia , ai quali il pericolo presente da mag- 
gior coraggio; nou bisogna temere il timore. 

Ecco quanto posso dirvi su di ciò. Del 
.resto Dio sa ciò, che vorrei fare, e soffrire 
per vedervi interamente liberato. Sono 

^ > * 

FtuycEsco V ESC. or Gì^efra. 
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«Aa UNA SIGNORA. 

Egli le dà de rimedii contro il gran timore 
della morte. 

■ < 

Signora , proHuo d’ un momento di tem- 
po , di cui posso disporre , per mantenere 
la promessa fattavi d' insegnarvi alcuni mez- 
zi, onde addolcire il timore della. morte, che 
tanto vi spaventa nelle vostre malattie; in 
ciò , quantunque non vi fosse alcun peccato, 
pure è di pregiudizio al vostro cuore , il 
quale disturbato da questa passione, non 
può unirsi per amore col suo Dio, come- 
farebbe certamente, se non fosse tanto agitato. 

Primieramente dunque vi assicuro ,- che 
se perseverale nell' esercizio della divozione, 
come gih praticate , vi troverete a poco a 
poco molto gravata da cotesta agitazione; 
l' anima vostra tenendosi in tal modo- esen- 
te da cattive affezioni , ed unendosi semprep- 
piìi a Dio , si trorerk meno attaccata a que- 
sta vita mortale , ed alle vane compiacenze, 
che vi si contraggono. Continuate dunque a 
camminare nella vita divota , secondo che 
avete cominciato , operando sempre di bene 
in meglio , e scorgerete in breve, che questi 
terrori si dissiperanno, e lascerannodi agitarvi. 

2. Pensate spesso alla gran dolcezza e mi- 
sericordia , cella quale Dio nostra Salvado- 
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re rreeve le anime nella loro morte , allor- 
ché esse hanno speralo in lui in vila , e 
che hanno procurato di amarlo , e servirlo 
ognuna nella propria vocazione. O quanto 
siete buono , Signore , verso di quelli, che 
hanno il cuor retto. 

3. Innalzate spesso il vostro cuore jier 
mezzo d'una santa fiducia, unita ad una 
profonda umiltà , verso il nostro Redentore, 
dicendo: lo sono miserabile , Signore, e ri- 
ceverete la mia miseria nel seno della vo- 
stra misericordia ^ colla vostra onnipotente 
mano mi tirerete al godimento della vostra 
erediti, lo sono meschina , vile, ed abbiet- 
ta^ ma mi amerete , poiché ho sperato in 
-voi, ed ho bramato d’essere vostra. 

- 4- Eccitate sempreppiù in voi il deside- 
rio del Paradiso , e della vita eterna, e fa- 
te-varie considerazioni su questa materia , che 
troverete a sufficienza indicale nel libro del- 
V Introduzione alla vita divola , nella Me- 
ditazione della gloria del cielo', e nella scel- 
ta del Paradiso j giacché a misura che sti- 
merete , ed amerete 1’ eterna fèlicilb , avrete 
minor dispiacere di abbandonare la vita mor- 
tale , e caduca. 

5. Non leggete mai alcun libro, che trat- 
ta della morte., del Giudizio , e dell’ infer- 
no ; giacché , la Dio mercè , avete risoluto 
di vivere cristianamente , e non avete biso- 
gno di esservi spinta per motivi di timore , 
« di spavento. • ' " 
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6. Fate spesso degli alti d’amore veiso 
nostra Signora , i santi angeli , ed i celesti 
eomprensori , farniliarizzatevi con essoloro , 
indrizzando ad essi spesso delle parole di lo- 
di, e di dilezione; giacche procurandovi la 
protezione de’ cittadini della divina Gerusa- 
Jemme , sarete meno dolente di lasciare quelle 
della terrestre o bassa regione del mondo. 

7; Adorate sovvenle , lodate e benedite la 
santa morte di nostro Signore crocifìsso , e 
metietete tutta la vostra fiducia ne’ suoi me- 
riti , i quali renderanno la vostra morte fe- 
lice , e ripetete spesso : O morte preziosa del 
‘mio dolce Gesù , voi benedirete la mia , ed 
essa Sara benedetta ; io vi benedico, e voi 
mi benedirete! O morte più amabile della 
stessa vita ! S. Carlo nella malattia , della 
quale mori , fece mettere innanzi a se 1’ ima- 
gine della sepoltura di nostro Signore , e 
quella dell’ orazione, eh’ egli fece sul munte 
-degli .olivi , per confortarsi in quelli ultimi 
periodi , alla vista della passione , e morte 
del suo Redentore. 

8. Fate alcune volle delle risoluzioni del- 
r esser voi figlia della Chiesa Cattolica , e 
Tallegratevene ; giadchè i figli di cotesta ma- 
dre , che bramano di vivere secondo le sue 
leggi, muojono sempre felicemente: e al dir 
della beala Madre Teresa-, è una gran con- 
solazione all’ora della morte, esser figlia 
della santa Chicca. 

9 Terminute tutte le vostre orazioni con 
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confidenza, dicendo : Signore^ voi siete la mia 
speranza , in voi ho riposto la mia fiducia. 

O Dio ! chi sperò mai in voi , e rimase 
contuso ? Spero in. voi , Signore , e non sa- 
rò confuso in eterno. Nelle vostre orazioni 
giaculatorie , nel corso del giorno , e nel ri- 
cevere il santissimo Sagrainento , impiegate 
sempre delle parole d' amore, e di speranza 
verso nostro Signore , dicendo; voi siete il 
mio padre , o Signore , voi siete il Re del 
mio amore, e l'oggetto amato dell’anima 
'mia. O dolce Gesù voi siete il mio caro 
JVlaestro, il mio soccorso, il mio rifugio. 

IO. Considerate che le persone, che piu 
amate , e dalle quali vi dispiacerebbe essere 
separata , saranno a voi unite eternamente 
nel Cielo r^a cagion- d’ esempio , vostro ma- 
rito , il vostro piccolo Giovanni , il vostro 
Signor Pàdre. ' 

Oh ! direte , quel fanciullo ! che sara un 
giorno beato nella felice Regione , nella qua- 
le egli godr'a della stessa mia beatitudine], e ■ 
se ne rallegrerà , ed io godrò della sua , e‘ 
me ne rallegrerò , senza giammai separar- 
cene. Cos'r direte di vostro marito , di vo- 
stro padre , e degli altri. E poiché siete ora 
nella tristezza , vedete nel libro dell’ Intro- 
duzione alla vita divota , ciò -che ho detto 
su questo punto , e de’ ri mèdi i contro di 
essa. Ecco , mia cara Signora , ciò che pos- 
so per ora dirvi su questa materia , e ve l’ho 
dello c'-'u un cuore affezionatissimo al yo* 
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suo , che io scongiuro di amarmi' , e rac- 
comandarmi spesso alla misericordia divina , 
come reciproca melile io non cesso di sup- 
plicarla , che vi benedica. 

Vivete felice, e gioconda nella celeste di- 
lezione , ed io sono' 

7. ''iprite 16 ty 
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LETTERA VIGÈSIMANONA 

AD DNA signorina. ' 

Egli la consola per la prigionia di 
suo marito. 


Mia caldissima figlia, ora che siete Dell'af- 
flizione dovete dimostrare a nostro Signore 
r amore , che si spesso gli avete promesso,, e 
protestato nelle mie mani. Sark per me una 
gran consolazione il sapere, che il vostro cuo- 
re si comporta bene in quest’ occasione. 

Raccomandatevi aU'intercessione di S. Lui- 
gi , il quale dopo aver per lungo tempo as- 
sistito , e servito gl’ infermi contagiosi nella 
. sua armata , si stimò felice di essere attac- 
cato dalla medesima infermi (k , e di morir- 
ne , pronunciando queste ultime parole : To 
entrerò nella tua casa , o mio Dio : ti ado^ 
rerò nel tempio , e confesserò il tuo Nome. 

Sottomettetevi in tutto alla divina volon- 
tk , che opererà tutto pel vostro vantaggio, 
nella prigionia di vostro marito. Bramerei 
in quest’ occasione darvi qualche consola- 
zione ; ma non so tonale. Prego dunque no- 
stro Signore , che sia la vostra consolazio- 
ne, e che vi faccia bene'intendere, che per 
mcizo di molti travagli j e tribolazioni do- 

u 
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vele entrare nel Regna de’ cieli , e che le 
croci , e le afflizioni sono più amabili, che 
i piaceri , ed i diletti ; poiché nostro Si- 
gnore le ha scelte per se , e pe’ suoi servi. 

Abbiate coraggio , mia cara figlia ; for- 
tificate la vostra confidenza in colui , al 
servizio del quale vi siete dedicata , ed ab- 
bandonata : egli non vi abbandonerà , ed 
intanto mi adopererò con tuli' il cuore , ad 
ajutare vostro marito presso quelle persone 
eh’ io credo aver del credito per farlo li- 
berare, e eh’ io saprò, che vogliono fare qual- 
che cosa in mia~ considerazione : ed ho fia 
da jeri comincialo questo buono uffizio , 
poiché io amo voi , mia cara figlia , e tut- 
to ciò , che vi appartiene , in nostro Signo- 
re : la volontà del quale sia sempre fatta 
ne’ secoli de’ secoli , Àmen. 

^ Annecy. 


Fa.iSCEsco f'Esc. ci CiycrnA - 
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LETTERA TRIGESIMA- . 

AD UNA SIGNORA. 

Egli la consola per le sue aridità spiritila- 
li : la pazienza , e la rassegnazione sono 
V unico lor rimedio. 

No certan^enle , mia' cara figlia , non è 
di’ io non abbia atlaccamento per voi: ma 
sono talmente ingombrato d’affari, che non 
ho un momento per iscris^rvi : e poiché il 
vostro male non è altro, che aridità, non pos> 
so intieramente rimediarvi per mezzo di let- 
tere : fa d’ uopo, eh’ io ascolti i vostri pic- 
cioli accidenti : ciò nonostante vi dico, che 
la pazienza , e la rassegnazione sono 1’ uni- 
co rimedio. 

Dopo r inverno di tali freddezze , giun- 
gerà l’està, e saremo consolati. Ahimè I mia 
cara figlia , noi siamo sempre attaccati alla 
dolcezza, alla soavità , ed alla deliziosa con- 
solazione , ma pur tuttavia l’asprezza della 
sterilità è più fruttuosa : e quantunque S. Pie- 
tro amasse il Tahor, e fuggisse il Calvario, 

3 uesto però non tralascia di essere più utile 
i quello, ed il sangue, eh’ è sparso nell’uno, 
è piu desiderabile della chiarezza, che ri- 
splende nell’altro. Nostro Signore vi tratta 
già da figlia valorosa : vivete dunque in tal 
modo. È meglio mangiare il pane senza zuc- 
chero , che questo senza pane. 

L’ inquietudine , ed il dispiacere , che vi 
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assalgono per la cognizione del vostro nul> 
la , non sono certamente utili , dapoichè 
quantunque la cagione sia buona , 1' effetto 
.non è tale. No, mia cara figlia , cotesta co* 
noscenza non deve turbarci 5 bensì addol- 
circi , umiliarci , ed abbassarci. L’ amor» . 
proprio è quello, che ci fa impazientare nel 
vederci vili ed abbietti.- , 

Orsù , vi prego , per T oggetto del nostro 
comune amore , eh’ è Gesù Cristo , che vi- 
viate contenta e tranquilla nelle vostre in- 
fermiti. Io mi glorifico nelle mie ìnfermilà^ 
dice il nostro gran S. Paolo , cfiinchè la 
virtù del mio Salvatore dimori in me. Si : 
giaccliè la nostra miseria serve di trono alla 
suprema bontà di nostro Signore* 

Io vi desiderò mille benedizioni. O Si- 
gnore benedite il' cuore della mia carissima 
fìglia , fatelo bruciare, come un olocausto di 
soavità, in onore della vostra 'divina dile- 
zione : ch’ ella non cerchi altro piacere, che 
il vostro , non brami altra consolazione , 
che quella di essere iutieramente consacrata 
alla vostra gloria. 

Gesù sia sempre nel centro del vostro cuo- 
re , e che questo, cuore stia sempre in quel- 
lo di Gesù : Gesù viva in questo cuore , e 
questo cuore in Gesù. Io sono in Lui più 
vostro, thè non potreste crederloj mia cara 
figlia. ' 

' • ■ Prostro (tffèi'tuoso servo 

FiUifCeSCO F ESC,' DI QijSeF&4, 
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LETTERA TRIGESIMAPRIM A 

. AD DÌNA signora 

Egli V. esorta alla pazienza , e rasse- 
gnazione nelle liti. 


Mia carissima figlia , lio saputo la mol- 
titudiac delle vostre pene , e le ho racco- 
mandato a nostro Signore , affiachè gli piac- 
cia benedirle della medesima sacra bene- 
di{ioue , colla quale ha benedetto quelle dei 
suoi più cari servi , per farle servire alla I 

saniincazione del suo saulo Nome nell' ani- ^ 

ma vostra. 

- Bisogna pur eh’ io confessi , che a mio 
parere le vere afllizioni sono quelle, che pro- 
vepgono da peccati ^ noudimeno quelle che I 

cagionano le liti, mi fanno maggior compas- 
sione , perchè più pericolose all’ anima. 

.Quante persone abbiam noi veduto in pace 
tra le spine delle infermità , e della perdi- 
la degli amici , e quindi smarrire la pace 
.interna negrimbarazzi delle liti!. Ed eccone 
la ragione 7 o piuttosto^ la causa senza ta- I 

gione. Noi stentiamo a credere , che il ma- 
le delle liti sia adoi^erato da Dio pel nostro 
esercizio; poiché vediamo, che sono gli uo- 
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mini 1 che fanno le formalità ; e non osando 
prendercela contro la buona e sempre sag- 
gia Provvidenza , ci rivolgiamo contro le 
persone , che ci affliggono , non senza peri- 
colo di perdere la carila , eh’ è 1’ unica per- 
dita , che dobbiamo temere in questa vita. 
Orsù , mia cara iìglia , quando vogliamo 
noi dimostrare la nostra fedeltà a nostro Si- 
gnore , se non è in simili circostanze? Quan- 
do vogliamo tenere frenato il nostro cuore , 
il nostro intelletto , e la nostra lingua , se 
non in ({uesti passi cos'i scabrosi , e vicini 
al precipizio ? Non lasciate sfuggire un’ oc- 
casione s'i favorevole al vostro avanzamento 
spirituale , senza raccogliere i frutti della 
pazienza , dell' umiltà , della dolcezza e 
deir abbiezione. Ramuieulàtevi, .che nostra Si- 
gnore non disse mai mia parola contro di 
quelli f che lo condannarono : egli non li 
giudicò : egli fu giudicato, e condannato in- 
giustamente , e stette in pace , mor'i in pa- 
ce , e non ’ si vendicò , che col pregar per 
essi. E noi, mia cara figlia, giudiciiiatno 
i nostri Giudici : ci armiamo di lagnanze, e 
di rimproveri. Credetemi , bisogna essere 
forte e costante nell’ amor del prossimo , e 
dico ciò con tutt’il cuore, e senza aver ve- 
rna riguardo nè alle vostre parti , nè a qiò 
che esse mi sono ; poiché nulla mi sta a 
cuore in tale circostanza , che il desiderio 
della vostra peilèzione. 

• Ma debbo terminare , e ^ non credeva di 
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sprivere tanto . Avrete Dio per vostra por- 
rione ) e non è forse questo essere abbastan- 
za ricca ? Lo prego, che la sua volontà sia 
il vostro riposo , e la sua Croce la vostra 
gloria, ed io sono tempre 
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Vostro limile^ ed invarin: servo 
Francesco Vesc» di Ginevra. 
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LETTEHA TRIGESIMASECONDA^\ 

i 


AD UNA SIGNORA. 


la consola per alcuni moUeggiamenli ^ 
che si erano sparsi contro ai lei. 


Mia carissima sorella , nón bo avuto il 
bene di vedere il Signore N. pure ho sa- 
puto , che siete stata afflitta per alcuni mot- 
teggiamenti fatti contro di voi : vorrei dal 
canto mio portare il peso .de' vostri trava- 
gli, ed afflizioni , o almeno ajutarvi a sop- 
portarli \ ma poicliè la lontananza non mi 
permette, ch’io vi soccorra in tal modo, 
prego nostro Signore , che sia il protettore 
del vostro -cuore , e che ne allontani ogni 
tristezza disordinata. Certamente , mia ca- 
lissima Gglia , la maggior pirte delle no- 
stre pene sono piu imaginarie\ che reali. 
Credete forse , che il mondo creda tali mot- 
teggiamenti ? Può darsi , che alcuni vi si 
divertano , e che altri entrino in qualche 
sospetto \ ma sappiate pure , che 1’ anima 
vostra , essendo ben rassegnata nelle mani 
del Signore , tutti cotesti assalti svaniscono 
al vento , come il fumo , e quanto più forte 
c il vento , piti presto si dileguano. 11 ma- 
le della calunnia si guarisce colla dissimu- 
lazione , disprezzando il disprezzo , che si 
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fa di noi , € dimoslVando colla ^ nostra fer- 
mezza , che non temiamo essere espugnati , 
e ciò principalmente in materia di motteg- 
giamenti ^ giacche la calunnia , che non ha 
nè padre , nè madre , che voglia riconoscer- 
la , mostra d' essere illegittima. 

Orsù mia carissima sorella , voglio dirvi 
ciò f che S. Gregorio diceva ad un Vescovo 
afflitto : Ahimè ! se il vostro cuorv fosse nel 
cielo , i venti delia terra non lo scuotereb- 
bero : eobii , che ha rinunciato al mondo , 
non pub avere alcun nocumento da ciòj che 
accade nel mondo. 

Mettetevi a’ piedi del Crocifisso , e consi- 
derate quante ingiurie ha sofferto : suppli- 
catelo , che per la dolcezza , colla quale 
le ricevette, vi dia la forza di sopportare 
queste piccole dicerie , le quali sono ora la 
vostra porzióne , perchè sua serva : Beali 
i poveri , poiché saranno ricchi nel Cielo , 
il Regno loro 'appartiene : e beali gV ingiu- 
rati , 'e calunniati , giacché saranno onorati 
da Dio. 

La rivista annuale si fa nel modo , che 
r intendete , pe’ difetti delle confessioni or- 
dinarie , acquali si supplisce con essa per 
provocarsi , ed esercitarsi ad una più pro- 
fonda umiltè ; specialmente per rinnovare 
nort i buoni proponimenti , ma le buone ri- 
soluzioni , che dobbiamo applicare per ri- 
medi! alle inclinazioni , agli^abili, ed altre 
sorgenti delle nostre cadute , alle quali sia- 
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mó più soggetti. Egli è pur vero , che sa- 
rebbe più opportuno di fare tale rivista eoa 
colui , che ha già ascoltata la confessione 
generale , affinchè colla considerazione, e 
ìa relazione della vita precedente alla se- 
guente , si possono meglio formare le riso- 
luzioni richieste : ma le anime , le quali , 
come voi , non hanno un tal comodo , pos- 
sono dirigersi ad un altro saggio, e discre- 
to confessore. 

Riguardo alla vostra seconda difficoltà , 
vi dico , mia carissima sorella , che non 
v' ha mica bisogno nella vostra rivista d' in- 
dicare con particolarità il numero , nè le 
minute circostanze ideile vostre mancanze : 
basterà il dire all' ingrosso, quali sono le vo- 
stre principali cadute , quali i vostri spiri- 
tuali disordini, e non quante volte' avete 
mancato , bens'i se siete molto soggetta , ed 
inclinata al male. A cagion d' esempio , non 
dovete ricercare quante volte siete andata in 
collera , ma dire semplicemente , se siete 
soggetta a cadere in questo disordine ; se al- 
lorché vi cadete , vi restate lungamente im- 
pegnata : se ciò è con moli' amarezza , e vio- 
lenza , e finalmente quali sono le occasioni, 
che vi ci provocano il più sovente : se è 
il giuoco , r alterigia , o 1' orgoglio : se è 
la tristezza , o 1' ostinazione ( ciò sia dello 
per un esempio ) ed in tal modo , in breve 
tempo avrete terminala la vostra rivista , 
senza mettere alla tortura la vostra memoria. 
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RiguàriJo alla lerza clifficoltli, alcune cà« 
\ dutc' iie’ peccati mortali , basta die non sia 
con disegno di restarvi impegnato , con un 
assopimento nel male , non impediscono , che 
si progredisca nella divozione , ' la quale , 
'Sebbene si perde peccando mortalmente , si 
ricupera nondimeno ai primo vero penti- 
mento del proprio peccato ^ di modo che 
tali riviste annuali sono molto salutari per 
quelli spirili ancora deboli ; giacche se le 

f irime risolu’zioni non li hanno bene conso- 
idati , le seconde e le terze li fortificheran- 
no maggiormente: in somma col risolvere 
spesso , si resta interamente risoluto : non si 
deve perdere coraggio , ma con sant' umiltà 
rimirare la propria debolezza , accusarla ^ 
domandar perdono , ed invocare il soccorso 
del Cielo. 




•f^oslro affet, servo in N. S. 
Frjsscesco Vesc, di GiEsrRA. 
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LETTERA TRIGESIMATERZA 

AD UVA SIGNORA. 

Egli la consola per la malauia di suo marito. 


Mia carissima figlia , amerei volontieri le 
iofèrmità del Signore vostro marito , se la 
cariti me lo permettesse ; perchè esse vi so- 
no utili per la mortificazione de’ vostri af- 
fetti , e sentimenti. Orsh , lasciamo ciò al 
discernimento della celeste , ed eterna Prov- 
videnza , se esse sono pel vantaggio del- 
r anima vostra , o delia sua , poiché sono 
ambedue esercitate, eoa questo mezzo, nella 
santa pazienza. 

O mìa figlia , quante volte il mondo chia- 
ma hene il male , e male il bene ! Poiché 
la Bonth suprema permette i nostri trava- 
gli , vuole nondimeno , che le domandiamo 
d’ esserne liberati , io dunque la suppli- 
cherò con tutt' il cuore di ridonare una 
buona e lunga salute al caro marito , ed una 
buonissima , ed eterna santità alla mia ca- 
rissima figlia , affinché ella cammini velo- 
cemente, ed ardentemente nella via della 
vera , e viva 'divozione. Io scrivo alla Ma- 
dre della Visitazione. 
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In somma , vi è del mate dapei^lulto; ma 
male eh’ è un gran bene, come spero. 'Che 
il beneplacito di sua divina Maestà sia il 
nostro piacere, la nostra consolazione nel- 
le avversila , che ci sopraggiungeranno. 

23 oUolre 1620, 




Francesco Fesc^ di Gi.SEraA, 
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LETTERA TRIGESIMAQUARTA 

ad XJWA HELIGIOSA'. > . , 

Egli F e sor: a a soffrire i rhìtetUi alle . sue in.' 
ferinità in ispirilo di rassegnazione^, rimi' 
randa in ciò lor volontà di 'Dio. 


. Vi assicuro, mia cariasi ttta madre,- mia 
figlia , che bramerei portare nel- mio corpo, 
e nel mio cuore tutte le pene,, che’ soffrile 
ne’ vostri rimedii 5 ma non potendo djjca-' 
ricarvene abbracciate queste piccole morti- 
ficazioni , ricevete queste abbiezioni in’-ispj- 
rito di rassegnazione , e d’ indifferenza.' Con- 
formate la vostra imaginazione alla ragione, 
il vostro naturale all’ intelletto ; ed amate 
la volontà di Dio in queste cose disgrad^- 
voli , conie se fossero. piacevoli. Non rice- 
vete al certo i riraedii per vostra elezione , 
nè per sensualità , bensì per ubbidienza. 
V’è cosa più aggradevole al Salvadore ? Mi 
v’ è deir abbiezione. E S. Andrea , ed al- 
tri Santi hanno sofferto la nudità , come 
Croci. O' piccola Croce , tu sei amabile, 
poiché nc i sensi, nè la natura ti amano, 
ma la sola ragione superiore. ^ • 

Mia carissima madre , il mio cuore sa- 
luta il vostro affeltuosahiente , ft piuochè fi- 
• VoL. III.' ' 5 
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halmente al di la^ d^ognì paragone. Siate 
un piccolo agnello', una piccola colomba , 
semplice , dolce , ed' amabile , e senza re- 
'plica. Dio vi benedica , 'mia carissima Ma- 
dre*: che il nostro cuore sia sempre a lui ^ 
ed in lui. Non occupate il vostro spirito agli 
aflàri , e ricevete umilmente , ed amabil- 
mente le picciole attenzioni , che richiedei 
la vostra infermità. Viva Gesù e Maria. Io 
sono colui, che questo medesimo Gesù ha 
reso .vostro. • • * ; • 




7 


Fràscescq Vesc, t>i GimrRÀ. 
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LETTERA TRIGESIMAQUINTA ^ 

■ ■- ' ' ■ ' ' ' 
Ad U»A SIGNORA ,-CHE ÀVEA UNA UTE , 

IL SANTO LA CONSOLA NELLE 

' . SUE Avversità’. 

Si, taia cara figlia , conosco pur" troppo 
la tnollitudiHe do’ vostri afianni , e non poS» 
so non risentirne '' rammarico. Mn so., che 
Dio ) ' il quale per sua' divina ' misericordia 
vi ha destinata a questa torta di ‘vita , non 
lascia di comunicarvi le sue sante ispirazio» 
ni , che vi sono nece^arie per resistervi san- 
tamente. • ' ' . ^ . r,,'.. 

In quanto a me , farei di tutto per con- 
solarvi ; ma , .mja cajra figlia , tre cose mi 
distolgono il pensiero ^ di .scrivervi piu sov- 
vente , di quanto lo " facieva sul principio 
della nostra conoscenza. Semhcami;, òlte pre- 
sentemente- non sia tanto necessario^ perche 
vi siete assuefatta a' sopportare la vostra cro- 
ce ; ed io che' sono c^ico dal peso degli 
anni , e ■( per dirlo solo a voi ) da molle 
indisposizioni', le quali m’ impediscono di 
potere ciò ^ eh’ io voglio 5 come ancora -il 
gran nutperò di corrispondenze , che ho con> 
tratte , lamio si , che scrivo menò ,a tutlL • 
Ma ,'mia cara figlia , mi siete contiuua- 
raeule présente nel santo Sacrifizio della Mes- 
sa , in cui offro al Padre Eterno il suo di- 
letto figlio , ^in unione! della vostr’ anima j 
affinchè gli piaccia metterla sotto la sua prò- 



tezione', e compartirle a suo santo am„ore , 
particolarmente per le liti , ed i grandi af- 
fari , che avete col prossimo ; poiché è in 
ciò , che la natura stenta a mantenersi fer- 
ma nella dolcezza , e nell’ umiltà tanto in- 
terna , che esterna ; ed osservo, che quelli, 
i qustli posseggono tali virtù , alcjine volte 
sono vacillanti .in tali occasioni. Ecco per- 
chè questa tribolazione mi fa temere per 
quelle anime , che più m’ inleressaub.. Mia 
cara figlia , è in .ciò , ohe* dobbiamo dinao- 
strare al Signore la nostra fedeltà affinché 
possa dirsi di, noi ,,come si dice di Giobbe, 
il quale dopo tanti rimproveri , e contra-: - 
riet'a ricevute da’ suoi amici., non peccò in 
parole , nè fece cosa per giustificarsi. 

• Quali benediziooi poss’ io augurarvi .più 
piacevoli di queste , cioè di mantenervi fe* 
dele a nostro Signore,. tra le avversità, che 
continuamente vi sopraggiungono ?' Poiché 
il pensiero , che ho dell’ anima vostra , e 
sempre unito a milfè auguri! , eh’ io, formo 
pel vostro avvanzaroento nell’ amore di Dio. 

Amatelo , mia’ cara sorella ,* amatelo .tjel 
ritira ■, che fate per pregarlo ,• ed .adorarlo; 
amatelo, allorché lo ricevete nella SS. Co- 
munione; amatelo , quando il vostro cuore 
sarà innaffialo di sante consolazioni ; .ma 
amatelo particolarmente quando, vi ritrovale 
negl’imbarazzi, nelle aridità^ e nelle U’ibo- 
lazioni ^ poiché egli in tal modo vi ha ama- 
to io Paradiso , e raaggìormeate ci ha ma- 
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iiifestftto' il suo amore tra i flagelli , i chio- 
di , le spine, e le tenebre del Calvarro. 

Pregatelo , .eh' Egli mi. sopporta coila sua 
misericordia , e che mi' reoda degno del 
servizio , al quale mi ha chiamato, lo sono > 
ìn<^lui, con uaa totale affezione vostro. 

Annecy , 2j febhrajo ^621 



Frji^cesco Vbsc. DJ Gi:it.vRA. 
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' . LETTERA TRIGESÌMASESTA 

• V- , 

AD UNA SròKoivA. 

• t 

. . ^ * ■ 

Il S/onto la consola , facendole riguardare 
le croci f come la strada della- perfezione^ 
e V impegna a profittarne ^ coll' aempio 
di Gesù. Cristo. 

Jeri r altro venne qui la buona madre di 
Tranvernay , la quale m’informò minuta- 
ménte .della varietà de,’-, mali ira quali vi- 
vete, mia cara 6glia 5 e sorella , il mio cuo- 
re n’ è commosso, ma sono dall’ altro cali- 
lo contento, sperando ,>che Dio vi ìsosterrà 
colla sua santa mano, e vi condurrà perla 
strada^ cb,’egli stesso, ha tracciata -..penso , 
che volete rimanere cpsianieraente sottomes- 
sa alla santa volontk .di Dio , e che gli avete 
cònsagrato tutta la vostra -vita j , ed in tal 
modo quale grazia ò mai questa di essere 
non 'solo, sotto la croce ma sulla croce, 
M un poco crocifìssa con nostro Signore ì 
Abbiate coraggio , mia cara sorella ; fate 
della neceMità virtù , e non perdete 1’ occa- 
sione di manifestare il vostro amore verso 
Dio , tra le tribolazioni , com’ egli manife- 
stò il suo apiore verso di noi tra le spine. 
L’anima mia desidera -il colmo della santi- 
tà alla vostra. Sono d’ un’ affezione invaria- 
bile vostro. , ' 

^ ' -Jo aprile i6i4- ' 

Francesco Ve se. vi Ginevra. 
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LETTERA- TRI&ESIM ASETTIMA 

*Sk 

w ^ * 

MADRE ANGEUCA ARMADI,D , BADESSA • 

« . ' DI raRTO-REALE. 

Per aver parte alla gloria' di Gesù. C risto, 
bisogna essere a parte' de' suoi patimenti. ' 


A ‘misura , che mi allontano da' voi coi* 
fa .presenza., sehto , che il mio cUorè si uni- 
sce sempreppiu al vostro collo spirito j ciò 
nji fa conoscere, che Dio si compiace, che 
regni in noi il sentimento della vera , e sin- 
cera dilezione. Finalmente ho avuto ta sor- 
te di vedere il vostro Signor fratello ;'vi as- 
sicuro , eh’ è un giovane di moltamerito per 
la bontà , ^ pietà di' cuore , di cui Dio l’ha 
dotato, ir giorno precedente egli avea rice- 
vuto r ordine della partenza del suo povero* 
Francesco, ad Onta di ciò' il suo spirito era 
tranquillo, e riposava nella- volòntà di Dio, 
che solo poteva, ispirargli cotale rassegnazione. 

Avea scritto fin quY, mia cara figlia, al- 
lorché sono 'stato costretto portarmi ih cor- 
te. Ho riveduto cotesto caro fratello sem- 
preppiù coraggioso , quantunque intenerito , 
ed oppresso , per la malattia delle nostre 
sorelle , Caterina da Genova , e Maria. 

O mia figlia , T)io sia il mioajuto : non 
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ha guari , che' gli ho detto le parole del 
Profeta Elia ; Ah ! come , Signore^ voi af~ 
fliggete ancora coleste figlie , che per amor 
vostro mi hanno nutrito ? Ma no , mia cara 
figlia, mi piace più dirvi coll’ altro Profe - 
ta : sono mutolo sotto 'le vostre verghe^ e noti 
apro la mia bocca , perchè siete voi , che 
operate. 

Finalmente sarà sempre vero , che colo- 
ro , i quali pretendono di aver parte con ' 
Gesù glorificato , debbono primieramente 
aver parte con Gesù crocifisso. Orsù j^inia 
cara figlia^ tenete il vostro coraggio sempre 
fermo in Dio , e nella sua Provvidenza. 
Amen, lo sono quello , che questo stesso Dio 
-sa , e vuole di’ io sia per ' voi , e non sa- 
prei meglio esprimerlo , che in tal modo. 
Vi scriverò sempre che si.. presenteranno 
, delle occasioni, stimando nel contentare che 
in ciò r anima mia , soddisferò anche la vo- 
stra , cui prego il’ Signore voglia rendere 
interamente santa. Amen. ' ~ 

22 settembre i6ig. ' 


F'RAyCEsCO VtsC.- DI GnlEVRA. 
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LETTERA; TRIGESUIOTTAVÀ. 

• ‘ • "AD- UNA SIGNORA. ] 

••• I patimenti sono i materiali , oUe~ com~ 

. pongono r edifizìo della nostra salute. 


< Orsù, mia cara figlia, eccovi continua- ^ 
mente vicino . alla croce , tra le tribolazioni, 

^r la malattia del vostro Signor consorte.- 
O quanto sono preziose queste pietre , -che' 
sembranpsi dure? Tuli’ i palazzi della cei 
leste Gerusalemme tanto luminosi , e belli - 
sono formati -di questi materiali , specialmen- 
te 1 seggi occupati .dagli uomini; poiché* ' 

quelli degli Angeli sono d’altra specie, m^ 
non sono sì eccellenti e se l’ invidia potes^ 

»e regnare nel regno dèU’ eterno amore, gK 
Angeli invidierebbero; negli uomini due ecr 
celJepze , che- consisto^ in due ' patimenti' * 
il primo è quello , cte nosft-o Signore’ ha 
tollerato per noi. sulla croce , piucchè per 
essi ; r altro è , che gli uomini soffrono per 
nostro Sigilore ;'i dolori , e le pene di Dio 
per gh uomini, e quelli degli uòmini per Dio. 

Alia cara figlia , se voi non fate déllp lun- 
ghe orazioni , tra le Vostre infermili , e 
quelle del vostro consorte , fate , che la vo- 
stra infermità sia essa medesima 00*^ orazione 
offrendola a colui , che ha lauto amalo i 
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nostri pallmenlì', che nel giorno delle sue 
nozze , é dell' allegrezza del suo cuoré , co- 
me dice la sposa delle sacre' 'canzoni , ne 
formò la sua corona. Fate dunque in tal 
modo : non vi. assoggettale ad un medesimo 
confessore , mentrecchè per acquistare tempo 
sarà necessario andare dal primo , ' che vi 
si presenterà., - 

Sono dolente j che la Signora N-, sia in- 
disposta j ma poiché ella ama Dio , tutto 
ridoodèrà in suo vantaggio. Bisogna lasciare 
a nostro Signore V amabile disposizione / per 
mezzo della quale ci reca maggior vantag-^ 
gio collé tribolazioni ,'Che collé consola- 
zioni. V, , 

.•Mia cara hglia , non mi parlate svantag- 
'giosamente del vostro cuore 5 poiché T amo 
tanto , e- non -voglio , che se nè' parli in 
tal modo-; egli non è infedele", ma è un 
poco debole., ed assopito. 'Del resto brama 
darsi inlcramente a Dio ,'ed'aspira alla per- 
fezione deir amor celeste. Dio dunque be- 
nedica per sempre 'il cuore delia, mia cara 
figlia , e gli couceda la grazia di essere più 
umile. ^ Dio sia benedetto. Sono interamente 
vostro ' ' • • V 

M , 

t ' ' - ' ■ 

. novemh'e i 6 ao. • . ' ' 


Fra:ìC£SC9 FesC. VJ GiSEfMj. 
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LETTERA TMGESIMANONA 

ad u«a signora. 

V _ ' 

Il Santo la consola ^per V infermità di suo 
marito. V umiltà , è la pajiienza sona 
. necessarie nelle afflizioni. 



cessane le cerimonie ; poiché Dio ha reso 
il mio cuore si slrettamente unito al vostro, 
che non v’ ha bisogno di mediatore. Vi scri- 
vo dunque poche parole , riserbandomi il 
comodo per rispondere ad altre lettere. 

Ma quali sono coteste poche parole ? umil- 
tà , e pazienza. Si , mia cara figlia , voi 
siete circondata da croci , mentrechè-il vo- 
stro caro consorte è infermo ; or il sacro 
amore v’ iusegneré , che ad imitazione del 
grande aitante , fa d’ uopo sopportare la cro'- 
ce con umilia, riconoscendovi indegna di 
sofFrire qualche cosa per colui , che ha pa- 
tito tapto per noi , e con pazienza , per non 
'Voler discendere dalia croce, se non che 
dopo la morte, se cosi piace al Padre eterno. 

,0 mia cara figlia , raccomandatemi a co- 
lesto amante crocifisso , affinchè crocifigga 
il mio amore , e le mie passioni , di mo- 
dochè io non ami altro , che colui , il qua- 
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le per noi ha voluto essere dolorosamente ^ 

xna amorosamente crocifisso. 

Mio fratello di Boissy , 'vostre ospite , Sa- 
ra fatto Vescovo per essere mio successore. 
La Signora 1' ha desiderato *, e sua Altezza 
serenissima T ha voluto senza che io nè 
direttamente , nè indirettamente T abbia do- 
mandato. Ciò mi fa sperare un poco di tran- 
quillità, onde potere - scrivere non so che 
del divino amante, e del suo amore , per 
prepararmi all' eternità. Mia cara figlia, so- 
no rmmutabilmente vostro umile servidore , 
del vostro Signor fratello , e di M. C.-- ma 
particolarmente della vostra ..cara anima 
che Dio benedica. Amen 


Faàschìco Vesc, pi Gisevrà. 
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LETTERA QUARANTESIMA 

Ji Santo censota una' Signorina durante 
. ' la &ua malattia. - , 


Eccovi molli fuochi mia cara figlia; la 
' febbre , come un" fuoco ^ infiamma il vostro 
corpo; il fuoco , come una febbre , brucia 
.la vostra casa ; .ma spero , che il fuoco del- 
r amor olivino occupa, talmente il vostro 
Cuore , che in tutte le occasioni voi possia- 
te dire: Il Signore, mi ha dato la salute', e 
la mia casa , Il Signore- mi ha tolto la sa- 
lute , e la mia casa; cosi a lui ha piaciuto} 
il suo santo nome sia benedetto. 

Mi direte , ma ciò c’ impoveri >ce , ed in- 
comoda grandemente ; 'egli è pur vero , ma 
mia cara figlia ; beati sono i poveri , 'perchè 
ad essi appartiene il regno de Cieli. Do- ' 
vele avere innanzi ^agli occhi i patimenti , 
e la pazienza di„ Giobbe , considerando que- 
sto gran principe sul letamajo. Egli eser- 
citò la- pazienza ; Dio finalmente gli aumen- 
tò i suoi beni temporali , e gli centuplico 
gli esterni. 

Voi siete figlia di Gesù Cristo crocifisso; 
e qual maraviglia è dunque , -se voi parte- 
cipate alla sua croce ? Ho taciuto, diceva 
Davide , e non ho aperto h bocca ; poiché 
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siete voi , Signore , che l' avete fallo. Oh 
per mezzo di quante occasioni dispiacevoli 
c'incamminiamo alia santa eternila I Ripo- 
nete la vostra tonfidenza ^ cdjl vosti'o pen- 
siero in Dio , egli prenderà cura di voi , e 
vi stenderà la sua mano favorevole^ Di tanto 
lo supplico con tutto il mio cuore, e lo 
pre^o , che a proporzione eh’ egli vi man- 
da delle . tribolazioni , vi fortiuchi', «n,d£ 
sopportarle per amor suo. 

. ^ < « t. • \ 

8 fchhrajo 1621. '^. . . . . ' 



Fra^XCESQO y esc, Dt GntEVRA. 
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LETTERA QUARANTESIMAPRIMa * 

. , - , ’ .AD UJ?A'SIG3(.0RA. • 

^ » V 

Il Santo la consola per, la rhnlattìa di sua 
fì^licc , e biasima V amore eccessivo , che 
hanno le madri pe' loro'' fi gli. 


Signora , ‘onoro voi , e Ja vostra Signora 
figlia , e vorrei , che tutto ciò j eh’ è in 
' poter mio , contribuisse a rendervi recipro- 
camente felici. A lei , se. piace a Dio , dirò 
il mio sentimento a parte j ma a voi lo dico 
attualmente , lusingandomi , che il -vostro 
gran coraggio prenderà questo in buona parte. 

Signora , 1’ amore qualunque egli sia , se 
non è quello di Dio , può ecwdere , ed al- 
lorché eccede , è pericoloso 5 poiché essen- 
do r amore una passione;,' e la maestra del- 
le passioni., agita , e disturba lo spirilo , il ' 
quale, per quapto 'sia ben regolato , pure 
é soggetto a sconvolgimento , quando é as- 
salito da essa. 

Or dunque , mia cara Signora , non bi- 
sogna credere , che T amor di madre verso 
i figli , non possa eccedere *, tanto può ac- 
cadere con maggior facilità , quanto ''che 
sembra sia lecito col passaporto dell’ incli- 
nazione otturale j e la scasa dell’ affetto n^a- 


i 
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Noi parliamo sovveiite di voi ,* il buou 
Padre N . ed io , e ne parliamo con rispet- 
to e dilezione ; ma perdonatemi , quando 
egli mi racconta gli affanni , e le sollecitu- 
dini del vostro cuor^ per la malattia dellat 
Signora N. non posso impedirmi dii dire , 
che, in ciò v’ è dell’ eccesso. Orsù , se tro- 
vate , eh’ io parlo con soverchia schiettezza, 
il mio pensiero ha torto , qual inezzó dun- 
que vi sarebbe per potermi scusare? Tutta- 
via non' voglio accadere dalla vostra bene- 
volenza ; poiché la stimo assai , e prezzo 
infìnilameate il cuore , da .cui deriva. 

In una parola , intendo dire , che avete 
Unto potere per muovere i cuori , che il' 
mio , avendo saputo i tratti del vostro- spri- 
rito , si è attaccato fortemente al vostro, voi 
dunque non avete bisogno d’ essere ajutaia 
per muovere quello della Signora^N. a fare 
tutto ciò, che vi piacerò, assicurtindomi , 
che dopo le forze dello spirito di Dio , al 
c|uale lutto dee -cedere , le vostre saranno 
, in tutte le circostanze, più efficaci. Vjvete 
a Dio, Signora , ed alla SS. Trinità, nel- 
la quale sono vostro., 

^ Jnnecy 4 agosto i6n. 


Fiu>’CESCO yES€* DI GiSEVRA 
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LETTEHA QUARANTESIMASEGONDA 

' ' AD UJ«t signora. 

£^gU le insegna ^ che i servìgi resi a Dio 
tra le conlradiùoni gli sono più graditi^ 
che^ quelli , che gli si rendono tra le dol- 
cezze e soavità. 


' Ho avuto una gran" consolazione nel sa- 
pere nuove deir anima vostra , mia carissi- 
ma figlia ; deir anima vostra , dico , che la 
mia ama sinceramente , e con particolaritk. 

La pena , che risentite a mettervi a' fare 
orazione , non ne diminuirk il prezzo avanti 
a Dio , il quale preferisce i servigi , che 
gli si rendono tra le .contradizioni tanto in- 
terne , che esterne , a qtielli che gli si pre- 
stano tra le -soavità ; dapoichè Egli mede- 
simo per renderci accettevoli al suo Padre 
eterno , ci ha riconciliati a sua divina Mae- 
stà nel suo sangue , ne' suoi travagli , nella 
sua coorte. £ non siate sorpresa , se non - 
osservate ancora molto • avanzamento , nè ' 
pe’ vostri a£fari spirituali , _nè po’-tempoTaìi; 
tutti gli alberi , niia carissima figlia ^ non 
producono i loro frutti nella medesima sta- 
gione , e quelli , che lì danno i migliori , 
sono i piu tardi. Dio ha nascosto nel secre- 
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to ddJa sua Provvidenza il tempo , nel qua- 
le vuole esaudirvi , ed il modo , noi quale 
vuol farlo: e, forse vi esaudirli eccellente-' 
mente , non esaudendovi secojido i vostri de- ' 
siderii , ma secondo i suoi. , 

*' Siate dunque in pace ^ mia carissima fi- 
glia , tra le bràccia palei'ue della cura amo- 
rosissima , clic il supremo Padre celeste ha, 
ed avra di voi , poiché siete sua, e non piu 
vostra : in ciò sento una soavità senza pa- 
ri , rammentandomi il giorno', in cui pro- 
strata avanti a’ piedi della sua.misericordia, ^ 
dopo la vostra : confessione , gli dedicaste la 
’ vostra persona , e la vostra vita , per essere 
in lutto , e per tutto • umilmente , e filial- 
mente sottomessa alla sua santissirfta volon- 
tà.' Cos'i sia, mia' carissima figlia, ed io 
sono irrevocabilmente , ■ 

20 seltembre t62t> , . " • ' 

f^ostro umile ed ubbidiente servo 
FrjS, CESCO ' V ESC. DI GlUEVEA. 

O mìo Dio l mia carissima figlia, quanti 
mezzi differenti ha T eterna Provvidenza per 
prennare i suoi l O che gran favore è, al- 
lorché conserva ,-..e riserba le sue gratifica- 
zioni per la vita eterna ? Ho detto queste 
alire'pochc parola |>or terminare il foglio. 

Dio sia 'sempre nel nostro cuore. Amen. 
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LETTERA QU-ARANTESIMATERZA 

f AD. USA SlGNOnA., . 

£gU r esorta ‘a tlimo^rai:e la Jcdel/à ^ che 
dobhiamo a, Dio ira, h triiolaiionù . 


Io non dubito , mia carissima fì.glia , che 
non siate fortemente esercitata da diversi di- 
spiaceri , sapendo una parie de' motivi , che 
ve ne possono cagionare j ma in che , co- 
me , e quando possiamo dimostrare la vera 
fedeltà, che dobbiamo a nostri)' Signore, se 
non tra le contradizioni , le tribolazipni , ed 
in tempo di ripugnanze 7 Questa vita è ta- 
le , che dobbiamo mangiare più assenzio , 
che mele \ ma colui , pel quale abbiamo 
risoluto di esercitare la santa pazienza , in 
mèzzo a tutte le opposizioni , ci darà la con- 
solazione del suo santo Spirilo a tempo pro- 
prio. Guardateci dice 1' Apostolo , di per- 
dare la confidenza , inolia quale . , essendo n’n- 
vigoriti ^ sòffrireté , e sopporterete valorosa- 
mente il combattimento delle ajflizioni , per 
quanto grande esser possa. ~ 

Sono stato dispiaciuto di sentire la picco- 
la alterazione avvenuta tra le due care cu- 
gine , per quel pezzetto di pane lasciato dal- 
la povera M. di N. cosi succede a’ figliuoli 
degli uomini. 



iu6 - , 

Orsù sono prenàurato. ®io ci dia la gra- 
zia di bene , e santamente cominciare , e 
terminare il nuovo prossimo anno : che ia 
esso possiam noi santificare il Nome di Ge- 
sù'^ e mettere a profitto la cura della no- 
stra salute. Io sono invariabilmente tutto 
vostro , 

r 

Il giorno degV Innocenti 








Frjkcesgo Vesc, di Ginevra. 
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lettera quarantesimaquarta 

f , . • ■ 

^ AD USA’ religiosa BADESSA. , 

Egli le dà vani avvisi spirituali riguardanti 
r orazione , e meditazione ; V- esorta alla 
pazienza nella sua infermità ^ e come in 
essa si deve servire Dio. , 


Mia carissima Sorella , nostro Signore w 
voglia dare il suo S, Spirito per farci sof- 
frire tutte le uose ^ secondo la -sua volontà. 

Il vostro, latore N. mi premura^ tanto dì 
disbrigarlo , che non so , se potro rispon- 
dere intieramente : vi dirò almeno alcune 
cose , come Dio me ne dara la grazia. So- 
no stalo contento , che N. sia giunto a pro- 
posito colle mie lettere. 

Tult’ i vostri* disgusti non mi sorprendo- 
no ; essi cesseranno un giorno , col divino 
ajuio ; e. sebbene abbiale data poca soddi- 
sfazione a quel buon’ Padre , io son sicuro , 
che non ne sara punto turbalo } giacche lo 
credo capace di conoscere i diversi acci- 
denti di un’ anima , che cpmincia a cani- 
minare nella stoada di Dio. Per tìie , mia 
cara sorella e figlia , non dubitale punto 
voi non sapreste essermi importuna ; e se 
noiiro Signore nai dato tanta liberta 
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e comodo di assistervi /quanto Ijo di v’o-, 
lontà , ed àÉFezione , , non mi vedreste mai 
stanco di servirvi per la gloria oli Dio 5 giac- 
che io sono intieramente vostro ; e non sa- 
preste giammai esserne abbastanza convinta. ^ 

■ Riguardo ,alla meditazione , vi prego di 
non affliggervi , se il più delle volte non 
vi ricevete alcuna consolazione , 'ma' prose- 
guite dolcemente , e con umiltù e pazienza, 
senza violentare il vostro spirito. 

Servitevi del libro , quando sentirete il 
vostro spirito stanco , cioè', leggete un po- 
co , e poi meditate , indi rileggete un altro 
poco , e meditale d> nuovo , sino al termi'»' 
nare della- mezz’ ora. La Madre Teresa pra- 
ticò in tal modo sin dal principio, e disse^ 
che se ne trovò sempre contenta. E poiché 
vi parlo con confidenza , aggiungo , che ne 
ho fallo anch’ io la pruova*, e irte ne. sono 
trovato bene. ' • , ' 

Abbiate per regola , che la grazia della 
meditazione non può acquistairsi con alcuno 
siòrzo dello spirito ma con una dolce ed 
afielluosa perseveranza , piena d’ urailth.- 
Tutti gli altri vostri esercizii li prosegui- , 
rete’ nel modo ,'come ve li ho prescritti. In- . 
tornò al coricare, non cambio d’^ opinione 5 
ma se il Iettò vi dispiace , e che non pos- 
siate restarvi si lungo tempo ,, vi permetto 
di levarvi un’ ora prima ; giacché , mia ca- 
ra Sorella, non è da credersi quanto sono 
pericolose le lunghe vegUe , e quaalq inde- 
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bollscono . il cervello. Non si risente nella 
gioventù ,* ma si risente in appresso, e mol- 
le persone si sono con ciò rese inutili. 

"Vengo ora a parlarvi della Vostra .gamba 
inferma) che .si deve aprire-, non senza vivi ' ' 
dolori,* ma mio Dio 1., che motivo è qué- 
sto, che la divina Bontà vi porge di fare 
il noviziatp ne’ suoi comandamenti ! Corag- 
gio , mia cara sorella , noi apparteniamo a 
Gesù Cristo , egli ci manda le sue livree : 
imaginate , che il ferro , che apriva la vo- 
stra gamba , sia 1’ uno de’ chiodi , che forò 
i piedi dirbostro Signore. O 'che _^feli cita ! 

Egli scelse per Ini questa specie di favori ) 
e li ha tanto amata, che' li ha portata in 
Paradiso ; ed ora ne fa parte a voi ; e mi 
dite di pensare , in che modo servirete Dio 
stando sul letto ; io son contento di pen- ~ 
sarvi , mia buona figlia. Sapete , come pen- 
so sul vostro conto , mia cara Sorella ? Quan- 
do fa mai , che nostro Signore rese il mag- • 
gior servizio a suo Padre ? Fu senza dub- 
bio , quando fu conficcato sull’ albero della 
Croce , avendo le mani , ed i piedi inchio- 
dali : questo fu certamente il più eroico at- 
lo del suo servigio. E come lo serv't Egli ? 
Solirendo , ed offrendo ;'i suoi patimenti era- 
no un. odore di soavità a suo Padre. Ecco i 
dunque il servizio , che renderete a Dio sul 
rostro letto : soffrirete , ed offrirete i vostri 
patimenti a sua Maestà. Egli sarà indubi- 
(gtstmcDte eoa voi ia questg tribolazione ; e ^ 
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vi consolerà. Ecco giunta la vostra Croce i 
abbracciatela, e carezzatela per amor di 
colui, che ve. la 'manda. Davide nella sua 
oftlizione diceva a nostro Signore": Ho fal- 
lo il muto , e non ho parlato ; perchè siete 
voi , o mio Dio , che mi avete mandato il 
< male , c/te soffro. Come se dicesse : Se lut- 
i’ altro, che voi, o mio Dio,, mi' avesse 
mandato questa afflizione , non amerei, la 
rigetterei j ma poiché siete voi , non -parlo, 
r accetto , la ricevo , l’ onoro. . ' 

■ Siate sicura, ch’io prego nostro Signore 
per voi , affinchè vi faccia parte della sua 
pazienza , poiché si compiace di farvi parie 
de’ -suoi patimenti : lo debbo fare , e lo fa- 
rò con voi collo spirilo in tiitt’ il tempo del 
vostro male. No , non vi abbandonerò. Ma 
ecco un balsamo prezioso per addolciré i 
vostri dolori. Prendete ogni giorno una'gbc- 
'' eia , o due del sangue , che distilla da’piedi 
di nostro Signore , e fatelo passare ppr mez- 
zo dulia meditazione*, e coll’ imaginazione ; 
tuffate il dito in questo liquore , ed appli- 
catelo sul vostro male coll’ invocare il dol» 
ce nóme di Gesù, eh’ è un olio sparso , di- 
^ ceva la' Sposa de’. Cantici ; e vedrete , che 
il vostro dolore 'diminuirà. 

In questo tempo , mia cara fìglia , dispen- 
' satevi dall'uffizio , .in tutt’ i giorni, che i 
Medici ve lo consiglicranuo , quantunque vi 
, sembrasse , che non vi fosse tal bisogno j io 
' ■ ve r impongo in nome di Dio. 


j • 
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Se queste, fine leltew vi' giungono prima 
iJeir operazione, fate fare ricerca del Trat- 
tato di Cacciaguerre , Della ■ tribolazione , e. 
leggetelo per prepararvici , o almeno fate- 
veio leggere lentamente , •mentre starete in 
letto ; e credetemi , ciò vi solleverà mate- 
vìgliosameote. Questo libro mi commosse as- 
sai in una dolorosissima malattia , che eb- 
bi in Italia. *s 

L' ubbidienza , che-renderete al Medico, 
sark infinitamente grata à I)io-, il quale ne 
terrk conto nel giorno del Giudizio. 

Non» posso per ora mandarvi lo scritto 
della Comunione ^ giacché il vostro latore 
mi sollecita., ve lo manderò bentosto , sa- 
pendo averne occasione: ma intanto tro- 
verete in Granata , e nella Pratica spiritua- 
le tutto ciò , che a tal' uopo sf richiede, 

O quanto sono stato consolato in vedere, 
che .avete superato tutte le difficoltà , onde 
adempire a .lutto ciò , eh' io vi scrissi in- 
torno a' vostri voli e la confessioue ! Mia 
cara Sorella, bisogna sempre agire in tal 
modo , e Dio sarà glorificato in voi. / 

Riceverete spesso mie lettere , in tu.tie le 
occasioni : Mentre sarete afflitta nel vostro 
letto , vi porterò (ma è senza finzione, 
ch’io parlo) vi porterò , dico, un rispetto 
particolare , ed un onore straordinario , co- 
me ad una creatura visitata da Dio , rive- 
stita de' di lui abiti, e sua speciale sposa. 
Allorché nostro Signore fu sulla croce , fu 
VoL. III. 6 
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dichiarato Be da' suoi medesimi nemici ; e 
le anime, che.sono/in croce, sono dicliia* 
rate Regine. Non sapete , per qual motivo> 
gli Angeli c’ invidiano ? Non per altro , se 
non perchè possiamo soffrire per nostro Si- 
gnore, ed essi non hanno giammai sofferto 
cosa- per esso.' S. Paolo ,- ch’era stato ra- 
pilo al Cielo , a contemplare la: felicita del 
Paradiso, godeva nelle sue infermith , e nel- 
la croce di nostro Signore. Allorché avrete 
la gamba forata , dite a’ vostri nemici la pa- 
rola del medesimo Apostolo ; Che hiuno 
venga a àislurbarnii / giacché io porto lé 
stimmate del mio Signore nel mio corpo. O 
gamba , la quale essendo bene impiagata , vi 
porterà più sicuramente al Cielo , che se fos- 
se la più sana del mondo ! Il Paradiso' ù 
.un monte, a cui si ascende meglio colie- 
gambe infrante e ferite , che intiere e sane. 

Non è decente -far cdebrare la Messa nel- 
la camera ; adorale nostro Signore sulP Al- 
tare dal letto , e conteniatevene. Daniele non 
potendo portarsi al Tempio, si rivolgeva ad 
esso in ispirilo per adorare Dio , praticate- 
lo . stesso. 

Sono però di sentimento , che vi comu- 
nichiate ogni Domenica , e le feste nel let- 
to , per quanto i Medici ve lo permetteran- 
no : nostro Signore vi visiterà volontieri nel 
letto deir afflizione. 

Ho ricevuto il viglielto unito alla vostra 
lettera. Siate sicura , che mi è stato di gran 
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piacere.- L’ accetto di buon cuore , e vi pro«' 
metto , che avrò per voi quella cura , che 
bramate , per quanto Dio mi darà la forza, 
ed il potere. 

Prego' sua divina Maestà, che vi colmi 
delle -sue 'grazie^ e benedizioni , in una col- 
la vostra Gasa. Dio sia eternamente bene- 
detto e glorificato sa di voi , in voi , e da 
vói , Amen. . ' 



Vostro affettuoso servo in N.S. ' 
Fbancesuo Vesc. di GlNErR^i 

... • ' < , - . .N 

Vi prego di raccomandare a Dio tm’ ope- 
ra buona ^ che desidero molto vedere adem- 
pita ^ e specialmente raccomandargliela voi 
stessa nel. momento de’ Vostri patimenti ; giac- 
che in quel tempo le vostre preghiere , ben- 
ché brevi., e di cuore , saranno iui^itamen- 
tè bone accolte. Domandate nello stesso tem- 
po a Dio le virtù che vi sono più neces. 
sarie. ’ , 



LETTERA QUARANTESIMAQUINTA 

ALLA MEDESIMA. SIGNORA. 

Egli ìa consola per T infermità , che soffre; 
e le dà de belli avvertimenti riguardatiti 
la pace interna , e V umiltà. 


Mia .carissima Sorella , ecco il gran mo- 
tivo , ..che mi rende assolutamente vostro , 
cioè che Dio lo vuole, e non ne dubito 
punto. Non 'Vi è in tutto il mondo miglior 
titolo di questo. . J 

Voi gik siete a giorno della mia perfetta 
guarigione , di modo che ho potuto predi- 
c.àre r intiera Quaresima. 11 n\io male fu di 
pòco momento j ma i Medici , che siippo- 
uevano , eh’ió fossi aWelenato , posero in 
laut’ Orgasmo le persone , che hanno altac- 
camentg per me ^ che sembrava loro di aver- 
mi a perdere.. Appena, uscii di letto , vi 
scrissi , e credo che abbiate ricevuto la mia 
lettera. Poco dopo :vi scrissi di nuovo j ma 
in mezzo ad una folla d’ affari , che m’ im- 
pedirouò di trattenermi molto , come desi- 
derava ). non mancandomene mai la materia, 
per r estrenao- piacére , che. ne provo. . 

pion solo il Yostfo lacchè) ma bensì il 
nostro' buono e caro Padre / mi hanno faU 
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to consapevole ‘‘de’ mali , che soffrile ; Oh 
come qnesl’ ultimo h' è addolofato ! Dio ne 
sia benedetto : ecco il cammino del Cielo 
pili sicuro , e piu reale.* Sento , che soffri- 
rete {tncora per lungo' tempo ; po'ichè siete 
tuttavia nelle mani de’ Medici , e Chirurgi. 
Prendo molta parte a’ vostri patimenti , e 
li raccòmando sowente à nostro Signore , 
affinchè gli piaccia renderveli- utili , e .che » 
al terminar di essi , si possa-, dire di voi , 
come del sanf uomo Giobbe In tutti gli ac- 
cidenti non peccò punto, ma sperò nel suo Dìo. 

Coraggio , mia buona uglià , mia cara 
Sorella osservate il vostro Sposo , il vo- 
stro Be , com’ è coronato di spine , e tiitto 
lacero sulla Croce , di maniera che- ri po- 
tevano numerare tutte le sup ossa : conside- 
rate , che la corona della' sposa non dev’es- 
sere più dolce, di quella dello Sposo , e che 
se Egli è stato talmente scarnificato , che* 
gli si potevano vedere lè ossa , è Cosa giu- 
sta che si veggano eziandio le' vostre ; Come 
la rosa è tra le spine « cosi 'è la mia dilet- 
ta fra le mie figlie. Quello è il luogo; natu*- 
rale di questo liore , ed il più adatto per lo 
Sposo. Gradite mille volte' al giorno questa 
Croce, e baciatela yolontieri per amor di 
colui , che' ve la manda* ■ ’ 

Egli ve la manda senza 'dubbio per amo- 
re , e come un ricco donativo.. Rapprésenta- 
levi spesso il Salvadore crocifisso rimpetio 
a voi } e pensate chi soflVfe più de’ due , e' 
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iroverele sempre iWostro male inferiore al 
suo. Mio IMo ! «pianto sarete eternaraenle 
felice , se tollerale per Dio gl’ incomodi , 
che- -vi sono vicina a voi nélle vostre ’tribo- 
^lazioni : io sono vicino a voi nelle vostre 
tribolazioni : Jo yi-sono col cubre e coll’af- 
, fello i, e presento spesso al vostro iSposo i 
. vostri- patimenti j e travagli , e ne sento una 
gran consolazione.' . ’ 

Ma , mia cara figlia , abbiate fiducia , sia> 
te ferma : se credete, vedrete la gloria di 
Dio. die cosa pensate ; che sia il Ietto 4el< 
la tribolazione t se non la scuola dell’ umil- 
tà ; v’ impariamo a conoscere le nostre mi- 
serie , e debolezze , e quanto siamo vani , 
sensibili , ed infermi. Ebbene , mia amatis- 
sima figlia , su di quel letto scorgerete le 
miserie dell’ anima vostra. E perchè vi pre- 
go^ piuttosto ivi,, ohe altrove, se non per- 
*cbè in altro luogo esse risiedono nell’ ani- 
ma , e su- di quel letto n’ escano fuori ? L’à- 
gitazione del mare sconvolge talmente tutti 
-,gli umori \ che quelli che vi sono , pen- 
sando di non .averne , dopo avere alquanto 
«vogato conoscono in seguilo- d’ esserne ri- 
pieni dalle convulsioni , e vomiti , che que- 
sto movimento sr^olatO eccita in ossi. Egli 
• è -un gran vantaggio dell’ afflizione il farci 
conoscere il fondo del nostro nulla , e fare 
comparire al, disopra la sozzura delle nostre 
-qatt-ive inclinazioni. Ma clic P Dovete perciò 
•■turbarvi , mia cara figlia ? No. senza dub- 
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- bio : è in questo tempo , xìhe dovete p«ri- 
• 6care maggior.metite lo spirifo' , e servirvi 
piucchè raai dèlia Confessione. 

.L'inquietudine di conseguenza , ed altre 
ancora, da cui siete stata assalita , c che 
vi hanno disturbatolo spirito, mica non mi 
sorprendono , poiché non v’ ha, cosa di peg- 
gio.. Non vj agitale punto , mia amata 'fi- 
glia. Lasciate rabbiare il nemico alla por- 
ta , eh’ egli gridi , urli , bussi , e faccia an- 
che di peggio ; siamo sicuri , che non sa- 

{ irebbe entrare nell’ anima nostra , che per 
a porta del nostro consenso. Teniamola ben 
chiusa ^‘6 noti ci eviriamo del rimanente j 
giacche non v’ è che temere. 

Mi chiedete , eh’ io vi dica qualche co- 
sa, riguardante la pace dell’ anima., e T umil- 
tà : lo farò vploncieri , mia carissima figlia; 
ma nbn so ,- se potrò farlo col poco como- 
.do,^che ho a scrivervi.' Eccone 'poche' parole: 
E per divin’ ispirazione , 'che m’interro- 
gate della pace <leU’ anima ,* e dell’ upiiltà; 
giacché , in- veirtà , 1’ una non può sussi- 
siere senza dell’ altra. Niuua cosa ci turba 
latito,, quanto r. amor proprio , e la stima, 
che abbiamo di noi medesimi. Se. non ab- 
biamo la tenerezza di cuore ‘nell’ orazione , 
le soavità interne nella meditazione eccovi 
nella tristezza: se in'contriànào qualche dif- 
ficoltà ad operare il bène , se qualche im- 
pedimento si 'oppone a’ nostri' giusti di'segiM', 
eccoci inlen li a vincere con soileèiuidine 
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tuuf gli ostacoli , e dls-fjrcene con inguic- 
tczza ; perchè lutto ciò ? Perchè senza dub- 
bio amiamo le nostre consólazioni , le no- 
stre agevolezze , i nostri comodi : noi vor- 
remmo essere virtuosi , e mangiare dello 
zucchero ; e non rimiriamo il dolce Gesù , 
iJ quale prostralo a terra , suda, sangue , 
ed acqua di cordoglio , per l’ estremo com- 
)>attimento , che -risente nell^ interno , tra le - 
ufTezioni della parte inferiore dell' anima sua, 
e -le risoluzioni della superiore. L' amor pro- 
prio" è dunque ima delle sorgenti delle no- ■ * 
sire ioqnietiidini : Paltra è la stima, che 
abbiamo di noi medesimi. Cosa vuol dire , 
die se ci accade di commettere alcuna im- 
perfezione, o peccato , siamo sorpresi tur- 
bati, ed impazienti? Pensavamo essere'qual- 
die cosa di buono; e quando scorgiamo 
non essere, che debolezza , e che siaiho mi- 
seramente' caduti , ci disinganniamo, e sia- 
mo ncir inquietezza; Se conoscessimo quel , 
che siamo , invece .d’ essere sorpresi d’ esse- • 
ré caduti , saremmo stupefatti nel vederci 
in piedi. -, 

Kcco un’ altra sorgente delle nostre ag?- 
tazioni : non bramiamo^ che consolazióni , 
e siamo sorpresi di'conoscere , e toccar con 
mano la nostra miseria , il nostro nulla , e 
la nòstra imbecillità. Pratichiamo tre cose,' 
mia cara fìglia , ed 'acquisteremo Ja pace. 
Abbiamo un’ intenzione pitta di volere in 
tulle le cose l’onore , e la gloria di Dio 5 
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facciamo il poco, che 'possiamo pel mede- 
simo fine, secondo il -consiglio del nostro' 
padre sprituale ; e' lasciamo a Dio la cura 
di tutto il rimaisente. Chi ha Dio per og-r 
getto delle sue* intenzioni , e dii fa ciò , 
che'può, perchè si tormenta'? perche >si 
turba ? che ha egli a temere ? No no , Dio 
non fo tremare coloro , eh’ egli ama ; si con- 
tenta del poco, ben sapendo j ohe non pos-- 
siamo il molto. Sappiate, mia. cara figlia;.,' 
che nostro Signore è chiamato* nella Scrit- 
tura Principe di pace > e che porta cotesta 
pace in tutt’ i . luòghi , in cui- è padrone as- 
soluto. «Egli è vero nondimeno, che prima 
di mettere la pace in un luogo , vi fa la 
guerra , separando il cuore e 1’ anima, dalle ' 
sue più care , familiari ed ordinarie afie- 
zioui , come- sono l’amore disordinato'-' di se 
medesìm'o , la confidenza, la • compiacenza 
in se medesimo, ed altre simili affezióni. 
Or quando nostro Signore ci allontana da 
coleste care , e v.ezzose passioni , sembra , 
eh’ egli scortichi il cuore vivo , e Igita 1’ a- 
nima n’ è Scossa , perchè questa separazione 
è- sensibile j ma questo dibaitimenio dello 
spirilo non è senza pace , allorché , óppres- 
si 'da questo cordoglio , non tralasciamo 'di 
tenere la* nostra volontà rassegnata a quella 
di iKistro Signore^ e la'^'leniamo ferma sul 
divino, beneplacito , senza- trascurare i no- 
stri doveri , ma eseguendoli, coraggiosamen-- 
le. Di ciò postro/ Signore ci donò 1’ esempio 
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j'iei giardino ; gìjiccliè oppresso d’ amarezza 
interna , ed esterna , tutto il suo cuore si 
rassegnò dolcemente a suo padre , .cd alla 
sua divina volontà , dicendo ; Si faccia 
non la mia , ma la vostra t^lonlà, 

E non tralasciò in mezzo alle sue ango- 
sce di andare tre- volte a vedere i suoi Di- 
scepoli , per ammonirli. Egli è veramente 
essere Principe di pace , che essere in pace 
nulla guerra , e vivere dolcemente tra le 
amarezze. 

Da tutto ciò desidero , che formiate le 
seguenti risoluzioni ! - 

La prima ò , che sovvente stimiamo aver 
perduto la pace , perchè siamo nell' affli- 
•rione ; e nondimeno non 1’ abbiamo smar- 
rita ; che però , • ad onta dell’ amarezza , 
che ri'ìentiamo non tralasciamo di ririun- 
dare a noi stessi , e vogliamo dipeòdere in 
tutto d-alla yolont'a di Dio , e non trascu- 
riamo r, esercizio della carica , in enr ci 
troviamo ; . 

La seconda è , che. dobbiamo necessaria- 
mente risentire della noja interna , (quando 
D io strappa f ultima pelle dell’ uomo vec- 
chio , per invertirlo in uomo nuovo , eh’ è 
crealo secondo Dio ; e pertanto non dob- 
J)iarao punto turbarci di ciò , nè crederci 
ili disgrazia di nostro Sigpore. , •- 

-La tei’za è, che tutt’i pensieri, che ci 
..-cagionano dell’inquietudine, ed agitazione 
non provengono Pl? ; eh’ è Prìuc ipe di 
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pace: sono dunque delle tentazioni. del ne- 
mico 5 onde bisogtia rigettarle , e non farne 
conto. Bisogna in tutto , è per tutto vivere 
pacificamente. Se .ci sopraggiunge un’ affli- 
zione , interna , o esterna , convien ricever- 
la tranquilia<nenle. Se , al contrario, ci si 
presenta yna consolazione ,'.la gusteremo pa- 
ci ficameute -, senz’ esultarne. .Se si deve fug- 
gire il male , si de\'e evitare pacificamente 
^nza turbarci,;, giacefié ‘altrimenti ■ figgendo 
potremmo cadere , e dare comodo W nemi- 
co di ammazzarci. Se si .deve praticare il 
bene^ convien farlo «lolcemente ; diversamen- 
te .commetteremmo -molli errori per sover- 
chia .sollecitudine ; in una parola > biìsogna 
fare pacificamente sin la stessa penitenza. 
■Ecco' ^ diceva qyel penitente , c/ie. to. miV» 
aoiarissmta ajj^liziqné.è in vacci. 

l.eggete , mia buona figlia , il capitolo 
i5 , tGj òè\ Conibaitimento spirituale z 
tanto per ora è sufficiente. 

Se avessi presso di me le. mie carte , vi 
nianderèi un Trallalo , che feci a Parigi su 
questa materia , per una mia figlia spiritua- 
le , e Keligios^ d' un degno Monastero , che 
rie aveva bisogno per, se, e per altre. , Al- 
•lorchè lo troverò , ve lo farò ricapitare. . 

Kiguardo aU^umihk non ne parlerò qua- 
si ; ma che-ia vòstra' cara sorella *N. vi có* 
Riuniclii oìò'-^ che gliene ho scritto. Leggete 
bene , quanto la M.'jdre Teresa ne dice nel 
C animino dèlia perfezione. ■ • ' • 
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L' umiltà fa ^ die iTon .ci. turLIamo delJé 
nostre imperfezioni , rammentandoci di queir 
ie dejgii altri ; poiché per qual ragione ci 
stimeremmo noi piu perfetti degli altri ?. Si- 
milmente non ci turberemo delle altrui im- 
perfezioni , rammentandoci le nostre; giac- 
che per qual ragione ci sorprenderemo di 
scorgete negli _al tri delle imperfezioni men- 
tre ve. ne sono tanle in noi ? 

L’ umiltà rende il itoslro cuore dolce ver- 
so i perfetti , e gl’ imperfetti : verso di quel- 
]i per rispètto , e di questi per; compassio- 
ne. 1/ umiltà ci fa rie »cre le. pene dolce- 
mente, conoscendocene meritevoli ; jèd i be^ 
ni con riverenza , sapeiidó ,'che npn li me- 
ritiamo. .. . . ' ■ ■ • , 

In quanto’ air esterno j approvo., ebefac- 
ciate o^ii giorno alcabi .atti" d’ umiltà , o 
in parole , o in efielto : intendo di paro|e, 
che partono dal cuore , umiliandovi con 
ji!t’ inferiore : d’ effetto,, facendo qsialcbe ser^ 
vizio vile nella casa. , 

Non siate dolente di. stare nel letto senza 
meditazione ; giacche soffrire i colpi di no- 
stro Signore non è minore del meditare : 
nò , senza dubbio ; pojcbè vXl meglio essere ' 
sulla Croce con nostro Signore che guar-- 
darla solamente. Ma io- ben so., che std vo- 
stro letto nnetrete' mille volte al giorno il 
vostro cuore tra le mani di Dio , e ciò mi 
1 , • 

O'jbedite a’ medici.; ed allorché vi viete- 
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ranno qualch’ escrckio o di digitino , o 
d’orazione mentale, vociale , o anche P uf. 
fìzio, toltane la’ giaculatoria , vi prego 
quanto più so e-> posso , pel rispetto, e l’°at- 
tacdamerito’, che avete per me., d’ essere lo- 
ro ubbidientissima 5 giacche Dio fo vuole. 
Quando sarete interamente ristabilita , ripi- 
gliate di bel nuovo il vostro cammfno’ .ed- 
andremo molto lungi coll’ ajiito di Dio • 
giacché giungeremo oltre. i limiti del mondo! 

Voi mi scrivete j mia cara figlia , che 
siete per ogni dove l’jnfima di tutti’, ma 
v’ ingannate ; i. frutiì ,..che attendo da ^voi 
sono maggiori degli altri , crédete , vi pre! 
go ,* che Tiiuna cos.a ho tanto a cuore, quan- 
to il vostro avanzamento nelle vie del Si- 
gnore , e se y; facesse d’ uopo' il mio san- 
gue , lo verserei volenireri per dimostrarvi 
in quale stima vi tengo. Lascio da parte 
r estrema fiducia ^ che avete jn me, la qua- 
le mi obbliga ia vostro vantaggio con uno 
zelo ardente. Mi dite, inoltre , che vorreste 
inviarmi il vostro cuore ; credete pure che 
lo riguarderei di bnon occhio ; giacche 
1 amo teneramente, e mi sembra, che sia 
buono , poiché é dedicato a nostro Signore. 

Ma voi ben conoscete il. luogo d’ appun- 
tamento pe’ nostri cuori ; ivi si potranno 
vedere, ad onta della lonfanairzi de’ luof»hÌ. 

Parlate del vostro interno a 'quel l°ion 
Padre, che vi ho indicato: egli avra suf- 
ficiente conformità co’ miéi sentimenti, per 
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non diitrarra il vostro spirilo Oolla diversità., 
de' CAtntniai , che potrebbe mollo nuocergli.’. 
In una parola , ricevetelo , come un altro 
me stesso. Vi prego però di lare iq modo , 
che I' altro buon Padre , il quale rkà desi>r 
derato di ajutàrvi , non s'avvegga , che 
non è secondo il vostro gusto 5 perchè in 
avvenire vi sara utile per essere', impiegato 
nell' opera , che voi , ed io bramiamo per 
ottener# gualche cosa presso il santo Paure. 
Ma che questa parola non vi riscaldi poi- 
ché coflvien cammmaré passo passo , 1' edi”^ 
iìzio, ng sarà più solido', e non Insogna al- 
larmarsi , di guanto accade, affinchè le 
benedizioni del cielo vengono sulla no&tra 
terra ,' come la rugiada sull'’ erba in tal 
modo bisogna' eseguire il vost^-o disegno •si- 
li d al termine della sua perfezione. Corag- 
gio , mia cara , ed amata figlia ) Dio ve 
ne accorderà, la grazia. • ' 

In quanto all' altro buon ^dre , approvo., 
che lo vediate, lo ascoltiate , e v,i serviate 
ancora de' suoi consigli , ma nOn , allorché 
questi si irovei^DO còntrarii a'* progetti, che 
abbiamo fatti di seguire jn tutto ,< e per tutto 
lo spirito, dì soavità e di dolcezza , e di 

f )#Qsare 'piu #U' interno, dell' anima , che al- 
' eiftaraoi. Di tutto dovete far parte a- me, 
cl^ seno il vostro meschino Padre. . 
j. |fo , mia cara figlia , non ho giammai 
creduto opportuno , che le Religiose aves- 
sero qualche cosa in particolare , per quanto 
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sarà possibile ; ma creJo aver dello , • che 
quando le Superiori lo- permeltono , esse 
possono usare di questa libertà , collo spiri- 
to però pronto di' abbandonare tutto', e met- 
tere .tutto in comune, allorciiè .verrà loro 
ordinato. Ed è perciò espfediente di toglie- 
re a pocrf a poco le 'particolarità' , e ren- 
dere le necessità , ed i> comodi comuni,, ed 
eguali tra le suore; ed io tal modo far man- 
care le farine di Egitto ' colla manna cadu- 
ta nel' vostro deserto. ^ 

Mia madre , che vi offre il suo servizio, 
ù quello di tutt' i suoi , continua tuttora a 
desiderare di avere l’ onore di vedere mia 
sorella accanto a voi. Questo forma i suoi 
voti éd i miei : Dio faccia , che ciò ac- 
cada con vostra soddisfazione» 

Noti- v’ era bisogno di farmi lè scuse del- 
la leltért aperta ; giaccliè il mio cuore me- 
desimo vorrebbe essere aperto avanti 'a’ vo- 
stri ócchii se le sue imperfezioni, ed imbe- 
cillità non vi cagionassero troppa noja. Vi- 
vete, vi prego , con sicurezza a mio riguar- 
do, e credete, che nulla desidero tanto,, 
quauto il vedervi con uno spirito ripieno di 
carità , la quàle è franca e santamente li- 
bera. E perchè dico io questo ? Perchè mi 
sembra , che temiate di offendermi, lo non 
sono punto troppo delicato , e specialmente 
colle anime , 1’ amore d(dle quali è radi- 
cato sul monte Calvario, colla Croce di no- 
stro Signore. O' «paolo il nerstro S. Ber- 
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nardo dice divinamente bene ^ che là dirfr» 
KÌotie delle anime aon è un * peso per quel- 
le , die sono forti ; giacche esse cammina- 
no da se medesime ^ ma si rende tale per 
le anime deboli, e languide,' lé quali si 
debbono portare $ulle spalle 'della cariti , 
eh’ è Onnipotente. La povertà è llella se- 
conda specie, languente sotto gl'incomodi, 
e moltitùdine di debolezze , . che. sembrano 
opprimere la virtù. Non. terminerei mai di 
scrivervi se seguissi la mia inclinazione. 

,Ma basta per ora : la Messa mi chiama, 
in cui .presenterò nostró Signore a suo Pa- 
dre per ' voi , mia carissima fìglia , e per 
tutta la vostra casa , afiìn di ottenere dalla 
sua divina bontà lo Spirita Santo, che in- 
flriz.fi tutte le vostre azioni, ed aifezioni al- 
la-, sua gloria , ed alla vostra salute. Lo pre- 
go . che vi preservi dajle vane tristezze , 
ed inquietndini , e che riposi nel vostro cuo- 
re , ed il vostro cuore in lui Amen. 


V 


• FnjycEsc» Vesc. di Giuefk.ì. 
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lettera quarantesimasesta" 

^ ALLA medesima SIGKpnA,' 

^ ' . ■' 

l^gU esorta ad essere coslan'e , ‘ 

c paziente. 

♦ v' ‘ . 


Mia sorella , e mia carissima figlia , op- 
presso Còme sono , e jcircondato d’ affari nel- 
la visita della mia Diocesi non tralascio di 
pregare Dip luU’ i giorni , ed offrirgli il san- 
to Sacri^fizio , affinché voi non siate aggra- 
vata da’ dolori cagionativi dalla vostra gam- 
ba , nè dalle difficoltk , che le nostre sant* 
intraprese hanno , e debbono avere in sul 
principio. 

Il nostro buon Padre mi dà sovvente vo- 
stre nuove. Esse mi giungono sempre molto 
grate, allorché sono buone, e sono sempre 
l«Ii , perchè secondo Dio , nel quale io so,’ 
che fissate tult’i vostri sguardi interni, e 
nel benéplacit'o del quale tutt’ i vostri dise- 
gni , e desidòrii vanno ^ terminarsi. 

•Coraggio , naia cara figlia , Dio vi sarà 
sicuramente propìzio , basta , che dal canto 
vostro gli sarete fedele. Qual felicità , che 
sua divina Maestà vòglia impiegarvi al suo 
servigio, non solo operando, ma ancora 
patendo 1 Abbiale cura di coqservaie la pe- 
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.re , e la Iranquillhà del -vostro^ cuore *, Ia-' 
sciale ròmoreggìare le onde intorno alla vo- 
stra barca, e non temete; giacché Dio vi 
è , e conseguentemente vi è anche la 'salu- 
te. Io Len so , .mia cari sorella , che le 
picciole noje sono più dìspiacevnli delle gran- 
di , a cagione della loro moltitudine ,‘ed 
importùnità ; e le domestiche più delle stra- 
niere ; ma so altresì , che la loro vittoria è 
sovvente più ag'gradcvole a Dio di molte 
.altre, le quali agli occhi del mondo «sem- 
l)rano di maggior merito. Addio , mia cara 
sorella ; mi si rapiscono le lettere per por- 
tarle' via, e non ho il tempo^ che di sotto- 
scrivermi ' 


• Vostro fratello , e servo aflt- 
tunso , e fedele 

Faune E SCO Vesq. di GisErau. 
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LETTERA.Q.UARANl’IiSIMASEtTlMA 


ALLA MfDESlMA- SlGNonA. 

i 

• jE'g/i f esaHa. a proseguire, costantemen-tè'-^- 
la riforma del suo Monastero. 


Mia carissima figlia , altendo con impa- 
zienza nuove della vostra salute , migliori 
di quelle che ho finora ricevute. Ciò sarà, 
quando piacerà a nostro Signore , aE quale, 
chieggo continuamente la ricuperazione di 
cotesta salute, persuaso , che sarà impiegata 
a sua gloria , ed 'al proseguimento ,. e .per- 
fezione delF opera cominciata nel vostro Mo- 
nastèro. Bramo sapere , se avete ritrovato 
un personaggio adattato per la condotta' del- 
le anime a voi affidate, le quali sono , senza 
dubbio , in molti disturbi , ed inqOietudini, 
che sono T erbe , che crescono volentieri 
* ne' Monasteri mal coltivati, e specialmente 
in quelli di zitelle. 

Vorrei inoltre sapere , qual progrèsso spe- 
rale per la clausura : se sarà possibile tener 
.la porta chiusa agli uomini , almeno colla 
moderazione , di cui vi parlai , la quale 
sembrava fallibile , e tale , che nostro Pa- 
tire non poteva biasimare. Dovete occupar- 
vene dolcemente , mia cara- figlia , ma con 
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molta, coraf dapoichè da essa 'dipende il 
buon ordine di lutt’ il rimanente. Coraggio, 
mia cara ^glia ^ io^ben so , quante noje , 
quante coutradìzioni s' incontrano in simili 
circostanze. Abbiate cura della vostra salu- 
te, aifitichè possiate impiegarla a servire 
Dio. Siate diligente , ma. guardatevi dalle 
sollecitudini. Presentate a Dio là vostra pic- 
ciola cooperazione , e siate sicura , eh’ JKgli 
la gradirà-, e la benedirà colla sua santa 
mano. 

• Addio , mia cara figlia 5 prego- la divina 
Bontà , che vi. assista del continuo , e sono 
estremamente , e di cuore tutto vostro e 
piucchè vostro. 




F/uscE^àd VesC 


LI GlSEVItA 
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lettera quarantesimottava 

AD UNA SiGNoRA. 

• f 

‘E gli la consola per la di lei malatiia. 


Sono dispiaciuto della vostra infermilb , 
mia cara figlia, per la santa e perfetta amiV 
cÌ2Ìa, che Dio ha stabilita tra* noi. Orsù , 
conviene intanto accostamarsi a non solo 
volere , ma ad an^i^ , onorare , e carezza- 
re il male , come venendoci dalla mano di 
quella suprema Rontà , alla quale , e per la 
quale siamo. Che possiate bentosto guarire, 
se ciò è per la maggior gloria di Dio , mia 
carissima figlia j altrimenti , che possiate « 

amorosamente soffrire , se così vuole la ce- 
leste Provvidenza , affinchè guarendo , o 
sofiVenda ,. si esecciti il divino beneplacito. 

Che posso dirvi di più, mia cara figlia, 
se non ciò , che vi ho si spesso detto., cioè", 
che proseguiate nell’ esercizio dell’ amor di 
Dio, facendo molte azioni interne , ed ester- 
• ne di cotesto amore j e sopratutto delinean- 
do il vostro cuore alla santa dolcezza , e 
ti'auquillita j alla dolcezza verso il prossi- 
mo , quantunque dispiacevole , e molesto 9 
alla Iranquillitù verso voi medesima , quan- 
tunque teuiala ^ afflitta , .e miserabile. 
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Spero nel Signore , che vi raanterrele sem- 
pre ferma nella sua mano , e che giammai 
inciamperete : che se all' incontrar d' una 
pietra . intopperete , ciò non sara , che per 
vieppiù rendervi vigilante, e per farvi re- 
clamare r ajuto del dolce celeste Padre, coi 
io' prego incessantemente proteggervi. Àmen, 
io sono in Lui fermamente tutto vostro. 



■#* 





FnJNCEfCO FesC, di GiVErRd 


Digitized by Coogle 



143 

lettera QUARAlNTESIMANOXA 

. r 

AU UNA SIGNORA. 

• « 

• • 

La considerazione de' palifnenli del Salvado- 
re è un mezzo eccelUnte per consolarci j ■ 
è fortificarci nelle, nostre avversità. 


Si , egli è pur vero , mia cara iigl/a , 
che nulla può darci una vera tranquillità 
in- questo mondo j che il rimirare sovvente 
nostro Signore in tulle le afflizioni , che le 
sopraggiumero dal suo nascimento fino alla 
sua morte ; poiché vi scorgeremo tanti di- ■ 
sprezzi , caKmnie , povertà , indigenze , ab- 
biezioni , pene , tormenti , nudità , ingiuriCf 
ed ogni sorta d’ amarezze ; in confronto di 
ciò conosceremo , quanto malamente diamo 
il nomé di afflizioni , pene e contradizìo- 
ni a’ piccoli avvenimenti , che ci soprag- 
giungono , e che a torto chiediamo la pa- 
zienza per cosa si lieve ; poiché una. pic- 
cola dose di modestia sarebbe sufflciente per 
sopperì ase, quanto .ci avviene. 

Conosco benissimo lo stato dell’- anima vo- 
stra , continuamente la rimiro innanzi a me 
con tutte le sue emozioni di tristezza , sor- ' 
presa ^ ed inquietudini , che la disturbano, 
perchè ellt^ noa ancora -ha ben basato nella 
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sua -volontà i fondamenti dell* amor’ d^a 
t'roce , e dell’ abbiezione. Ma , mia cara fi- 
jglia , un cuore , che stima ,• ed ama forte* 
raciite Gesù Cristo crocifisso , ama la sua 
-morte , le sue pene , i suoi tormenti i suoi 
vituperii y i suoi disagi , la fame, la sete , 

. e le ignominie 5 ed allorché gliene ’sopi-ag* 
giunge qualche particella, ne giubila , e Tab- 
braccia . amorosamente^ 

Dovete dunque tutt' i giorni non già nel* 
r orazione , ma fuor di essa , ed in tutte le 
vostre azioni rimirare nostro Signore tra le 
pene , che ha soflerto per la nostra reden- . 
zione , considerando , quale felicità sarà pet 
voi quella* di potervi partecipare 5 ed os- 
servare , in quali circostanze un tanto bene 
può ^opraggiuugervi , cioè a dire le coiitra- 
dizioni , che potrete incontrare in tutt’ i vo- 
stri desiderii , ma particolarmente in quelli , 
i quali vi sembrano più giusti 4 ed indi , 
con un grand’ amore alia croce e passione 
di nostro Signore , dovete esclamare con S.- 
Andrea O Croce adorata , cotanto amala 
dal mio Signore , quando sarà , c/*e mi ri- 
ceverete tra le vostre braccia ? 

Osservate bene , mia cara figlia , è so- 
verchia delicatezza , quella di chiamare po- 
0 vertà uno stato , in cui non risentiamo nè 
fame , nè freddo , nè ignominie , ma so- 
lamente qualche piccola contradizione ne' no- 
stri disegni. Allorché ci ^vedremo , rain- 
meoutemi di parlarvi un poco sulla tene- 
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rezza , e delicatezza del vostro cuore ] giac- 
che prima di ogni altra cosa , è necessario, 
che viJiberiate da esse, per cos'i acquistate- 
la pace , e la tranquillila , e di concepire 
nel vostro cuore il timore dell’ eternità, alla 
quale , chiutique pensa sovvente , poco si 
cura', di quanto- può avvenire nel corso' 
della vita mortale. 

Poiché avete digiunato, la metà dell’Av- 
vento , potreste proseguire sino alla fine ; 
desidero , che vi comunichiate due giorni 
di seguilo , allorché vi saranno delle festi- 
vità. Andate con divozione ad ascoltare la 
messa dopo il pasto , all’ uso degli antichi 
cristiani. Nostro Signore non osserva que- 
ste piccole cose : il rispetto consiste nel cuo- 
re , non bisogna nutrire il vostro spirito 
con , tali considerazioni. Addio j mia cara, 
figlia , sono interamente vostro ; Dio vi be- 
nedica. Amen. ' ' 


Francesco Fssc, di Ginek&a, 

yoL, III. .7 
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LETTERA CINQAKTESIMA 

' t I • 

' . ALLA SIGVOBA FAESISENTB SRULART. 

! ■ : - . .. t. 1' 

. • Il Santo la consola per la perdita 
di suo Jì gito morto ntlle Indie ^ 

’ ■ V . al servìaio del re. . • 


Qual dispiacere noa risente il mia cuore 
pel vostro , mia cara madre i poic^^ scor- 
go questo povero cuore maierno .pieno < d'ua 
eoccssim cordoglio , il quale non si pu(i nè 
ièiasimace , nè trovare straordinario , se si 
considera , quanto era. caro quel Hglio.,, ki 
lontanauza ' del quale formò, il soggetto della 
nostra amarezza. 

Mia cara madre , è vero , cot^o amato 
figlio era ben degno di tutta !a vostra affé- 
- zione , e tutti quelli , che lo conobbero,^ 
Iranno reso giustizia al suo merito. Ma que- 
sta non è forse una gran consolazione y mia 
cara. madre? In verità, sembra, che quel- 
li , la vita de' quali è s'i degna di conside- 
razione, e di stima, vivono anche dopo la 
loro morte; poiché è una grandissima sod- 
disfazione di rammentarli a coloro , che so- 
pravvivono. 

Questo figlio. , - mia cara madre , si era 
molto alloutanato da noi ^ per essersi Yoloa- 
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lariamente privato di respirare la sua. aria 
nativa , per andare a servire il suo Dio , il 
suo re-, e la sua patria iu un nuovo - mon- 
do. La sua generosità T avea animato a cià 
lare 5' e la vostra av«a condisceso "ad una si 
onorevole risoluzione , per la quale avevate 
rinunciato al pìaoere di rivederlo giammai 
in questa'- vita , ajtro^non restandovi , che 
la sola speranza di ricevere di tempo in 
tempo atre lettere. Ecco , mia cara madre y 
che eoi beneplacito della divina Prpvviden- ' 
za è- passato da questo mondo , per andare 
in quello , eh' è il più. antico , ed il più, 
desiderabile ,, ed al quale tutti dobbiamo an> 
dare y ciascuno a suo tempo , ed ove lo ri- 
vedrete più presto di quello che s’ egli 
avesse vissuto più lungamente , tra le fati- 
che , ed angosce delle conquiste , che pre- 
tendeva fare al suo Re , ed alla Chiesa. < 

• Finalmente egli ha cessato di vivere nsl- 
" Ir' esercimo del suo impiego , e nell' obbligo 
del suo giuramento. La sua fine è eccellen- 
te , e non si deve dubitare,, che il Signore 
lo abbia annoverato tra i predestinati , da- 
poicliè fin dalla cuna lo avea contiiMiameii-. 
te favorito della sua santa grazia , per farlo 
vivere cristianamente. Consolatevi , mia ca- 
ra madre , e sallevate il vostro spirito , ado- 
rando la divina Provvidenza , che tutto ope-^ 
ra con grandissima soavità ; e quantunque i 
motivi de' suoi decreti sieno occulti , pure^ 

la veritk della sua dolcezza , c boat'a ci è 

» 
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manifestala, e ci obbliga a credere, crei- 
la fa tutto pel nostro vantaggro. 

Siete sulle jnosse di partire per andare 
nel luogo , ov’ era questo amabile figlio. 

Allorché vi sarete giunta, non vorreste, 
eh’ egli fosse nelle Indie , poiché cono’sce- 
rete , che trovasi in migliòr compagnia tra 
gli Angeli , ed i Santi , che collé'tigre,'ed 
i barbari. Nell’ aspettativa della vostra par- 
tenza tranquillate il vostro cuore colla con- 
siderazione della SS. Trinità , nella quale 
egli riposa , ed alla quale' siete molto vici- 
na. Ed in vece di scrivergli , come fiireste 
qualche volta parlate al Signore per lui ; 
ed egli saprà prontamente tutto ciò, che vor- • 
reste fargli sapere , e riceverà tutto il frut- 
fo' de’ vostri voti , e delle vostre preghiere, 
tostoebé le avrete indirizzate a sua divina 
Maestà. I cristiani hanno molto torto di es- 
sere si imperfetti , e di violare s\ crudel- 
mente le leggi della carità , per ubbidire a 

a uelle del timore ; ma , mia cara figlia , fa 
’ uopo pregare Dio per coloro , che fanno 
nn SI gran male , ed applicare all’ anima 
del vostro defunto la preghiera , che fece 
nostro Signore sulla croce per coloro , che 
gli davano la morte : Mio Padre , perdo- 
nate loro , pervhè non sanno quel y -che fan^ 
no. Questa è l’ orazione piu aggradevole , 
che possiamo fare a colui , che ne fece una 
simile sulla croce ; alla quale la sua santa 
madre corrispose con tutto il cuore j amaa** 
dola con ardeote carità. 


r 
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Non posso esprimervi , quanto questa nuo- 
•va abbia intenerito il mio cuore ^ poiché 
egli era il mio caro fì-atello , die mi' ama- 
va infinitamente. Ho pregato per lui , e 
lo faro fóiandio per voi , mia cara madre , 
che voglia incessantemente amare ed ono- 
rare , anche da parte di quel caro fratello 
morto, di cui Timmortale amicizia mi. sol- 
lecita ad essere sempreppiìi^ 


. 2/ maggio i6t5. 




A 

V 



V.osiro umile servidore 
FajNCEscQ Fesc.'di Gi:ìevr4 
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lettera CINQANTESIMAPRIMA 

' -< • 

'' AD D«A SIGNORA. 

// Sc^to le insegna il modo come 
comporlàrsi negli eccessivi dolori* 


Mia cara figlia , lasciamo per poco la 
meditazione , e riirocediamo alquanto per 
maggiormente avvanzarci ; pratichiamo la 
santa rassegnazione , e 1’ amor puro di no- 
stro Signore , che non si esercita mai me- 
glio , che tra’ patimenti ; poiché anche i 
lanciulli sono capaci d' amare Dio tra le de- 
lizie ; ma amarlo nell’ assenzio è proprio 
della vert fedellk. S. Pietro tuUochè di una 
condizione vile ed abbietta ha avuto il co- 
raggio di dire : Viva <^esà sulla montagna 
del Taborre ; ma il dire 5 Viva Gesà sul 
monte Calvario ciò non appartiene , che al- 
la Madre , ed all’ amoroso Discepolo , che 
le fu lasciato per figlio. Orsù , mia cara fi- 
glia -, vi raccomando a nostro Signore , af- 
flo di ottenervi la santa pazienza j poiché 
non c in poter mio il proporgli nulla per 
voi , se non che Egli coltivi a suo piàci- 
mento-il vostro cuore per alloggiarvi , e re- 
gnarvi- eternamente. Ch'egli lo coltivi 5 di- 
co j'o col martello j o col ■pennello ^ è in 
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|)oler suo di fare quel , che gli aggrada. So, 
che i vostri dolori sono auraenlati , ed iri 
«le si aumenta il dispiacere , che ne risento-, 
quantunque non cesso di lodare , e benedire 
nostro Signore della grazia , che vi fa di 
partecipare alla sua santa croce , coronane 
dovi della sua medesima corona di spine. 

Ma , mi dite , che non potete continua- 
mente fissare il vostro pensicre su^ patimen- 
ti , che nostro Signore ha ■sofferto per vói 
nel tempo , elio siete assalita da dolori ec- 
cessivi. Ah! mia cara figlia , non si richie- 
de , che io iàcciate -, basta solo , che innal- 
ziate semplicemente , ed il più frequente- 
meate che potrete, il vostro cuore a questo 
divin Salvadore , e che pratachiate i seguenti 
atti : Ptinao, acoettamio te pene , che ven- 
gono dalla sua santa matio , come se vede- 
ste egli medesimo impritnervete r io mente.- 
Secondo , protestandovi di votere^- soffrire 
maggiormente : l’erzo' scongiurandolo pel 
merito de’ suoi tormeiiti di accettare vjuestc 
piccole indisposizioni in unione delle pene , 
Ch’Egli soffrì, sulla croce: Quarto , prote- 
standovi , che voi volete non solo^ soffrire , 
ma amare, e carezzare questi mali , perchè 
vengono da una mano dolce , e benefica ; 
Quinto , invocare tanti martiri , servi , e 
serve di Dio che godono in Cielo per es- 
sere stati tribolati in questo mondo. 

Non v’è alcun male di desiderare de’ ri- 
medii , ma fa d’ uopo diligente mente desi- 



i6a 

derarli ; poiché Dio, che ha voluto man- 
darvi il male , è ancora 1' autore de- rime- 
dii. Conviene dunque applicarli coll' inten- 
zione , che , se sua • divina Maestà vuole , 
che il male superi, vi acconsentirete ; se 
vuole , che il rimedio vinca ne lo bene- 
direte. 

Kon v' è mancanza , praticando gli eser- 
cizìi spirituali , restar seduta. No , mia cara 
figlia > anzi si può ciò fare per minori in- 
comodi di quelli , che soffrite. 

Mio Dio, mia cara figlia , quanto sarete 
felice , se continuerefe a stare sotto la mano 
di Dio, umilmente, e dolcemente. Ahi spe- 
ro , che questo mal di testa recherà gran 
vantaggio al vostro cuore , che il mio ama 
di .un amor particolare. Ora piu die mai 
^potete .dire al nostro dolce Salvadore con 
tutta r effusione del cuore: "Viva Gesù : Sì, 
, Viva Gesù , mia figlia , e eh' Egli regni 
tra' vostri dolori , dapoichè non possiamo 
regnare nè vivere , che per mezzo delià sua 
morte. ' 

. Sono in lui interamente vostro. 


Francesco Vesc. dj Gjsev&a 
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LETTER. CINQUAÌSTESIMASECONDA 

• “ AD DKA SIGKORA. 


Sulla morie di suo Jìglìo 


Il confessore di Santa Chiara di. Greno- 
ble nai kà detto , che siete stata gravemen- 
te ammalata , mia cara figlia , dopo la per- 
dila. del vostro caro N. Scorgo in ciò il 
vostro cuore ben formato , che con sotto- 
niessione alla divina Provvidenza dice , che 
tutto è giusto ^ poiché la paterna mano di' 
fjuesta suprema bontà ha in tal modo disposto. 

-O quanto cotesto fanciullo è felice ^,pec 
essere volato al Cielo , come un piccolo An- 
gelo , prima di avere in qualche modo toc- 
cato la terra ! Qual pegno non avete voi 
nel Cielo , mia cara figlia I Sono persuaso, 
che avrete grattato tale affare cuore a cuore 
cou nostro Signore , ed egli avrà già sam> 
tamente calmalo la tenerezza naturale. di ma- 
dre , ed avrete molte volte pronunciato 
con tutto il cuore la protesta filiale , che 
nostro Signore ci ha insegnata ; Sì , Padre 
eterno , poiché così v' è piaciuto fare ; che 
la voitra volontà si adempL 

O mia figlia , se avete praticato in tal 
modo j siile felicemente moria in «ostro 
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Signore con coteslò fanciullo , e la oosira 
fUà'è nascosta con lui in ,Dio } ecl, allorché 
comparirà il Signore ; eli è la mostra vita , 
comparirete con lui ^ nel trono della gloria. 
Questo è il linguaggio dello Spirito Santo 

nella Scrittura. - u- ' 

Noi soffiriamo , ' e moriajno con quelli , 
che amiamo per la dilezione , -che ci strin- 
ge ad essi ^ ed allorché patiscono , e muo- 
jono in nostro Signore , e che partecipiamo 
yazieirtemenle a’ loro mali per amór di c^- 
/ lui', che per amor nostro ha, voluto sofFr^ 
re , e morire ^ noi soffiriamo e moriamo con 
essi : tutto ciò riunito insieme , sono»delle 
ricchezze spirituali , che riconosceremo un 
giorno, allorché per questi leggieri pati- 
menti avremo una eterna ricompensa. 

,Mia cara hgiia , poiché' di buon grado 
avete accettato la malattia , che il Signore 
vi ha mandato , ristabilitevi ora , eh’ Egli 
desidera la vostra guarigione. Lo supplico 
continuamente di renderci interamente suoi, 
senza riserha, ed eccezione alcuna, nelle ma- 
ìattie o nella salute , nelle tribolazioni o 
nelle prosperiti , nella vita o ndla morte. 
Salutoni vostro cuore filiale , e sono 

^nnecy 2 dicembre i6ig 

' ' . Vostro affeiionato Padre 

Fajif CESCO Vesc, di GìsevR^» 


Digitized by Google 





\ 5 j 

LETTERA aN<>ANTESnrATERZA , 

• AD UNA SIGNORA. 

- V •* 

'Egli la consola pèf la morte di 
, ■ ' " sua sorella. J ' 

« • > 

. . .. ■ . ‘ 

i 

Or» ) mia cara sorella, mi è slata. rife- 
rito', <ihe la cara sorella è morta , lascian- 
do noi qnaggih nella tristezza , che sem'pre 
ci accompagna in simili separazioni. O Dio! 
ini guarderei- il vietarvi di piangere : no*, 
giacche è troppo giusto , che piangiate ua 
poco, mia cara figlia^, in testimonianza del 
sincero affetto , die per lei nutrivate , ^ad 
imitazione del nostro caro Maestro , che ver- , 
so alcune lagrime sul suo amico Lazzaro , 
ma non mohe, come fanno quelli, che col- 
locando tuli’ i loro pensieri in questa mise- 
rabile vita , non sì risovveugono , che dob- 
biamo tutti andare all’eternità j ove, se vi- 
viamo bene in questo móndo , ci uniremo 
a’ nostri' cari trapassati , per non separarce- 
ne giammai. Non possiamo certamente im- 
pedire al nostro pòvero cuore di risentifty la 
aua condizione , e la perdita di quelli , che 
formavano la delizia della nostra vita : ma ' 
non bisogna però smentire la solenne pro- 
messa di unire inseparabilmente la nostra 
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voi Olila a quella di Dio. . Quanto è mal fe- 
lice colesla , cara sorella , d’ aver veduto a 
poco a poco giungere T ora della sua po- 
tenza ! giacche vi si -è preparata , per far- 
la santamente. Adoriamo la divina Provvi- 
denza , e diciamo ; Si , siale benedetta, poi- 
ché lutto ciò , che a voi piace , è buono. 
Alio Dio ! mia carissima figlia , quanto que- 
. stì piccioli accidenti debbono essere ricevuti 
dolcemente da' nostri cuori, i quali debbono 
certameute avere più affetto pel Cielo,' che 
per la terra. 

Pregherò Dio per quell' anima , e per la 
consolazione de' suoi. Non vi mettete, in pena 
per la vostra orazione , né della varieiò de' 
desideri! ; giacché né la varieté degli affet- 
ti , nè i1 desiderio di molle virlìi distinte è 
cattivo. Riguardo alle vostre risoluzioni , 
potete particolarizzarle iu tal modo Io vo- 
glio dunque piu fedélmente praticare le vir- 
tù , che mi sono necessarie : iu tale occa- 
sione , che mi si presenler'a , nii preparo 
à" praticare tale virtù; e cos'i delle altre. 
'Non v'ha di bisogno usare parole , neanche 
Interne , basta innalzare il cuore , o farlo 
riposare su di nostro Signore. Bastardi ri- 
mirare amorosamente questo divino amante 
delle anime nostre , poiché Ira due persone, 
che si amano, gli occhi esprimono più del- 
la lingua. 

Vi scrivo senza comodo, ed in -presenza 
del latore. Buona sera dunque ^ otitt cfirst ii- 
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^Ija : piangete la morte della cara sorella in 

quella del Salvadore, e non riguardate l'una 

senza dell’ altra,. Clie^ la ^divina volontà sia 

sempre glorificata. Amen. * . . 

Viva Gesù. . . . . . . 



. ^ 


^ . i * 

^ os/ro umile servo i ' e Compare 
FiuNCESCO f^ESG, DI GìtiEVRA, 
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LETTEEA cinqantésimaquarta 

> ... • ' " ' ■ 

, ÌD SIGNORA. ' i 


- Sowenie la santità è il frutto ' , 

delle infermità, ^ 


■ Signora , ho saputo la .vostra malattia , 
e non ho trascurato di adempire al mio do- 
vere , verso una si cara fìglta. Se Dio ha 
esaudito i miei voti , vi ilstabilirete con un 
grand'accrescimento di salute , e di sanlitli; 
poiché spesso si esce da tali accidenti con 
questo doppio vantaggio , dissipando la feb- 
bre i cattivi umori del corpo , e purifican- 
do quelli dello spiritò , come una tribola^ 
zione venutaci dalla roano di Dio. 

Non è gib, ch'io vi chiami santa , par- 
landovi d' aumento di santità in ' voi : no 
certamente , mia carissima figlia ; poiché 
non appartiene al mio cuore lusingare il vo- 
stro, ma ancorché non siate santa, i vo- 
stri buoni desiderii sono santi , ben lo st> ; 
e bramo , che divengono s'i ampii , che si 
convertano in perfeltà divozione , in dolcez- 
za , in pazienza, in iimilté. 

'Riempite tntt' il vostro cuore di coraggio, 

' e questo di confidenza in Dio ; poiché co- 
lui , che vi ha dato le prime attrattive del 
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suo sacro’ amore , non vi abbandonerà giam- 
mai , se dal canto vostro gli sarete fedele : 
questo è quello , di cui ^lo supplicp di tut- 
to cuore ; e sono vostro umile servo , mia 
carissinta^ figlia , e del Signore- vostro mari- 
to , che 'ho ora veduto. 


26 aprile 161 5 . 



. « * ^ 

FajffCEsco Vesc, di GiNErtJ. 
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LETTERA CINQUANTESIMAQUINTA 

' • ' ’ * V 

AD UNA SIGNORINA. , - * 

Egli la consola per la morte di suo padtx. 


Mia carissima figlia ^ se fossi vicino a voi, 
'vi direi molte cose,. che noh posso ora seri* 
vervi j e se fossi in altro luogo , vi scrive- 
jei più' ampiamente , che non posso fare in 
questo , in cui mi ritrovo. 

Questi pochi righi partono dal mio cuo- 
re, per informare il vostro , che se non T ho 
visitato personalmente nella sua'' afflizione , 
-no4 ho preso però minore parte al suo dolore. 

Questo buon padre è dunque morto ^ ma 
se la lède della vita eterna regna ne' nostri 
, cuori , come certamente lo è , dobbiamo 
essere grandemente consolali. Passo passo Dio 
ci allontana dalle consblazioui di questo mon- 
do , o mia carissima figlia bisogna dunque 
. con pih ardore aspirare a quelle deli' im- 
raortalitli , ed innalzare i nostri cuori al 
cielo, in cui sono le nostre pretensioni , e 
dove abbiamo una gran parte di quelle ani- 
me , che amiamo. ‘ 

Che il situto nome del Signore sia sempre 
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Lenecletlo , e che- il suo amore viva e re- 
gni nelle anime, nostre. La mia anima sa- 
hiUi cor'Jialmenle la vostra , e sono , mia 
carissima figlia interamenle 

'A Parigi 5 il Martfidi santo. 



P’’ostro umile sei'vo 
Fràscesco Vesc. di GisErnA, 
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LETTEB A' GINQUANTESIMASESTA 

1 ( I 

AD UN SUO ZIO. • 

r 

Egli lo consola per la morte di sua figlia. 


Mio 'Signor Zio , mi sembra di scorgere 
il vostro spinto doppiamente afflitto per la 
morte di mia Cugina , e pel modo , ond’ è 
avvenuta j giacche io stesso in verità , ho' 
risentito questo d.oppio sentimento. Ma quan- 
tunque il dolore non possa - essere si tosto 
calmato , dobbiamo nondimeno addolcirlo , 
per quanto sarà possibile , per mezzo di ogni 
genere di buone e sode considerazioni. 

Or eh* ella sia trapassata , è un acciden- . 
te 81 comune ,^sì generale ,'ed inevitabile , 
che sarebbe non conoscere ciò , che siete , 
e^la fermezza del vostro spirilo y che pro- 
curare di consolarvi di questa perdita. In 
quanto al rimanente , sono delle precedenti 
disposizioni' alla morte , e non le sue cir- 
costanze ) che sono effettivamente considera- 
bili. 

Queir amata figlia era buona e virtuosa, 
e frequentava i santi Sagramenti ^ per con- 
seguenza ei-a sempre ben disposta ; o. alme- 
no sufflcientemente per conservarsi in grazia 
, di Dio : Onde la sua morte è stata buona , 
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a somlgliMza'di'qiiélla di S. Simeofie Sti- 
lila , che il fulnfine , ed il fuoco del cielo 
estirise sulla sua colonna. 

Ui^ogna entrare nelle vedute dell’ amabile 
provvidenza di Dio , ed ^cquetai*si a’ suoi 
ordini , con una santa fiducia , cTi’ Egli 
avra avuto cura di quell’ anima , e che per 
evitarle il fuoco del P-urgatorio', l’avra pu- 
rificata per mezzo di questo fuoco. In una 
parola , hiaogna permettere il passaggio' al- 
le afilizioDÌ ce’ nostri cuori , ma non è le- 
cito il farvele < soggiornare. ■‘ Dio , il vostro 
buon Angelo, e la saggezza , che la lunga 
esperienza vi ha acquistata, vi «iggeriratioo 
migliori sentimenti , di quanti hb potuto dar- 
vi ; ma ho detto tutto ciò per dimostrarvi, 
che dopo aver contribuito -oolle mie pregbie* 
re alla vostra coasolaMone , e consce v arsione, 
vorrei lledica'rvi tutto quello , cfh’ è iti mio 
potere j poiché godendo il bene, -6- 1’ .onore 
di appartenervi , ne ho eziandio, il dovere 
con una sincerissima volontà , -Signor mio 
•Zio , d’ essere per sempre , ’ ~ 

Annecy i6 ^enmjo t 620 * '> . 


. .. , , 

■ ' - Vostro •affettuoso nipote e serpo 

Francesco Vesc. di GniEVRA. 
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LETTERA CTNQUANTESIMASf^TTlMA 

AL MEDESIMO. 

Egli lo consola per la morte (U sua moglie. 


Mio Signor Zio ^ qual dispiacere ho ri- 
sentito nejr ini^usta nuova della morte del- 
la mia Signora Zia , che qsi amava si te- 
neramente , e per la quale io aveva àncot'a 
tant’ affezione !' Mi porterei di persona a di- . 
mostrarvi qoesto sentimento , se credessi eoa 
tal mezzo potere alleviare il vostro ; ma al- 
meno ecco mio fratello , pronto a ricevere i 
vostri comandi per lui , e per. me', ed as- 
sicurarvi nello stesso tempo , che «iccome 
lio onorato di tutto cuore la vita della ca- 
ra defunta f cosi del pari venererò la sua 
memoria , piucchè qualùnque parente o ser- 
vo , eh' ella abbia lascialo in questo mondo.. 

D' altronde , mio Signor Zio , questa si 
dispiacevole separazione sarh di breve, dura- 
ta } non solamente speriamo , ma aspiriamo 
al felice riposo , nel quale quella bell' ani- 
ma è ,, o sarò bentoato. Siamo , vi prego , 
in quest'aspettativa j ed in vece di molti- 
plicare i nostri sospiri , e le nostre lagrime 
sulla defunta , preghiamo per ‘lei nostro Si- 
gnore j affinchè si degni afirettare il suo ri- 
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Gevlmenlo tra le braccia della divina Bont^, 
se non le ha diggik compartita tal grazia. 

Io provo molta consolazione per la cono* 
scenza eh’ io aveva dell’ interno di quella 
buona Zia , la quale piu volte nie 1’ aveva 
comunicato , con estrèma confidenza , nella 
sacra Confessione j giacché , mi assicuro , 
che la divina Provvidenza ^ la quale l’ave- 
va fornita d’ un cuore sì pio e cristiano , 
r avré colmata di benedizioni al momento- 
dei suo passaggio. 

Benediciamo , e lodiamo Dio y mio Signor 
Zio , adoriamo la disposizione de’ suoi or- 
dini , riconosciamo la condizione e 1’, insta* 
bilité della presente vita , ed attendiamo ia 
pace la futura. Vado in Chiesa , ove nel 
santo Sacrificio raccomanderò quella cara i 
e preziosa anima , e con^ essa, tutto ciò , 
eh’ ella più amava. 

Io sono senza fine^ e senza riserba , mio 
Signor Zio . , 

12 ottobre i6ii* 



Vostro umile è fedele nipote e servo. 

F&akcesco Vesc^ di GiEsrR4K 
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lettera cinquantesimottava 

AD UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE. 

- Egìi la consola per la morte (,V ut\ . - 
servo di Dio ^ loro amico.- 

.Mia carissima Madre, quando fui tolto 
d' accanto a voi , 'fu pel Signore di santa 
'Caterina ; ma io credeva , ciie fosse un ac- 
cidente, come allravolta ; è stato però per 
fargli ripetere 'santamente dieci , 5 ‘dodici 
Tolte 'Viva Gesii ^ e' protestare, ch’egli 
aveva tutta* la sua speranza nella morte di 
nosttx» Signore , cosa>, ch’egli ha pronuo- 
é’iato con» molta forza, e vivacità; indi è 
partilo pel luogo , in cui abbiamo le no- 
stre pretensioni , sotto gli auspici! del gran 
S. Paolo. Dio , che 1' aveva a noi donato 
pel suo servizio , ce lo ha tolto per sua glo- 
ria : il suo santo Nome sia benedetto. 

Siate intanto in pace a’ piedi della Prov- 
videnza del Salvadore , pel quale viviamo, 
e nel quale , mediante la sua grazia , mor- 
remo. Dio riparerà cotesta perdila , e ci su- 
sciterà degli operai , in luogo di que’due , 
che gli è piaciuto ritirare dalla sua vigna , 
per farli sedere 'alla sua mensa. Mantenete 
il vostro cuore' in calma ; e come'dice la 
Scrittura : Piangete un poco su trapassati. 
Ma intanto lodale Dio nella consolazione , 
poiché la nostra speranza è viva. Amen. 

Frakcesco Fbsc, Di Gy:tErsu* 
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LETTERA CINQUANTESIMANONA 
» 

' *AD 1>W SUO CUGINO. 

Egli Io consola per la morte di suo padre. 


\ 

1 

A 

Mio Signor Cugino , il presente latore si 
porta da voi in nome di Monsignor di Cai- 
cedonia , del Cavaliere, miei fratelli , ed 
ancora in mio nome per offrirvi il nostro 
servizio , in occasione della perdita , che 
avete fatta , la quale essendo estrema , la 
risentiamo vivamente al par di voi , e non 
tralasciamo intanto di pregarvi à sollevare 
il vostro cuore , per quanto 'sarà possibile , 
considerando la grazia , che Dio vi ha fat- 
ta , ed a tutti quelli , che hanno il bene 
di quel buon padre , e d’ averlo ritiralo a 
se senza molti travagli , che accompagnano 
ordinariamente la vecchiezza. Dovete anco- 
ra, consolarvi , che quel buon padre abbia . 
menato i suoi giorni neU' onore , nella vir- 
tù , nella stima pubblica , nell' afletto del 
suo parentado , e di tutti coloro , che lo 
conoscevano , e finalmente che sia morto 
nel seno della Chiesa : di maniera che ave- 
te motivo da sperare , eh' egli vi assisteqù 
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ancora nella vita de’ Beali *• ed intanto \i 
offro di nuovo il mio servizio , praticando 
lo stesso colla' Signora Baronessa di N. mia 
cugina, e sono di lutto cuore, mio Signor 
Cugino 


27 luglio 1621 




c ■' 

Vostro affettuoso Cugino e servo 
Frakcssco Vbsc, di Gt^bkra, 
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LETTERA SESSANTESIMA 

AD DH. DOTTORE. ' 

4 . 

Lgli lo consola per la morte di sua madre. 


Mio caro figlio la vera scienza di Dio 
c’ insegna sopra tutte le cose , che la siia 
volontà deve assoggettare il nostro Cuore al- - 
là sua ubbidienza , e trovar buono , come 
effettivamente è tale , tutto ciò , eli* essa or- 
dina su' figli del suo beneplacito. ' 

Voi siete , sono sicuro , di questo nume- 
rò , ed acconsentirete dolcemente , ed umil- 
mente , non- però senza dolore , alla mise- 
ricordia , che Dio ha usata verso quella 
buona madre , la quale Egli ha richiamata 
nel seno della sua beata eternità , secondo 
che le precedenti disposizioni ci danno luo? 
go da credere , e sperare. 

Ecco quanto io doveva dirvi. Piangete ora, 
ma moderate le vostre lagrime , e benedite 
Dio ; poiché quella madre vi sarà propi- 
zia , piu nel luogo , in cui si ritrova , che- 
in quello , in cui era. Rimiratela ivi cogli 
occhi della fede , e tranquillate il vostro 
cuore. 

Il vostro buon padre sta bene , e si com- 
porta anche meglio. È circa un mese , ch’è 
VoL. III. ,8 
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vestito di bruno’, co’ genliicenti ' di.duolo 
insieme e di consolazione, secondo le due _ 
parli deir anima' sua. Studiate ’ sempreppiù 
in ispirilo di diligenza , e di umilia, e sono 
tutto vostro. 



* « 







r 

FIuycEi^co Vesc, di GiKeraj. 
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lettera sessantesimaprima^ ^ 

AL SIGNOR DI CHIVllON , SUO ZIO. 

Risposta ad una lettera di condoglianza sid- 
la morte del Signor di Torens , fratello 
del Santo. 

Mio rispettabile Zio. Ahimè I egli è pur 
vero , che avete perduto un umile nipote , 
e fedele servidore , ed io il mio caro fra- 
tello , che amava iacomparabUmeate per più 
ragioni , oltre a quelle de' vincoli del san- 
gue. Sembra un sogno alle persone , che lo 
conoscevano , sentire , che questo giovane 
morì , tostochè arrivò in quel paese , senza 
che avesse avuto il piacere di vedere il Prin- 
cipe , al quale egli andava a consacrare la 
sua vita, ed il suo coraggio.- 

Orsù,, dopo millè idee funeste, che nù 
suggerisce il pensiere , conchiudo col dire , 
che .il. Signore avendo disposto in tal mo- 
do i tutto sarò pel meglio. Che il suo santo 
Nome sia benedetto , ed i decreti della sua 
volontà adorati ne’ secoli de’. secoli. Amen. 

Credo benissimo, che- il Signo^ di Giez, 
mio cugino , il Signor Barone di Bouvila- 
ret , e mio nipote. dei Vuaz (j) avranno ri- 
sentito fortemente una tale perdita ; poiché 

(ij Figlio del Signor Luigi di Saks, f a- 
tello di Augusto di Sales , il quale fu F'c- 

^copo di Ginevra, autore della vita del Santo . 

' » 
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conoscevano , ,quanto qìiesto povero defuiilo 
li amava , eU onorava con .particolarita , 
per tante ragioni , che ve li obbligavano j 
e se egli fe venuto lor meno , non è stato 
per sua elezione , nè per sua colpa. Dio 
colla sua divina bontà voglia proteggerli tra 
l’evento , ove questa guerra li condurrà. La 
mia póvet^. sorella ( la Signora di Torens) 
dimostra tra’ sudi pianti , e le sue afflizioni, 
la più costante , e religiosa pietà , che pos* 
sa mai immaginarsi : ed in ciò ci consola 
/ sommamente pel desiderio , che tutti abbia* 
mo , eh’ ella dia alla luce il frutto , che 
porta 'nelle sue viscere. 

Che diroVvi di più , mio caro Zio ! quel 
fratello mòrto avea preso la carriera delle 
armi , e poteva morire in uno Stato cento 
volte più orribile di quello , ih cui è mpr'- 
to. Benedetto sia Dio , che lo ha voluto 
preservate da’duelliv, dalle sedizioni, e da 
tanti dispiaceri , in una parola , da mille 
occasioni d’’ offènderlo , che questa' voca* 
zione offre all’ età giovanile. 

Finalmente non posso dire altro , se non 
che : Si Padre mio , lo voglio , poiché tal'è 
la vostra volontà. Vi acconsetìio, e dico amen, 
non solo sulle parole , ma ancora sulle ope- 
re dì Dio , supplicandolo , eh’ egli vi con- 
’ servi ) tnio caro Zio. Sono. 

3o maggio 

• Prostro limile servidore 
Frjscesgo Vesc, di GtSEriiA. 


Digitized by Google 



LETTERA SESSAMTESIMASECONDA 

ALLA SlGMOJilA DI CORMLLON , SUA SORELLA. 

Jl Santo la consola per la morte 
' della loro madre. 


■. Mia carà ^sorella , e figlia, ppcuriamo , 
per -quanto sark possibile , consolarci della 
perdita della nostra^ buona madje poiché 
le grazie , cbe il Signore le ha concesse - in 
simili circostanze, per disporla a lare una 
sÀ santa morte ; sono contrassegni certi , che 
r anima di .lei è volata dolcemente tra le 
braccia .della divina misericordia. 

Si , ella è felice di essersi liberata dagli 
affanni- di questo misero;mondo^ e noi anco- 
ra, mia cara figlia , saremo felici, se, come 
essa , vivremo il rimaneute de’ nostri giorni 
nel timore, ed amore di nostro Signore , co- 
me -ce lo abbiamo suambievólmeote promesso, 
giorni sono , iu Anneej.. Sua divina Maestà 
ci fa desiderai'e il Cielo in tal modo, toglien- - 
doci poco a poco , quanto guaggiìi abbiamo 
di pili ^o. Consolatevi dunque , mia cara 
figlia ; e se il vostro cuore non può repri- 
mere il dolore , che sente di questa separa- - 
zione, procurate almeno Nili’ egli sia mo- 
derato' colla sottomessione al beneplacito del 
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nostro Salvudore la sua bontà non sia 
ofTesa, e elio diale felicemente alla luce il 
frutto , che poetale nelle vostre viscere. 

Fa d'uopo, cU’ io vi dica ancora questo 
molto per vostra consolazione , . ed è, che 
cutesta buona* madre-^ prima di partire da 
Annecy, fece una rivista sullo stato di sua 
coscienza con nié , rinnovellò tutte le buo- 
ne risoluzioni , che avea prese di servire 
Dio , e restò veramente soddisfatta ^ poiché 
Dio mon voleva , eh' ella fosse nscita da que- 
sto mondo in uno stato di trbtezza. Sa via, 
mia cara -Sorella , am^emi sempre ; poiehò 
sono interamente vostro ; e piacesse a ^Dio , 
che poteste venire cdn noi a fare la setti- 
mana Santa ! Ne sarei veramente ptfgo. Buon 
giorno, mia cara* figlia. Sono vostro.* < 

-4 mano i6ìo. , 




flUSCESCO Vesc. Dt Gikefea- 
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LETTERA SESSANTESIMATER2A 

’ ALLA medesima. ' • 

Egli la consola per la morte 
d' un loro fratello. 


O Dio } mia carnsima sorella , qaanto so- 
do rammarioato pel dispiacere , che il vo- 
stro cuore riseniirìi alla nuova della morte 
di quel caro fratello , da tutti cotanto ama- 
to ! Ma non v’ è rimedio j bisogna sottomet- 
tere le nostre volontà a quella di Dio , il 
quale, considerando bene tutte le cosò , ha 
molto favorito quel povero defunto d’aver- 
lo tolto da utì secolo , è da una vocazio- 
ne , in cui vi è tanto pericolo di dànmarsi. 

' In quanto a ' me , mia cara figlia , ho 
pianto più d’ una volta in^ questa occasione^ 
)M)ichè io amava tenerameute quel fi-atello , 
e non ho potuto- iralieuerei risentimenti del- 
la natura ; ma sono ora intieramente con- 
solato , avendo saputo , quanto divotamenle 
sia morto tra le braccia de’ nostri Padri Bar- 
nabiti , e del nostro Cavaliere , dopo aver 
fatta la sua Confessione, generale , essersi ri- 
conciliato tre volte , aver ricevuto la Co- 
inunioue, e l’ Estrema. Unzione con molta 
divozione. CLe cosa gli si può desiderar di 
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meglio .i-iguatdo' all’ anima ? e riguardo al 
" corpo è stato assistito in modo , che nulla 
gli è mancato. Monsignore il Principe Car- 
dinale , e la Signora Principessa andarono 
a Visitarlo , e le Signore di Corte gli man- 
darono de’ donativi* j finalmente Monsignore 
il Principe Cardinale dopo la di lui morte 
mandò dodici torce cogli scudi gentiliaii di 
sua Altezza per onorare II suo sotterra- 
mento. 

, ,Dio sia^ dunque eternamente benedetto per 
avere ammesso quell’anima tra’ suoi Eletti,, 
in somma che dobbiam- noi altro pretende- 
re ? Non si può dire abbastanza , quanta 
.virtù ha' dimostrata la sua vedova in que- 
sta occasione ! .La tratteniamo qui per altri 
giorni , finché ella sia ben rassettata. Giam- 
mai uomo è stato si universalmente pianto, 
come lui. Orsù, mia carissima figlia^ con- 
sollanio i nostri cuori ,’ e prendiamo in buo- 
na parte tutto ciò , ,che *ha piaciuto a Dio 
di fare. Rendo * cornane la presente al mio 
caro fratello, ed. a, voi., sperando- di vede- 
re amendue l^n presto. Dio benedica sem- 
pre il vostro cuore , mia caiissima sorella 
e figlia, e sono. intieramente vostro 


Umile fratello e servo 
Francesco Vesc.. vi Giebfr'j. 

/ 
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LETTERA SESSANTESIMAQUARTa 

f • • ■ > 

A SUO COPNATO. 

Za vccchiezvi » e /a caducità , a/io lunga 
malauia , la necessità di morire , e la 
buona vita delle persone , che si compian- 
gono , sono de' motivi di consolazione dopo 
la loro morte. 


Signore, mio caro Cognato ^ la lunga vi- 
ta , di cui ha goduto it vostro Signor Pa- 
dre e gli ultimi lauguori , che vi hanno 
annunciato la stia morte , é minacéiato la 
sua ‘futura assenza, vi avranno dato de' (no- 
tivi, onde disporvi a rassegnarvi nella per-' 
dila , che dovevate tosto farne poiché , 
in somma , niuno va esente dalla morte , ^ 
per (guanto sia favorevole condizione , ch’ella 
ci olire , e per quanto ci lascia godere lun- 
gamenle delle persone , che ci appartengo- 
no. Bisogna lodare Dio , e ben^irlo ,pel 
gran favore, eh’ Egli vi ha fatto, cioè, di 
'mantenere si lungamente in vita quel caro 
Padre , e sottomettervi alla sua divina vo- 
lontà , per mezzo della quale egli ve lo ha 
tolto, prcsenlamenie. 'Per me, non voglio 
impiegare espressioni ordiuarie con voi : il 
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legame , che stringe la nostra amìcma vi 
servirà di pegno j e sicurezza per persua* 
dervi , che adempirò al mio dovere col pre- 
gare caldamente pel defunto , ed onorare la 
sua memoria. Sono , Signore mio caro Co- 
gnato , vostro • - 


Annccy i3 luglio f6t6. 



‘ Fu Ay CE SCO V esc. dì Gixefhà, 

» _ * 
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LETTERA SESSANTESIMAQEINTa 

AD DWA SIQWORA. - 

Jl Santo la consola per la perdita di suo 
^ figlio. Esempio della Santa tergine ai 
■ piedi della croce. - 


Iiiforjmato della^ situazione , in eui at- 
tualmente vi ritrovate, mia cara figlia , l'a- 
nima mia ne risente uti vivo cordoglio 5 poi- 
ché vi/ vedo fortemente assalita da tanti di- 
spiaceri , die lacerano il cuore di una ma- 
dre , divisa dal suo unico ^ ed amabile figlio. 

Non dubito , clic voi non pensiate giusta- 
ineiile , e non siate più che persuasa , che 
tale separazione non è di lunga durata^ 
poiché noi caniniiniaolo a gran passi al luo- 
go , ove questo figlio sì rùta'ova tra le brac- 
cia , come dobbiamo sperare , della divina 
misericordia. Ecco perchè dovete mitigare , 
raddolcire, per quanto vi sar'a possibile 
colla ragione , il dolore , che la natura vi 
fi risentire. 

Ma io-vi parlo con troppa severi t'a , mia 
cara figlia. È lungo tempo , che avete il 
desiderio di servire nostro Signore , e cl>e 
vi siete addomesticata nella scuola della cro- 
ce , che non solo accettale questa paziente-' 
mente , ma aircora amorosa niente , e dolce- 
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mente , in considerazione' di colui , che por« 
lò la sua fino alla morte y e di quella di 
colui , che non avendo , che. un sol- figlio, 
ma figlio d' un amore incomparabile, lo 
vide per voi , e per tutto il -mondo -spirare 
su di un duro legno dì croce con occ^i ba- 
gnati di lagrime ed un cuore trafitto dal 
dolore , ma da un dolore pieno di' soavilli, 
e di dolcezza. ^ ' 

Finalmente , mìa cara figlia , eccovi spo- 
gliata , e distaccala dal vestimento il più 
prezioso , che avevate. ^Benedite il nome di 
Dio , ^che ve lo avea - dato , e che ora. ve 
.lo ha tolto, e sua divina Maestìi vi terrà 
.^uogo di figlio. Per me ho, già pregato -per 
questo defunto , e contiuaerò pel grande 
ijiteresse , che ho dell' anima' vostra , che 
P eterna bontà di Dio voglia benedire. Sono 

sienza. riserba iiiieramente vostro 

* ' , 


Francesco Veìo* fit Civevra. 
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LETTERA. SESSANTESIMASESTA - 

ALLA SIGttORÀ DI MOHTFOAT, SUA PAftEIiTE. 

SuUfi moi'te della Signora di, Torens- 

Signora , naia cara cugina , non ancora 
avevamo rasciugato il piaoto per la perdi- 
ta j che avevamo fatto ueLPiemonte , quan- 
do ci sopraggiuDge la ^cooda , la quale- ci 
è al sommo sensìbile ^ quella car' anima 
,avea vissuto tra noi con tanta .familiarità 
che ci ,avea resi interamente suoi , partico- 
larmente me, ch'ella riguardava con amo- 
re , ed onore filiale ; e la- ripercussione ri- 
cevuta dalla sua degna madre mette il col»- 
mo al nostro cordoglio. 

Ma però;, -ad imitazione di questa defun- 
ta , noi abbracciamo^ acuiamo, ed adoria- 
mo la volontà di Dio , con tutta la sotto- 
messione del nostro cuore \ poiché queste fu- 
rono quasi le sue ultime parole , assitmran- 
dovi , che non Ito veduto giammai .una mor- 
te SI santa, sebbene ella non avesse avuto , 
che cinque ore da poteryisi preparare. Rin- 
grazio umilmente voi ., ed ^ il Signor Mont- 
fort mio cugino della memoria , che con- 
servate per me. Sono, Signora 
IO setlembre 16/ "j’. , , 

Vostro -ajjftiionatissimo servidore 
FkJSCEìCO VsSC. di GlUfETUd.. 
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LETTERA SESSANTESIMASETTIMA 

. • . ALLA AIEOESIMA SIGNOP.A. 

Tratta della stessa materia*. 

Non posso impedirnai di pensare del 'con' 
tiuuo a voi, mia carissima 'Cogina , mia G- 
glia , e bramerà parlarvi ^coiiiinuauienle ^ 
nòli so nondimeno che 'dirvi , essendo anco» 
ra tutto sbigottito al par di voi ; non vi di> 
co dunque altro , se non che il divino Spo- 
so delle anime vuole , che risguardiamo tutti 
gii- avveiiimentr -nel seno della sua celeste 
Provvidenza , e' che mettiamo tuU’ il nostro 
affetto nell' eterniti , -in cui ci uniremo- tutti 
per non separarci ' mai piìr. O' mia figlia ! 
perchè nou sprezziamo noi interamente le 
vauilìt di 'questa miserabile vita? Le nostre 
pretensioni sono lassù , ove dobbiamo met- 
tere le nostre affezionr: 

Eccovi , mia cara figlia , nella vera pfno- 
.va della fedeltb , che dovete a Dio , acqua- 
le avete sì «ovverite ras^nato tati’ i vostri 
avvenimenti. Mia carissima Cugina , innal- 
zate il vostro cuore , e ponete il sacro Cro- 
cifisso sul vostro •‘petto , àfiinchè si degni 
calmare i vostri singhiozzi , e le vostre la- 
grime. Siate -interamentè tutta sua e cre- 
detemi , egli sarà 'tutto vostro. ’ 

in quanto a me, sono piucchè mai, ed 
inseparabilmente tutto vostro -, senza condi- 
zione ^ Ile riserba 

Francesco F esc or GisErRA. 
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IETTERÀ SESSANTESIMOTTAVA 

V 

Ad V^A REUOIOSA DELLA V1S1TAZI02<^X. 

t 

Jl. Santo la dispone ad accettai’è con sottO' 
messione la morte d^ un figlio y eli- ella 
avea aeulo stando nel mondo , il quale 
- era gravemente ammalato. i 


Fa d'.uopo attendere , mia-^cara madre, 
i' 'esito di questa malattìa con dolceua , e 
trauquillit'a , per quanto sarà possibile , pon 
ferma risoluzione dì conformarvi alla divina 
volontà in tale perdila , .se pure perdita deb* 
La, cbiamarsi 1' assenza per poco tempo, che 
coir ajuto del Signore sarà ricompensata da 
usa presenza eterna. 

Oh! quantb è ielice quel coore, che ama 
la divina volontà in tutte Je circostanze ! Oh! 
se una volta noi avessimo il nostro cuore 
interamente impegnato in questa sunta , e 
l^aia eternità ! andate diressimo a- tutt' t 
nòstri amipi , andate carir amici , andate a 
queir essere eterno nell’ of a ,, cui- il Re del* 
laigloria vi ha- indicata^ noi vi-andremo 
eziandio dopa di voi. £ poiché -questo, tem- 
po non ci è state dato , che per tale ogget- 
to , e che il mondo non si moltiplica , se 
non che per popolare il Cielo , alloichè ci 
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sat'enoq giunti*, uoi. avremo fallò ciò, che 
doveva mo. •* 

Ecco perchè mia cara madre , i nòstri 
antenati hanno ammirato il sacrifizio di A- 
bramo. Qual cuor di padre ! e la vostra 
santa cqmpatriotta , la madre di-S. Sinfo- 
' riano , col racconto delia quale termino il 
mio libro (i). O Dio mia cara madre , ab- 
bandoniamo i nostri figli nelle mani di Ùio, 
siccome egli ha lasciato il suo in nostra ba- 
lìa. Offriamogli la. vita de' nostri congiun- 
ti; poiché egli ha dato quella di suo figlio 
per noi.’In^fine , bisogna tenere gli ocehi 
fissi sulla celeste Provvidenza , alla quale 
dobbiamo con tutta r‘umilla del cuore , sot- 
tometterci. ■ ' .• 

Bisogna mantenersi ferma , e costante vi- 
cino alla croce , e sulla stessa, croce, se 
piace a Dio di menerei. Beati saranno i'ero- 
cifissi, poiché saranno glorificali.' Orsù, mia 
cara madre, la nostra porzioni in qu»ta vi- 
ta è nella croce, 'e T altra sarà. nelia>gtoria. 

Mio Dio ! mia cara madre , quante beue- 


'(i) La madre M S. Sinforiajio vedendo^ 
che lo conducevano al marlia'o , esclamava', 
luglio mio , figlio mio , rammentaievi delr 
la vita eterna ^ .riguardeue il Cirio , ed os- 
servate calui ' , che vi regna / la vostra mor- 
te à il termine della ‘breve carriera di vo- 
stra vita, . ■ . 
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dizLOtii vi desidero! cd ora quanta speranza, 
é quanto coraggio, non bo nella sovrana Bon- 
tà, e nella madre divina ! la vostra, vita sa- 
rà tutta rinchiusa in Dio con GesU Cristo 
giusta r espressione di nostro Signore! 

Dio vi' benedica, e, suggelli il vostro cuore 
col suo santo amore. Bisogna diventare san- 
ti , e spandere per ogni dove il soave <>do^ 
re dell^ nostra carila. Dio ci faccia ardere 
del suo puro amore , e disprezzare tutto per 
ottenerlo 1 li Signore sia .il riposo del no- 
stro cuore , e de’ nosU'i corpi ! /Bult’ i -gior- 
ni apprendo a non fare la mia volontà , ed 
a fare ciò , che non voglio. Rimanete in 
pace tra le dolci braccia della divina Prov^ 
videaza', e- nel seno- della protezione di no- 
atra Signora. Sono , mia cara madre \ im-' 
mutabilmeote 

^ ■ -- . 


) ' » 


• Kos'ro umile servidore 
Francesco V esc. di Giuevra^ 
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LETTERA SESSANTESIMANONA 

• ■ *• ' ' 

AD UNA SIGMOIH. 

•Il Santo la consola per la morte di suo 
figlio ucciso alla guerra^ 



.Signora*, quantunque non avessi -aimto 
r onore di conoscervi , allorché ricevei per 
la prima volta. T infausta nuova della per- 
dita del vostro, caro, figlio pure il mio cuo- 
re non lasciò di esserne vivamente ramma- 
ricato , per la compassione , eh' egli ha del 
rostro , immaginandomi , quanto orribile do- 
vette essere per voi questa inaspetta.ta scos- 
sa e se i miei desideri! avessero avuto tan- 
ta efficacia, quanta n' ebbero i seulimenti 
d' affezione , e di tenerezza , mi lusingo , 
che fin d’ allora ne avreste risentito uri ve- 
ro- alleviamento ; ma Signora,! pensieri 
degli uomini sono Vani ed inutili ; Dio solo 
è il maestro , ed il consolatore de' cuori , 
egli è il solo , che addolcisce le anime di 
buona volontà.» Ore ^ quelle di buona vo- 
lontà sono appunto quelle , nelle quali Dio 
inette il suo compiacimento ^ e che sperano 
in lui, 

Signora , è un' eccellente ispirazione quel- 
la , che ‘avete ricevuta da Dio , proponen^ 
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dovi di allonlaiiarvi per qualche tempo dal- 
le sollecitudini , e consolazioni del mondo , 
per rimarginare la piaga del vostro cuore 
tra le mani del medico celeste; poicliè gli 
stessi medici 'terreni confessano ' die non 
può succedere guarigione alcuna , "Se lion 
nella calma , e nella quiete ! Le' parole , 
che n Signore fa sentire interiormente- al 
cuore oppresso , che ricorre alla Sua divina - 
bontà , sono piu dolci del mele , più ^sa- 
lutifere del balsamo il più prezioso , attó a 
guarire qualunque sorta di ulcere. 

Il cuore , ebe" si unisce a quello di SiO) 
non può non amare , ed accettare con soa- 
vith f colpi , che la sua mano vibra su di 
luì. Santa Blandina martire non trovava' 
maggiore sollievo , se non tra i colpi del 
suo martirio, e nel sacro pensiere , ch'dia 
esprimeva , sospirando con queste dolci pa- 
role : Sono cristiana. Beato è il cuore j che 
sa bene impiegare questo sospiro. 

Signora , vi dirò volontieri , per rimedio 
al vostro dolore , che quelli , che vogliono 
allontanare il loro cuore da' mali di questa 
terra, bisogna , che lo nascondono nel Cie- 
lo , come io dice D'avide : bisogna nascon-' 
dere il nostro spirito nel secreto viso di Dio^ 
e nel fondo del suo Tabernacolo. 

Considerate attentamente all' eternità-, alla 
quale tutti tendiamo , e scòrgerete , che 
tutto ciò, 'che non appartiene a questa in- 
finita durata , non -deve rimuovere il vostro 
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coraggio. Quél caro figlio è passato Ja que- 
sto mondo all’ altro , sotto de’ buoni auspi- 
cii , esercitando il suo dovere versq di Dio, 
e del suo prossimo :* non riguardate dunque 
un tal passaggio, che nell’ eternità. 

Signora, mi affrettano a dare la presente 
lettera , eh’ è già lunga abbastanza. Bene- 
dico Dio , perchè ho saputo , che le sorelle 
di Santa Maria vi hanno usato molta gen- 
tilezza in occasione del vostro ritiramento. 
So , che. si stimano- fortemente onorate , e 
sono state edificate del vosiro-saggiorno-fra 
esse, e si gloriano del comando , che Mon- 
signor r Arcivescovo si è compiaciuto fa- 
vorire loro , che in tutte le circostanze de- 
ve essere loro Caro , particolarmente quan- 
do esso riguarderà la vostra cunsolàziòne. 
Sono per -sempre di lutto cuore vostro ^ 





/ 






FfuacEsco V ESC, dj Gj 
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LETTERA SETTANTESIMA 

- ' i 

* ♦ AD UNA vedova. 

■J^glì la consola per la morie di sua Jiglia, 


Ebbene , mia cara figlia , non è forse 
ragionevole , clic si faccia la Santissima vo- 
lontà di Dio , non solo in- quelle coSe , che 
amiamo y ma ezbndio in tutte le altre ? 
Ma mi affretto a dirvi , che, la mia buoDa 
madre ha bevuto questo calice con una co- 
stanza veramente cristiana'; e la sua virtù, 
di cui io aveva avuto sempre' buon’ opinio- 
ne , ha superato di molto la mia stima 
Domenica mattina ella fece a se chiamare 
mio fratello il Canonico ; e. perchè aveva 
osservato in jui un’ aria malinconiosa'^ ' ed 
in^ tutti gli altri fratelli ancora la sera pre- 
cedente ella cominciò dal dire: » Ho so- 
» gnato r intera notté, che la mia figlia 
» Giovanna era morta^. Ditemi; vi prego , 
» non è egli forse vero ? m Mio fratello , 
che attendeva , eh’ io fossi giunto per dir- 
glielo vedendo questa buon’ occasione da 
presentare a bere la tazza’": « Egli' è pur 
» vero , disse , e non ebbe la forza d’ ag- 
» giungere' altro. » La volontà df Dio si 
» adempia , replicò la mia buona madre^ e 

i 

\ 
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» pianse abb^mdaqtemeole per qlctin tempo; ' 
)i ùuii chiamando la 'sua cameriera: Io vo- 
li glio levarmi , per andare a pregar Dio 
» nella cappella per la mia povera figlia ». 

Ciò detto si alzò di letto : Non. si osser- 
vò in essa niun cenno d’ occhio d’ inquié- ■ 
Indine , non lasciò sfuggire niuna parola 
d' impazienza , ma tra mille benedizioni a 
Dio si rassegnò al suo volere. Giammai ho 
veduto dolore più tranquillo , nè tante la- 
grime ; ma tutte sparse per tenerezza di cuo- 
re , senza alcuna fierezza : quella era in-- 
tanto la suà cara figlia. E non débbq dun- 
que moli’ amare questa si buona madre? » 

3^eri, giorno di Ognissauti , fui dal gran 
confi:$sore della famiglia, e col santissimo 
Sagramento suggellai il cuore di celesta buo- 
na madre contro ogni tristezza. 

D' altronde ella vi ringrazia infiaitamènte 
della cura , e d^Il’ amor materno , <;he ave- 
te'esercitato verso quella piccola defunta. 
Altrettanto vi dicono tuli' i miei fratelli , I 
quali sonò stati estremamente sensibili a que- 
sta perdita , specialmente il nostro- Boisy , 
per cui l'amo maggiofmenie. . , . 'v 

. 3en' so , ohe mi direte volontierì: E voi 
come vi siete, comportato’? S'i , poiché bra- 
mate, sapere ciò , che fo , Ahimè mia 
cara' figlia , io sono uomo piucchè mai , il 
mio .cuore si è intenerito più di quello, eh’ io 
credeva ; ma il dispiacere di mia madre , 
,ed il vostro vi hanno contribuito .maggior- 
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menee ; poiché ho temuto pel cuore dt mia 
madre', e pel vostro. In quanto al rima- 
nenie poi, o viva Geiìi, mi atterrò sempre 
al partito della divina Provvidenza : essa fa 
tutto bene , e dispone di tutte le cose pel 
meglio. Che felicita per quella hglia 4' es- 
sere stata rapita al mondo, affinchè la ma- 
lizia non pervertisse il suo spirito , e de’ es- 
sere uscita da questo luogo fangoso , prima 
che tle ffisse imbrattata ! ' ' 

Si colgono le fragole , e. le ciriege prima 
delle pere bergamotte ^ ma ciò accade , per» 
che la loro stagione lo richiede. Lasciamo, ■ 
che Dio raccolga ciò , che ha piantato nel 
suo verziere : ^ egli piende tutto a suo tempo. 

Voi potete ben imaginare , quanto io ama»' 
va quella cara. figlia. Io l'aveva generata al 
suo Salvadure ; dapoicltc 1’ aveva, battezzata 
di mia propria mano j da circa quattordici 
anni. Ella fu la prima creatura , sulla qua» 
le esercitai il mio Ordine Sacerdotale ; lo 
era il suo padre spirituale , e mi promette- 
va di farne 'un giorno qualche cosa di buo- 
no : £ quello , che me la rendeva maggior- 
mente cara , ( dico in ciò il vero ) è , ch’ella 
era^ vostra. • 

JNondimeno , mia cara figlia , nel mio cuo- 
re di carne , che ha risentito s\ fortemente 
cotesta perdita ,• scorgo sensibilmente tanta 
soavità , ed un dolce- riposo del mio spirito 
nella divina Provvidenza , la quale sparge 
ueir anima mia tanta consolazione in mezzo 
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a qnpsli dispiaceri. Ora ecco i differenti miei 
movimenti rappresentati alia meglio. Ma voi-, 
mia cara figlia , che volete intendere, al- 
lorché mi dite , 'che vi>si(te molto ben ri'* 
trovata -in questa •occasione , tale quale era- 
vate^ Ditemi, vi prego , la nostra bussola 
non è- stata forse ella sempre diretta alla sua 
bella stella , al suo sant' astro , al suo Dio t 
Jl vostro CHore che ha egli fatto ? AvftCToi 
scandalizzati quelli , che vi hanno 'Veduta 
in quel momento, ed io quest' occasione ?. 
Or^dunque , mia figlia , ditemelo chiara- 
mente.^, giacché , cenié ben sapete , non ho 
approvato ',' che abbiate, offerto- la vostra 
vita , nè quella di alcun' altro vostro figlio, 
MI cambio della defunta. No, mia cara fi- 
glia , non bisogna solamente gradire, ^ebe 
Dio ci' percuota , ma si deve, benanche ac- 
consentire, che sia in quel modo che pih 
gli piacerà. .Con vie n lasciare a. Dio 'la' scel- 
ta , poiché gli appartiene. Davidde 'offriva 
la 'Sua vita per quella del suo Assalonne , 
ma perclié ‘andava perduto in - questo sol 
caso si deve scongiurare Dio : ma nelle per- 
dite temporali, o mia figlia, nelle quali 
Din tocca , e 'da alcune pizzicate sulle cor<- 
nostro liuto, come meglio* gli aggra- 
farà sempre una bell’ armonia. Si- 
gnor Gesù , senza riserha , sepza se;, sen- 
za nia.y 'sen^ eccezione , senza limili , si fac- 
cia la vostra volontà , pel padre , per la ma- 
dre, per la figlia , , in tulio, e per tutto. Aiti 
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non dico giV, che non si debba bramare , e 
pregare per la loro conservazione, ma dire 
al Signore: Lasciate questo, e prendete quella; 
no , mia cara figlia , non conviene il dirlo. 

Sorgo in voi un cuore vigoroso , che ama, 
e vuole potentemente. Io ne lo ringrazio ^ 
poiché que'' cuori semispenti a che sono es> 
si utili? Ma conviene, che facciamo un eser- 
cizio particolare , una sol volta per setti- 
mana , di volere cioè , ed amare la volon- 
tà di Dio più vigorosamente , ( passo oltre) 
più teneramente , più amorosamente , che 
niun' altra cosa del mondo ; e questo non 
solo nelle circostanze sopportabili , ma ezian- 
dio nelle più difficili , ed insopportabili. 
Troverete qualche cosa di questo nel pic- 
colo libro del comhaltiniento spirituale , che 
vi ho sì spesso raccomandato. Ahimè ! mia 
cara figlia , in verità questa lezione è su- 
blime ; ma Dio , pel quale T apprendiamo, 
è r Altissimo. Voi avete quattro figli , un 
padre, un suocero, un caro fratello, ed 
un padre spirituale ^ tutti vi sono cari , e 
meritamente ; ebbene se Dio ve li rapisse 
tutti , non avreste snfficientemente coll’ aver 
Dio ? non è egli forse il tutto ? quando non 
avessimo , che Dio , non è egli molto ? Ahi- 
mè ? il figlio di Dio , il mio caro Gesù , 
non ne ebbe tanti sulla croce , allorché 
avendo lascialo , ed abbandonato tutto per 
ubbidire a suo padre, fu da esso abbando- 
nato , ed il torrente delle pene trasportando 
VoL. III. q 
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la sua. barca nella desolazione , appena scor- 
geva la bussola, cbo non solo risguardava , 
ma era inseparabilmente unita a suo padre. 
Si , egli era con suo padre ; ma la parte 
inferiore noi sapeva , ne se _n avvedeva 5 
. pruova che giammai U divina Bontà fece , 
nè fura in alcun’ altra anima , perchè nin- 
na potrebbe sopportarla. E dunque , mia 
cara figlia , se Dio ci 'toglie tutto, non ci 
priverk mai di lui , finché noi vorremo. Vi 
è anche di piìi , ed c , che tulle le nostre 
perdile , e le nostre separazioni non sono , 
che per breve tempo. Or dunque per si po- 
co bisogna aver pazienza. 

Io mi estendo un poco soverchio ; ma sie- 
guo io ciò r inclinazione del mio cuore , il 
quale non crede giammai dir troppo oon 
una s'i cara figlia. 

Acconsento , che facciate 1 funerali nel 
luogo, ove riposa il corpo di vostra figlia, 
ma senza pompa , se non quella , eh. esige 
r uso cristiano ; farete in seguito un contq 
esatto di tutte le spese , e me lo manderete. 
Si pregherà qui molto Dio per quella car’ a, 
nima , e le renderemo de’ piccoli onori. Voi 
mi conoscete, io orno la semplicilh in vita, 
ed in morie. Mi fareste un favore di dirnai 
il nome, ed il titolo della chiesa, in cui ella è. 

Ecco quanto doveva dirvi su questa materia, 

Sono 

Vostro affezionaliss'. sèrvo • 
^RAtfCESCO V E&c, DI GINEVRA’ 
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; LETTERA SETTANTESIMAPRIMA 

- AD VMA SIGNORA. 

Il Santo la consola per la morte di suo 
_fìglÌ0f eh' era di tenera età. 


Posso assicurarvi , mia cara figlia , che 
la vostra afflizione mi ha vivamente com> 
mosso, non dubitando , eh' ella non siastata 
estremamente sensibile al vostro cuore , tan- 
to maggiormente che il vostro spirito è co- 
me quello del rimanente degli uomini , che 
non conoscono il fine , nè T intenzione del- 
le cose, che succedono, e non le riguarda- 
no , come sono in se medesime , ma nel mo- 
do , clT essi le risentono. 

Ècco il vostro figlio in luogo dì salvez- 
za ; egli possiede La vita eterna, eccolo sfug- 
gito , e garantito dal timore di perdersi. 
Ditemi , vi prego , non poteva forse , collo 
SrCOrrere degli anni , diventare dissoluto ? non 
potevate forse provare de' dissapori , come 
tante altre -madri ne hanno? Poiché sov- 
venie accade, che si ricevono delle ingrati- 
tudini dalle persone , che si sono benefica- 
te ; ecco dunque che il Signore _lo ha tolto 
da tanti pericoli , e gli ha fallo riportare 
il trionfo senza Combattere , e raccogliere i 

frutti della gloria senza aratura. 

» 
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Secondo voi, mia cara 6glia , i vostri' 
voti non sono stati esauditi , voi li faceva- 
te pel vostro figlio , affinchè vivesse lan- 
ganienie quaggiù con voi. Nostro Signore, 
che conosce meglio' di noi ciò , che ci con- 
viene , ha esaudito le vostre preghiere in 
favore del vostro figlio , ma in discapito 
del piacere temporale , che desideravate ri- 
sentire. 

. la verità approvo moltissimo là confes- 
sione, che fate , che quel fanciullo è morto 
per causa de' vostri . peccati , poiché ella 
nasce dall' umihìt j ma però non credo , che 
sia fondata sulla verìtù. No , mia cara fi- 
glia , non è per castigarvi , ma per favori- 
Te cotesto fanciullo , che il Signore lo ha 
preso a regnare con lui in una tenera etò. 
Voi sentile il vivo dolore di una tal per- 
dita; ma egli nc ritrae un gran profitto , 
ne avete risentito del dispiacere temporale , 
ed egli ha ricevuto un piacere eterno. 

Ai termine della nostra carriera, allor- 
ché i nostri occhi saranno aperti , vedremo, 
quanto questa vita è cosa da nulla , e che 
non bisognava compiangere quelli , che pre- 
sto n’ erano privati ; la piu breve è la mi» 
gliore , purché ci conduca all' eternità. 

Orsù, ecco dunque il vostro piccolo fan- 
ciullo volalo al Cielo, in compagnia degli 
Angeli , e de’ Santi innocenti. Egli vi è 
grato per la cura, che avete presa di lui , 
durante il breve spazio di tempo , eh’ é sta- 
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to sotto la vostra guida , e per le preghiere, 
che avete fatto in favor suo ; in contrac- 
cambio di ciò egli prega il Signore per voi, 
e spande sulla vostra vita mille benedizioni, 
affinchè ella sia maggiormente conforme al- 
la santa volontà di Dio , e che per mezzo 
di essa possiate guadagnarvi quella , di cui 
egli gode. 

Kimanete in pace , mia cara figlia , e te- 
nete il vostro cuore sempre innalzato al Cie- 
lo , in cui regna quel piccol Santo. Perse- 
verate sempreppiù a volere fedelmente ama- 
re la volontà del nostro Salvadore; e lo 
prego , che voglia essere sempre il vostro 
consolatore. Sono senza fine vostro. 


Fiìjncesco Vesc. di GiyfiyRJ 
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LETTERA SETTANTESIM ASECONDA 


AO-V^A SUA ZIA. 

Sulla morte di suo marito. La perfezione 
delle vere amicizie non si trova , che 
nel Ciclo. 


Signora , mia cara Zia , se non conosces- 
si , che la vostra virtù può darvi un qual- 
che sollievo , e farvi prendere- delle necessa- 
rie risoluzioni , per sopportare con coraggio 
cristiano la perdita , cito avete sufTerta , 
avrei procurato , alia meglio , con questa 
mia presentarvi delle ragioni , anzi por- 
larvele io medesioao. Ma poiché avete tan- 
ta carità , e tanto timore di Dio , mi lu- 
singo , che osservando in questa perdita il 
suo beneplacito, e la sua santa volontà , vi 
ci sottometterete , ed addolcirete il vostro 
dolore colla considerazione de’ mali di que- 
sto miserabile mondo ; e se la fragilità ce 
lo permettesse, dovremmo benedire Dio, 
allorché ci priva de' nostri amici , anziché 
esserne dolenti. Ben sappiamo , clic tutti , 
gli uni dopo gli altri , dobbiamo lasciare 
questo mondo secondo l’ordine, ch’egli lia 
stabilito, ed i primi ad liscimene sono' ora 
cootCQtissimi , se hanno menato una YÌt% 
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esemplare , cJ hanno pensalo alla salute dul- 
1' anima loro, come ha praticato il mio Si- 
gnor Zio, la conversatione del quale era si 
dolce , e si utile a tult'' i suoi amici , noi 
particolarmente , che eravamo in sì grande 
intrinsechezza non possiamo non risentire un 
vivo dispiacere per tale separazione ; però 
questo dolore non ci vien vietato , purché 
lo mitichiamo colla speranza , che abbiamo 
di non rimanere lungo tempo separati , ma 
che in breve lo seguiremo al Cielo , luo^o 
del nostro soggiorno , se Dio ce ne fa la 
grazia. Sarit in quella beata patria , che 
proseguiremo , e compiremo le buone , e 
cristiane amicizie , le quali abbiamo inco- 
minciate quaggiù. Questo sarà il primo pen- 
sierè, che i nostri amici morti richiederanno 
da noi , nel quale vi supplico trattenervi , 
lasciando le tristezze ecc^stve a quelli spi- 
riti , che non hanno simili speranze. Miil 
cara zia , ho tanta affezione alla memorià 
di quel defunto , ed al vòstro servizio , che 
aumentereste T obbligo che ho, se mi fare- 
te r onore di comandarmi con piena liber- 
tà. Fatelo , si , fatelo con tutta sincerità ; 
e prego nostro Signore , che accresca in voi 
le sue sante benedizioni , e vi colmi delle 
grazie , eh’ io vi desidero. Sono interamente 
Annecy i3 marzo i6o3. 

Vostro- affezionalo nipote 
F&ascesco Vesc. di Giuefra. 
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LETTERA SETTANTESIMATERZA 

4D UNA signora VEDOVA. 

Il Santo la consola per la morte di suo 
marito : V esorta ad aver cura delV edu~ 
cazione de' suoi JigU^ 


Signora , voi non potreste mai immagi- 
nare , quanto mi è stata sensibile T irrepa- 
rabile perdita , che avete fatta. Io onorava 
con un' affezione particolare qud defunto , 
per più ragioni , ma quella della sua virtù , 
e pietù formava la base di tutte le altre. 
Quanto è mai dispiacevole di soffrire delle 
perdite tanto nocive al pubblico , in un' c- 
poca , in cui è tanto difficile trovare delle 
anime pie tra le persone di alto rango. 

I^ulladimeno , mia cara Signora, dopo 
serie riflessioni , bisogna, che sottomettiamo 
il nostro cuore alla condizione della vita , 
in cui siamo : ella è una vita transitoria , 
e la morte , che domina su di essa , non 
siegue la reggia ordinaria ; ella rapisce or 
di quù , ed or di lù , senza alcuna distin- 
zione , ì buoni tra i malvagi , ed i giova- 
ni tra i vecchi. O quanto felici sono quel- 
li , die vivendo continuamente col pensiero 
della morte , si trovano sempre disposti a 


Digitìzed by Google 



201 

morire , affinchè 'possano rivivere elerna- 
menle nella vita , in cui non si teme la 
morte ! il nostro caro defunto era di questo ^ 
uumero. Ciò solo è sufficiente per consolar- 
ci ; poiché finalmente tra pochi giorni to- 
sto o tardi lo seguiremo, lo questo passag- 
gio le amicizie , e le società , cominciate 
quaggiù , si riprenderanno per non soffrir- 
^ ne più separazione alcuna. Dobbiamo aver 
pazienza , aspettando coraggiosamente 1' ora 
della nostra partenza , per giungere al luo- 
go , in cui i nostri amici sono giù arriva- 
ti ; e poiché li abbiamo amati con cordia- 
lità y continuiamo ad amarli ; facciamo per 
amor loro ciò , che hanno desiderato , che 
noi facessimo , e ciò che ora desiderano 
per noi. 

Senza dubbio , mia cara Signora , il mag- 
gior desiderio , che vostro marito ebbe , al- 
lorché partì da questo mondo , fu quello , 
che voi non viveste lungamente nel ramma» 
rico , che la sua assenza vi cagionerebbe , 
ma che procuraste di moderare per amoc 
suo la passione , che il suo amore vi pro- 
duceva j vi desidera orà una santa consola- 
zione a vista di quella feliciti , eh’ egli gik 
gode , o che attende j e che mitigando lo 
vostre tribolazioni , conserviate i vostri oc- 
chi per migliore motivo , le vostre lagrime, 
ed il vostro spirito per cose più considere- 
voli della tristezza. Égli vi ha lasciato de* 
pegni preziosi del vostro matrimonio ; cor- 
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servatevi dunque , per provvedere al lora 
nutrimento , e serbale il vostro spirito per 
innalzare il loro. Fate ciò , Signora , per 
r amore di quel caro marito j ed immagi- 
nale , eh' egli ve ne abbia pregato prima 
della sua partenza , e che vi domandi- an- 
cora un tale uffizio ; poiché a dire il vero, 
egli r avrebbe fatto, se avesse potuto , e Io 
'desidera ora da voi ; il rimanente delle vo- 
stre passioni può essere secondo il vostro 
cuore , eh' è ancora in questo mondo , ma 
non secondo il suo, eh’ è nell’ altro. 

£ poiché la vera amicizia si compiace in 
soddisfare i giusti desiderii dell’ amico , co- 
si per compiacere quelli di vostro marito , 
dovete consolarvi , sollevare il vostro spiri- 
to , e rianimare il vostro coraggio. Se il 
consiglio , che vi do con una sincerità , che 
non ha pari , lo ricevete di buon grado , 
pi‘ali(5aleIo , prostratevi d’ innanzi a nostro 
Signore , sottomettetevi a’ suoi ordini , con- 
siderate i’anima di quel caro defunto , che 
desidera alla vostra una vera , e cristiana 
risoluzione , abbandonatevi interamente nel- 
lo mani della divina Provvidenza , e nelle 
bràccia del vostro Salvadore , il quale vi 
ajuterà , soccorrerà , e vi riunirà col vo- 
stro dcflinto marito , non in qualità di ma- 
rito e moglie, ma bensì come erede del Cie- 
lo col suo coerede. 

Signora , scrivo tutto ciò senza comodo , 
e quasi senza lena , offiéudovi il mio affe- 
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zionato servirlo ^ che da gran tempo vi ho 
dedicato, e quello ancora , che i meriti e 
la benevolenxa del vostro Signor marito ver- 
-so di me potevano esigere dall’ anima mia. 

Dio sia nel centro del vostro cuore. Cosi 
,sia. Sono immutabilmente 



Voilfo 'umile servidore 
Francesco Vesc% vi Ginevra 
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lettera settantesimaquarta 

• - ♦ 

AD UH A SIGNORA. 

Egli la consola per la morte di suo 
Jìglio , eh' era di tenera età. 


Signora , Dio ha voluto farvi risentire una 
tal perdita , per pruova della vostra ca* 
stanza, e fedeltli. L'uomo in questo mon- 
do è , come un albero piantato dalla mano 
del Creatore , coltivato dalla sua divina gra- 
zia , inaiSato col sangue di Gesù Cristo , 
affinchè egli porti de' frutti secondo il gusto 
del suo Padrone , il quale desidera di essere 
servito particolarmente in ciò , cioè che di 
piena voloni'a ci lasciamo governare dalla 
sua Provvidenza , che conduce i caparbi! , 
e tira a se i contumaci. 

Signora , voi siete sua figlia , tutt' i giorni 
vi protestate , e lo pregate che la sua vo- 
lontà si faccia cosi in terra , come nel Cie- 
lo ; ora altro non dovete fare j che risolver- 
vi coraggiosamente a^ consolare il vostro ca- 
ro consorte , ed a recarvi in questo pelle- 
grinaggio per le vie , che sua divina Mae- 
stà piacerà tracciarvi. 

Egli deve tenervi luogo di figlio , di pa- 
dre , di madre ^ di fratello , ia somma di 
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lutto , e se alla sua presenza vi inanterrete 
sempre innocente coi mezzi della grazia , ot- 
terrete un giorno il Paradiso , in cui regna 
r anima benedetta di quel piccolo innocen- 
te , che desta in me invidia , anziché com- 
passione , sapendo , eh' egli vede la faccia 
di Dio , come fa ancora il di lui Angelo , 
eh' era stato destinato per sua guida. Atten- 
diamo dunque la felicita di rivederlo un 
giorno in quella beata eternità ; prego il 
Signore che voglia consolarvi j sono immu- 
tabilmente vostro 


Fha.scesco FesCì di Ginevra* 
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lettera settantesimaquinta 


ALLA. MEDESIMA SIGNORA. 

Il santo la consola per la morte 
di sua sorella. 


Ecco dunque, mia cara figlia , come gli 
uni dopo gli altri , passiamo il fiume Gior- 
dano , per entrare nella terra promessa , ia 
cui Dio ci chiama. O viva Gesù ! nulla 
avvi in questo mondo , che c’ impegna a de- 
siderare, che i nostri anrìci vi ci dimorino 
lungamente. 

Conosceva quella buona sorella defunta , 
per avermi ella comunicate varie cose ap- 
partenenti al suo spirito , allorché la visi- 
tai j ed è circa un anno , che le mandai 
r abito del terzo ordine de’ Carmelitani , 
eh’ essa mi avea chiesto per soddisfare la sua 
divozione ; e subito che lo ricevette , fece 
la sua confessione generale ad un uomo di 
grande abilità. 

Or dunque , mia cara figlia , non era 
forte una disposizione di Dio , quella di chia- 
mare a se, dopo un anno , la vostra cara 
sorella ? Gloria sia dunque al Padre , al 
Figlio , ed allo Spirito Santo. Sì , piange- 
te , ma piangete moderatameole sulla perdi- 
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la dì quella defunta ; poiché nostro Signore 
pianse un poco anche su quella di Lazzaro; 
ma che però non sieno lagrime di ramma- 
rico , ma bensì di una santa compassione 
cristiana , e ‘di un cuore , che , simile a 
quello di S. Giuseppe, piànge per tenerezza, 
e non per tristezza come Esali. 

E in tale circostanza , che con un santo 
e soave amore bisogna sottomettersi al be- 
neplacito del nostro dolce Gesù. 

Ma , ditemi , mia cara figlia , quando 
andremo noi in quella patria , che ci è pre- 
parata ? Ah l eccoci alla vigilia della nostra 
partenza , e noi compiangiamo qnelli , che 
gi'a vi sono andati. Buon presagio è per quel- 
1' anima , che abbia sofferto molte afflizioni; 
poiché essendo stata coronata di spine guag- 
giù , avra ora certamente ricevuto la coro- 
ra di rose. Che vada dunque colesta buona 
sorella , che vada a possedere il suo eterno 
riposo, nel grembo della misericordia di Dio! 

Che se le mie preghiere potessero accele- 
rarle un tanto bene , io gliele prometto di 
buon grado ; e se potessi occupare il suo po- 
sto nella vostra amicizia , ve lo domanderei 
di buon cuore ; ma permettetemi almeno , 
eh' io occupi q^uello , che ho , e che a mi- 
sura , che perdetele i parenti temporali , 
r affezione più che di padre , che ho per 
voi , e che da gran tempo vi ho dedicala , 
si aumenterà in tenerezza , ed in amor Santo, 
Prendete ; mia cara figlia , le bendelle di 
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nostro Signore , o il suo sudario , col quale 
fu avvolto nel Sepolcro , ed asciugate le vo- 
stre lagrime con esso. 

In tale circostanza piango aneli' io , ed il 
mio cuor di pietra per le cose celesti spar> 
ge delle lagrime per tali motivi j ma però 
con un dolce sentimento di amorevole di« 
lezione verso la divina Provvidenza ; poiché 
se nostro Signore ha amato la morte , e che 
ha dato la sua per noi , non posso non ama* 
re quella delle mie Sorelle , e di tutti gli 
altri purché cotesta morte si faccia nel- 
r amore del nostro Salvadore. Che mai sem- 
pre viva , e regni ne’ nostri cuori ! Amen. 
Sono in lui costantemente vostro 


Francesco Vesc, di Ginbfra, 
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LETTERA SETTANTESIMASESTA 

AD UNA SIGNORINA. 

Tratta della stessa materia. 


. Orsù } mia cara figlia , dovete riprendere 
coraggio dopo una tale perdita. Ahimè I le 
apoplessie , ed i catarri sono degli accidenti 
naturali j nostro Signore , allorché vede , 
che si avvicina il termine della nostra vita, 
ci prepara dulcemenie con delle ispirazioni, 
afilìnchè non siamo sorpresi alF improvviso, 
come ha praticato con quella buona sorella. 
Non mi sorprende , che siale rimasta sba- 
lordita , e che non abbiate subito innalzalo 
il vostro cuore al suo divìn Salvadore. 

O Dio ! mia cara figlia , bisogna prepa- 
rare cotesto cuore a sostenere con più co- 
raggio, quanto potrù sopraggiungergli nelle 
occasioni , che si presenteranno , poiché a 
misura che veggiamo il mondo , ed i beni 
che possediamo , sparire da' nostri occhi , 
bisogna ricorrere ardentemente a nostro Si- 
gnore , e confessare che a torto mettiamo le 
nostre speranze , e cerchiamo i nostri pia- 
ceri piuttosto nelle cose frivole di guaggiìi , 
che nell' eternità , eh' Egli ci ha preparala. 

Non v’è nel mondo uomo alcuno-, che 
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abbia il cuore piìi tenero ,■ cd affettuoso , 
quanto il mio , e che risenta con maggior 
' vivezza la separazione delle amicizie. Nulla* 
dimeno stimo si poco la vanita della vita , 
'che giamtnat non mi rivolgo' a Dio eoa 
maggior sentimento d' amore , se non quan< 
do egli mi percuote , o permette , che gli 
altri mi percuotano. Mia figlia , rivolgiamo 
i nostri pensieri lassù nel Gelo , e saremo 
esenti dagli avvenimenti di questa misera 
terra. Quella buona sorella avea pregato 
assai il Signore , ed è stata rapita nel suo 
servizio. 

Convien credere , che sia stato più van* 
taggioso per F anima sua , che il Signore 
abbia disposto in tal modo. Viviamo tran- 
quilli y finche egli disporrà di noi. Dovete 
fare conto del mondo solo , quanto basti per 
servire di mezzo » onde passare alF altro mi- 
gliore di questo. Sono immutabilmente vostro 


Francesco Vesc. vi Gi^evea* 
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lettera SETTANTESIMASETTIMA 

ALLA MEDESIMA SIGNORA. 

Tratta della medesima maleria. 

• \ 


AI)imè ! mia cara figlia , siamo pur mi- 
serabili di sapere per tant’ esperienze , quan- 
to sia breve questa vita , e nondimeno af- 
fligerci cotanto , allorché alcuno de’ nostri 
passa da vita a morte. Dio sia nel centro 
del Vostro cuore , mia cara figlia , e sia il 
vostr’ unico , e perfetto consolatore in que- 
st’ inaspettato accidente della perdila di quel- 
la buona , e virtuosa sorella , la quale, sen- 
za verun crollamento antecedente di salute, 
è stato ad un tratto preda della morte: ma, 
come v’ è luogo da sperare , è caduta nelle 
munì della misericordia del suo Salvadorc. 
O Dio ! quanto è vantaggioso morire in 
queste Festività ! poiché si può maggior- 
mente essere preparato per mezzo de’ Sagra- 
menti. 

Sareste troppo temeraria , mia carissima 
figlia , se pretendeste andare esente dalle scos- 
se , elle r incostanza di questa vita dà di 
tempo in tempo agli uomini. 

Acconsento , che piangiate su questa per- 
dita j ciò è ragionevole ; ma desidero , che 


/ 
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non lo facciate duordinatamente , e che ia 
questa occasione dimostriate , che avete gik 
molto profittato nella virtù , e che fate più 
fondamento sull' eternità , che Su di questa 
vita fugace. 

Osservate questa subitanea morte , che 
non ha dato comodo alla defunta di dire 
addio a quelli , eh' ella amava ; e sperane 
do , che sia trapassata in grazia di nostro 
Signore , Acclamo i nostri aadii di buon’ ora, 
rinunciando al mondo , ed a tutte le su& 
vanitk , e collocando nostri cuori nella 
beata eternità , che ci aspetta. Eh ! mia ca- 
ra figlia , il mìo cuore compatisce il vo- 
stro , e lo scongiura d’ essere tutto a colui , 
che ci risuscitò da morte a vita , e che ci 
ha preparato le sue eterne benedizioni. Che 
- il suo santo Nome sia sempre benedetto. Io 
sono in Lui intieramente vostro 


FiuycEsco Fesc. di Gii^efra. 
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LETTERA SETTANTESIMOTTAVA 


AD VV SUO AMICO. 

’ Egli lo consola per la morte d' Enrico IV 
Re di Francia. 


Ah ! Signore , egli è pur vero , l’ Earo- 
pa non poteva vedere morte alcuna più la- 
grimevoje di quella del Grande Enrico IV. 
Ma chi non ammirerebbe con voi 1' incostan- 
za , la vanità , e la perfidia delle grandezze 
mondane P Questo Principe essendo stato sì 
grande nella sua nascita, si grande nel valore 
guerriero, sì grande ne’ trionfii, sì grande nel- 
le prosperità , si grande nella pace , sì gran- 
de in riputazione , si grande in ogni gene- 
re di grandezza , eh ! chi dello non avreb- 
be, che la grandezza medesima era insepara- 
bilmente unita alla sua vita ^ e che aven- 
dogli giurato un’ inviolabile fedeltà , gli a- 
vrebbe fatto riscuotere un applauso univer- 
sale , facendogli terminare gloriosamente la 
sua vita ? Certamente , Signore , sembrava,^ 
che questa non dovesse finire , che sulle spo- 
glie del Levante , dopo una totale estirpa- 
zione dell’ eresia. Quindici , o diciottu anni, 
che gli promeUevauo ancora la sua forte 
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complessione , e lutt’ i voli della Francu y 
e di altre molle persone fuori di essa, sa- 
rebbero siati sufficienti per 1’ adempimento 
di tulio ciò : ed ecco che una serie di gran- 
dezze termina in una morte , che non ha 
altro di grande , die T essere stata grande- 
mente funesta , lamentevole , miserabile e 
deplorabile. E quegli , che si credeva qua- 
si immortale, poiché. non era morto in tan- 
ti pericoli, di cui aveva sempre trionfato, 
per giungere alla bramala pace , eccolo e- 
stinlo da un colpo di coltello , per mano 
incognita , in mezzo ad una strada. Ft^li 
degli uomini , fino a quando sarete si pe- 
santi di cuore ? perchè amale ' voi la vanità^ 
e perchè andate tanto in traccia della me/i- 
iogna 7 Tutto ciò , che il mondo ci offre 
^i grande , non è che fantasma , illusione , 
e menzogna. Chi avrebbe mai detto , vi pre- 
go , Signor mio amico , che un fiume d’ una 
vita reale , ingrossato dall’ affluenza di tan- 
ti ruscelli d’ onori , di vittorie , di trionfi , 
e sulle acque del quale erano imbarcato tan- 
te persone, avesse dovuto svanire in tal mo- 
do , lasciando a secco tanti naviganti ?, Sa- 
rebbesi piuttosto giudicalo , eh’ egli avesse 
dovuto avventarsi sulla morte , e riportar- 
ne maggiori trionfi , che non vi sono im- 
boccalnre nel Nilo. Nondimeno i figli degli 
uomini sLsono ingannali , sono decaduti nel- 
le loro bilance , ed i loro'presagi sono sta- 
ti vani. Mio J)io ! Signore , perchè ii 

m- 
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siamo noi più saggi dopo tante esperienze ? 
PeroJiè non disprczziamo questo mondo , 
eh’ è sì frale , e sì imbecille ? Perchè non 
ci manteniamo stabili a’ piedi del Re im- 
mortale 5 che ha trionfalo della morte colla 
sua morte , e la 'di cui morie è più ama- 
bile , che la vita di tuli' i Re delia terra ? 

Voi siete pur felice , Signore , di fare 
tutte coleste riflessioni ; ma lo sarete via 
ntaggiormeute , se in seguito, prenderete le 
rìmluzionl convenevoli, esalando il rimanen- 
te de’ vostri giorni , come un incenso nel 
fuoco dell’ amore verso il Re dell’ elernit'a. 
L’ affeiio , che nutro per la vostra cara , 
'e bell’ anima , mi fa dire ciò senza bisogno, 
In una parola , la gran felicilù di quel gran 
Re defunto fu quella , colla quale facendo- 
si figlio della chiesa , si rese il padre della 
Francia : facendosi pecorella del gran Pa* 
store , si rese Pastore di tanti popoli : con- 
vertendo il suo cuore a Dio , convertì quel* 
lo di tutt’ i buoni cattolici a se. Questa so- 
la felicità mi fa sperare , che la dolce , e 
misericordiosa Provvidenza del Padre cele- 
ste avr'a insensibilmente fatto nascere in quel 
gran cuore reale, negli ultimi periodi nella 
sua vita , la contrizione necessaria per una 
felice morte. Onde io prego la suprema Bon- 
tà, che abbia pietà di colui , che ne ha avu- 
ta di tante persone; che perdoni a quello, 
che perdonò tanti nemici ; e che riceva nel- 
la sua gloria quell’ anirna riconciliata j U 
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quale ricevetie nella sua grazia tanti dopo 
la loro rrconciliazione. 

In quanto a me , lo confesso , i favori 
usatimi da quel gran Re mi sembrano in- 
finiti , considerando ciò , eh' jo era , allor- 
ché m’ invitò SI fortemente a fissarmi nel 
suo Regno, locchè sarebbe stato capace d' in- 
durre non un semplice Prete , quale io era, 
bens'i un gran Prelato. Ma Dio disponeva 
diversamente; e sono stato éstremameùte con- 
solato , che quel gran Re abbiami per si 
lungo tempo , e si graziosamente fatto sen- 
tire gli effetti della sua benevolenza in tan- 
te occasioni : e quantunque io non abbia 
giammai ricevuto dalla sua bonth , che il 
favore di essere nella sua. buona grazia , pu- 
re mi stimo debitore a proseguire le mie 
deboli preghiere a prò dell’ anima sua , e 
per la felicita della sua posterità. Non fini- 
rei mai di parlare d' un Principe degno di 
tanta memoria , ma sono sollecitato a dare 
la mia lettera. «. 

Dio sia tutto vostro, Signore, io sono 
in lui 

Annecy 37 maggio iGto.. 


Vostro affezionali isimo sen>o 
Francesco J^esc. di Ginevra 
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LETTERA SETTANTESIMANONA ’ • 


AD VSk SICirOHÀ. 



£gU ia consola. per la morte di suo marito. 
; . • \ ' ' ' .* 


Mio Dio { quanto la presente vita è Tu- 
gace , SisQora mia carissima cugina ! e quan- 
to, sono ai breve durata le «sue consolazio- 
ni { Esse si presentano -a noi tutte ad«.un 
tratto , ed 'in un momcuto svaniscono., ‘e se 
non fosse per la aant' eternità , 'alla quale si 
riferiscono tutt' i nostri giorni , avremnoo ra- 
gione di lamentarci della nostra umana con- 
dizione.*; ' ■ \ .. . 

Mia carissima: cugina , sappiate , che vi 
scrivo col cuore pieno • d’ amarezza , ^ e di 
dolore >per. la perdita, - che ho fatta j .ma 
molto niìi per la viva immaginazione , che 
Lo< dei colpo ^ , die il vostro cuore ricev'e*- 
•rh , quando saprà F infàusta nuova della vo-, 
stra subitanea viduità: che se la --moltitudi- 
ne di quelli , che avranno preso parte al 
vostro cordoglio , ve ne potesse diimnuire 
'l'amarezza, ne avreste tantosto ben poco a 
soffrirne giacché niuno ha conosciuto quel 
bravo cavaliere defunto^ seuza contribuire 
VoL. Ilf. to 



ai8l 

con particolare dolore alla conoscenza de’ saoi 
meriti. Ma , mia carissima cugina , tutto ciò 
non pnò sollevarvi, che dopo passato quei 
primo e più sensibile sentimento , nel tem« 
po del quale, Dio solo sosterrà il vostro 
spirito , ed ^li sarà il vostro rifugio , e la 
vostra consolazione. Or la suprema Bontà , 

' mia carissima cugina , s' inclinerà indubita- 
tamente verso di voi , e verrà nel vostro 
cuore per ajutarlo, e soccorrerlo in questa 
• tribolazione , se dal canto vostro vi gettate 
nelle sue braccia , e vi rassegnate nelle sue 
paterne inani. ' s* . 

> Dio vi donò quel marito ; Egli 1' ha ora 
ripreso, e richiamato a se : Egli è dunque 
obbligato ad esservi propizio ndl a presente 
affiizione : ecco quanto posso dirvi rigaardo 
a questo; • ' - 

La- nostia natura è di tal modb ^ che mo- 
riamo ad ora improvvisa , e non possiamo 
evitare questa condizione dobbiamo perciò 
aver pazienza'^ ed impiegare la nostra * ra- 
gione per ‘addolcire il male ^ che -non pos- 
siamo sfuggire: indi riguardare Dio, e la 
séa eternità , nella quale tulle le nostre per- 
dite saràamo riparate, e la nostra società', 
separata idall a morte , sarà rinnovata, 
i DiV)% ed il vostro buon Angelo v’ inspi- 
rino ogni santa cousolazione', mia' carissima 
cugina. •• • . • ’ ; . . ■ -V- 

' Ke supplicbeiò-'sua divina Maestà , e con- 
tribuirò al }-jpo$o dell’ anima del caro de- 
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fumo cm moki santi SacriGeii , e mi of- 
fro «laceramente di tutto ciò , eh’ è in mio 
potere , al vostro servizio ; poiohè sono e 
Toglilo piucchè mai fare professione d’essere 
' Mia, carissima cugina 

scUembre i6t3. 


• . > 4 A ^ 

' ir 



^ J^oslro limile^ ed cugino 
* ' • ' ASC esco Vesc, 

.il '■'-■i-l! i} i'-v , t;; . j .1 
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LETTERA OTTANTESIMA 

u '' ' * . ‘ '1 

' AD UNA RBtlGIOSA DELLA VISTTAZIONE. 
Egli la consola per ia mofte di suo padre. 


Mìa cafissima figlia , jerl nostea madre 
tói fece leggere 1’ ultima vostra lettera , in 
cui rilevai la morte del Signor vostro pa- 
dre.* Siate sicura , che pregherò per lui ; 
poiché egli era il padre della mia carissima 
figlia, che mi è infinitamente cara \ ed 
a' dispiticeri , e piaceri della quale il mio 
cuore partecipa afieituosamenXe. 

Ma in questa occasione , toltaDe il sen* 
timento naturale , vi è luogo di consolarsi ; 
poiché quel buon Gentiluomo é morto 'ca- 
rico di anni , e quello che maggiormente 
importa , in buone disposizioni spirituali. 
Dunque, mia carissima figlia, consolatevi, 
e rendetemi la pariglia colle vostre preghie- 
re "pel mio povero fratello di Thorens , il 
quale essendosi portato nel Piemonte con 
un reggimento di mille uomini, vi è morto 
/ martedì scorso , come ne ho ora ricevuto 
X la nuova, la quale io m'aspettava da tre 

f iorni , sapendo la qualità della malattia, 
'casate ora , mia carissima figlia , ove que • 
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st' afflizione mi tocca , ed osservate , che la 
mia è accresciuta da quella della sua po- 
vera figlia, e di nostra madiss, alle qua- 
li fa d'uopo,, ch^io vada stamane a toglie- 
re loro quel poco di speranza , che restava 
dopo 'le prinie nuove di quest' accidente , 
in cui- abbiamo mille e mille volle adorato 
il decreto della divina Provvidenza , ed ab- 
biamo riposto i nostri cuori nelle mani di 
Dio, in ispirito di sottomissione, ripetendo r 
Sì y Signore j poiché coil a voi ha piaciuto. 
•£ non abbiamo altro a dire in tutto ' ciò 
che Dio fa, se non, Amen. • 

• 1 .' Quel caro fratello è morto' il primo gior- 
no del suo arrivo in quel paese ^ d’ una feb- 
bre pestilenziale , nel seno della chiesa , 
munito de' santi Sacramenti , eh' egli rice- 
.vette con ;gran sentimenti di religione , sotto 
la direzione dei diuba Padre D.'Giusto.^ Ahi- 
mè 4 quanto è egli felice.l 'Ma mi è impos- 
sibile. il non piangere «u di lui. Non potete ' 
credere , quanto egli fosse compito , guanto 
si era reso amabile a tutti, guanto si era 
«gnalato agli occhi del Principe in occa- 
sione de^o< scorso anno i ed ^jeccolo ora tra- 
passato-! Ma, Dio- è buono , ed opera il tutto* 
colla Sua bóul'a. Ad esso sia onore , gloria, 
c benedizione. Il povero Cavaliere . è. stato 
spettatore di questa immatura morte , e for- 
se ne Sara il seguace^ Dio sia benedetto nel- 
la vita, e nella morte.' Amen. • . ^ 

Francesco " Vssc, di- jGiNErfiM.' 
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LETTERA OTTANTESIMAPRIMA, 

'• ' AD UN SUO AMICO. 

• ' •* 

Egli lo consola per la morte di suo fratello» 

Mio caro fratello, ( poiché sono in luo- 
go di quello j che il nostro buon Dio ha 
chiamato presso dl>se’) mi si è detto , che 
piangete contipnamente per questa sensibilis- 
sima separazione ; ma questo non deve as- 
solutamente iàrsif ; poiché o piangete su di 
lui , o pet voi ; se è su di lui ^ perchè pian- 
gere , che nostro fratello stia in Paradiso, 
in cui non vi sono ammesse le lagrime ? Che 
se poi piangete- per voi , non vi è forse so- 
-verchio amor proprio?. Parlò con voi fran- 
camente, e dico , che puh giudicarsi^ che 
voi amate piu voi medesimo , che la sua 
incomparabile feliciti. E vorreste, che per 
voi, egli non'fosse con Jui , In quo move-' 
niur j et'sumus i tutti quanti siamo che 
acconsentiamo al suo beneplacito è mvina 
volonia ? ‘ ' 

Venite sowente a vederci , e convertire- 
mo il pianto in allegrezza , rammentandoci 
’ insieme della gioja ,' della quale gode il no- 
stro buon fratello , e che non gli sarè giam- 
' mai tplta. In una parola pensate spesso ad 
essa , ed- a lui , e vivrete contento , come 
vel desidero di tutto cuore, col quale - mi 
raccomando alle vostre orazioni , e vi assi- 
curo che sono tutto vostro 

Fa^yc£sco Fesc, di GiasruÀ. 
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LETTERA OTTANTESIMASECONDA 

AD DMA SUPERIORE DELLA TISITAZIOHE. 

Egli r incoraggia a sopportare pàtieniemente 
■ ' le sue ii^ermità corporali. 


Djo sia lodato , mia carissima figlia per 
tutto ciò, che mi scriveste il di i settembre. 
A lui si diano lodi per le grazie, che com» 
parlisce a quel degno Prelato^, il ^ale ri> 
ceveudole con riconoscenza , e senza resi* 
stenza , fark delle cose maravigliose in van- 
taggio della santa Chiesa. Ho inteso in più 
luoghi , eh' egli passerk per qui , ed io lo 
riceverò colla semplicitk del mio cuore , se- 
condo la nostra picciolezza , colla confiden- 
za che voi dite , dovergli io dimostrare. Non 
ho peraltro alcuna sicurezza di dover rice- 
vere qnest' onore. La corte non manca d£ 
occupazioni , e di divertimenti. 

A. Dio ancora si renda lode per 1’ eserci- 
zio , che la sua provvidenza vi dk nella 
malattia , che ora soffrite, la quale vi ren- 
derk santa , mediante la sua santa grazia ; 
giacché , come heii sapete , non sarete mai 
sposa di Gesù glorificato , senz’ esserlo ^ri- 
ma dì Gesù crocifisso ; e non goderete giam- 
mai del letto nuziale del suo amor Uion- 
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fjiite y se non gustale prima 1’ amor dolo- 
roso del letto della santa Croce. Pregheremo 
intànto Dio , che voglia sempre essere la 
vostra forza , ed il vostro coraggio ne’ pali- 
meati ; come voglia eziandio essere la vostra 
modestia , la vostra dolcezza ,^ed umiltà nel- 
le consolazioni. 

Saluto caramente il vostro cuore , e quel-, 
lo di tutte le nostre sorelle , e sono intie- 
ramente vostro , e piu che vostro , mia ca- 
.rissima figlia - ^ • 

• .... ■ • t 

- . Annecy.i4 ottobre . j 



{ - 




■ Fa jy CESCO V ESC, nr GiNErRA. 
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- ' IETTER\*OTTANTESIMATERZa 

• • AD UWA S«a»bRA. 

V * ' .s • ' 4 ^ 

/rt consola per'' là morie'- suo pad^y 
e 'risjyonde ad unuìaceorìiandOiionc-, ch'’el~ 
fa arem 'fatta, ’h. ' * " • y 



Siamo siati V|u\'/ Signora mia carisnoia 
‘figlia, flaituanti tra il timore e ‘la' speranza 
per -ciò , che da poco lio’ saputo "pel dFspfa- 
èère, che vi mioacciàva.' E posso 'dire eoa 
tutta’ sin ceri tk , che la considerazioDe del vò- 
stro dolore fosse uno de^ piìi pronti timorf, 
da' Cai io'fossl^ assalito , pei* la sicurezza dèi 
male ^'’cho 'vi era .stato ptosa^fto- dà 'alcuAe 
-voci • io certe ^ che Aidègerooo '^fino a'rttS. 
Ma-j Orsù , mia' carlssilSia 'engina biso|Sa 
• càlnaare 'il vostro ca<Ae';-'e per ‘rendeite H 
vostro dolóre* giifsto‘ 'dogete limitarlo odila 
ragione. Noi già ben sappiamo,' che ci “è 
-ignota l’ ora", nella quale 'un simile àvrè« 
Oim'enlo ci sopragginHge'colla’'- morteydì^;t£ 
altri , o agli altri colla nostra^ "Che se' noa 
vi abbiamo pensato ,' conièssia'mo' H*' óostìro 
, torto giadbhè'’ il nome di mortali ’J che' tifi- 
ti -abbiamo , ^ci. i^odé''"itiescusùbili/’‘CoiMd- 
liamoei, mia cara figlia, bentosto sareoto 
tàUr-riuBiti.''' -Gt avàuz^amo^^oiitiitaitnjiettte tl 

4f ♦ 
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paese, ete sono i. nostri trapassati , e*^fra 
pochi momenti vi giungeremo : pensiamo so* 
Jamente a ben eammiaare , ed a fare tut- 
t' il bene, che* a noi si presenterà. Benedet* 
to.sia Dio,, che ha £iUo ia grazia a «quegli , 
di cui risratiamo V assenza, di dargli U co> 
modo di ben disporsi per ..fiire, felicemente 
il viaggio. Ponete il vostro nuore , vi pre- 
go , mia cara figlia , a' piedi delta croce , 
accettate la morte , e la vita di tutto ciò , 
che amate per amor di colui , che donò la 
sua vita , e rioerelte la morte pcgr voi. D’al- 
tronde unita poteva impedirmi di conl^- 
larvi in ciò, che bramate da me, se non 
it mio dovere al servizio di nostro Signore, 
e delia;, chiesa , il quale essendo conforme 
;4l. vostro desiderio., sono stato- estremamen- 
< te conteoto di potervi procurare , questa sod- 
disfazione. Ma nella distribuzioDe;:(leile par- 
rocchie io 'siegnu no, metodo , da- cui non 
..posso ' dipartirmi ; se posso adempire il vo- 
. stro deferto , ne sarò oontento ; se poi 
voa posso .oOll^ presente, occasione , non ne 
/OSiipeheranno in avvenire , in coi il vostro 
.racoootfndiUo troverò più utili le vostre pre- 
.meore , avanzandosi sempreppiù nelle lettere, 
t nella virtù , come ha giu bea comincia - 
,aq>,,Noa voglio- di nuovo assicurarvi del mio 
Ifdlelg^SCrviaio io quest’occasione , -esso vi>è 
nàto jdedicato intieramente , e và. prego a 
.ju>n. dubitarne punto, come ancora delia 
jociooria , ohe serberò in. soUerere l’ aoù&e 
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di quel degno Cavaliere-, i meriti del qua- 
le sempre onorerà con tutto ciò , ch'egli 
ha lasciato di più caro .quaggiù. Dìo sia 
nel centro del vostro cuore , mia carissima 
cugina , mia figlia: ed. io sono con tttjt- 
t’ il mio . • . ' 


1 • ^ 



. Jf 


Mostro umile ^ ed AiJjliUl- cugine • 
e servo > ~ 

Fndscssco ìTssc. w GtsirjU» 
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. LETTERA OTTANTESlMAi^UARTA 

• - * • 

'■ AO.UHA SlGRORi. 

: Egli r esorta a sottomettersi alla divina 
volontà per la morte di suo padre» 


Il mio cuore ama troppo il vostro , Si- 
gnora mia carissima Cugina , mia 6glia , 
per non vedere , e non risentire il suo cor- 
doglio nella recente, ed irreparabile perdita, 
che abbiamo tatti fatta j ma mia carissima 
figlia , non appartiene a noi mettere la ma- 
no sul cuore , ed intraprendere di guarirlo: 
specialmente il mio , eh’ è certamente il piu 
af&itto di tutto il parentado , come quello , 
che amava più teneramente quel caro Zio , 
il quale ^mi onorava reciprocamente, con 
molt’ affezione della sua degna , ed amabile 
benevolenza. 

Pre^o dunque Dio , mia cara Cugina , 
che VI consoli , e vi faccia rammentare in 
questa occasione di tutte le risoluzioni , che 
vi ha fatto formare , di sottomettervi in tut- 
te le occorrenze alla sua santissima volontà , 
e vi faccia eziandio ricordare la stima , che 
sufa divina Maestà vi ha data • della santis- 
sima eterniti , alla quale dobbiamo sperare, 
che sia gitkóU la .car* aoimR' di colui , di 
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«ui rifteuiiamo la separazion« *, giacche ; mia 
cara Cugina , npi non godiamo della vita- , 
che per travagliare pel , Paradiso , al q^ale 
ci avanziamo di giorno in giorno , ed igntt- 
riamo qual sarlt quello del nostro arrivo. 

Ora vostro padre è fuori -del pellegrinag- 
gio, pieno di tanti travagli. Egli è giunto 
al luogo della sua sicurezza , e se non è 
ancora in possesso della vita eterna , ne ha 
già la certezza : e colle nostre preghiere con»' 
tribuiremo all' acceleramento della sua fe- 
licità. 

Cara Cugina , vi scrivo senz' arte , desi- 
deroso solo , che mi amiate sempre , « che 
crediate, , che sarò tutta la vita. 




f u ^ “ •- -c. .r; . 


. “ f y 



Vostro umile cugino e 'serro ^ 

. . ^ Vf^scs. t>i Gj:f£/rAj. 


Digilized by Google 



»3o 

LETTELA. 0TTANTESIMAQU1»TA 


• > 

. ìd t'jy suo iMico. . 


' Egli r incoraggia a perseverare amoro- 
samente nella sua vocazione. ■ 

, . • 


Signore , mio carissimo fratello , perdona» 
temi , vi prego , se ho tanto ritardato a ri- 
spondere alla prima lettera , che mi scri- 
veste : non sarà così delle altre , se ho la 
consolazione di riceverne ; ma fui tanto oc- 
capato dopo la mia partenza , che non eb- 
bi tempo di adempire a questo dovere , e 
con tnttocciò era sicuro del vostro affetto , 
che non avreste interpetrato sinistramente 
questo ritardo. 

lo persisto sempre a dirvi y che dovete 
servire Dio , ove siete , et facere , quod Ja- 
cis. Non aià , mio caro fratello , eh’ io ve- 
glia escludere l’ accrescimento de* vostri buo- 
ni esercizii , nè la pnriffcasiooe del vostro 
coore ^ ma , Eac y quod Jacis , et meliue 
quasi faci$ } giacqbè io ben so , che Dio 
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comanda in persona di Àbramo a tuU'i le- 
dali : Ambula comm me, et esio perfeclus'. 
e ohe Beati , (ftd ambularti in ptis Domiru: 
< che i nostri Padri , Euntes ibanl y et in 
corde suo ascenAonem disponebant , ut irenl 
de virtute in virtutem. Abbiale dunque co- 
^ coltivare questa vigna , con tribù- 
ondo col. vostro travaglio al bene spirituale 
delle anime : Quas servavU sibi Vominus , 
ne fiecterent genua ante Bahal. In rntdio 
popoli pollata labia Sacerdotis. 

Ahimè ! Signora , Dio ci ha nutriti de^ 
dolce latte di varie consolazioni , affinchè 
fatti grandi procuriamo di cooperare alla 
riediucazione delle mura di Gerusalemme , 
o portando delle pietre , o mescolando la 
calcina , o martellando. Credetemi , restate, 
ove vi trovate 4 &te fedelmente dì buona 
fede tutto ciò , che moralmente potrete £1» 
re ; gd osserverete , che : Si credideris , «- 
debìt gloriam Dei. £ se volete far meglio , 
riguardate come tentazione tutto quello, che 
vi sarh suggerito per cambiar di lut^oj gioc* 
chè fintantoché il vostro spirito avrà gli 
occhi nvolti altrove , non si applicherà giam- 
mai a &r profitto nel luogo , ove si ritro- 
va. Orsù , tutto eìò sia detto con quella 
ooufidenza , che m' ispirate nella vostra let- 
tera , e colla sincera amicizia , che ho per 
voi ; In visceribus Ascem prò 

a/uore nostro t'ransjixa sunti Io lo pregò , 
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che stabilisca sempreppiu in voi lo zèlo del 
la sua felicità , e sono d’nn-cuóre^ intiev» 
mente- - ' *■ 

V t..; li-.* 

A Sale$^' i5 seuemhte Mc], 

. .1 V 1 1» • J . ' 


5 i* f T 'T.Ì* ' 







F ostro uniti e f .ed ajfettuoso 
fratello yf se, ivo ' / . 
Francesco Fesc.\ di Ginbv^j. 
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Fin fi DEL QVUtTO LIBRO 
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LIBRO SESTO 

•'DELLE LETTERE SPIRITUALI 

. ' f > * 

DI SAN FRANCESCO DI SALES 

' r . * * ' . # 

VESCOVO ) E PRiKGlI^ Di OlUByRkj 

m • ir'' 

CHE contengono MOLTI PUNTI. RIMAR- 
CHEVOLI ) RIGUARDANTI- L* ISTITUTO 
DELLE RELIGIOSE DELLA VISITAZIO- 
NE DI SANTA MARIA , ED ALTRE I- 
STRU2IONI PER LE PERSONE RELI- 
GIOSE , E CHE DESIDERANO ENTRARE 
IN RELIGIONE. 


» é ♦♦.»■» » »»»»» 0 0 0 . 4 

LET.TERA PRIMA . 

ALLA MADRE DI CHANTAL , A PARIGI. 

' . . ^ 

UiHtllà j e disinieresse {lei Sanlo.' 

» » • t • 

mia cara, madre, eccomi giunto nel 
vostro parlatorio ,jn cui sono obbligato seri* 
vere le quattro , o cinque lettere , che v’ in- 
vio. Conviene , eh' io vi dica , che sono di 
seuiimeoto , che nuHa si faccia di quanto 



è a voi nolo , se non v’è. I’ assoluta vo* 

' Ionia di»Dio •; poiché in primo luogo , que- 
sta fu quello , che dissi a Monsignore il Car- 
dinale) che y se abbandonava la minspesa, 
ciò sarebbe sialo per non averne altra. Va- 
do adagio ) sebbene con gran fatica j sop-> 
portando il peso della mia , colla quale so- 
na invecchiato j ma con una novella , che 
cosa farei io mai f La sola gloria df- Dio , 
manifestata dal mio superiore il Papa , può 
tògliermi da questa perplessità. 

Ecco, mio fratello Vescovo: ciò non mi 
arricòhisce , egli è .vero , ma mi allevia , e 
mi fa concepire qualche speranza di poter- 
mi liberare dalla calca. Questo vai piu di 
un cappello Cardinalizio. 

. - Ma i vostri nipoti saranno poveri ? Os- 
servo , mia cara madre , che non lo sono 
tanto ) quanto lo erano , allorché nacquero ; 
poiché 6MÌ veunero al mondo nudi j due , 
o tre mila scudi non sarebbero sufficienti 
per soccorrerli ^ senza denigrare la riputa- 
zione di una prelatura , in cni bisogna fare 
abbondanti elemosine', opere pie, spese giu- 
ste', e ragionevoli. 

Sua altezza mi fa sentire , cbe vuole , che 
accompagni a Roma Monsignore il Cardi- 
nale suo figlio : veramente un tal viaggio 
sarò opportuno pel servizio della stessa Chie- 
sa j sebbene a dire il vero , mia cara ma- 
dre , non sia secondo la mia . inclinazione ; 
poiché , in somma , é lo stesso che £ire un 
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viaggio y mentre io amo rimanere ; ed è an> 
dare in corte , mentre amo la semplicità. 
Ma non v’.è rimedio , poiché conviene ub- 
bidire , lo farò -di buon' grado, menlrechò 
-i pensieri di quel f;rnn Prelato in questo 
frattempo potranno svanire. 

Finalmente nulla fatò sa di questo' ri- * 
guardo , se prima non conosco- chiaramen- 
te , che Dio lo voglia. Mia .cara madre ; 
non parliamo più di tale affare } se non che 
nelle occorrenze. , ' 

. Sono sempi-e senza riserba, e senza pa- 
ri , cioè-a dire, al di là di ogni espressio- 
ne queUn,,cpnK voi ben sapete, che si di- 
chiara interamente Vostro . . * 

* ■ ' « 

' . marzo i6»o. 



FbjNCESCO f^ESC. VI Gl^in’RA. 

a» / 
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LETTERA SECONDA 

ALLA medesima SlGJfORA. 
SuUo stéss9 soggetto. 


Mia cara madre , poiché vói , ed il Re- 
verendo Padre siete d’ opinione di dare la 
somma , che m' indicate, io l'approvo gran- 
demente/ giacché 'questo è piìi conforme alla 
dolcezza , che nostro Signore insegna a' sudi 
figli. Bramerei , che quella cara figlia pra- 
ticasse dal canto suo lo stesso insegnamento, 
e spero , che un giorno lo faré. O quanto 
la pace è una santa mercanzia , che merita 
d’ essere comprata a caro prezzo ! 

Non credo, che ‘il Signor Curato di 
S.Paolo vi dia alcuna molestia ; poiché non 
vi è una Religione , che rispetti tanto i Cu- 
rati, Come la vostra, nè. che abbia tanta 
conforn^tk collo stato ordinario della Chiesa. 

Trovo opportuno , che la Superiore possa 
togliere , quando le piacerk , le uffizianti , 
'come spetta a lei a ^abilirle. Mi piace an- 
cora- , che amiate le zoppe , le gobbe , le 
cieche ,* purché esse vogliano avere l’ inten- 
zione retta 5 poiché non tralasceranno d’ es- 
sere belle , e perfette nel Cielo : e se si per- 
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severa ad usare cariti verso dì quelle , che 
hanno queste imperfezioni corporali , Dio 
ne fark venire , contro i' umana prudenza, , 
una quantità di belle ed aggradevoli , an- 
che agli occhi del mondo. 

• Mia cara madre , io sono peiiettameote 



I > ... • • 

’ìstro ajfèzionatiss. servo 
Fedire ESCO Fesc. di G/eefej. 
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' LETTERA TERZA 

ALLA MEDESIMA SIGNORA* . , . • 

V f - i 

Il Santo dichiara^ che le figlie deUa falsità* 
zione possono ricevere nel loro monastero 
per giusti motivi , le Signore che sono in 
bisogno , come vi fanno entrare gli ope^ 
t'ali. Egli soggiunge^ che si è ben fatto 
di non specificarlo nelle costituzioni , />er 
evitare le dicerie ; Permette ^ che si ag- 
giunga ciò , che vi manca , non potendo 
farlo da se stesso , a causa delle sue grant 
di occupazioni, , 

Mia cara inadre non incontro alcuna 
difBcqlta , che i Vescovi , ed in loro as- 
senza, i padri spirituali delle case della Vi- 
sitaiione, facciano e - debbano caritatevol- 
mente fare entrare le Signore in tali circo- 
stanze , senza che vi sia' necessita di dichia- 
rare ciò nelle costituzioni , dalla dolce , e 
legittima interpretazione del Concilio di Tren- 
to, trattando della costituzione della clausu- 
ra ; poiché ciò si pratica ancora in Italia , 
cd iti tutto il moneto , anche per minori cir- 
costanze. 

Poiché osservate bene , se si permette , 
che entrino de’ giardinieri , non solo per 
r ordine necessario de’ giardini , ma ancora 

f ter gli abbellimeul* ^n necessarii , n»a uti- 
i, co^ic- sarebbero le pergole, le palizzate, 
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gli 'spàrtiinenti ( questa sorta di gente si giu- 
dica utile , noji già perchè quello che £a , 
sia cosa necessaria , ma solo perchè è atta 
a tali opere ) di simil guisa potranno giu> 
stamente stimare necessaria I’ entrata delle 
Signore afflitte da qualche accidente impre- 
visto , quando esse non potranno facilmente 
trovare fuori del monastero sollievo , e con- 
solazione. 

la Italia comunemente si ricevono le gio- 
vani , di cui si teme essere in pericolo la 
pudicizia; quelle che sono mal , maritale , e 
ohe si dubita , che sieno fortemente mal- 
trattate da’ loro mariti ; le giovani , che si 
vogliono istruire non solo nella divozione , 
ma ancora nel leggere , nello scrivere , e nel 
cantare, di modo che secondo il mio senti- 
mento , M^onsignore 1’ illustrissimo potrk ri- 
solversi , e vedere eh’ è sufficiente il prati- 
care tutto ciò , senza scrivere , o comanda- 
re , in occasione di gran pietà , che tengo- 
no luogo di necessità morali ; ciò che se- 
condo me, non ha potuto essere spiegato , 
per evitare la censura di molte persone , che 
si compiacciono di criticare simili cose, se- 
condo lo zelo, che si formano nel loro rigo- 
re. Vi ho di già pregato di osservare, se 
nulla si è -tralasciato nelle costituzioni , af- 
finchè possiate farlo aggiungere ; poiché non 
posso non risentire in tutto ciò , che fo , 
gli effetti de’ miei grand’ imbarazzi , i qua- . 
li sembrami andare serapreppiU aumentando. 
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Mia cara - madre , potrete benissimo compia* 
cere cotesta buona principessa in ciò , che 
riguarda T addizione delle commemorazioni 
de' Santi , che occorrono , e da Parigi in- 
trodurre quest' uso ne' monasteri , pe' quali 
passerete, ritoripmdo a Dijon, e da Bijoa 
qui , essendo di sentimento , che la gran 
pietà ^ e virtù di cutesta principessa merita, 
che si ricevano i suoi desideri! , come ispi- 
razioni. Sono interamente 





- • • 
Vostro ^ajfeùoni padre ^ e servo 
Frah^ccsco Vbsc, di GiXBrsj. 

tK 
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LETTERA QUARTA 


2^1 


AD UN JIBLIGIOSO. 

. I 

PcFchè le religiose della Visitazione recitano 
piuttosto il piccolo uffizio , che il grande • 
inconoenietiti del Breviario per esse. 


.Mio reverendo padre , riguardo, alla do- 
manda , che fa il Signore,' di cui' mi scri- 
veste , sulle occupazioni delle suore della 
Visitazione , in caso che esse non dicano 1’ uf. 
fizio grande , vi sono due ragioni ; 

La prima è , che le suore recitando il 
piccolo -uJhzio con gravita e posatezza im- 
piegano lo stesso tempo di queUo , che im- 
piegano la maggior parte delle religiose re- 
citando il grande uffizio , senza niun’aìf-a 
differenza, se non quella, ebe alcune Ìo 
lecitauo con maggiore edificazione , e mi- 
gliore pronuncia delle altre. 

Non ha guari, che trovandomi in un mo- 
nastero vicino a questa citta , osservai delie 
cose , che. potevano benissimo muovere il 
riso agli Ugonotti, ed alcune religiose, mi 
dissero , eh esse non aveano mai tanto po- 
ca divozione , quanto nel dire 1’ uffizio , in 
cui conoscevano, che commettevano molti 
errori , tanto per' la pronuncia, che per U 
VoL. Ili, , , *■ 
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rubrica , e per la precipitazione , colla qua- 
le esse erano costrette recitarlo j e che non 
conoscendo , nè intendendo ciò , che dice- 
vano , era loro impossibile richiamare 1' at- 
tenzione. Non intendo dire però ^ che biso- 
gna toglier loro un tal peso, se non quan- 
do la santa Sede , avendone compassione , 
lo stimerà opportuno \ ma intendo , che non 
v’ è inconveniente alcuno , ma bensì è mol- 
to utile di lasciare il solo piccolo uffizio nel- 
la Visitazione. Finalmente , mio Reverendo 
padre y questo piccolo uffizio è la vita del- 
la divozione di queste religiose :> La secon- 
da risposta è , che nella Visitazione non v' è 
uh sol momento ^ che non s' impieghi util- 
mente , con preghiere , esame di coscienza , 
letture spirituali , ed altri esercizii. 

Sono persuaso , che la santa Sede favo- 
rirà quest' opera , che. non è nè cobtro la > 
legge, nè contro lo stato religioso , e che 
le procara molte case, in cui si pratica 1' ab- 
V bid lenza , in uh tempo , ed, in uu regno , 
in cui ne ha perdute moltissime *, dapoicfaè 
non ci vogliono grandi considerazioni per 
le case di religiose , io quantochè non sono 
di alcuna- utilità per gli altri ordini, nè 
possono essere occasione di lagnanze agli al- 
tri Monasteri fondali sotto altri statuti. La 
sola considerazione della maggior gloria di 
Dio , e r utilità* di mcdte anime , capaci di 
servire sua divina Maestà in questa congre- 
gazione col solo obbligo del piccolo uftzio. 
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ed inabili di potere recitare il grande uf- 
fizio , mi destano un tal desiderio. I7on sa^ 
rà forse una cosa degna del cristianesimo , 
che vi sieno de' luoghi , in cui possono rin- 
chiudersi queste povere litelle , che hanno 
il cuore forte , e gli occhi e la complessio- 
ne debole ? D' altronde , mio Reverendo pa- 
dre , travagliate diligentemente , acciò possa 
effettuarsi l' impresa del vostro seminario ; 
poiché sono di senlimeoto , eh' essa è ncu- 
ramente necessaria. 


26 aprile 16 18. 


FàJIfCESCO Fesc. jm Cjsetma. 

f 
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LETTERA QUINTA 

‘AD UN RELIGIOSO. 

Perchè le Religiose della Fisilazione non re^ 
citano r uffizio divino , ma solo quello di 
nostra Signora. 

Mio Reverendo Padre, l’affare delle Si- 
gnore della Visitazione a Roma consiste iu 
questo punto , cioè , che piaccia a sua San- 
tità permettere loro di non essere obbligate 
a dire il grand’ uffizio , per le ragioni se- 
guenti : 

Priniieraraenle , non v’ è nazione alcuna 
nel mondo, in cui le donne pronunziano co- 
sì male il Latino , come in Francia , e pre- 
cisamente qui j e sarebbe quasi impossibile 
fare apprendere a pronunciare tutto intiero 
il grand’uffizio; laddove sarà facile inse- 
gnar loro il piccciu di .nostra Signora , co- 
me già lo pronunciano abbastanza bene. 

Secondo ; in questa congregazione si de» > 
sidera ricevere le giovani di debole comples- 
sione , le quali per difetto di forze corpo- 
rali non possono essere ricevute nelle Reli* 
gioni più austere. 

Ora quelle , che sono obbligate al gran- 
d’ uffizio , se vogliono recitarlo disliutamen- 
te , e con posatezza , non lo possono senza 
sforzo ; e se lo dicono sollecitamente , si 
tendono ridìcole . ed iudivoie. ' 
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Per tale ragione è piìi convenevole , che 
quelle , che mancano di forze' corporali , 
dicano il piccolo uffizio. 

In terzo luogo : vi è T esempio a Parigi, 
che le Suore di S. Orsola Religiose de’^tre 
voti solenni , dicono il piccolo uffizio. 

-Quarto : le Suore della Visitazione fanno 
molti eserrJizii spiritoali , che non potrebbe- 
ro praticare, se fossero tenute al grand'uffizio. 
- Pensava indicarvi gli altri punti 5 ma nu 
sovviene , che' il Padre Procuratore Gene- 
rale Ji ha in esteso. Conviene, eh’ io vi dica, 
che le Regole , di cui si chiede 1’ approva- 
zione , sono conformi alla Regola di S. Ago> 
stino, tranne la clnusnra assoluta, ché -il 
Santo non aveva stabilita ^ alla quale non- 
rlimeno le suore vogliónsi astringere , secon- 
do il sacro Concilio di Trento. 

La santa Sede commetterà forse a qnal- 
che Prelato, ed a altri Teologi la cura di 
rivedere le tegole , Correggerle , ed appro- 
varle. Non veggo altra cosa necessaria ad 
avvertirvi su questa materia , se non che , 
in quanto al monastero di.qnesta citth , at- 
tesoQliè'la sna Chiesa è consacrala . sotto il 
titolo della Visitazione di nostra Signora , 
e del glorioso S. Giuseppe , sarebbe da de- 
siderarsi , che si ottenga l’ Indulgenza ple- 
naria il) tali giorni , e pe’ giorni de’ titoli 
delle altr-e Chiese , e Monasteri di questa 
Congregazione , oltre 1’ Indulgenza del gior- 
no dvl’a Visitazione , ch’è il titolo genera- 
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le della Congregazione. Monsignore di Lio- 
ne trovasi ivi ; se si compiace favorire l'af- 
fare , lo può con molta faciltk. 

Ma , mio Heverendo Padre , fa di mestie- 
TÌ., trattare tutte le cose dolcemente , e con 
circospezione. Dico ciò, perchè alcnui ]Lc- 
clesiastici austeri , ed esatti per essi mede* 
simi y hanno dimostrato non essere soddisfat- 
ti , che in questa Congregazione vi sieno sì 
poche austerità , e rigori : ma bisogna sem- 
pre avere in mira il fine , eh' è di racco- 
gliere le donne .deboli , sia per etb , sia per 
complessione. 

Bramerei ancora ottenere una lettera della 
Congregazione de' Vescovi diretta a me , ed 
ai Clero di questa Diocesi , colla -quale mi 
sia ingiuoto di erigere un Seminario di quel- 
li,. che aspirano allo stato Ecclesiastico , in 
Cui .si possano istruire nelle cerimonie , a 
catechizzare , ed esortare , a camtaré ed al- 
tre simili virtù clericali ; giacché in quan- 
to a' fanciulli ne abbiamo a sufficienza , che 
vogliono essere Ecclesiastici , e che non sta- 
diano per altro fine. Deùdero , che.il Clero 
abbia parte alla lettera, affinchè si p(«sa 
imporre una tassa su' benefici i. Il Concilio 
di Trento basterebbe j ro» per farlo valere 

f iiìi efficacemente, si richiede la suddetta 
ettera. Io sono 

y ostro fratello , e servidore 
Fejircesco Fase, di Gisìtrnj. 
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ad usa gran signora. 

Il Santo la rinf'razia della protezione , c 
de favori^ eh' ella avea accordati alle re- 
ligiose del suo istituto , e la prega di con- 
- tinuarglieli dopo la partenza della madre 
di Chantal. — 


Signora, poiché non una ^ ma più giuste, 
ed urgenti ragioni costringono la Suona ma- 
dre superiore della Visitazione di Santa Ma- 
ria di ritirarsi da Parigi a Dijon , è pur 
troppo ragionevole , eh' io vi ringrazii umil- 
mente delle consolazioni , e favori , eh' ella 
ha ricevuto dalle vostre continue carità , 
Supplicandovi di volerli continuare a prò 
di questa unione di figlie, che lasciale ivi 
pel servizio della gloria di Dio, eh’ è tutto 
il vostro amore , e la Provvidenza del qua- 
le ha preparato il Vostro cuore ad essere il 
rifugio , e la protezione delle piccole serve 
di suo Figlio , che ne sono. tanto maggior- 
mente bisognevoli , quanto che 1’ età , e la 
picciolezza del loro stabilimento è più te- 
nero , e soggetto alle conlradizioni. 

Spero, che 1’ umiltà, e la conoscenza 
delia laro bassezza le manteiTà , non sola- 
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mente in grazia di Dio , ma eziandio tie)la 
vostra benevolenza ; e che tra tante anime 
più meritevoli de’ vostri favori , vivranno 
anch’ esse sotto della vostra benignith , la 
quale si rammenterà ^,che il suo specchio , 
il suo esemplare, ed il suo protettore ama 
più teneramente la gente vile , ed inferma ; 
com’ anche i più. piccoli fanciulli, purché 
essi si abbandonino belle sue mani, e si la- 
scino prendere tra le sue braccia: in quan- 
to a me , vi prego di riguardarmi , quale 
io sono , con tutta la tenerezza del mio cuo- 
re vostro 



' I * ' • 

FajBCESco y^sc.'Di GìNEynA 
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LETTERA SETTIMA- -,^ 

t 

t - . » r ^ ..j 

AB US-V auPERlOnE DELEA \ ISlTAZiOiSE. 

Le reiigiose (Iella Viìitazlone potranno ri- 
icerere le loro ùene/hurici } esse non deb- 
bono bandire le jfìglie , le quali dopo 
. commessa qualche mancanza , sono sin- 
cèramente ravvedute. • . ,v 

- ■ 1 • . j 


Mia cara madre, non trovo inconveDÌen- 
fe alcuno , che si riceva la Signora r.N. -c 
J’ altra benefattrice , particolarmente perchè 
esse non vogliono, più uscire dal monastero, 
o che vogliono uscire di rado; poiché pun- 
lo si oppone alla decenza. 

Non credo , che i monasteri della Visi- 
tazione debbano ricusare tutte le (jglie- rav- 
vedute. Bisogna moderare la prudenza col- 
la dolcezza , c la dolcezza colla prudenza. 
Alcune volte si ritrae tanto profitto da que- 
ste anime penitenti , che non bisogna rifiu- 
tar loro nulla. Sembrami , che i cancelli deb- 
bonsi mettere alla grata del coro, come a 
quella del parlatorio. 

Penso , mia cara madre , che con un pò- 
co di comodo si potrà provvedere Marsiglia. 

Le nostre sorelle vi avranno scrinò , che 
si sono spedite delle sorelle a Belley , e vi 
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prercogon» che in breve bisognerà man- 
darne a Cbamber'i. 

La Signora Duchessa di Mantova deside- 
ra moltissimo l' avvanzamenlo del nostro 
istituto. 

Nostra sorella N. mi scrisse , che delle 
religiose , buone serve di Dio , la conlra- 
dicevano^ Le ho scritto un viglietto pregan- 
dola di mantenersi in pace. Non obblierò 
giammai questa massima , che non bisogna 
vivere secondo la prudenza umana , ma se- 
condo la fede del volgo. Non vi giustificate.) 
miei carif dice S. Paolo. Bisogna combat- 
tere il male col bene ^ e V asprezza colla 
dolcezza. 

' ' Guardatevi dal disprezzare la santità di 
nn ordine, e di una persona, per una man- 
canza commessa , dietro 1’ errore di uno ze- 
lo smoderato'. Mia cara madre , Dio-sia mai 
sempre la vostra dilezione. Sono immutabil- 
mente vostro 


FMJiressco yesc,' di Gnrsrfiyf. 
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3DI 


AD UNA SUPERIORE DELLA V1S1TAZT07«E. 
Sullo stesso soggetto. 


Mia carissima madre , veggo delle pm-so* 
ne di qualità , le quali inciiuano grande- 
mente , e giudicano , che i Monasteri deb- 
bano essere sotto l'autorità degli Ordinarii, 
nel modo antico ristabilito quaii in tiftta 
r Italia , o sotto l'autorità de’ Reirgiosi, se- 
condo r uso introdotto fin da quattro o cin- 
quecento anni , ed osservato in tutta la 
Francia. 

la quanto a me , mìa carissima madre , 
vi confesso francamente , che uon sono ora 
deir opinione di quelli , che vogliono , che 
i Monasteri delie zitelle sieno sottoposti a' Re- 
ligiosi dello stesso ordine- Non è , che que- 
sto non siasi fatto , e non si faccia tuttora 
lodevolmente in molti luoghi ; ma sarebbe 
più lodevole , se si facesse diversamente : sa 
di ciò vi sarebbero molte cose da dire. Sem- 
brami ancora , che non vi sarebbe inconve- 
niente alcuno , se il Papa esentasse le Re- 
ligiose d' un Istituto dalla giuri^izione de' Re- 
ligiosi del medesimo Istituto ^ come ha già 
esentato i Monasteri dalia<^ giurisdizione or- 
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dinaria , la quale aveva una si eccellcnle 
origiue , ed una si luuga possessione : e fi- 
oalmente sembrami , che il Papa ha sotto- 
posto effettivamente quelle buone Religiose 
di Francia al governo di que' Signori : e so-- 
no di sentimento , che coteste buone figlie 
non sanno esse medesime ciò , che bramano, 
se vogliono sottoporsi alla superiorilb de' Re- 
ligiosi , i quali sono in verità eccellenti ser- 
vi di Dio; ma è cosa malagevole per le 
«vitelle y essere governate dagli Ordini , che 
ordinariamente tolgono loro la santa liberta 
di spirito. 

O mia carissima madre , io saluto il vo- 
stro cuore ,-che mi è, prezioso al par del mio. 
Viva Gesù. , . 




‘ ' Fajkcbs€ 0 VsSCi.PÌ GlttBrMJ, 
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LETTERA NONA 

ALLA MEDESIMA. 

Tratta della stessa materia. 


Mia carissima madre, Dio ha finalmente' / 

voluto , che la mia sorella N. sia restata As- 
sistente per la pluralità de’ voli; il Signore 
vuole sempre il bene ; poiché ella è uua 
buona donno, saggia, costante, e vera ser- 
va di Dio , brusca di -volto , ma bnona di 
cuore , di poche parole, ma sugosa'. Non 
facciamo nè lei, nè io alcìina prefincione , 
nè appendice. • • ■ 

Ma conviene , eh’ io vi dica , che la no- 
stra buona Sorella N. -è veramente ammira- 
bile in parole , ed in efleUo : tutto in lei 
respira la virtù , e la pietù. 

Sono anch’ io del vostro sentimento, e di 
quello del' nostro buon Padre N. per la so- 
rella N. Allorché una giovane è di cattivo 
naturale , se però agisce ne’ suoi essenziali 
doveri , secondo la grazia , e non secondo 
la natura , è degna d’ essere accolta con 
amore e, rispetto , come tempio dello Spiri- 
to Santo, lupo per natura, ma pecora per 
grazia. O mia madre io temo fortemente la 
prudenzit nalurale^'Qel discenti mento delle 
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cose della grada t e se la prudenza del ser- 
pente non è stemprata nella semplicità del- 
ia colomba dello Spirito Santo , è> intiera- 
mente velenosa. 

Io ammiro que’ bnooi Padri , i quali cre- 
dono , che si debba aggiungere il voto a’ Su- 
periori. Se essi veggono la professione de’ Be- 
nedittini , eh’ è quella de’ più antichi j e 
popolati Monasteri , avranno molto da dire; 
giacché non vi si fa menzione alcuna , nè 
de* Superiori , nè de’ voti di castità , pover- 
tà , ed ubbidieii^a , ma solamente di stabi- 
lità nel Monastero , e della conversione 
de' costumi secondo la Regola di S. Bene- 
detto. Chi promette d’ ubbidire alle Costitu- 
zioni di SanJta.Maria , promette T ubbidien- 
za , e L’ osservanza de’ voti alla Chiesa , ed 
a’ Superiori della Congregazione o Mona- 
, stero. ’ • • ' 

. In una parola, bisogna vivere in pace ; 
giacciiè colui , che vorrà dare ascolto a 
tutto ciò , che » dirà , avrà molto da fare. 


I » * 

PàjncEsco Pese, pr Gtifsrej* 
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LETTERA DECIMA • 

AD Vili SUPERICBE DELLA VISITAEICME. 

Egli T istruisce tli ciò , che può ' dire alle 
■giovani , nel giorno del loro ricevimento^ 


lo vi seconderò il piu 'dolcemente che 
mi sarh possibile , mia carissima figlia , nel- 
la vostra giusta intensione , quantunque tra 
noi non vi sia nè secondo, nè pripao,,beo« 
Si una semplice unitò. 

Ho pensato , clie sarebbe forse piìl a pro- 
posito , che domani , prima di andare ad 
ascoltare la santa Messa , facciate chiamare 
tutte le nostre figlie , in unione delle due, 
che debbono essere ricevute ^ alle quali , in 
preseuea delle altre , diciate poche parolé 
nel modo seguente : « Voi ci avete doman- 
» dato d’essere ricevute tra noi, per servir 
» Dio in un medesimo spirito , e con una 
» stessa volontà ; sperando nella divina bon- 
» là , che sarete ferme in questo disegno , 
» vi riceviamo questa mattina nel numero 
» delle nostre Suore Novizie , affinchè, se- 
» condo il progresso, che farete nella virtù, 
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» vi possiamo ricevere aUa Professione , 

» quando lo crederemo opportuno ; ma pri- 
» ma di passare oltre , pensate di niiovó in 
» voi medesime all' importanza di ciò , che 
y intraprendete ; giacche sarebbe meglio il 
» non entrar tra noi , che dopo esservi en- 
» trate dare occasione di non essere ricevu- 
» le alla Professione. Se avete buona vo- 
» lontb, dovete sperare, che Dio vi saib pro- 
M pizio. Ora entrandovi , sappiate , che non 
vi ci riceviamo , che per isegnarvi , per 
u quanto ci sarh possibile , cogli esempli , 

» ed avvertimenti , a crocifiggere il vostro 
» corpo colla mortificazione de’ sensi', e de- 
» gli appetiti delle vostre passioni , umori , 
inclinazioni , e propria volontà ; di ma- 
» niera che tutto ciò sia d’ ora innanzi sot- 
» toposto alla legge di Dio , ed alle Regole 
» di questa Congregazione : a tal’ uopo ab- 
» biaino commessa la cura particolare di • 
» esercitarvi, ed istruirvi alla Suora N. qui 
» presente , alla quale sarete ubbidienti , e 
V l’ascolterete con tal rispetto , ed onore , 

4 jche si cpnosca , che non ..è per la crea- 
M tura, che vi scttomcttele alla creatura , 

» ma per amore del Creatore , ohe ricono- 
» ‘scete in quella creatura ; e se ne destiuas- 
» simo un' altra , qualunque esser possa , 

» per essere la vostra Maestra , dovreste ub- . 

» bidirla con tutta , 1’ umiltà pel medesimo 
A finej senza riguardare il volto di chi vi 
ì) governa, ma la Ciccia di Dio , che ha di- 


Digitized by Google 



4 .. 


». sposto in tal modo. Entrerete dnn-^iie in 
» questa scuol.a delLi nntitra Congrcg!irionf? , 

» per apprendere a portar la Crete ‘ di no- 
» stro Jsiignore coll' annegazione , ‘rinuncia 
». di voi medesime, rassegnazione delie vp- 
.» stt^e volontà ,• mortificazióne de’» vostri sen- 
» si ; ed io vi amerò., cordialmente , come 
» vostra Sorella, Madre, e serva. Tutte le 
» nostre Suore vi riguarderamio per lora 
» Sorelle amatissime; intanto avrete la mia 
» Suora N. per maestra , alla quale ub- 
» bidirete, e seguirete i suoi consigli con 
» umiltà, sincerità , e semplicità, cileno- 
» Siro Signore richiede da quelle che en- 
» irano in questa Congregazione. V’ ingan- 
» nereste a partito , se pensaste esser qui 
» venute per avere più riposo , che nel mon- ' 
» do ; giacché all' opposto non siamo qu'i 
» riunite , che per travagliare diligeniemen- 
» te a .sradicare le nostre cattive inclinazio- 
» ni , correggere i nostri difetti , acquistare 
» le virtù : ma beato è il travaglio, che ci 
)» procurerà il riposo eterno. >; 

Ora io non dico , mia cara figlia , che 
facciate loro assolutamente mito quello di- 
scorso , ma ciò , che crederete piìi oppor- 
tuno , più per r edificazioue delle altre, Clic 
per le due da riceversi. 

Stimerei anche uecessario ,.clic dopo es- 
servi latto promettere , clic si comporteran- 
no bene , aggiungiate : « Benedette saranno 

quelle , che vi daranno -buon’ esempio, e 
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» che vi copsoleranno sella vostra intra- 
» presa. Amen. » 

Ecco ciò , che lio creduto opporluso dir- 
vi , e di cui vi potrete servire , se pur vi 

**i”r*' . . ; „ . 

Eelice sera , mia carissima Madre) mia 

vera figlia. Viva Gesù , Maria , e voi. 


FaAKcesco l’nic. DT 
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LETTERA UNDECIMA 

AD tmi SD»ER10RE DELLA VISITAZIOUE. 

Una superiore della Uisiiatione avendo eon- 
sìdlalo il Santo sulla condotta straàrdina-i 
■ria di una Suora , risponde.^ che bisogna 
esaminarla da vicino , e con comodo , e 
provarla , impiegandola ad uffi-iii vili : 
Quando la presenza del padre spirituale 
è necessaria pe' contratti : Bisogna 'fare 
una giusta scelta di quei libri , che si 
possono far leggere alla comunità : Si de- 
ve parlare con riserba delle vie , per le 
quali Dio ci conduce'.. In quale circostan- 
z'a gli assalti dell' amor proprio non sono 
pericolqsi : Perchè Dio ci lascia' le nostre 
cattive inclinazioni : Egli non vuole esse- 
re. servito con sollecitudine. 

Vi rispondo , mia cara madre f il più bre> 
veniente che posso. Osservo in cotesta Suo- 
ra un non so che di buono, ed aggradevo- 
le. Scorgo però qualche cosa di straordina- 
rio , che deve essere consideralo senza solle- 
ciladiue , afUnchè non rechi sorpresa , nè 
da parte della natura , nè da quella del ne- 
mico , che ci allontana spesso dagli eserci- 
zi! della solida virtù , per occuparci nelle 
azioni speciose. Non deve sorprendere , ch’el- 
la sia tanto esatta a fare ciò , che fa ; poi- 
ché questo suole accadere alle persone , che 
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sono attaccale al loro inierao, e non possono 
ad un tratto sottoporsi a tutte le leggi , di 
modo che, in una parola , fa d’uopo- im- 
pedire , eh’ essa faccia molto caso delle ve- 
dute , de’ seniimenti , t dolori , ma che sèn- 
za fare grandi riflessioni su tutto ciò , ella 
faccia con setnpUciia quelle cose , in cni è 
stata impiegata. Potranno toglierla dal ser< 
vizio della cucina , allorché vi sark rima- 
sta per qualche altro tempo. -O quanto co- 
testa cucina è eccellente , ed amabile , poi- 
ché ess^ è vile,. ed abbiètta ! 

Si possono togliere le Suore del coro dal 
tango delle associale, e le associate da quel- 
lo del coro , quando una giusta ragione lo 
richiede , conne sr è detta ancora delie Suo- 
re converse nel primo capitolo delle costi- 
tuzioni^ 

11 conoscere -poi , quando ne’ contralti sia 
o no necessaria la presenza del confessore , 
ciò dipende dalla natura de' contratti ; poi- 
ché ve ne sono , che richieggono tale pre- 
senza , ed altri no , come a cagiqn d’ eseiti- 
pio , il Vescovo in qualche contratto ha bi- 
sogno della presenza del suo capitolo , c ne- 
gli altri non é necessaria. Le persone d’ in- 
telligenza possono indicare questo nelle oc- 
casioni ^ poiché non si potrebbe darne una 
regola generale. 

Si può permettere leggere il libro della vo- 
lontà di Dio da cima in fondo , il quale 
non essendo abbastanza intelligibile , potreb- 




Digitized by Google 



a6i 

be esseri male inlerprelaio dall* immagina- 
zione delle persone , le quali desiderando 
queste unioni, s' immaginerebbero facilmente 
di possederle , mentre non sanno ciò j ehe 
significa. 

Ho vedalo delle religiose non della Vi- 
sitazione , elle avendo letto i libri della ma- 
dre Teresa , sembrava loro d’ avere la stes- 
sa perfezione , ed il medesimo spirito della 
Santa , quantunque ne fossero ben lungi, 'ec- 
co, come il nostro amor proprio c’illude- 
Questa espressione , nostro Signore sojfre in 
me tale cosa , è veramente straordinaria 5 
e sebbene nostro Signore abbia detto , che 
alcune volte soffriva nella persona de’ suoi 
amici , e servi fedeli j ed il vantarci , o cre- 
derci tali è presunzione ^ sovvente l’ amor 
proprio gcdo di farsi credere tale. > 

Allorché il medico deve entrare nel Mo- 
nastero per curare qualche- religiosa , è suf- 
ficiente , che abbia il permesso in iscritto 
per la prima volta , e questo servirli per 
lutto il tempo della malattia , insìno a che 
non si saia interamente rimessa ; il legnaiuo- 
lo , ed il muratore potranno aneli’ essi en- 
trare fino a che non abbiano terminato l’n* 
pera , per cui sono stili introdotti. 

La strada , che battete, è buona , mia 
cara figlia ; non v’ è nulla a ridire , se non 
che voi andate troppo considerando i vostri 
passi , per timore di non cadere. Fate trop-i 
po ritleisioae sugli assalii del vostro amor 
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proprio ^'clie sono soaza dubbio frequenti , 
roa che non saranno giammai pericolosi , 
qualora, voi con tranqu.illith , senza lasciar- 
vi abbattere .dalla loro importunitk , nè sba- 
lordire dalla loro molti plicith direte il no. 
Camminate con semplicità , non desiderate 
molto la tranquillila del vostro spirito y e 
ne acquisterete sempreppiù. 

Ma di qual cosa temete voi ? -Dio è buo- 
no , conosce benissimo , chi siete : le vostre 
inclinazioni non potranno nuocervi , per 
quanto ^ealtive esse sieno , poiché il Signo- 
re ve le ha lasciate , per esercitare la vostra 
volontà superiore , acciò si unisca più stret- 
tamente a quella di Dio. 

Fissate continuamente i vostri occhi al 
Cielo , mia cara figlia , con una perfetta 
confidenza in nostro Signore. Non vi solle- 
citate per lui ; poiché Egli rimproverò an- 
che a Marta la sua soverchia sollecitudine. 

Non esaminate la vostr' anima tanto mi- 
nutamente su' progressi , eh' ella la. Non vo- 
gliale essere sì perfetta , ma in buona fede 
continuate a vivere negli esercizi! , e nelle 
azioni , che occorreranno di tempo in tem- 
po.. Non siate tanto vigilante per l' indo- 
mani. In quanto al vostro cammino ) quel 
Dio , che vi ha condotto finora , vi con- 
durrk sino alla fine. 

Siate interamente tranquilla , sulla santa 
amorosa confidenza , che- dovete avere 
nella dolcezza della divina Provvidenza. Pre- 
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gate contimRtmeivte con divozione nostro Si> 
gnore per ine , che non cesso di desiderar- 
vi Ja soavità del suo santo amore , ed in 
questo la beala dilezione del prossimo , tan- 
to amata da sua divina Maestà. Immagino , 
che vi trovate nel felice stato , io cui ri- 
guardate , come da un romitaggio , il mon- 
do y ed osservate il Cielo , al quale aspirate 
apertamente. Vi assicuro mia cara figlia , 
che sono interamente vostro , e credo , che 
fate benissimo di vivere totalmente nel grem- 
bo della divina Provvidenza , fuor della qua- 
le altro non v* è , che vana ed inutile affli- 
zione. ' 

Dio regni sempre nel centro del vostro 
cuore. Amen.* 


Framcs^co vi GiMErMJ, 
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LETTERA DUODECIMA 

ID . UKA. 8VPERIOBE DELLA VISIXAZIOAE. 


• Conte sì debbono ' comportare le Religiose 
della V lutazione nella fondazione delle 
l9roiCaic, • - 



’l ■" i 


r Mia carissima figlia, conviene, eli’ io di- 
ca , che uon ho verna’’ auloriia sulle Case , 
che non sono nella mia Diocesi , nè sulle 
persone , nè sulle dipendenze , tranne sulle 
Sorelle , -che sono uscite da qui , le quali , 
giusta i loro voli , ed il reciproco obbligo, 
che hanno a questo Monastero , al quale es- 
se Sempre appartengono sono sempre mem- 
bra inseparabili di questa Casa , della quale 
esse non sono punto prive , poiché non ne 
sono uscite, che pt?r ubbidienza , e secondo 
r istituzione. A tal' uopo, mia carissima fi- 
glia , in tutte le occasioni di fondazioni , bi- 
sogna , che le Superiori de’ luoghi , ove si 
domandano delle Suore , consultino i Padri 
spirituali , ed altri saggi amici , e col con- 
senso del Capitolo ,' e l’ubbidienza del Ve- 
scovo , o in sua assenza , del Padre spiri- 
tuale , esse destinino le persone alte alla fon- 
dazione; ed allorché si deve lare la detta 
Iboda^iope fuori della Diocesi , e elle 1’ ub- 
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bìdiensa è ìurposta dal Padre spirituale ^ bi- 
sógna , che il -Vicario Generale del Vesco- 
vo attesti , che il Padre spirituale c depu- 
tato per la direzione del Monastero. Convie- 
ne ancora osservare tali regole , secondo Por- 
dine del Concitio di Trento , allorquando un 
Monastero elegge , e desidera una Superiore 
d’ nn altro Monastero fuori della Diocesi , 
iu cui si ia reiezione; di maniera che, mia 
carissima figlia , per le due fondazioni , di 
cui mi parlate , non avevate bisogno alcu- 
no di farmeue inteso , se non per quel 'che 
riguardi — Lir-^disposizione della vostra cara 
j.cfsona. 

Bramerei grandemente , che non si solle- 
citasse tanto la fondazione del Monastero di 
Rione , non solo per dare tempo alle Isti- 
tuzioni delle Suore Carmelitane , ma prin- 
ctpal mente per dare comodo al vostro Mo- 
nastero di Monlèrrante di stabilirsi , e popo- 
larsi , giacche ecco ciò , eh'do temo in tut- 
te le fondazioni , cioè ch' esse si facciano' 
senza soggetti ben formati e solidi in qu^- 
la Tirib religiosa , che T Istituto richiede. 

Vivete tutta a Dio , mia carissima figlia , 
e non vi allontanate dal fanciullo il qua- 
le vi dira in sul principio della sua vita , 
che l’ eterniti» , dalla quale viene , alla quale 
è ^ alla quale va , è sola desiderabile. * 
Buon giorno , mia carissima figli% sono 

Fa^:fCEsco Vesc. dm Gisev^a, 
Voi. III. 
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LETTERA DECIMATERZA , 

r 

AL1;jL HADRE PAOLA GJROLAMA . , 
superiore a KEVERS. < . 

Xc religiose , che sono deslinate ad essere le' 
fondatrici d^' Monasteri , debbono partire 
senza pensare al loro ritorno : Consigli sul 
, modo come impiegare le Suore: cònvcr se. 
Il sentimento delle tentazioni deve essere 
disprezzalo , qualora non vi è il consenti- 
mento : Importanza della clausura / e con 
quali condizioni dehbonsi ricevere le giu~ 
vani } non bisogna comunicare indiscreta- 
mente le costituzlòfii a' secolari : Consigli 
. per /pevere le persone diffornii , ricche , 
e povere : ìlon elevasi affrettare , a riceve-. 
re de' soggetti , nè troppo intraprendere , 
ma agire in tutto con prudenza. 

^ 1 -r-; . 

Mia cara figlia , non v’ è niun raaIe i,iL 
domandare alle, con verse , come esse «taaoo^ 
ma allorché si accusano di mali lievi , qqr* 
bisogna compatirle:, ma solamente dir loro; < 
voi sarete bentosto guarite , coll'.ajuto del 
Signorie ; poiché a dire il vero , il sesso è . 
maravigliosamente inclinato, a dolersi , o a 
desiderare di essere compatito , e questi la- 
menti prendono la loro origine dalla pagri- 
zia-, e 4^11-' amor proprip. S. Bernardo dite 
una cosa strana , e rimarchevole de' religio- 
si , che sono infermi j ma ve la dirò un'al- 
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Ira fiata. Avete a 
do alla Si:ora . ^ 
slessa , coir esercitarla , ed occuparla ..este* 
rioroietiie. • , - , » , ■ , 

'Mia cara figlia , non bisogna , che voi , 
e quelle, cli3 fondano delle case ,Apensiate, 
se ritornerete prima del tempo. Ora non è 
certamente tempo al principio della vostra 
opera. J scolla , mia JìgUa , consident j , c<£ . 
inclina il tuo orecchio , abbandona la tua 
casa I ed il Re ti desidererà , poiché egU è 
il tuo Dio : cioè a dipe egli ti farà |%gina ; 
poiché è buono. Legate, int^amente . il vo- 
stro spirito con fedellh , e dolceaaa ad una 
magnanimità , e forza straordinaria..- . 

^rvitevi presentemente delle sorelle con- 
verse , ed intanto esse rimarraono coli’ abi- 
to da secolare. J^on auccra abbiamo pensa- 
to , se bisognerà ritenerle un anno qui ^ ma 
bentosto vi penseremo. ^ _ 

Avete agito benissimo riguardoid quel sen- 
timento , poiché non y’ era alcun consenso, 
nè .volontaria risoluzione.^ percui esso dev’es- 
sere trascurato, e disprez^to. r.» i 

Approvo mollissimo il cpi^glipr, che ave- 
te. dato pila Suora di Lione-, aul ricevimen- 
to d’ una sorella' mollo buono, ed, affatto 
fantastica , nè volubile, ma> di spirito rozzo:, 
non conviene riempire' la casa di tali gio- 
vani 5 ma prendete questa , poiché si trova- 
no s\‘. poche persone in questo sesso senza 
malizia , capriccio , e volubilità , che quan- 


giio prudentemente rignaiw 
. forienieole' amica di se 



do* se oe teovÉ una 'senza tali difetti, si deve 
ricevere. Dico ciò per la mia cara figlia Pf. 
die amo cordialmente.. Se qualche tolta el- 
la è fastidiosa , e difficile nel tratto , a cau- 
sa delle sue iafermit'a corporali^, adagio siila- 
gio se ne correggerò : lo spirito umano fa 
lauti giri senza che ce ne avvediamo ; che 
non è possibile, ohe non faccia delle mine; 
colui* però, ohe ne fa meno, è il migliore. 

Non v’ è alcun pericolo , anzi è espedien- 
te di far conoscere iil padre spirituale l’ im- 
portanca della costituzione della clausura , 
ricavata' iuteramente dal Santo Concilio dì 
Trento ; h> stesso si praticherà con Monsi- 
gnore 4 Vescovo.^' Non bisogna - promettere 
alle dofmii di riceverle , se non in tal mo- 
do M Ifoi vi tieeviumo in ciò, cké ci riguar- 
da , ma fh d uopo f' che Monsignore il ^e- 
scovo lo stimi opj>orluno} 'bisógna conferire 
col padre spirituale , giacché egli saprà be^ 
né i loro difetti, se ne bauno, ' ' / 

, 'Conviene evitare di prestare le vostre -co* 
stituzionì , adducendd per pretesto , che nel- 
la prima stampe ti si "sono fatto molti er- 
« Tori , per Ut #eHÌ di coloro, che le hanno 
tra|éritte,'e 4tortette,‘e che bentosto si faran- 
..nd'^staifi'pare'') ed allora le comunicherete' 
vòlontieri; Ma alle’ persone di condizione', e’ 
discrete , avvisai\dole di tal difetto, le potrete 
prestare , consaltando la vostra prudenza. 

Non fate fare il vostro citralto , se Mon- 
signore il Vescovo , o il vostro padre spU 
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rituale non lo chieggono , ai quali potrete 
ubbidire io ciò , come nelle altre cose in- 
differenti , che non sono contrarie al vostro 
istituto. Aeplico lo stesso riguardo alle altre 
-sorelle, alle quali bisogna dare de’ rimedii 
centro la vanitk ^ sebbene non ve ne sia d’es- 
ser dipìnta sulla tela , poiché non si deve 
tampoco avere . tal sentimeirto • d^ essere di- 
pinti in noi medesimi all' inimagìne di Dio. 

Aisogna rispettare il Vescovo, deshnato 
superiore nella chiesa dal Sagramento del 
suo ordine , cioè a dire dallo Spirito» Santo^ 
• come dice S. Pietro , dalla regola , e dalle 
costituzioni : e Dio benedirà la vostra ub- 
bidienza , di’ è quella degli antichi, religiosi. 

Non bisogna dire nel confìteor : et hea~ 
tum j 4 V gusti num ; poiché la vostra congre- 
gazione è sotto il titolo di Santa Maria-dei- 
la Visiiazioue , quatitunque sotto la regola 
di Santo Agostino. i , * _ ’ 

Non* è necessario . di dare le costituzioni 
alle pretendenti , basta che vengano loro 
spiegate. LatfìlosoSà de' bagni di cotesta 
buona giovane è veramente graziosa. Non 
v’ e cosa che uno spiritp debole non cen- 
suri ì: non si. può rimediare a tante baloc- 
cherie , se non che coll’ inculcare pazìeiite- 
raeute la* verità. 

■Riguardo a quelle giovani incapaci ad es- 
sere ammesse nella congregazione , Lisogoe- 
>'à seguire il^ consiglio delle persone dabbe- 
ne . e religióse , dietro qualche correzi^n^. 
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Finalmenle- sono -(Ielle cose- , die Io. Spi- 
rilo Santo , il consiglio', e i’ .occhio vi £a- 
ranno tliscernere. » ' 

.Quella giovane offesa nei braccio devc'ci- 
sere ricevuta , purché non «ia offesa nel cer- 
vello , pioichè queste difformiià esteriori so- 
no un uulla iquanzi a Dio. . : ' 

Secondo il vostro , e mio sentimento non 
bisogna ricevere le ricche al coro , perchè 
sono tali , ma. perchè esse hanno la capa- 
‘cita di servire ^ e. se non ne hanno , e ohe 
sono. .^1. contrario deboli , vecchie o in- 
ferme , sieno almeno nel numero delle as- 
sociate ; se poi sono forti, ‘si potranno im- 
piegare nel servizio della casa , o almeno 
potranno ajutare le converse. Se qualche 
considerazione le farli mettere tra le asso- 
ciate', come sarebbe la loro delicatezza , o 
la bontè del loro spirito, ciò le rendereb- 
be abili a servire le superiori , o -ad • altri 
tiffizii , .tranne quello d' assistente. • * 

■ I poveri non debbono essere respinti , 
poiché nostro Signore 'iha tanto amato la 
•povertà*, che la maggior parie de’ suoi di- 
scepoli era di condizione vile': 'però biso- 
gna avere qualche riguardo al peso della 
-casa., quanto la santa prudenza , e la gran- 
. dissima confidenza in Dio lo detteranno» 
Isella vostra cappella le finestre debbono 
essere velale , affinchè non possiate essere 
vedute distintameniej ma bisogna ascoltare 
il jermone col velo alzato. 


Digitized by Cooglc 



. ^71 

Si possono ricevere tra le associale le don- 
ne, e le zitelle, che non sanno .leggere ; 
poiché quanto si è detto riguardo alla lel- 
*tui^, s’intende per quelle persone , che san- 
no leggere. Voi avrete le indulgenze di tut- 
to" l’ordine di S. Agostino ; poiché il bre- 
ve della vostra istituzioné vede dé , permet- 
tendovi di averle stampate. 

Non ricevete facilmente le giovani: la- 
lorchè la prudenza vi suggerirà o di diffe- 
rire , 'o di affrettare , fatelo ; e esse vo- 
gliono andare altrove , Dio non mancherà 
dr giudicarle. 

Non intraprendete cosa , che dolcemente, 
secondq la picciolezza de’ mezzi , che ve- 
'drete sopraggiungere j Dio non vi abbando- 
nerà giammai. Nostra sorèlla mi scrive una. 
lettera tutta santa, in cui mi dice, che 
darà interamente i due mila franchi ’ a' Ne- 
vers senza contradire. Orsù , mia cara ma- 
dre , tenete i vostri occhi in Dip , e sul- 
r eternità della sua ricompensa < e sul Cuore 
.della''Sati.tissima Vergine , e camminate sem- 
pre umilmente , e coraggiosanfente ; e sono 
senza riserba interamente vostro padre , e 
vostro servidore. Viva Gesù. Salutate Mon- 
signore il Vescovo, il vostro padre spiritua- 
le, "ed il padre' Lallemanl. 

novembre 1610., ' 

* • - ’ * 

' Francesco Ve se. 'Dì GìvevrA- 


\ 
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LETTERA DECIMAQUABTA 

AD DMA SOPERIORE DBLZ.A ylSlTAZlOME. 

Non si deve ammettere ne Monasteri deUPt 
Visitazione alcuna carica , nè alcuna pra* 
tica^ rhe distoglie le Religiose dal fine 
della loro vacazione. 

Mia carissima figlia , yi dico in poche 

f tarde che le anime , che sono tanto. 
ici di volere impiegare i mezzi , che Dio 
loro ha dato, alla sua gloria , debbono de> 
terminarsi ad eseguire i disegui , che for< 
mano , e risolversi di praticarli conforme- 
mente a questo fine. 

Se esse sono ispirate di fare un Convento 
di Certosini , non debbono chiedere ,, che vi 
sieno" delle scuole , come a' Gesuiti j se vo- 
gliono al contrario fare un Collegio di Ge- 
suiti , non- debbono esigere , che si osservi 
la. solitudine , ed- il silenzio. 

Se quella buona Signora , di cui non di- 
te il nome , vuol fare un Monastero di Re- 
ligiose delia «Visitazione , non deve caricarle 
di molte preghiere vocali , nè di molli eser- 
cizi! esterni .* questo non è un volere buo- 
ne Suore della Visitazione. Deve bastare , 
che tutto l’interno, e Testerno delle Suore 
della Visitazione sia consacrato a Dio : che 
esse sono delle ostie di sacrificio ' e degli 
olocausti vivi e che tutte le* loro azioni , 
e rassegnazioni Mno altrettante preghiere , 
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tulle le loro ore sono dedicate a Dio , quel- 
le stésse del sonno , e della ricreazione sono 
de’ frulli di caritli. Questo , impiegalo per 
1’ anima , e per la gloria , che ridonda a 
Dio , fa un numero quasi iufinilo di spiri- 
tuali ricchezze. 

■ Ecco il mio sentimento.. Caricare i Mo- 
nasteri della Visitazione di pratiche, che 
allontanano dal fine , pel quale Dio le ha 
disposte , penso , che non si debba fare. 
Volere raccogliere uliva da un fico , o fi- 
chi da un ulivo , è "cosa fuor di proposito. 
Colui , che vuole de’ fichi, pianti de’ fichir 
chi vuole delle uliva', pianti degli ulivi. 

Mia carissima ‘figlia , siete del mio pa- 
rere? Nel ricevimento delle giovani preferi- 
sco infinitamente quelle , che sono dolci ed 
umili , quantunque povere , a quelle 'che 
sono ricche , ma meno umili e dolci. Ab-r 
biamo un bel dire; Beati i poveri ^ la pru- 
denza umana non iratascer'a di dire : Beaiji 
ì> Monasteri^ i Capitoli, e le case' ricche. 
Avete ““di 'bel nuovo, ricevuto due antiche 
'sorelle della vostra casa •, il ritorno de’ figli 
è'sempre pih gralOi alle madri, che non fk 
la' loro partenza. ' ' • ' 

Sono con' tuli' il cuore, mia carbsima 
figlia , intieramente • 

92 aprile i6i2.- ' 

li * • ** * • > 

■ ‘ ’ y osn^ umile padre, e servo 

‘ 'Fn4!fCEsco- F esc. di GiitsrtU. 
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LETTERA. DECIMAQUINTA 

AD DMA SUPERlORBi DELLA TISITAZIONE. . 

V esorta ad essere ferma nel reejirUo 
del Monastero^ che cominciava ad acq^i~ 
stare grande riputatone d' una vita SU^ta. 


. Mia carissima madre , Dio , cke ha di- 
sposto delle aaime nostre per farne una sola 
nella sua dilezione, sta sempre benedetto. 
Saluto il vostro cuore , che mi è più -caro 
e prezioso 'del mio. Abl quanto desidetro 
non .vivere più in noi stessi , ma , in Gesù 
.Oisto 'nostro Signore 1 £ qual cosa posso 
meglio .desiderare al nostro cuore? 

Al primo momento di comodo scriverò 
tilla mia gran figlia; poiché bea m' avveg- 
ga., ,^e siamo in un' epoca , in cui i Pa> 
dri .spirituali debbono essere>i priftii'a fare 
It pace. Ah;mè f egli è pur vero , che il 
paicA cuore uou ha torio giacché io scrissi 
innooentemehte , e senza fiele , quantunque 
con un poco di liberta , contro il senti- 
mento di quella figlia. L' odio irreconcilia- 
bile, che ho per le liti , per. le contenzio- 
ni , e gr imbarazzi , mi fece scrivere in 
quel modo. Approvo , che le diate la som- 
ma , chc.^ desidera ,• poiché questo è confor- 
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» ine alla 'dolcezza , che noslro Signore’ inse- 
gna a' Suoi figli. Finalmente la pace è una 
santa mercanzia , che merita d’ essere com- 
prata a caro prezzo. ' • 

-Sì , dico , che bisogna mantenersi saldo 
nel recinto delle nostre «Regole y e del no- 
stro Istituto ; giacche Dio non 1’ ha pro- 
dotto per nulla, nè T ha fallo desiderare in 
tanti luoghi , per essere soggetto ad altera- 
zioni : L' edificazione , che le case danno 
ogni giorno, fanno fede dell' intenzione del- 
lo Spirito Santi) ; giacché la riputazione del- 
la vita diyota si dilata maravigliosamente 
dalla comunicazione delle nostre Sorelle, le 
quali io veggo sempreppiù profittare , e di- 
venire più affezionate alla purezza , e san- 
tità delia vita. 

, Restai un'ora e mezza al' parlatorio : vi- 
di tre delle nostre Sorelle , e fui conlentis- 
simo di osservare , come la vera luce fa lor 
vedere la verità delle grandi, e profonefe mas- 
sime della perfezione : molte Signore , che 
le hanno vedute , se ne sono partite cogli 
' occhi bagnati di lagrime , e col cuore pie- 
no di consolazione. 

Mia carissima Madre , saluto il vostro cuo- 
re con tutt' il mio , di' è perfettamente , eJ 
irrevocabilmente vostro in nostro Signore , 
nostro unico amore. Saluto tutte le nostre 
Sorelle , e vi supplico dì ossequiare Monsi- 
gnore nostro Arcivescovo , che non posso 
sufiìcientemente , e degnamente onorare , co- 
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me merita , dacché è stato persegùkato a 
guisa degli auticbi Vescovi della Chiesa. Bra- 
merei potergli manifestare i sentimenti o- 
nore , e di rispetto , che nutro per lui.. 

. Sono .sempreppiù , mia carissima Madre , 
tutto vostro , in nostro Signore. Dio sia he» 
nedetto. 


Tmjscbsco y$sc, PI GfVBrhj, 
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LETTERA^ DECIMASESTA 



ID UNA STrVBftlORE DELLA VIS4TAZI0KE. 

Egli si rallegra santamente seco lei della 
gìoria y che. risulta m Dio dal loro Isti- ' 
_ ' tato. • • ' 


Nel modo che la suprema- bontà della 
Triade Divina diriee lo spirito della sua ado- 
rsKione nella santa Chiesa , così rinnova quel- 
lo della sacra vocazione della mia caYissima, 
buonissima , ed onoratissima Madre , la qua- 
le uscendo dal $uo paese y senza sapere ove 
andava , ma credendo in Dio , che le ave- 
va detto : Esci dalla tua terra e dal tuo 
parentado : venne nella montagna denomi- 
nata : Dio la vedrà ; e Dio l' ha veduta , 
moltiplicando la sua razza spirituale , come 
le stelle del cielo. Oh ! Dio sia sempre glo- 
rificato , mia carissima Madre , e col vostro 
cuore si rallegra il mio. Oh I che il cuore 
di questa mia cara Madre , sia eternamente 
fitto al cielo , come una -bella stella , attor- 
niata di molte altre. È egli possibile , che 
cantiamo eternamente il cantico di gloria al 
Padre , al Figlio , allo Spirito Santo ì Sì , 
l'anima della mia Madre lo canteri ne' se- 
coli de' secoli. Amea. 
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£ Dio sar^ benedetto ndr Cernita delle 
eternità. Amen. Viva Gesù. Gloria sia al 
Padre, al Figlio, ed alle Spirito Santo , 
dell'unione, che ha formata di tutti questi 
cuore pel suo onore : ma ahimè! qpal con- 
fusione pel ,mio;,- che ha cop sì poca fedel- 
tà cooperato ad una sì sant' opera I Orsù 
questa medesima santissima 'Trinità , eh' è 
una suprema bontà , ci sarà propizia , e. fa- 
remo d’ ora innanzi la sua volontà. Amen. 




Faj!fCES€Q,.y.esc. 'jUiGixeyaj 
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LETTEBA DECIMASETTIMA 

i 

ALLA MEDESIMA. 

4 

t ' 

Tratta della stessa materia. •' * 


J % • ' al ' ' * • • 

, * tU r 

Mia carissima Madre , soli’ artìcolo che 
mi scrivete , del ricevimealo ddle giovani , 
vi è Un estremo .pericolo^ che 'noti > si fac> 
eia soverchio fondamento salia ? natura, e / 
troppo poco sulla grazia di Dio. Io stento 
ad impedire , che non si consideri la debo- 
lezza della complessione , e le infermilà cor- 
poralL 

Si desidera , che nel festino non vi entras- 
sero nè ciechi , nè zoppi , nè infirmi. In 
una parola si dora fatica .combattere contro ' 
io spirilo umano per Tabbiezione^ e la pu- 
ra carila. 

Aggiungo altre poche parole , mia caris- 
sima Madre , per. dirvi , che giusta il vo- 
stro-ordine ho scritto alla nostra Sorella N. 
amorosamente ; posso assicurarvi , che T ho ' 
fatto con tutf il cuore ^ poiché amo quella 
povera figlia con tutta sincerità. Gran che! 
non vi è anima al mondo , che ami più 
cordialmente , teneramente , e per dirla in~ 
buona fede , più amorosamente , come la 
mìa -^v 4ih)3«adD In dilezione; ed in pa- 
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role affettuose ,>■ s^cialmentè 'ai ^principio. 
Così ha piàciulo a Dio di fucilare il mio 
cuore} nondimeno amo- le 'anime. indipen> 
denti, e vigorose ; giacche la soverchia te- 
fkerez2a sconcerta il cuore , i' agita , e lo di* 
sirae dall* orazione amorosa verso Dio , im- 
pedisce r intiera rassegnazione , ed il totale 
annientameplo dell* amor proprio. Ciò , che 
non è Dio , è nulla per noi. Come può far- 
si , oh* io senta queste cose, io che sono il 
più affettivo del wondo, :come ben sapete'} 
mia carissima Madre ? Iti -veritù io lo sen- 
to } ma mi maraviglio , come accordo tutto 
ciò insième ; giacché 'penso , che non omo 
altri , che. Dio,, e 'tutte <le anime per Dio. 
£h- ! Dio .Signore , fitte- ancora questa gra- 
zia all* anima mia , eh* io ami tutti in voi 
solo, . Jt ... (..(i’.f n • 

Mia carissima Madre , questo discorso non 
avrebbe mai 'termine. Vivete gioconda , tol- 
ta piena di. Dio , e del suo sant'.amMre, 3uo- 
ua sera , mia cara Madre. 


. . , ■ ->J 

i’. .l'i . ' ‘.i.‘ •*' > • i j.\> '• 

I •’.’V II.-. " '' 

ó.." I i; i-i - i. !. j 

.<• r' .1. ' 

•I ili . .! ’.ìit ■ V l:: 

FgJlfCBSCO FfSCi, 


\ 
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LFTTERA decimottava 

AD UNA SUPERIOBE DELLA YISITAZtOnE. ' 

* • » • 
Delt unità di spirito , che deve regnare in 
tutte le Case della Visitazione ^ e deW in- 
differenza , <^he vi dev essere per gii ff- 
Jìzii ^ e .pe'^ luoghi. 


Non posso (pensare , noia Carissima figlia, 
che Monsignore T Arcivescovo aumenti le 
leggi alla vostra Casa , poiché .egH ha ver 
duto ) che quelle, che vi si praticano so- 
no , la Dio mercè , bene accolte : se poi 
volesse farvi qualche notabile cambiamento, 
bisognerebbe supplicarlo di compiacersi dì 
rendere i suoi ordini compatibili alla santa 
corrispondenza , che coteste Case debbono 
avere tutte iusieme nella maniera di yivere; 
que' Signori , che bea sapete , vi assisterà n- 
110 io ciò colle, loro rappresentazioni , ed 
intercessioni.. Giacché , in veriié , sarebbe 
cosa poco edificante , separare., . e disgiun- 
gere lo spirito , che Dio ha voluto , che re- 
gnasse in tutte coteste Case; ma spero nel 
Signore ,,che vi -darà la sapienza convene- 
vole in quest' occasione , per rispondere san- 
tamente , umilmente , e dolcemente. Vivete 
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tutta in questa santa confidenza , ‘ tuia ca- 
rissima figlia. 

' Scrissi jer l’altro alle' nostre Sorelle di 
Valenza , e la cara dolce Fondatrice è ben 
fortunata di soffrire qualche cosa per nostro 
Signore , il quale* avendo fondato la Chiesa 
militante , e trionfante sulla Croce , favo- 
risce sempre coloro , che portano la Croce. 

£ poiché quella creatura deve restare per 
breve tempo in questo mondo , è cosa gio- 
vevole per lei passare i suoi giorni ne’ pa- 
timenti. 

Ammiro quelle buone Sorelle, che sono 
tanto attaccate a’ loro impieghi. 'Quegli pe- , 
rò , che non si attacca , che al'padrone , 

10 serve allegramente e quasi egualmente in 
tutti gl’ impieghi. Penso, che le Sorellè di 
tal fatta non sarebbero stale atte a" celebrare 

11 mistero di quest'oggi *, poiché sé nostra 
Signora avesse lor dato tra le braccia il suo 
Figlio f esse non avrebbero voluto giamm'ni 
restituirglielo ; ma S. Simeone dimostra una 
perfetta ubbidienza , ricevendo dólcemente 
quel caro peso j e rendendolo allegramente. 
Ammiro' ancora l’altra Suora , che uon è 
contenta del luogo , ove si trova. Quelli *, 
che hanno una salute robusta , non sono 
soggetti all’aria ; ma havveoe di’ quelli, che 
noi) possono sussistere senza cambiare di cli- 
ma.' Quando sarà mai , che cercheremo Dio 
solo? O quanto saremo felici , allorché giun- 
geremo à tanto! giacché troveremo daper- 
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tutto cfò , - che cercliéremo j e cèreheremo in 
ogni dove ciò , che a.vremo. 

Dio vi * faccia - sempreppih prosperare nel 
suo sant'amore) mia carissima figlia eoa 
tutte le nostre care Sorelle, che saluto. < 

... ‘ ' .5 





a : ‘f 
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Vostro umile servò 
” FrÀvcesco Vesc. dì GitfErRJ 
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LETTERA DEGIMANONA 


AD d»a religiosa dejùla visitaeiowe. 

.. ^ ' .',r ‘ . 

Egli 1' esorta a dare , coixiggiosamente pria-' 
cipio ad una Casa Religiosa a Lione , a«- 
gurandole mille benedizioni. 


Orsù , mia carissima figlia, poiché Dio è 
•il legame del nostro cuore , chi mai ci se- 
parerà ? No , nè la morie , nè la vita , uè 
- le cose presenti , nè le future ci separeran- 
no giammai, nè divideranno la nostra unione. 

Andiamo dunque , mia carissima figlia , 
ove Dio ci chiama ^ poiché la diversità 
de’ cammini non ci rende differenti , mentre 
travagliamo , e camminiamo per lo stesso 
oggetto , e pel medesimo soggetto. O Dio 
del mio cuore , sostenete colla vostra mano 
la mia cara figlia : che il suo Angelo sia 
sempre alla sua destra per proteggerla , che 
la' Vergine santa, nostra Signora, la ricrei 
sempre coll’ aspetto de’ suoi occhi benigni. 
SI ia carissima figlia, la celeste Provvidenza 
vi assisterà ; invocatela con fiducia iu tutte 
le difficoltà , da cui sarete circondata. 

A misura che andrete oltre , dov te inco- 
piaggiarvi » e Baljegraryi y rammentandovi di 
appagare nostro wignpre, il <Hcui solo «on- 
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tento rallegra lutto 'il Paradiso. In quanto 
a me , mi ritroverò sempre nel medesimo 
iuogo , ove sarete voi , poiché sua divina 
Maestà ha cosi disposto eternamente. 

Andiamo dunque, mia cara figlia , an- 
diamó soavemente, e giocondamente ad adem- 
pire r opera , che il nostro Padrone ci ha 
indicata. 

Eh! mia carissima Madre, nàia figlia, mi 
sovviene , che il' gran Sant' Ignazio J che 
portava Gesù Cristo nel suo cuore , andava 
aHeg’ramente a servire'’ di pasto a’ leoni , e 
soffrire un -crudele martirio: ed ecco che voi 
andrete , se piace al nostro gran Salvadore 
a'Liòne , per farvi varii servigi a nostro Si- 
gnore’, e preparargli molte anime,’ delle ^a- 
li Egli si renderà lo Sposo ; perchè non 
v’ andremo noi allegramente in nome del Sal- 
vadore, poiché quel gran Santo andò si gio- 
condamente al martirio ? Beati gli spiriti , 
che camminano secondo la volontà del di- 
vino Spirito, e lo cercano di tutto cuore , 
lasciando tutto , sino al proprio padre , per 
seguire stia divina Maestà. 

Andate , mia carissima Madre , mia figlia ; 
ì nostri Angeli tengono gli occhi rivolti a 
voi, e sopra tutta la vostra compagnia, e 
non possono abbandonarvi , poiché voi non 
abbandonate il luogo della loro protezione , 
nè le persone da essi custodite , ed essi per 
non abbandonare la volontà di Dio si sti- 
mano- felici di lasciare lo stesso Cielo, Gli 
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Angeli , che vi attendono al di là , vi ri- 
caveranno con benediaioni , e già vi rimi- 
i;aoo pronta ad andare ne' loro luoghi con 
afhore , poiché è per cooperare al loro san* 
to .ministero. Incoraggiate il vostro cuore , 
il quale essendo di Dio , Egli sarà il rostro 
coraggio. 

Andate dunque , mia figlia , andate con 
'mille e mille benedizioni , che vi dà il vo- 
stro Padre , e sappiate , eh' egli non man- 
cherà giammai , per mezzo di tutte le aspi- 
razioni f che farà 1' anima sua , di ricolma- 
re la vostra di sacri augurii. Qiìesto sarà il 
suo pritno esercizio il mattino \ 1' ultimo la 
sera prima del. suo riposo , ed il principa-. 
le nella santa Messa. Viva Gesù e Maria. 
Amen. 

ad gennaio i6t5. 



• ' • ' V • 

FitjffOBsco Vesc, Dt GittsrhM 
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LETTERA VIGESIMA 


ALLE religiose della visixamoS* . 

DI ANMECT. 


Egli le paragona alle api. 


Sarebbe mal possibile , che il mio spiri* 
to dimentichi i cari figli delle sue viscera T 
No , mie carissime figlie , mia gioja , e mia 
corona. Voi ne siete appieno persuase^ ed 
i vostri cuori avranno risposto per me , che 
se io non vi ho scritto finora , non è sta- 
to per altra cagione , se non perchè scri- 
vendo alla nostra unica', , e buona madre , 
io ben sapeva di scrivere anche a voi , per 
quella dolce, e salutare unione, che le ani- 
me, vostre hanno colla sua ; ed anche, per- 
chè il santo amore , che reciprocamente 
abbiamo T.uno per le altre, è scritto, mi 
sembra , a lettere majuscole , di modo che 
si possono leggere i nostri pensieri da An- 
necy fin qui. 

lo trailo maggior numero di persone, che 
quando soggiorno vicino a voi , e più trat- 
to questo miserabile mondo , e meno mi ci 
sento attaccalo 5 e non crederei potervi vi- 
vere., se il servizio di alcune Inioue , aniiae 
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nell’ avanzamento della loro salute non mi 
alleviasse. 

Mio Dio ! mie care figlie , quanto pre- 
ferisco le api , le quali non escono dal loro 
alveare,, che per la raccolta del mele, e 
non sono riunite , che per farlo ; non han- 
no altra sollecitudine , che per questo ; 
non fanno nelle loro case , e Monasteri , 
che le facendo odorose di mele , e di cera. 
Quanto sono più fortunate di quelle vespe, 
e mosche licenziose , le quali correndo va- 
gabonde e più volentieri alle cose immon- 
de che alle oneste , sembrano solo vivere 
per importunare il rimanente degli animali , 
e cagionar loro del fastidio , dando a se 
.stesse una continua inquietezza , ed inutile 
sollecitudine. Esse vanno dapertulto frugan- 
do , succhiando , e depredando , mentre che 
dura la State , e 1’ Autunno , ed allorché 
giugoe J’ Inverno , si trovano senz’ asilo , 
senza monizioni , e senza vita : laddove le 
nostre caste àpi , che non hanno altro' og- 
getto di loro veduta, di loro odorato, -di 
loro gusto , che la bellezza , la soavità , e 
la dolcezza de' fiori disposti al loro disegno, 
óltre la* nobiltà dèi loro esercizio,' hanno 
un amabile asilo , una piacevole munizione, 
ed lina vita contenta: e queste anime aman- 
ti del Salvadore , che lo seguono nel no- 
stro vangelo fin nel deserto , vi fanno un 
più delizioso banchetto suH’erba, ed ì fiori, 
«he non fecero giammai quelli , che gode- 
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vanó del sontuoso apprareecliìo di Assiiero , 
in cui l’abbondanza soffogava il godimento; 
{3oicliè vi era una quantità di vivande , e 
di persone. >■ 

Vivete giocónde, mie carissime fìglie', tra 
Je vostre sanie occupazioni ; allorcUè l’aria 
, 0 ’ intorbiderà tra le aridità , travagliale nei- 
J’iuteroo del vostro cuore colla 'pratica' del- 
la sant’ umiltà, ed abbiezione ■ quando il 
tempd sarà sereno, e chiaro , andate con ' 
sant’ impetuosità sulle colliue del Calvario , 
deirOliveto , di SioaV,',e ,del- Taborre , e 
■della montagna deserta , ove nostro Signo- 
re pasce oggi il suo popolo : volate sino al- 
la cima della montagna eterna del Cielo , 
ed osservatevi le immortali delizie , che ivi 
sono preparate pe’ vostri cuori. Ehi quan- 
to sono beati -cotesti amati cnori ddle mie 
6glie , per aver lasciato alcuni anni della 
ialsa libertà del mondo , onde godere eter- 
namente di questa misera schiavitù , alla 
quale uiuna libertà ù tolta , se non quella j 
che/c’ impedisce d’ essere veramente liberi. 

Dio vi benedica , mie carissime figlie , e 
vi faccia sempreppiù avanzare nell’ amore 
della sua divina eternità , nella quale spe- 
riamo di godere gl’ infiniti suoi favori per 
la lieve, ma vera fedeltà , che , mediante 
la sua grazia , vogliamo prestargli nella vita , 
presente. Là dilezione del Padre , del Fi- 
gliuolo, e dello Spirito 'Santo sia sempre 
jo mezzo a’ yoUri cuori , e clteia Santa Ver- 

‘Voi..'lII. . i3 

/ ^ 
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gme‘, ttosl» Signora , «ia il nortro rifugio. 
■Amea. < 

Dio mi ha favorito col potere sorivere di 
seguito queste poche parole alle mie caris- 
'^sime 6giie , \ le quali unite insieme « conqe 
fiori in un mazzolino , sono delizie alla Ma- 
■ dre del fiore di Gesse. Eh Signore! cbe_c& 
sia in odore di soavità. Amen. Vira Gesti, 
nel quale sono . ' 


f"* aprile *6/0, 




Vo^ro ttffelòtoso servo 
FìÀSCMSCO f^ESC, PI Gipev/ù^ 
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LETTERA VÌgBSIMAPRIMA' 

.AD DNA -SUMBRrORB DELLA VlSlTAsaONS. 

La prudenza umana si deve temere forte- . 
-inente tìelle cose spirituali ^ essa si <VpO‘ 
~ne alla carità , alla confidenza m JKo j 
ed allo stalfilimenlo delie case 'religiose. 


'.O mia madre, ' «luanio è dispiacevole il 
considerare gli effètti della -prtadeoza mnaiui 
in quelle anime,' di coi mi parlate ^ il mio ^ 
ed U tuo regna con .maggior possanta nelle 
cose spiritaali , che sembra essere -un mise 
tuo spirituale \ ed intanto esso è mteramea- 
non ‘ solo imtinrale , ma carnale. O quanto . 
tutto ciò è lungi da quella pura càritò ^che' 
non ha geloria^ nè emulazione , - e cke non ' 
cerca quello , che non le appartiene. Mia 
figlia , questa pradeni^ si oppone a quel 
dolce riposo , che i figli dj Dio debbono ' 
avere nella celeste Provvidenza. 

Si direbbe , cke lo stabilimento delle ca- 
se religiose , e la vocazione delle anime si 
facciano . per mezzo degli artifici! della sa- 
pienza naturale j e credo , che' in quanto 
alle mura ed al legname l’artificio può 
adoperarsi j ma la vocazione ^ e riunione 
delle anime ^ che il Signore chiama , là lo- 



i 


' 

ro tnolliplicatione è o «oprannaluralé , o pu- 
re non è , che un nulla. Noi consideriamo 
con soverchia allenzione le vedute umane , 
ed abbiamo troppo astuzia mondana "su di 
quanto fa Iddio , per sua grazia speciale. 

1 poveri , che sono cooiinuamente ribut- 
.tati , hanno avuto la benedizione, e la mol- 
tiplicazione , come Lia , Anna , ed altre. 

Ma , mia cara madre , bisogna rimanere 
in pace, nella dolcezza , 'nell' umiltà , e 
nella' dilezione non simulata , senza dolersi, 
senza proferir parola. O se noi potessimo 
avere uno spirito d’ intera dipendenza della 
paterna cura del nostro Dio nella nostra con- 
gregazione j vedremmo moltiplicare con soa- 
vità i fiori degli altri giardini , e ne bene- 
diremmo il Signore , come se fossero nostri. 
Che interessa ad un’ anima veramente aman- 
te, che il celeste Sposo sia servito per una, 
o per altra via ? Colui, che non cerca, che 
il beneplacito del suo Dio , è contento di 
tutto ciò , che a lui può aggradire. 

Credetemi , il bene , eh’ è vero bene, non 
crede di essere diminuito dall’ accrescimen- 
to di un’ altro vero bene. Serviamo fedel- 
mente il Signore , e non diciamo ; che 
mangeremo noi , che berremo noi^ d' onde 
ci verranno delle Suore ? Appartiene al pa- 
drone della casa di avere tale sollecitu- 
dine , ed aliai nostra Signora di guarnire 
‘•Io nostre case, le quali soiìo di Dio , e del- 
la" spa sauU Madre. Diisinaiuhte cca amore 
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queslì piccioli inganni araani. Comunicate, 
per quanto vi sarà possijiile , alle' nostre* 
care Sorelle , lo spirito di una vera , ed 
amile generosità. Voi siete sempreppiù là 
mia amata figlia , ed io sono il- vostro ~ 



'-»4 luglio i $9 f * 







* ’ ^ 



‘ 1 * ♦ ^ / j . \ . . ■ ' * ) * . r * . . ' 

.•* ^ 4 ’ * . 

^ JJjfètluoso Padre ^ e Servo 

. .A . FaASCBseo Vesc.^ di QiirxrEA» ' 
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LETTERA VIGESIMÀSECONDA 


V. • . • -* •; • ' • 

, XLhk MiLCRE DI .CDAItTil.; 

Za madre di Chantal , essendoti lagnata 
, col Santo del peso della sua superiorità , 
egli t esorta a sopportarlo coraggiosamen- , 
te le dica , che ife sue figlie saranno la 
sua corona ^ e che la sua congregazione 
è una sorbente in' cui malte anime ver- 
ranno ad attingere te acque della salute 
eterna. . ' , 


Mia cara figlia-, credo , che il Signore vi 
tiene colla sua santa mano , poiché il reve- 
rendo padre generale de’ Foglieosi me lo 
«eri ve. 

Tenetevi strettamente unita a lui', e ri- 
guardate sovv*ente neK corso del giornO', se 
la vostra mano è costantemente unita a quoti- 
la del suo Dio. 

.Osservate cotesta riunione di Suore'; des- 
sa è una' corona , die il Signore vi prepa- 
ra , e di cui godrele nell’ eterna felicitk ; ma 
E^i vuole , che la portiate interamente nei 
vostro cuore in questa vita , per indi met- 
tervela sul capo nell’ altra. 

Le spose airticamente non portavano nè ^ 
corone , nè cappdili con fiori il giorno de' 
loro, sponsali») $e non le avessero prima es- 
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se medesime ammassati , ligati ed ac^mo- 
dati insieme. Intendo dire , mia cara figlia) 

* non compiangete la perdita delle vostre co- 
modità spirituali , e delle soddisfazioni par- 
ticolari delle vostre inclinazioni ) per -meglio 
coltivare queste anime ^ poiché Dio ve ne 
darà la vicompetisa nel giorno delle vortré 
nozze eterne. 

Non osservate , mia cara madre ) che la 
vostra piccola' eongregazione è , come una sa- 
cra fontana , nella quale molte ànime attin- 
gono le acque della loro salute , e che già 
molte vogliono ergere delle simili congrega- 
zioni , ad imitazione della vostra , per la 
' maggior gloria di Dio , e per iàciiitare la 
salute eterna à' quantità d* anime. ^ 

Non vi stancate, vi prego,- di esser> ma- 
dre , quantunque le pene , e le inquit^udi- 
ni materne sieno grandi. O mia cara figliai' 
'quante benedizioni T anima mia desidera al- 
la vostra I ' ' - “ - = 

Salutate le nostre Sorelle professe , ed an- 
che novizie. Dio voglia spandere su di'^se 
lo spirito di dolcezza , e di sémplicità , lo 
spirito d’ amore e di umiltà , lo spirilo d'ub-' 
bidieoza e di purità. Mia figlia , il mio cuo- 
re é interamente vostro in questo medesimo 
Salvadoro. Dio sia lo^to. . ' * ' 

i8 dicembre i6i5 

FàÀncEsco Vbsc, 'DJ GjBErnj. 
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' LETTEfiA VIGESIMÀTERZA 

ALLA signora di CHANTAL. 

Il Santo le dà conto del ben.' essere ^ in cui 
erano U sue figlie in. Anneey ^ e I esorta 
a mettere la sua confidenza in Dio nel’- 
’ l'intrapresa della fondazione ^ per laqua-, ' 
..,le ella travaglia.. ..... ' 


. ' - ■ j • -r . • • 

^ O <]^uanto r anima, mia 'è' ripieoa cT ar- 
denti. desiderii di servire Dio t:<?n .tutto lo ' 
7-elo , ehe raiv sarb possibile ! La vostra v 
mia cara madre , sono persuaso. , ferà Io sles^ 
so, ; poicliè come potrebbe ella nutrire di- 
everse affezioni , non avendo noi , ehe lina 
medesima vita ed un' anima medesima T 
Le nostre sorelle, fanno veramente delle ma- 
raviglie , ed impegnano ii^mio cuore ad es- 
sere grandemente riconoscente alla bontà del' 
nostro Dio y della quale" ne^òsservo i chiari 
effetti nelle loro anime. Spero che le al- • 
tre sorelle avranno simili sentimenti , e che 
la celeste bontà spanderà egualmente il suo-- 
spirito -sopra questa piccola assemblea dit 
fìglie’riunite per la. sua gloria. 

Ahl nuVcara madre, quanta obbliga- 
zione non'.oobbiamo noi^ a nostro Signore, 
e quanta confìdenza non. dobbiamo avere 


) 
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nella miserìoordia , cbe «i ha usala e c^e ' 
'Speriamo voglia continuarci, e dare tale ac« 
cresciinento al poco d’olio. di buona volon-f 
‘là , che abbiamo , che tùtt’ r nostri vasi si 
riempiano , ed altri ancora delle nostre vi- 
cine. Bisogna ben chiudere la stanza dietro 
a noi , cioè rinchiudere interamente il no- 
stro cuore nella divina bontà! \ \ 

Vi lascio la buona serà'j e ‘^prego' Dio , ’ 
che sia nel centro del vostro cuore , col- 
mandolo *de’ suoi più segnalati favori. Sa- 
lato tutte le mie* figlie. Sono vostro. 


il' 




t4, maggio 'tOfS. , ,y. ; ; 
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LETTET.A VIGESIMAQUARTA ' 

• ’ 'I 

■' ’ aÌLK BlCnOtiK DI chanVal. 

• . : • - ^ - 1 • ^ , V-- •: •" - ■* 

Tl Santo si congratula secolei della .^scelta , 
"" rhe Dio avea fatta di ^ssi per lo 'stabili- 
mento dilla co/igjvgazione dèllit p' isiiazio- 
ne.. Egli ne sente gran riconoscenza. - 

y ►. . - * 

^ * * ’ , ■ ' ‘ - -- 
^ ^ , i j*- ' 7 r ^ ' •! 

' > . - '• ,i j 

Mia cara figlia , bisogna confessare , che 
]a nostra congregazione où è mollo a cnorc, 
poiché ne sogno codilo il' mio ordinario , 
e mi si' prescnla' un tal pehsiete al 'mio de- 
stare. Dio voglia mettervi la sua santa mano. 

O mia casa figlia, jeri fui oltremodo con- 
solato pensando alla morte , e sepoltdra del 
. Sarvadorc ! poiché le parole d’ Isaia , che 
'si leggevano nella messa, per la festa del 
santo sudario mi fecero restare estatico. 

' Se cotesto Salvadore ha fatto tanto ^ noi, 
che non dobbiamo noi Caie per 1“* • S’ egli 
ha esalalo la sua vita per noi , perebè non. 
impiegheremo nm la nostra interamente al 
suo servizio, ed al suo puro amore? lu 
somma immagino , che nostro Signore. pian- 
te! a questa pianta, 1* innaffierà colle . sue 
' beuédizioni , è la farà fruttificare in santità- 
' ■ Jhr r altro idUrohè racoomaudata questo 
progetto a Sua divina Maestà , in] i^oufuti 
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grandetnente in rifletlei^ , eh' eUà per taie 
impresa si serviva del* mio cuore, e del 
vostro, intendo dire del nostro . cuore , poi- 
ché sebbene la ragione non lo voglia , io 
non so dividere questi cuori nè nella gioja, 
nè nella confusione. Noi saremo troppo fe- 
lici di rendere cotesto servizio alla sua ce- 
leste bonU. -> 

Dio sia il rostro Dio , naia cara figlia , 
Dio sia il rostro, Dio; ed il 'cuore, che a 
hii avete dedicato , sia la sua dimora , ed 
il suo altare , su di oui^ faccia ardere , e ri- 
lacere il fuoco del suo santo amore I O Dio ! 
chi ci. farli la grazia di ricolmarci di caritè! 

Racofunandatemi alla Santìisima Vergine. 
Sono interameote vostro 

5 maggio 46 éì>. 



Fmàkcbsco Fbsc, st. GrggrnJ‘ 
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LETTEKA ^ViGESlMAQUINTA * 

ÀB «Hi SUPERIORE DELLA VISITAZIONE/' 

- . I ' >fi ' 

Che non sì debbono riceverò le giovani nella 
ì^isiUizione , prima delt età competente. 


Mia. carissima figlia , bisogna essere con> 
• tento di ciò , che Dio dispone ) 'ed ordina : 
stamane abbiamo avuto luogo di soUoinelter> 
Cl alla sua volontà per 1' inaspettata perdita 
del Padre Don. Sempliciano ^ e «del' buono 
Signore di santa Caterina y due • gran servi 
di Dio. O celeste -^Provvidema^ seni esa- 
' minare i tvoi effetti io li adoro , ed abbrac- 
cio. con tati il cuore , 'e mi sot^meVo a tutti 
■gli avvéniménti j che derivano dalla tua vo- 
lontà / - . , 

Mia carissima figlia , bisógna intieramen* 
te evitare di ricevere. le giovani prima del- 
Petb y giacche Dìo non ha formato -il v0> 
stro Istituto per 'Pedòcfuùoue delle giovanet* 
te ) bensì per la perfezione delle donne , e 
delle giovani , che vi sono chiamate , in 
un'età da poter discernere ciò , che fanpo : 
^Non solo l’esperienza, ma la lagionc anco- 
ra c’ insegna , che le giovaiietle sottoposte 
ad una disciplina ìncorhpatibile alla loro.età, 
giungono ad odiare il ftlooasterp , e prendere 
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di raala voglia le costituzioni :'e scja ap- 
presso desiderano di vestir 1' abito , non è 
pel vero e'psro motivo'^ che richiade t' Isti- 
tuto. Se per una sol volta si dà un tal' esem- 
pio , converrà ben altre' volte condiscendere, 
e succederebbe iti questo, come accade a 
colui', che essendosi caricato' (Fan giusto 
peso per un amico ^ deve sopraccaricarsi 
d' un altro per un secondo amico. Quelli- 
dunque , che sono amici del vostro Istituto, 
dovranno pazientare finche le loro figlie 
siam d’ età convenevole. 

O mia cara figlia , quanto i pensieri de- 
gli uomini sono tra loro differenti; quanti 
schiamazzano , che si ricevano i loro figli 
grandi, e maturi, cd altri inol ti vorrebbe- 
ro darli fili' dalla'' culla ! 





r'. ' ' ' ' ‘ ■' 

FajiUCEsco Fesc, m GntEy»À^ 

* t 
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LETTERA - VIGESIMASESTA - 

• 

ad' uva superiore della visir aziohe. - 

Egli- deplora F Apostasia d' un giovane dalla 
' Religiono Cattolica , A postdica , e Roma- 
na», e sì rallegra , che la Congregazio- 
ne della E'isitasùone si popdi di anime 
buone. - . ' - 


la sono dolenlissimo , mia cara madre , 
deila perdita spirituale di «pel T amico, eh' è 
stato st lungo tempo meco. O quanto h va- 
no lo spirilo umano, quando fida in se stes- 
so ! o quanto sono vani gii uomini , allor- 
ché credono ad essi medesimi ! E necessa- 
rio lo scandalo ; ma guajo a quegli , pel 
quale s' introduce. Quel giovane si è sempre 
sottrailo dal grogo dolcissimo di nostro Si- 
gnore : spero nondimeno di vederlo un gior- 
no tragittare il mare , e giungere al porto. 
Ma scrive egli medesimo la sua perdita a 
N. con tanto rispetto, sommissione, e ‘cor- 
tesia, e si esprime in questi, termini; Io mi 
separo dalla comunione della Chiesa , per 
. ritirarmi in Inghiltena, ove Dio mi cMa- 
ma. Chi non gemerebbe a tali parole : Io 
mi separo dalla comunione della Chiesa ^ 
poiché separarti dalla Chiesa è lo ''stesso , 
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che sépai^si dn Dio ? Lasciare la Chiesa ! 

Q Di o! che frenesia ! Ma laccarne, ed il 
sangue glielo hanno persuaso. La ciiriositli , 
la volubililli, la libertà , la presunzione del 
suo spirito fondala sul taleuto naturale di 
bene , e prontamente parlare , ’ unita "alla 
'sensualità ^ r hanno interamente -perduto. 
In somma il giuditio è una'parte rara , ac- 
compagnato sempre dalla maturità ed umil- 
tàa Forse voi nulla ancorq^ ne sapete ? Se 
è COSI , ignoratelo ancora , e state in pare. 

'Qual consolazione al contrario di- sapere, 
che la nostra p'iccola Congregazione si mol- 
tiplichi* in anime buone; che la mia sem- 
preppiù cara figlia di Porto-reale tenga il 
suo' cuore innalzato a Dio; ohe la mia ca- 
ra' Signora di Montigny soffra pazientenaen- 
te 11 sua informità. 'Mia cara madre f tdu^ 

* tii^ céiàmente per, me , e; fàtelé’ rapéré^', 
ch^ io ^amo cordialmente fo , e la croce , sul- 
la nuale ella è. Saluto la Signora N. alla 
quale dico per mezzo vostro y che il suo ri- 
tiro è come un dattero , che produrrà fi- 
nalmente una bella palma di trionfo; ma 
.forte da qiA a ceuto ore ) o a cento gierRi) 
o a cento settimane , o a cento mesi , e le 
coutradizionì , che ha avuto, serviranno a 
tal' uopo. Dio ci faccia sempreppiìi abbon- 
dare nella purità, e semplicità 4ella sua 
dilezione , e nella fermezza e sincerità di . 
quella dei prossimo. . ' 

, fe ài meitieri 2 ' eb' ie finisca.' ai- 
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sìcurandovi , jnia carissima madre , che colla*' 
caduta di quel giovane , Dio mi ha favo- 
rito, di nuove dolcezze , soavità , e lumi spi- 
rituali y per farmi maggiormeute ammirare 
r eccellenza della fede cattolica. 

Buonasera, min carissima madre, vi di- 
co brevemente , che 1' abbandono in Dio 
tra’ dolori interni , ed esterni è ottimo ,"'ed 
è anche buono il dire vocalmente le parole, 
che m’indicale, di tempo in tempo , per 
rammentare al cuore, eh’ esso è di Dio, 
colla lestimouianza , che gli rendono tali 
parole. Il gran santo Stefano disse* O .Si- 
•gnor Gesù ricevete il mio spirito y.eà. indi 
si addormentò nel Signore. O Dio! quanto 
è vantaggioso 'di non vivere, che in Dio, 
e non travagliare^, che in Dio, non ralle- 
grarsi, che in Dio. Gesù Cristo sia sempre > 
la nostra luce nell’ eternità , e la nostra fiac- 
cola- ardente nella vita presente. Amen, ^ 

■ aa dicembre i0»q, 




/ ^ ' I. 



FràSCBÌCO y^SC, p/ CutBTRJ. 
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• lettera VtGESIMASETTIMA ' 

• I ^ 

AD UNA SDPERIOEE DEtZ.A VISITAZIORB. 

- ' 5 

Quali sono ì privUrgii dèlie 'Fondatrici -* • 
• delle loro asse. 


Ditemi, mia carissirtia figlia, che cosa fa 
il vostro cuore ? Esso è, sono sicuro più bra- 
vo deT consueto in questa santa ottava , nella' 
quale si celebra il trionfo della nostra Regina, 
nella protezione della quale riposa il nostro' 
spirito, e la nostra piccola congregazine respi- 
ra. ‘O mia figlia, bisogna tenere cotesto cuore 
innalzato ,.6 non permettere, che alcuno acci- 
dente di aridità, di sollecitudine , o di uoja lo 
sorprenda \ e quantunque tutto ciò lo possa 
allontanare dalla consolazione sensibile del- ' 
la carith , non potrh in conto alcuno allonr-' » 
tanario dalla vera carili ,ch'è la suprema 
grazia di Dio , verso di noi in questa vita 
rnortalc. Le nostre imperfezioni negli affari 
tanto interni , che esterni , sono un gran 
motivo d'umiltli , e questa produce , e nu- 
trisce la generosità. 

Ma quali sono i privilegi delle Fondatri- 
ci avanti a Dio? Essi sono grandi ; giacché 
elleno partecipano d' una maniera particola- 
re • tutt' i beni j che si fitoao nel Moua- 
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»iero , e per nomo elei Monastero., E questi^ 
un' opera di cariti quasi la più eccellente , 
,che iar si possa , superiore di molto a quella 
di costruire un Ospedale , ricevere i pelle* 
grini , nudrire gli orfani ; ma innanzi agii 
uomini non vi è altro privilegio , che quel* 
lo d’ essere supportata , assistita , ed onorata 
nel Monastero , nel quale le Fondatrici se- 
colari ottengono ordinariamente T ingresso •, 
e dopo la loro morte, dell’ esequie particolari. ’ 
Ora cotesta giovane volendo essere .Reli- 
giosa stabilirà , dal canto suo , il suo pri- 
vilegio nell' ubbidire più pronta.mcnle delle 
altre ^ e nel fare maggiori progressi nell’ u- 
tniltà , purità di cuore, dolcezza,^ modestia, 
ed ubbidienza ; poiché il privilegio delle ve- 
re Religiose è di abbondare nell’ amore del 
celeste Sposo. Io peraltro mi rallegro , che 
questa giovane faccia una si buon' elezione ; 
e che lasciando 1' amore ingannevole degli 
uomini, si consacri all' amore amabilissimo 
del Suo Dio , vero Sposo delle anime generose 

jinnecy ig agosto 1618. ' 



■ Fnjifcssco Vesc, di CmerkA. 
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LETTEEA VIGESIMOTTAVA 

f AD USA .RELIGIOSA DELLA VlSITiKlOSC 

Egli le parla della forza de' voti f empiici , 
' e. deir utilità di cacciare i viziosi dalla 
Religione, 


"1 vmtri voti} -mia carissima figlia , hao- , 
no tanta forxa ) che quelli di tutti gli Or* 
dini' religiosi } ed obbligano la coscieuaa del> 
le Sorelle alla loro osservanza. Egli è vero 
nondimeno , che una giovane , che vorrlt 
perdere 1' anima sua , ed il suo onore, pò* 
irb maritarsi dopo i voti , come sarebbe la 
maggiore Professa di Francia , se volesse per- 
dersi , e servirsi ddl’ Editto di'pacijfcaKio^, 
ne* Il formolario de' vostri voti è simile a 
quello di molle Congregazioni d' Italia , ed 
esprime molto più la forza dell' obbligazione, 
dìe non fanno la maggior parte de'iurmo- 
larii della Regola di S. Benedetto. Il voto 
di caslìtù è fondamentale , secondo gli anti- 
chi Padri , ' gli altri non lasciano d' essere 
essenziali. Egli è pur vero , che si può es- 
sere dispensato da* voti semplici , ed anche 
dagli altri ; più facilmente però da' primi , 
che da' secondi ^ non senza torti., ragioni ; di 
coi i Padri Gemiti sono contenlissimi , man- 
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tenendo in parte' il lustro della loro 1umj< 
nosissima Compagnia con questo mezzo , il 
quale disapprovato > dal mondo y ma ap< 
provato da Dio , e dalla Chiesa y e tutte le « 
Aeligioni antiche 'sono state 'Stabilite in tal 
modo , essendosi introdotto, da pochi anni 
la solennìth de’ voti. „ • ■ 

L’ espulsione è sempro stata tra gli anti- 
chi Religiosi. Sarebbe cosa rigorosa , che per 
non aver voluto osservare il silenzio si cac^^ 
ciasse una giovane ; ciò non sarebbe per 
avere mancalo al silenzio , bensì per volere 
* ostinatamente turbare, e rovesciare l'Ordine^ 
e la Congregazione , e disprezzare Io Spiri- 
to Santo , il quale ha ordinato il silenzio 
nelle case religiose. 

Se non si caccia 1’ ostinata disubbidiente, 
che alTeUa di disprezzare 1’ Ordine , non so 
chi si espulsero. Finalmente i Religiosi più 
solenni espulsane : se ne sono veduti del- 
r Ordine di S. Francesco , ed anche de’*Cap- 
puccini , ed i Padri Gesuiti , che sono si 
prudenti , mandano via i religiosi per disub- 
bidienze reiterate , e permanenti. 

La prolung.'tzione del- Noviziato per giuste 
ragioni non è contraria al Concilio , come 
hanno deiti^ quelli , che sono incaricali del- 
le sue Dichiarazioni} ed i Dottori medesimi 
1’ intendono così. Io falli , le Carmelitane 
lo prolungano , quando è necessario. Se co- 
sti buoni Signori avessero studiato , e pen- 
sato per censurare , come abbiamo fatto noi 
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per iiitàbilire , oon iacotilréremmo tante op> 
posizioni. 

Or Dio aJa lodato : spero , che bentosto 
ognuno si* sottometterh culla conclusione, che ^ 
vi melterk Roma. Mia carissima figlia', in 
nome di Dio abbiate coraggio. È per lui , 
che vivete,' e faticate. Ch’-Egli sia sempre 
benedetto, e gloriftcato. Amen. Se quelli , 
che fanno tali obbiezioni, sono persone di 
studio , potranno leggere Leonardo L«sius 
Gesuita , otre' troveranno cib , 'che loro fa 
Ù.' uopo ' . ‘ ■ • • . ’ .f 

f ^ , " ■ . - . . . . . 



9 » • 
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* LETTERA VIGESIMANOÌSÀ.. . 

▲I.LA S4CNORÀ DI CBASTAfc. 

Il Santo la loda del suo disinteresse , e nei 
non ributtare le persone poco Javorite dal- 
la natura, ■ 


Che bramiacbo noi , mia cara figlia , se 
non quello y che Dio vuole ? .Lasciamo , 
eh* egli conduca la nostr' anima , eh* è la 
sua barca ^ egli saprà farla giuugere felice- 
ménte al porto. 

Sono contentissimo , mia cara figlia , che 
voi amiate le zoppe , le gobbe , e le vec- 
chie ^ purché esse vogliano essere rette d’in- 
tenzione } poiché esse non lasceranno di es- 
sere belle , e perfètte nel Cielo , e se si per- 
severerà ad usare la carità a quelle perso- 
ne che hanno queste imperiezioni corpo- 
rali y Dio ne farà venire contro la pruden- 
za umana una quantità di belle , ed aggra- 
devoli , anche secondo gli occhi del mondo. 

Ecco le costituzioni. In somma , se gli 
csamioatorr , e que’ censori senz’ antorità y 
che fanno tante osservazioni su di tutto , 
avranno un pò di pazienza , vedranno y che 
tutto è di Dio. 

Le nostre Suore d* Annecjr si conducono 
benissimo • nei abbùuiio delle buone aovùie, 
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che ho eonièssato colle altre , per lo stra> 
ordinario del mese d' agosto , é le trovo se< 
condo io desidero. 

Approvo y che siasi messo nelle costi la> 
zioni y che la Superiore possa cambiare le 
nfficianti nel corso dell' anno. Fatelo , se ciò 
vi gradisce , quando lo crederete opportuno. 

Dio vi ricolmi sempreppiU del suo santo 
amore ! Sono invariabilmente vostro 


20 settembre i 6 %i. 
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I.ETTERA TRIGESIMA 

AD UNA superiore DELLA YISIXAZIONC- 

^ Che vai meglio prendere poco, da\ genitori 
delle giovani^ che ^ si ricevono con dolcez~ 
za che mollo allercando : fare delle pe~ 
^ nilenze senz ubbidienza è una ^vera len' 
iazione. . . 


Mia carissima figlia , confesso , che nulla 
intendo in tutte quelle considerazioni cerimo- 
niali , poiché mai vi Ito fissato il pensiere. 

Quattro volte per lo meno ho predicato a 
Parigi pel ricevimento delle Religiose , ed 
tin semplice Prete ha ulfiziato : un’ altra 
fiata ho fatto il ricevimento , ed un Padre 
Gesuita ha predicato : e nell’ una e T altra 
guisa non tralasciava d’essere ciò, che so- 
no. Chiunque predica , fa le veci , e le fun- 
zioni del Vescovo; onde se il buono Signo. 
re N. uffizia , chichessia potrà predicare. 
Nè Monsignore il Vescovo di Nantes , nè 
-Monsignore 1’ Arcivesco di Bourges vi han- 
no mai fatto veruna difficolta a Parigi , nè 
io giammai ne ho fatta a santa Chiara, ed 
a Santa Caterina. Ma con* tutto ciò confes- 
so , che è una vera umanità nel buono Si- 
, gnore il credete^ che alla sua ri- 
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putazioDe , eh' egli faccia , o no 1' uffizio , 
non avendo il talento necessario per la pre- 
dicazione : in quanto a me , credo il con- 
trario. Ma qual rimedio v' è a questo ? Di- 
storlo sarebbe turbare il suo spirito. Sara 
dunque a proposito ^ che il nostro buono 
Signor N. faccia T esortazione , se non sara. 
discaro a’ suoi Signori genitori: non so per- 
altro , per qual ragione potrebbero esserne 
dispiaciuti , essendo una cosa sì onorevole ; 
e r azione sarli sempre più autorizzata con 
questo mezzo , che per luit' altro. Che se 
ciò non può aver luogo , converrà pregare 
un^ Padre Religioso ; giacche che bassi a 
fare tra tutte coleste immaginazioni ? Il 
tempo è breve , e non v’ apparenza a di- 
' sporre Mousigoore ad altra cosa. 

Vi dico, mia cara figlia , che una gio- 
vane di considerazione, facendosi carmeli- 
tana, io feci l'esortazione, e Monsignore del 
-Val , Dottore in Teologia , fece T uffizio , ' 
il quale avrebbe megUo predicato di me , 
ed io uffiziato meglio 'di lui. 

Oh Dio ! a che siamo noi attaccali ? Or 
bene ecco il mio sentimento. Se vi è altro 
impedimento , converrà fare 1’ uffizio del ri* 
cevimento prima del desinare , e 1' esorta-' 
zione dopo. Sarà sempre vero, mia caris- 
sima figlia , che quegli , che ha il cuore , 
e la pretensione in Dio , non sente , alme- 
no nella parte superiore , agitazioni dalle 
creature ; e colui , che 1' ha nel cielo , co^ 
VOL. III. i4 ' / 


me dice S. Gregorio a due Vescovi, non c 
scosso da' venti della terra. “ ^ 

' ■ Non solo acconsento , ma approvo , anzi 
«orto con tutt’ il cuore, che non s' impor- 
tunino i genitori ricchi a dare di pib al- 
lorché ciò , che hanno dato , è il giusto , e 
ragionevole , secondo la loro coodizione. I^re- 
ferirei cento volle avere dà uba giovane j 
eh’ è in pruova , mille scudi dolcemente', 
elle dodicimila con amarma ^ e dopò lun- 

§ he e dispiacevoli contestazioni. Lo spirito 
( Dio è generoso, soave, ed umile. Si gua- 
dagnerebbero forse dugento scudi a forza di 
contestazioni , ma se ne perderébbéro quatw 
trocento di riputazione ; e si togK^rebbe ezian- 
dio il coraggio a’ricc)3u di *^0 entrare le 
loro figlie $ vedendo, tSbe si esige tanto. Ec- 
co il mio seatimétfto , ed ecco ciò , che fa 
^ qui osservare^ ' 

Quella giovane ha ben ragione di crede- 
re, che il suo umore incomodo sia una Ve- 
la tentazione : lo è stata , lo è , e lo sarà , 
finché proseguirà a fare quelle astinente , 
colle quali, è vero, indebolisce il suo cor- 
po colia di lui voluUà; ma per un fatale 
cambio rinforza il suo amor proprio colla 
^ propria volontà : ella dimagra il suo corpo, 
ed impingua il suo cuore colla velenosa sii- 
ma di se stessa , e de’ suoi propri! appetiti. 
L’astinenza, che si fa contro 1 ubbidienza , 
toglie il peccalo dal corpo , per .melteilo nel 
cuore. Ch’ ella metta il suo studio ad esiir- 



pari le «uè proprie volontà , e beritosto 
b»ud(»oerà qae’ faiita»oii di santità, aa degna- 
li «Ila ttip9S3k ai sapeestiziosaToèiiie, Elèa La 
oocrsacratri le «ae forse corporali a Dia, non 
^à oiu a lei il rwinarle , se uon quBado 
ftol orduswàj e non cuioscerà giamteai 
I Ordine -«i Dio , cke per mezzo ddl’ abbi* 
dienza alle «featiaie., die il Creatore Je ba 
dato per sua direzione. Sì , mia cara figlia 
convien farla ajatare «««tro coleste tenta’ 
zione , per mezzo degli avvertimenti di qual- 
che vero servo di Dio; giacché vi bisogna 
pm d una persona per istradicare queste Mr- 
suasioni d’ una santità esterna , e scelta dal- 
la prudenza dell’ amor proprio. Fate dun- 
que in tal modo. Pregale il Signore N. di 
fortificarla , ed istruirla contro questa tenta- 
zione : e se egli lo trova opportuno che 
ciò sia in vostra presenza. 

Parlate voi con tutta sincerità , mia ca- 
ra figlia, allorché mi dite: Noi siamo mol- 
to povere y per grazia di Dio? Oh I se ciò 
è vero, io dirò voloritieri, che siete troppo 
felici , per grazia di Dio! Ma non oso qua- 
si parlare d’ una virtù , che non conosco , 
che per la parola infallibile del Re de’ po- 
veri , nostro Signore ; giacché in quanto a 
me , non ho giammai veduto la povertà da 
vicino. Tenetevi nell’ esercizio della comu- 
nione, come vi dissi , ed indirizzate la vo- 
stta. intenzione all’ unione del vostro cuore a 
colui , del quale «teme il corpo , ed il 
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CHore insieme.- Indi non isUle a pensare , ' 
quali sono i pensieri del vostro spirito ; poi^ 
ehè di tutti cotesti pensieri del vostro spi- 
rito non vi è altro veramente vostro y che 
quello, che avete deliberatamente, e volon- 
tariamente accettato , cioè di fare la Comu- 
nione per 1* unione, e come vera unione dèi 
rostro cuore* a quello dello sposo. 

11 gennq/o , 




Vostro affettuoso servo 

FaJKCSSCQ DI GlKSt^Ad, 
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LETTERA TRIGESIMAPRIMA 

ÌD VÌXk SVPEIUOHE DEELÀ VI^ITAKIOHE 

Considerazione dell' Autore stdla grandezza 
di Dio , e sua brama di annientare la 
sua picciolezza in questa grandexza, Av~ 
visi sulV UJjizio divino^' che le Suore re- 
citdno nel Coro.‘~ - . . 


O mio Dio ! mia cara Madre , quanto so- 
no stato pago stamane di osservare il mio 
Dio sì grande , eh’ io ne poteva appena 
concepire la grandezza. Ma poiché non pos- 
so nè magoincarlo , nè aggrandirlo , voglio 
almeno annunciare ovunque la sua grandez- 
>za , ed immensità. 

Intanto nascondiamo dolcemente la nostra 
picciolezza iu questa grandezza , e come ua 
pulcino ) tutto ricoperto dalle ali di sua ma- 
dre ^ sta caldo , ed in sicuro , così riposia- 
mo i nostri cuori sotto la dolce ed amo- 
rosa provvidenza di nostro Signore , e met- 
tiamoci caldamente al coverto sotto la sua 
santa protezione. 

Ho avuto altri pensieri sull’ étemitè 5 ma 
piuttosto come effusione di cuore , che per 
modo di discorso. 

Dio sia lodato', che vi ritroviate nella vo- 
stra Casa. Le difficoltà ^ che avete incon- 
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traie t vi readeranno più sta- 

tile la vostra dimora secondo il metodo , 
che piace a Pio d’ impiegare nel suo servi- 
zio. Giudico , che sia a proposito ^ che ri- 
^rniaie con una buona rassegnazione , per 
andax di nuovo nel luogo ^ donde siete par- 
tita , «quando il servizio di Dio lo ricnie- 
derù giacché bist^na vivere i« mm vita di 
travaglio , essendo noi figli de} travaglio , 
e della morte del nostro Salvadore. Ma voi 
laon dovete troppo sollecitarvi , essendo la 
vostra presenza necessaria tra le vostre fi- 
glie , sono ùi Francia ^ e rm fai. dite , 
che r Inverna non metterà ostacolo al vo- 
stro viaggio. 

Ahimè ! quant' afiettuosamente deploro 
r assoluta separazione da noi di quella gran 
figlia , per essere in balta del mondo ! 

In quanto all' Uffizio , sento , che si bia- 
siiaa , che nelle principali Feste si uniscano 
i $almi di nostra Signora col Capitolo , i 
vCTiieujl, 8 r orazione del giorno. O quanto 
è delicata potestà lagnanza ! I Padri dell'Ora, 
torio Janno molto À più; ed in Italia mol- 
ti, vescovi h«uiqa iolerarnente composto gli 
^ &anU ^le loro Chiese. Ma non 
v’ ha rimedio , convieh soffrire , clie ognu- 
no pai4i a suo piacere. E per addolcire tut- 
to per quanto potremo , si dirh interamen- 
te r uffizio di nostra Signora , aggiungendo 
ai fine una commemorazione d^ giorno , 
che non si potrù biasimare. 
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Si è DltenQlo da, Roma la contiauaiione 
del piccol’ Uffizio per altri dieci anni , do- 
po i sette già scorsi. Il mio Sollecitatore 
dice , che si ha torto di ricorrere a Roma 
per UiUe le cose , di cui se ne può -éar di 
meno , ed i Cardinali sono dello stesso pa- 
rere ; giacché dicono , che vi sono delle co- 
se f che non Iianim bisogno d' essere auto- 
rizzale , perchè sono lecite , le quali poi , 
allorché si vogliono autorizzare , sono esa- 
minate diversamente. 11 Papa medesimo si 
contenta , che 1' uso autorizzi molte cose , 
eh’ egli medesimo non vuole autorizzare ^ 
temendone le conseguenze. Ma parleremo di 
tutto ciò al vostro ritorno. 

Ho fatto qu* fare una bella pianta d’ un 
Monastero , ch«, vi spedirò subito ; quegli, 
che 1^ ha ese^ita , è un ottimo Maestro , • 
1' ha fatta saUa dascMaione , che S< Carlo 
ha latto fare de* Monasteri ; adattandosi no»- 
dimeno all'uso della Visitazione^ e penso, 
ohe si- dovranno fare y al piu presto , tutt’i 
Monasteri in tal modo , secondo il comodo 
^de’ luoghi : sempre però i caucclli ben fer- 
rati , ed il balaustro di legno lontano dal- 
le grate: Bisognerà anche mettere un tal 
balestro dietro la grata del Coro, 

Dio vi benedica , mia carissima Madre , 
c vi santifichi di giorno in giorno.' Io sono 
costantemente vostro , come ben sapete 

Frjncesco Vssc. ri GtKErRA. 



^^IeTTERA TRIGESIM aseconda 

s 

AD 0WA SUPERIORE DELLA VlSITAtlOHE. 

Il Santo le dimostra il suo rammarico per 
(foniche contrattempo sopraggiunto alle 
: Suore di Santa Maria. Egli rispeUa le 
persone , che ne sono state la cagione. Non 
vuole j che si sieguano i movimenti della ». 
sapienza moneta , ma lo spirito del V %n-, 
gelo. 


^ Mia cara figlia j questa discerdia mi man- 
tiene agitalo , io sino - a che non sappia ) 
eh’ ella sia sedata. Il maligno spirito os- 
servando r uiilith j ohe reca alla gloria di 
Dio r aumento di questo piccolo Istituto , 
ha suscitato questa burrasca , com’ anche 
mia contradiaione da parte di alcune perso- 
ne , che onoro infinitamente , e credo , che 
la loro rara pietk non le permetterà di vi- 
vere lungamente senza ritornare nella pura , 
e semplice dilezione di Dio-^ e del prossi- 
mo. Sua divina Maesth ci voglia mai scm- 
jH-e liberare dalla prudenza , e dagli assal- 
ti dello spirito umano , e ci làccia vivere 
interamente secondo lo spirilo del Santo Van- 
gelo , il quale è semplice , dolce , amabile, 
umile , e che' ama il vantaggio di tulli, elio 
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ei fa talmeiiie amare la nostra vocazione 
senza tralasciare le altre , e che ci fa par- 
lare con vero sentimento d’ onore , di ri- 
spetto, e d’ amore , di tutto quello, che Dio 
vuol’ essere nella sua Chiesa , pel vantaggio 
de' suoi figli , e pel suo servizio. 

Questo gran Dio , viva eternamente nella 
voslr’ anima , mia cara figlia , saluto le no- 
stre care Sorelle. Sono immutabilmente vo- 
stro 





\ 


/ 


Francesco Vesc. di Gineku: 
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LETXEEA TEIGESIMATERZA 

AD VHÀ SIÌ-ESTRA di KOViZlE DELlA ORDINE 
DELDA VISITAZIONE 

Il Santo le promette L' assistenza ^di Dio y 
' scucila è umile ^ se riposa in, Dio y e se 
travaglia per motiva d' ubLidienut. Non 
bisogna ricercare il proprio riposo in pre- 
giudizio dell' amore di Dio. 


Mia cara figlia , nostro Signore vi sugge- 
rirà tutto quello che da voi richiede , se 
coir ioDoceuza , e semplicità del vostro cuo- 
re. , e con un' intera rassegnazione de.lle vo- 
stre inclinazioni , gli direte nell' interno del 
cuore ; Signore ^ che volete , eh' io faccia ? 
e mi compiaccio , die abbiale già ascoltalo 
la sua voce , e che lo serviate nella nutri- 
tura di coteste Suore. 

Il pretesto , che adducevate , non era con- 
vincente , col dire : non ho latte ; poiché 
noi non nutriamo i figli di Dio col nostro 
latte , bens'i con quello del divino Sposo , 
e non facciamo altro , se non che offrirlo 
ai fanciulli , e dir loro ; prendete , succhiate^ 
€ vivete. Tenete dunque in tal modo il vo- 
stro cuore aperto per eseguire j alla meglio, 
qùttaio si sarà imposto. 


Digìtized by Google 



A inisara che iuiraprenderete colb' foraa 
della santa ubbidienza molle cose per Dio 
egli vi seconderà ool suo ajuto ,*ed opeitrà 
^ con voi , se volete dal canto vòstro ope- 
rare con lui ; or la sua volontà è la santi- 
ficazione ^ e la .perlèzione delle anime. 

Travagliate umilmente, semplicemente, e 
confidenteoKote -in queste ; e. non avrete 
giammai itiuiia distrazione, che possa ~nuo~ 
cervi. « . 

La paca non è giusta per colui , che fiig.*, 
ge il travaglio , che : si * richiede per la gIo> 
rincazione del nome di Dio. 

Vivete interamente .in -questo divino amo- 
re, mia cara figlia , e sappiate , che 'di 
tutto cuore amo la voitr’ anima ben forma- 
ta , e non cesso» giammai di raccomandarla 
air eterna roiseifcordia di Dio , alla quale 
vi prego di raccomandarmi reciprocamente. 



r- ' ^ I ' V 



•> ' • ' fv • ^ t V 
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Frjkoescq Vescì pi'Ciirsyju, 
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- LETTEBA.TRIGESIMAQUARTA 

AD ONA RELIGIOSA DELIBA VISITAZIONE. 

La pdce interna è figlia dAl'- umiltà , e fruf~ 
lo della professitme religiosa. 

Confesso anr.U* io', mia cara figlia , ■'die 
sarebbe per me cosà grata , e piacevole' Hi 
leggere chiaramenle nel vostro cuore , che 
V amo a tentone , e salta- fede del mio buo- 
^ Angelo. Voi dovete travagliare ad acqui» 
stare la pace , cbe procura T umilili , la 
quale è ignorala dal mondo. ) ' 

Mi congratulo con voi , che siale profes- 
sa. Oh ! sia benedetto Iddio per avervi co- 
' tanto amata ! poiché non dubito*, che colla 
grazia della professione non 'Vi abbia ezian- 
dio fornita di gran coraggio , non 'che d’ un 
vivo pensiero della santa eternith , dell' amore 
alla santa umiltà , ed alla dolcezza del- 
r amore verso la sua divina Bontà. 

Qual nuova chimerica ! me , che abbiasi 
voluto toglier di vita ! I baout non lo fa- 
ranno , perchè sono tati , ed i malvagi se. 
ne asterranno, perchè io non sono buono. Tut- 
to ciò non fu , cbe una semplice ombra d' 
assalto , cbe si volle dare alla mia casa. O 
mia figlia , vivete, tutta in Dio , e per la 
sua santa eternità. Vi saluto con tutto 1' af- 
fetto del mio cuore. 

Fmjkcesco Fgst. J>i GiKcyMj. 
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LETTERA TRIGESIMAQUINTA 

AD VJHA SCPERIORE DELLA VISITAZIOHE, LA 
QDALE ERA IN PROCINTO DI FONDARE UN 
MONASTERO DEL SVO ORDINE. 

Il Santo r incoraggia , '■dimostrandole f ec- 
cellema di tale incarico: Le dà de' con- 
cigli ^ di cui abòtìognct: Le raccomanda 
la perfetta confidenza ih Di& j la grande 
umiltà i t ubbidienza , la semplicità , la 
dolcezza la pace interna , C uguaglianza , 
d' umore ; la giustizia , la prudenza ^ e la 
fedeltà alla grazia, • ’ 

^ V - ■ . > 

Mia cara figlia , il servizio che rende* 
rete a nostro Signore , ed alla sua gloriosa 
Madre è veramente apostolico; poiché an* 
date a radunare in una Congregazione molle 
anime per condurle , come Ona novella trup- 
pa , alla guerra spi ri tnale contro il mondo, 
il demonio , e la carne , in favore dèlia glo- 
ria di ,Dio , e piuttosto andate a fjrmare un 
nuovo sciame' di api , il qnale in' un novel- 
lo alveare si occuperà del divino amore. 

Andate dunque , nua cara figlia , si , an- 
date .coraggiosamente , e con perfètta confi- 
denza nella bontà di colui , che vi chiama 
a quest’ opera. Chi è colui , che ha sperato 
in ■ Dio , e che sia rimasto confuso ? 

La diffidenza , che avete di voi medesima 
è buona , perchè ella servirà di base per 
acquistare* la confidenza , che dobbiamo aye- 
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re ia Dk><;'ma $e mai essa vi cagionasse sco« 
raggia mento , inquietudini dispiacere , e me- 
lanconia, vi scongiuro di respingetla , come 
la tentasione delle tentazioni , e non per- 
mettete giammai al vostro spirito di conte- 
stare , e di replicare in favore dell’ inipiie- 
tedine, o deli’ abbattimento del cuore, al 
quale vi sentirete inclinata» v 

Poiché questa semplice verità è certa, cioè, 
cbe Pio permette , cbe ipcontriuo mille dif- 
ficoltà coloro^, che eamminana nel' suo san- 
to servizio , ma però giammai vnon li lascia 
succombere sotto il peso, qualora essi con- 
fidino in lui. In una parola ecco il gran 
motto del vostro afiare , cioè di • non mai 
permettere. al vostro spirilo di litigare in 
favore delle tentaaionii^ e dello scoraggiaoienr* 
lo , sotto qualunaue pretesto ,.qaaQd’ anebe 
fosse peri quello aeiramiltà* 

Questa , m|a cara figlia % schiva le carir 
che , ma non persiste nel rifiuto ; ed essen- 
do impupata (U coloro, che ne hanno il 
potere; asa pih'non fa mensiooe della sua 
incapa^à, ma crede tutto, topporta tutto 
con carità;. la santa umiltà è gran pariigia- 
na dell* .ubipuiienM; e come non ardisce giam- 
mai ^credere, ch'ella possa essere utile, co- 
sì , cbc l’ ubbidienza può tutto , e 
siccome la. vera semplicità rifiuta umilmen- 
te.^ le cariche, la vara umiltà 1’ esercita sem- 
plicemente. . j - , 

Il vostro corpo c debole, ma la carità , 
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eh' è la veste nuziale, coprirà toUo< Una 
persona incapace eccita un sauto compatì^ 
mento in tutti quelli , che la conotscono , e 
(lesta una tenera dilezione , purché ella di- 
mostri di voler portare, divotameute , ed ama- 
bilmente la sua croce. 

Fa d' uopo esser del pari franca a pren- 
dere y ed a domandare de' rimedii ^ e sop- 
portare il male con dolcezza , e coraggio. 

Colui ^ che sa conservare la dolcezza tra 
i dolori, ed i languori , e sta in ealma U’-a 
gl' imbarazzi , e rooltiplicità degli a0ari è 
•|uasì perfètto : e sebbene si veggono poche 
persane , anche nella medesima relisione , 
le quali sieno giunte a questo grado di per- 
fezione , pure bisogna , che coraggiosamente 
aspiriamo a cotesia gran felicità. 

Ognuno ha delle virtù y ohe pratica con 
facilità , e delle altre con più difficoltà , ed 
ognuno contende per, la virtù , che osserva 
più facilmente , e procura di esagerare le 
difficoltà di quelle,, che le recano ineomodo. 

Vi erano dieci vergini y cinque delle qua- 
li aveano l'olio della doylce benigniti, e 
misericordia., ha grande i^uagliadza d' umo- 
re , la dolcezza e soavità di cuore è più 
rara della perfetta, castità y. ma questa non 
c meno da desiderarsi : .ve hi raccomando , 
mio cara figlia y poiché essa è come 1' olio 
della lamp^a , ohe contiene la luce del 
buon' esempio ^ non v' ha nulla , che tanto 
edifichi y quante, una carità benigna. 
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Tende la bilancia clriua' Ira le voilre fl- 
f;h'e, affinchè i doni naturati non vi fac- 
ciano distribuire ingiustamente le vostre af- 
fezioni , e buoni uificii. Quante persone vi 
sono, le quali sembrano esteriormente rozze, 
ma che sono grate agli occhi di Dio!' La 
bellezza , T avvenenza, il parlare con ele- 
ganza , sovvente hanno delle attrattive per 
le persone, che vivono ancora a seconda 
delle loro inclinazioni; la carità riguarda la 
vera virtù , e la purezza del cuore si esten- 
de su di tutti senza parzialità. 

Andate dunque , mia cara figlia , sì, an- 
d^ite air opera , per la quale Dio vi ha de- 
stinata. Egli Sara la vostra destra , affinchè 
ninna difficolta posia scuotervi ; vi terra 
colla sua mano , affinchè seguite le sue vie. 
Abbiate un gran coraggio , e per ottenerlo 
chiedetelo sovvente a colui , che solo può , 
e vuole darvelo , se con semplicità di cuore 
corrisponderete alla sua- grazia. 

L' amore , la pace , e la consolazione del- 
lo Spirito Santo sieno mai sempre nella vo- 
stra' anima! Amen. A voi, mia cara figlia , 
con una affezione paterna , dò la santa Be- 
nedizione di Dio. Siate benedetta nel viag- 
giare , nel rimanere , nel servire Dio > ed il 
prossimo , umiliandovi nel vostro nulla , ed 
innalzandovi sino al centro del vostro tutto; 
e Dio sia unicamente vostro , mia cara fi- 
glia , amen. Sono interamente vostro 

FmANCBSCO VmSC. di GlUErHA. 
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LETTERA TRIGESIMASESTA 

ÀLLk S1C90RA DI CBAKTil,. 

Perfetta rassegnatione' del Santo. Sua indìf 
‘ - Jèrenza per le malattie , come per la sa^ 
nità. Egli ha riveduto il Direttorio delle 
‘ sue monache. Rivede le Costùuuoni. 


Mia cara madre , dalla lettera di cotesto 
buon Padre avrete rilevato il dispiacere^, 
che ha risentito il mio cuore ad una tal 
nuova , questa però mi è sopraggi anta ia 
un momento , in cui avea determinato di 
abbandonarmi interamente nelle roani della 
divina Provvidenza, ed altro non dissi nel 
fondo del mio cuore , se non che ; SI , Pa~ 
dre eterno , poiché tal è il vostro beneplaci- 
to. Questa mattina nel destarmi , mi sono 
inteso fortemente spinto a vivere interamente 
secondo lo spirito della fede , e , ad onta 
delia mia ripugnanza , voglio ciò, che Dio 
vorrà , e voglio quello , che sarà di suo 
maggior piacimento , senza riserba , nè di 
consolazioni sensibili , nè spirituali j prego 
Dio , che non permetta giammai , eh’ io 
manchi a tali risoluzioni. 

Dal giorno di Pasqua fino ad ora ho sof- 
ferto delie continue infermità , alle quali non 
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vedeva rerao TÌmedio , uè a|can pericolo: 
esse sono interamenle cessale , per grazia del 
Signore, cui supplico farmdie di nuovo sof- 
frire , quando a lui piacersi. 

Ho riveduto i DirelUMPii; li fo copifure per 
iodi, spedirveli.. Rivedrò anclie le cosUtu* 
ziani , afiinchè |»inwi della vostra partenza 
le facciate rìsUuapare< Non. nii dilungo mol- 
lo su di esse , riserbando molte cose per met» 
terle nel libro degli avvertimenti 5 m simi- 
li affari sì richiede la brevidi; ed abbenchè 
si scrivesse per lo spazio di treni’ anni , ciò 
aon impedirebbe, che rimanesse qualebe dob- 
bio per quegli spirili delicali , ed irresoluti* 

La cura de’ Superiori , la. loro, divozione, 
ed il loro talento , debbono supplire a tutto. 

Saluto caramente la voslr’ anima , mia ca- 
ra figlia , alla quale Dia mi ha unilo in ua; 
modo incomparabile. 


• Frawcbsco Vesc, di GtSEy»A. 
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LETTELA TRIGESIMASETTIMA 

AD KJXA SXIPBalORE DELLA VlSlTAAIO^fE 
Il SiMo V esorta a. sopportare il prossir/io. 

Mia cara figlia , le avversità , e le ripu- 
gnanze y di cui continuamente mi'^si scrive^ 
mi esercitano alquanto. O Dio ! quando sa- 
rà , che la tolleranza del prossiou» avrh la 
tua forza nel nostro cuore ! Questa è T ul- 
tima e la pili eccellente lezione della dot- 
trina de' Santi : beato lo spirito , che la co- 
nosce. Noi desideriamo che gli altri sop- 
portino le nostre miserie , le quali crediamo 
sempre, che sieoo degne di essere tollerate: 
ma quelle del prossimo ci sembrano gravi ^ 
e pesanti, 

Dio vi fàccia santa , mia cara figlia , con 
tutta la vostra cara compagnia. Dio sia esal- 
tato nelle vostre miserie sul trono, della sua 
bontà , e Sul teatro della nostra pura , e 
sincera umiltà. Dio vi faccia oprare tutto 
per la sua maggior gloria , affinchè un gior- 
no ne possiate essere coronata. Mia cara fi- 
glia, voi siete U figlia del mio cuore, e 
non cesserò giammai di desiderare , che sia- 
te la figlia (fi quello di Dio , che ci ha da- 
to cotesti cuori , affinchè fossimo suoi figli, 
amandolo , benedicendolo , e servendolo .ne' 
secoli Viva Cesò. 

8. ottobre 1616. . / 

Francesco J'esc. di Ginevra. 
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LETTERA tRIGESlMOTTAVA 

» 

AD Viti SUPEQaÒrB della V1S1TA210KE 
Che bisogna trattenersi poco al parlatorio. 


, I • . • 

• . V 

Vi ripelo , niiA carissima figlia , ciò che 
vi ho detto in' qualche trattenimento 5 Do- 
dici ore in casa, ed /una sola -nel parlato- 
rio ciò sarebbe da desiderarsi , se fosse 
possibile. Si dicono sovvente delle proposi- 
zioni , che si debbono intendere comodamen- 
te , cioè , quando le cose ' si possono facil- 
mente eseguire , secondir i luoghi , le perso- 
ne , e gli aflFari , che si hanno: Siale dun-' 
que in pace’, e fate valere questo documen- 
to saggiamente , prudentemente , non con 
durezza ,' e con rigore. 

Il Direttorio del Noviziato propone una 
qiiaiitifè di esercizi i ; egli è vantaggioso, e 
convenevole ; iii sul' principio tenere gli spi- 
riti òccopati : ma quando in progresso di 

tempo le anime si sono un poco esercitate 
ih questa molti plicith di atti interni , e die 
sono alquanto formate , allora tutti gli eser- 
cirli si riducono ad mi solo di maggior sem- 
plicità , o air amor di compiacenza , o a 
quello di benevolenza , o a quello di confi- 
denza , o all' anione del cuore alla volontk 
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di Dio ; di maniera che cotesta moltiplicitk 
•i converte in nnit^. Dippiìi , se vi è qual* 
eh' anima , nello stesso liovizìato , che te* 
ma di assoggettare il suo spirito agli eser- 
eizii indicati , basta , che ciò non sia per 
timore proveniente da capriccio , conlradi* 
zione y disprezzo y o angoscia , spetta alla 
prudente Maestra gnidpria per altra via ; 
quantunque per 1 ’ ordinario questa sia utile^ 
come r esperienza ce l'insegna. 

Vivete ttt^ta a Dio y in pace , in dolcez- 
za , coraggiosamente , e santamente , mia ca« . 
rìssima fi^ia. Io sono io Lpi perfettamente^ 
ed interamente vostro ^ 

92 fthhrajo^ i$2Q, 


K 





Fuifcssco Fesc, pi Qisgr^A^ 
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LETTERA TRIGESIMANONA 

AD DWA SUPBRIOTK DCX.LA 'VttlTlzWKK 

JPglt t esortà à ben fare vsteirare fa Éegeler 
rimedti nelle tentazioni contro ht purità. 


Sono òltfeinodo contento Del vedèrt , che 
Àniate c0n_ taof afdòrt la vostra irùtizìmUe. 
Quésto solb f e Dfun' altra e&sa jtaò satrtf« 
fìcarri. Osserviamo , che la divina Frotì^* 
deoza se ne vuole prevalere pel vantaggio 
di molte anime ne’ diversi Inoghi , in cui 
si desidera ,di ergere questa Congregazione , 
la quale , per un miracolo , è feconda sin 
dal suo nascimento. 

Riguardo alla tentazione drquella buon’ani- 
ma , vi dico y mia cara figlia , eh’ ella si 
umilii grandemente , e non ne sia sorpresa. 

I gigli , che crescono tra le spine ) sono 
più bronchi ; e le rose vicino agli ontani ' 
sono più odorifere , e soavi. Qual cosa sa 
mai colui , che non è mai tentato ? Se que- 
sta pena è attaccata al sentimento , come 
sembra ella dimostrarlo , che cambii eserci- 
zii corporali, quando ne sarù tormentata : 
se non può .ciò fare , che cambii di luogo, 
e dì posizione. La tentazione si dissiperà con 
queste divertita. Se poi questa è attaccata 


Digitized by Google 



335 

àir imaginazione , il cantare, Jo stare in 
compagnia delle altre , cambiare esercizio 
spirituale, cioè , passare dall* uno all'altro, 
cambiare di luogo , tutto ciò molto 1' 
rk. Che non sia sorpresa di quanto soffile ; e 
che rinnovi spesso i suoi voti , e s' umilii 
dinanzi a Dio. Ch’ ella prometta al ino otm* 
re la vittoria a nome della SS. Vergine. Se 

? aa1che cosa le fa nascere ano scrnp^o, che 
o dica arditamente , e coraggiosamenfe , 
senza vane riflessioni , al suo Padre ^spiri- 
t'uaW ^ ma ?o spero in Dio, che con uno 
spirito nobile sm% sempre esente da tutto 
ciò , che ^ può i^gionailc dello scrupolo. Ac> 
consento, che porti il cHizio una volta la 
settimana , e non pi& , altrimenti si rende- 
rebbe pesanti gli altri esercizi! più impor- 
tanti , come accade' sovvente. 

Siate ferma , mia carissima figlia , nel 
fare osservare le regole , pel vostro decoro, 
e quello della vostra casa. Fate osservare ^ 
un gran rispetto a' luoghi , ed alle persone 
sacre. La cura , che prenderete in tutto que- 
sto , saia di sommo gradimento a nostro Si- 
gnore : specialmente se fate il tutto con umil- 
tà , dolcezza , e tranquillità. 

Le nostre sorelle vi recheranno nostre nuo- 
ve , e vi parleranno del ricevimento delle 
due Signore. Ciò cagiona del disturbo a’ 
mondani ; ma non v' ha rimedio ; la di me- 
stieri , che nostro Signore sia servito. 

. pico siila nostra Suora N. .eh’ io fokva 
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procurare di dare della generosità alla di- 

Toiiooe delle, nostre Suore , e toglierne la 
tenerezza , e quella piccola delicatezza , che 
bandisce U riposo , ci fa" scusare i nostri 
umori , e lusingare le nostre inclinazioni : 
a tutto ciò, mia carissima figlia, non y’è 
alcun negozio , sebbene tutte vi s incamini- 
uo. Ora io non dubito , che Dio non yi 
dia' i medesimi sentimenti , dapoichè voi for- 
male un solo spirito col mio» , 

Approvo, che continuiate a chiamare no- 
stra madre, -e che chiamiate anche me pa- 
dre, poiché ho per voi un cuore piucchè 
paterno. Sappiale mia cara figlia , che dac- 
ché siete in carica, io v» ho sempre presen- 
te sembrami stare sempre con voi , non 
senza fare mille e mille aiigurii sulla vostra 
cara’ anima. - ^ 


/3 dicembre t6i5 




Vi 


FaAìicESCQ Pese* di Gisskeà. 
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LETTERA QUARANTESIMA 

AD UNA SUPEKIORE CÌELLA VISITAzIONE. 

Tratta del distaccamento^ della confidenza 
in Dio ^ e della felice morte d'uiia Reti- 
.giosa. 


Mi sembra di vedere co’ miei medesimi oc*- 
cbi , mia carissima figlia , che avete messo 
io pratica un grandissimo distaccamento. Ma, 
o quanto sono beati i nudi di cuore! giac- 
ché nostro Signore li rivestirà di grazie , 
di benedizioni , e della sua speciale prote- 
zione. Povere, e mescJùne creature che siamo 
in questa vita mortale ; non possiamo quasi 
fare niuna cosa^di buono senza soffrire qual- 
che male : non possiamo servire Dio da un 
lato , senza lasciarlo dall’ altro ; e spessò ci 
conviene lasciare Dio per Dio, rinunciando 
alle sue dolcezze , per servirlo ne’ suoi do- 
lori e travagli. Ahimè ! mia carissima fi- 
glia , le giovani , che prendono marito , ri- 
nunciano alla presenza de’ padri , delle ma- 
dri , ed a’ loro paesi , per sottomettersi ‘ ad ' 
uomini incogniti , a fin di dar loro de' figli 
in questo mondo, llisbgna dùnque, che le 
figlie di Dio abbiano, un coraggio superiore, 
per formare in santità* e purezza di vita 
VoL. IH. i5 
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de' figli a ina divina Maeiit'a : ma con tutto 
ciò , mia carissima figlia , non possiamo la- 
sciarci f noi , che il iiied^imo sangue di no- 
stro Signore , intendo dire , il suo amore y 
pel merito. del suo sangue, tiene sì strelta- 
laente uniti. Io sono si perfeliamente vostro, 
die a misura che questi due , o tre giorni 
di distanza sembrano separarci corporalmen- 
te , con piu forza , e con maggibre affezio- 
ne io mi anisco spiritualmente a voi , come 
alla mia carissima figlia. Voi sarete la pri- 
ma vicino a nostra Madre , nelle mie pre- 
ghiere, c nelle mie angustie ; angustie per- 
'altro dolci , per 1’ estrema fiducia , che ho 
mUo cura .celeste della divina provvidenza 
sopra r anima vostra , la quale sarh anche 
beata , se ripone in quel seno d'infinito a- 
snore tutte le sue agitazioni. 

Orsù, mia cara figlia, tenete i vostri sguar- 
' di fissi in Dio : aumentate il vostro ■ corag- 
gio nella sant' umiliò , fortificatelo nella dol- 
cezza ; confirmalelo nell' nguadianza : ren- 
dete il vostro spirito padrone delle vostre in- 
clinazioni , ed umwi u non permettete alle 
vostre agitazioni di perturbare il veltro cuo- 
re ; un giorno v' insegner'a la scienza di ciò, 
•che dovete fare il giorno seguente. Avete fi- 
' liora superato molte cose colla grazia divina^ 
e questa medesima grazia vi sarò presente 
nelle occorrenze avvenire , e vi libererò dal- 
le difficoltò , e cattivi cammini , Tuo do- 
po 'l’altro, se pur facesse d'uopo inaudànri 
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UD Angelo per gaidarvi. N<m volgete i ro- 
siri sguardi sulle vostre infermitli , ed insaf;. 
ficieozey se non per umiliarvi , e giammai 
per iscoraggiarvi. Riguardate sempre Die 
alla vostra destra , ed i due Angjdi , eh' egh' 
vi ha destinato , 1’ uno pw voi , e V altre 

E r la direzione della vostra piccola famiglia. 

ite spesso a cotesti santi Angeli y Signori , 
come iàremo noi ? Supplicateli y che vi £ic> 
ciano conoscere il divino volere y 'ehe essi 
contemplano , e le ispirazioni , che nostra 
Signora brama , che riceviate dal suo amore. 
Moo vi fissate soverchiamente a considerare 
la varietli .d' imperfezióni , che sono io voi, 
ed in tutte le figlie , che nostro Signore , 
e nostra Signora vi hanno affidate , se non 
per tenervi nel santo timore d' offendere Dio, 
e giammai per essere sorpresa , giacché non , 
bisogna stupirsi , che in un giardino ogni 
erba , ed ogni fiore richieda una cura par* 
ticolare. 

Mi sono state riferite alcune grazie, che 
Dio comparii alla nostra carissimo Suora 
Maria all' ori della sua morte. Ella era mia 
figlia ; giacche quando io era ivi , fece una ' 
rivista generale di tutta la sua vita , per 
fermi conoscere ciò , eh' ella era stata eoa 
una umiltà , e confidenza incredibile, e seo* 
za gran necessitai , con uu’ estrema edifica- 
zione per me. Eccola ora a pregare per noi , 
e per, voi specialmente, poiché è morta, es- 
sendo voMra figlia , a sottola voffraassUteuza. 
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t>atéìni la consolazione, mia carissima fi- 
glia' , di scrivermi sovvenle , e farmi parte 
di tutte ^elle cose , eh’ io potrò utilmente 
sapere dello stato del vostro cuore , il qua- 
le io benedico in nome di nostro Signore , 
'e sono in Dio‘ tetto vostro ■ ' 


' \' • V f • 
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LETTERA QUARANTESIMAPRIMA 

AD UHA religiosa .DELLA TISITAZIOHE. 

* I 

Egli r esorta ad avere confidanza in Dio ; 
e r insegna a conoscere gli spiriti proprii 
alla Religione. . v ' 


Compatisco iofioitamente quella buona Sj« 
guora. Ella ha un buon, uaturale ; o alme- 
no il suo buon naturale non è iu lei doma-' 
to dal 'soprannaturale. Ahimè I le povere 
madri temporali non riguardano bastante- 
mente i.loro figliuoli y come opere di Dio; 

,e li rigujirdano poi . soverchiamente , come 
frutti del loro ventre. Esse non li conside- 
rano bastantemente , come figli' della .prov- 
videnza eterna, ed anime destinate all' eter- 
nità; e li considerano poi troppo, come figli 
della produzione temporale , e proprii al ser- 
vizio della repubblica temporale. Or bene , 
mi accingo a scriverle, se ne ho il comodo. 

Poiché siete ora stabilita nella vosfja nuo- 
va casa ,,ho fiducia in Dio , oiie spesso di- 
ciate ; Ah! anima mia , vola sul monte come 
- un passero. Ma voi vi fissate '.troppo su vo* 
stri pensieri. Non dovete curarvi , se il vo- - 
stro cuore è assalita dalle antiche apprensioni. 

' fiuriateveoe ^ efidaile sulla parola del nostro 
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Maestro Cercate primieramente U Regno 'di 
Dio f e lasua giustizia ^ e tutte le cose neces- 
sarie a questa miserahdc vita- vi saranno ag- 
giunte, Ecco il porlo di nostra sicurezza , e 
•' non permettete su di questo veruna, replica. 

Che cosa intendete voi ^ mia cara figlia ^ 
per grande , e piccolo- spirito,? Non vi c 
altro spirito grande, che quello di Dio , il 
quale è si buono , che dimora volentieri ne* 
piccioli spiriti : Egli anaa gli spiriti de’ fan- 
ciulli , e ne dispone a suo piacimento , me- 
glio che di quelli de' vecchi. 

Se la figlia del Procuratore , di cui mi 
scrivete , è dolce , amabile , innocente e pa- 
ra , come me la dipingete, mio Dio! guar- 
datevi dal rimandarla \ giacché , su ' di chi 
riposa lo spirito del Signore, se non su’ po- 
veri*, ed ionocenti, ohe amano ,"e temono 
la sui parola? 

Abbiamo qu'i ddle suore col velo nero 
associale , le quali si comportano assai be- 
ne : che importa , che quella sia associata , 
, finché sarh capace del coro ? È per tali gio- 
vani , che si è stabilito questo rango di suo- 
re nelle costituzioni. Allorché le giovani 
hanno U cuore ben formato, e buoni desi= 
derii , poco importa , se’sono prive di quel- 
le ardenti risoluzioni : gli ardori provengo- 
no alcune volte dalla condizione naturale , 
* siccome ancora le indifferenze ; e Dio sa be- 
ne 'annestare la sua grazia su 1’ uno , e l’ al- 
' trò' ne’ v^raderi, delle fieligioni^ Ma per tulle 
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«oteste occorrente avete tra voi Mose', ed 
i Profeti. Avete il vostro eccellente Padre 
spirituale, vedetelo, ascoltatelo , e salutate- 
lo caramente per me. 

Vivete , mìa cara 6g1ia., di qtiella vita 
divina tutta riposta nelle mani di nostro Si- 
gnore ; io sono sempreppiù interamente vostro 

li dic&nbty ^ 162 r 
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f'ajxcrscc Ftsc. pi GintraA, 


Digitized by Google 



•^44 , 

lettera quarante^imaslconda 

. AD (INA SUP(;rIORE DELLA \1S1TAZ10NE. 

$ 

E^li le dà dé consigli per t, adempimento , 
della. sua carica. .. 


Mia cara figlia badate a non lasciare ab- 
battere il vostro spirito , e4 a non iscorag- 
-giarvi , allorché lùiirete delle lievi mormo- 
razioni y o che vi verran latte delle ripren- 
sioni. No , mia cara fiiglia ; poiché vi assi- 
curo , che il mestiere di correggere é molto 
facile , e quello di, oprar bene è difficile. 
Non ci vuole una grande intelligenza .per 
iscoprire i difetti , e quanto v' ha da ridire 
ih quelle ‘ persone ) cbe governano: ed al- 
lorché sianaò corretti , o cbe vogliono farci 
marcare le nostre imperlèzioni , dóbbianio 
ricevere tutto con docilità > ed indi lasciar- 
ne la cura al Signore y consigliarci colle no- 
stre ajutanti , o coadiulrici , dopo di ciò fare 
quello j che si crederò espediente , con una 
santa confidenza , òhe la misericordia di Dio 
farò ridondare tutto a sua maggior gloria. 

Non siate tanto facile a promettere , quan- 
to vi si domanda ; ma chiedete del tempo 
per decidere le cose importanti. Ciò servirà 
per meglio assicurare i nostri affari ^ e per 
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nutrire r umilia. S. Bernardo scrivendo ad /un 
mio ahlecessote, Arducius, Vescovo di Gine- 
vra. Fate^ egli dice, tulle le cose col consiglio 
di poche persone^ pacifiche e buone. Prati- 
cale ciò con tutta soavità , affinchè i vostri 
inferiori non abbiautr occasione di perdere 
il rispetto, .eh' è dovuto alla vostra carica: 
fate lor conoscere dolcemente, che voi ciò 
fate per seguire la regola ideila modestia , 
deir umiltà, e delle costituzioni. Poiché-, 
osservale bene, mia cara madre, bisogna*, 

:pcr quanto sarà, possibile , fare in modo”, 
che jl rispetto delle nostre inferiori verso di 
noi non diminuisca punto 1' amore , e che 
questo non diminuisca il rispetto. 

'Non vi turbate, se siete biasimata da co- ^ 
testa buon' anima j ma .proseguite in pace , 
o seguendo i suoi consigli , e condiscenden- 
do a tutte quelle cose, eh' essa crede^ op- • 
por tu Ite , ed alle quali non v'è alcun peri- 
colo , o-pure agite diversamente, quando 
lo richiederà la maggior gloria di Dioj ed 
allora abbisognerà con destrezza convincerla, 
affinchè* essa lo creda necessario. 

Se vi è qualche Suora , che non ha per 
voi. quel rispetto , 'die meritale, fatela am- 
monire da qualche persona , che voi stime- 
rete opportuna *, affinchè la vostra dolcézza 
non somigli alla timidità , e non sia riguar- 
data come tale; allorché osserverete , che 
una suora manca abitualmente a cotesto ri- 
spetto , bisognerti dvlcemente farle osscrYttfc, 
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fh’ ella deve onorare 11 voslro uflSxio . c co- 
operarsi colle ahre a manienere' la dignila 
la carica j la quale riunisce tuli a la congre- 
gazione in un sol corpo , ed in un medesi- 
mo spirito. Orsù , mia cara figlia , ritiratevi 
tutta in Dio , e siate umilmente -coraggiosa 

{ )el suo servizio , raccomandategli l’ anima , 
a quale, con tutto 1’ afièllo ama 1» vostra , 
e le augura mille benedizioni. 

Allorché vi dico di non far leggere la pre- 
sente lettera , intendo dire di non farla ve- 
dere indifferentemente a tutti, tna se ciò può 
rendervi contenta , vi permetto di farla leg- 
gere ad alcune persone, r '' ' 

. ■ 2 ottobre i6ig. 
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LETTERA QUARANTESIMATERZA^ 

ID TnA StrPERlOflC della VISITAZIOJIK, ' 

. «■ SUA CUGISA. •' 

Egli f esorta ad amare puramente Dio , e 

ad impegnare te altre a fare lo stesso. 

‘ , » - f . , > 

• . X .. / - ' - ■ , 

. { ' • ». . i ' 

Mia cara bìglia > benedico di vero cuore 
il sacro nome < di < nostro Signore della oon- 
soiazione , che la sua divina Provvidenza 
fa risentire all' ànima vostra nel luogo , in 
cui vi ritrovate , e per avere stabilito la co- 
stanza nella vostra affezione. ' Certamente , 
mia cara cugina , colui , die non vuol pia- ^ 
«ere , che al suo celeste amante , è conten- 
to nd luogo,*' in cui si ritrova ; poiché egli 
possiede ciò , che desidera. O quanto siete 
felice , e quanto vieppiù lo sarete , se per-' 
severerete a camminare per questa vita ! £ 
quanto diverrete perfetta , e piacevole allo 
sposo di coteste anime , eh' egli mette nel 
vostro grembo , acciò diventino sue spose , 
se voi insegnerete loro a rimirare solamente 
questo Salvadorc , e ad allontanare da esse 
tulle le idee, che. la natura loro suggerirà 
per non Tensave ad altri , che à lui solo. 

O mia cara cugina , -quante benedizioni 
Dio- spande sul vostro spirilo , il quale egli 
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lia destinato per coltivare, ,e governare il 
suo sacro semenzajo. Voi siete la madre, la' 
nutrice , e la dama , clie azzinaa coteste-fì* 
glie , e spose del Ae. Qual digoitli 1 ed a 
tal dignità quale rixwmpensa , se pratiche- 
rete il' tutto coll'amore, e premure di ma* 
dre ! Sostenete .con fermezza il vostro corag- 
gio iu questa carriera , « credete invariabii* 
mente , che vi stimo ^ e rispetto senza ri- 
serba , come la mia cara- figlia , e cugina. 

Non ha guari , ohe ho veduto , per bre- 
ve tempo , la nostra Suora N : nùlladimeno 
lessi nel suo cuore, e lo trovai “-ripieno di 
buoni desiderii. O .quanto sono forionate le 
suore di Santa Maria della Visitazione, .per 
avere tanti mezzi, ed. occasioni df poter ser- 
vire nostro Signore 1 Ahimè ! E sorpren- 
dente l'osservare coleste bupne suore , in 
questi monasteri, esposte alia vista di tùtti^ 
e soggette a continue visite. Mia cara cugi- 
na , ilio sia lodato*. Amen.' Sono invaria- 
bilmente vostro. .. . ; 

. Annecy .2 fiovcmhn i6à-à> ' * 

» 


■ V. 


Fjìjkcesco p^£ic, DI 
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LETTÈRA QUAtlANTESIMAQUARTA 

ÀLLl MADRE^ OI^ BEAGHOVT , SUPERIORE 
, PELLAI VISITAZIOME , A PARIGI. 

Jl Santo V esorta a sopportare coraggiosa^ 

I m omelia sua carica : /’ assicura della pro- 
tezione del Signora: Le raccomanda f u- 
rnillà , la dolcezza ,'C. V amor ihatemo ver- 
so le sue figlie. ; , . . * ‘ 


' Il mìo cuore , mia cara figlia , vi (J«,si» 
dera la saUta umiltà , «] un gran coragj^io, 
che- sia interamente in Dio, il quale" 7- per 
sua iùfinila* bontà , sostiene ' v'oi ^ ed in voi 
la vostra carica che la santa ubbidienza vi 
ha imposta. Spero , che sarete , come la glo- 
riosa S. 'Anna , la quale prima ch’ella fos- 
se madre , si leggevano sul suo .volto le di- 
verse idee \ ed apprensioni , che agitavano 
il suo cuore ; ma essendo, divenuta' madre ', 
dice la sacra Scrittura , il suo volto non fu 
pià variabile j poiché , come suppongo"^ si 
tranquillò in Dio , il quale le avea fatto co- 
noscere ìL suo amore , la sua pmiezione , e. 
la cura , che prendeva della di lei perstoiia. 

J^oichè , mia cara figlia finora 1’ inquie- 
tudine della vostra condotta , c 1' appren- 
sione della vYostra futura >superictiià' yi ban- 
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no agitata , evsovvefnte vi hàn fatto eiscrc 
vacillante nelle vòstre risoluzioni , ora che 
siete madre di coteste figlie, dovete esser 
tranquilla, serena , e sempre uguale, ripo- 
sando nella divina Provvidenza , la quale 
non avrebbe giammai riposto queste care*" fi- 
glie tra lè- vostre braccia ,'-e nel vostro se- 
no , se prima non vi avesse- premunita d’un 
soccorso ,' d’ nn' ajuto-, e , data una grazia 
sufficiente , ed abbondante per- sostenervi, e 
proteggervi. 

Il Signore , diceva S. Paolo , morlifiea , 
e vivifica ; egli precipita neH' inferno ■, e ne. 
libera; Egli ci rende poveri y e, ricchi , ci 
umilia , e c’ ùinalsa. Ó mià figlia , . diciamo 
con S. Anna , il Signori carica , e disca- 
rica i poiché quando egli impone un dovere 
ad una delle sue figlie , la fortifica talmen- 
te , che sopportando' il peso con esso, ella 
n' è sollevata: potete voi pensare , che un 
«1 buon padre , come lo è Dio , voglia de- 
stinarvi nutrice. di coteste buone figlie, sen- 
za darvi abbondante latte , e mele ì Di ciò 
non bisogna dubitare; ma badate bene alle po- 
die parole, che il mio cuore dice al vostro. 

Non v' ha nulla , che faccia tanto dissec- 
care di latte , quanto il rammarico , le af- 
flizioni , Ie> mttlinconie le asprezze. Vivete 
in una santa gioja^ tra le vostre figlie; mo- 
strate loro un petto spirituale , buono , e 
d'un grazioso aspetto, affinchè es.^ Y> ac- 
corrano con allegria. ' . .* . * > 
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Non dico , mia cara figlia , che voi siale 
adulatrice , carezziera , ma dolce , soave , 
amabile. In somma ,• amate con un amore 
cordiale , malerno , e pastorale le vostre fi- 
glie., e farete il lutto 5 e sarete tutta a tut- 
te , madre a ciascuna , e soccorrevole a tut- 
te. Questa sola condizione è sufficiente. Spe- 
ro , clie il Signore', il quale' vi ha destina- 
ta pel vantaggio di molle, vi sorainiuisirer'a 
gli ajuti, la forza, il coraggio , e 1’ amore , 
che vi abbisogneranno. A lui sia sempre l’o- 
uore , la gloria , e- le benedizioni. Amen, 
. Sono invariabilmente vostro 

, ì 

•. - s 5 gertnajo 1622. - ‘ 
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LETTERA QUARANTESIMAQUINTA 

# / * - 

AD tKA superiore DELLA Y1S1TAZI0^E . • 

•J r f 

Le religiose (f un Istituto non debbono di- 
spreizare quelle d' un- altr' ordinct Biso- 
gna' travagliare ad acquistare l'umiltà 
di cui 'il demonio è il nemico , e soppor- 
tare con dolcezza di' essci'c-dispiciiata da- 
gli altri. r ^ ' 


■ t - 

, Mia. cara figlia^ badate beue a neh corri- 
spoDdere a quellé buone suore , ed alla loro 
fondatrioe , se, non con una iuvaria''bile u- 
miltà , dolcezza ,, ed ingenuità di cuore. Non 
' vi discolpate , mia cara figlia , queste sono 
le parole dello Spirito Santo , scritte da S. 
Paolo. Vi sono ancora delle tentazioni iirna- 
ne tra i servi , e serve di Dio ; se siamo 
animate dalla dilezione del Signore le sop- 
porteremo con tranquillità. 

Se quelle anime buone disprezzano il' no- 
I stro ' Istituto y perchè, sembra inferiore al lo- 
- rb , esse contravvengono alla carità , nella 
quale i forti non disprezzano i deboli , nè i 
grandi i piccioli. Egli è -vero,, eise sono 
superiori a voi j ma i Serafini disprezzano 
forse i piccioli Angeli ? e nei Cielo , ov’ è 
l' iiBflgiae / su di citi dobbittooto ammaestrar- 
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ci \ i gran Santi bann« essi di$pre)ÉratD i 
minori? In somma c^i più amerà , sarà. il 
più amato^y e chi avrà più amato sarà il 
più glorificato. Amate dunque Iddio , esen-., 
za turbatavi, tutte' le creature, particolarmen* 
te quelle , che vi disprezzano. 

Il maligno -spirito' fa degli sforzi , perchè 
ha osservato , cbe cotesto piccolo Istituto è 
utile al -servizio di Dio, e T odia partijco- < 
larmente ,* perchè lo scorge l’ infimo di tul- < 
ti ; imperocché cotesto spirito è arrogante , 
ed bdia la bassezza, la quale serve all'u- 
miltà , egli , che ha sempre amato la gran- 
dezza , la fierezza , e 1' arroganza , e che 
per non aver volato rimanere nella sua bas- w 
sezza , ha perduto la sua dignità. Travaglia- 
te nella santa umiltà , ed abbiezione , la» - 
sciando dire ,ie fare ciò , che sv vuole. Se 
Dio non fabbrica '.là casa , invano travaglie' 
ranno coloro , che V edificano ; e se Dio la 
■fabbrica.^ inutilmente travaglieranno coloro^ 
che vogliono distruggerla, 

Dio sa in qual tempo' j e di quali anime 
riempirà il vostro monastero. Sono immuta- 
bilmente vostro. , s '' 


FnjifCEsca V eìc. pt GiyerAA- 
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^ ; lettera QUARANTESIMASEST A 

- _ AD D»A SlftKORA 

Egli V esorta alla santa umiltà : questa vif 
tii è il vero spirito ddV ordine della Vi^ 
sitazione. Quest' ordine è stabilito per la 
maggior gloria di Dio , e deve, rispettare 
gU altri Istituti.- 


Se la divina Provvidenaa si prevale di voi 
in qualche impiego , mia cara figlia , dove* 
te umiliarvi , e rallegrarvi , - ma nella so- 
vrana Boolk , la quale , come ben sapete , 
vi ha fatto. abbastanza conoscere ,<che vi de- 
siderava vile , ed abbietta a’ vostri proprii 
occhia per mezzo delle consolazioni , che vi 
ha date , e per aver voi procurato d’essere 
avvilita, ed umiliala. Certamente, mia cara 
figlia , non sarò punto in dubbio della vo- 
stra buona .condotta , se camminerete per 
questa strada ; poiché Dio sarà la vostra 
guida , e non vi mancheranno j>ersone , le 
quali vi daranno de’ consigli secondo voi de- 
siderale. Scrivo al Padre Grangier , al qua- 
le vi prego presentare i miei rispetti , e 
dedicare la mia scrvith. ’ 

. Fate assai beqe di dimostrare ua’ assoluta 
indifferenza }• poiché è questo -il vero spirilo 
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«iella nostra povera Visitazione', cioè di man- 
tenervi abbietta, ed umile, finiantochè pia- 
- ceri a Dio di vederla nell’ obbiezione',' pur- 
ché «sa stimi tulli gli altri Istiiuli ; ma co- 
me vi ho dello , che si riguardi tra le altre 
congregazioni , come la violella ira i fiori , 
cioè- bassa', umile, e di color meno risplen- 
dente ; e lè basii, che Dio l’abbia stabilita 
pel suo servizio , affinchè spanda il suo odo- 
re nella Chiesa , onde tulio ciò, eh’ è alla 
maggior gloria di Dio, debb’ essere seguilo , 
ed amato. Ecco la regola de’ veri servi del 
Cielo. 

Senza dubbio è la gloria di Dio , che ' 
vuole , che vi sia nel mondo una congrega- ‘ 
rione della VisitazioDc j poiché ella è utile 
ad alcune esecuzioui , che gli appartengono. 
Ecco perchè , mia cara figlia , dobbiamo 
amarla. Ma se si trovano delle persone' di 
alto rango , che abbiano delle grandi pre- 
tensioni , (iobbiamo. servirle , e rispettarle 
cordialmente >, quando se ne preseiiterh l’oc- 
casione. Attendo vostre nuove sul servizio 
che potrete rendere a questa novella pianta,' 
e se Dio vuol’ essere una piànta della Visi- ' 
tazione, la sua bontà sia eternamente glori- 
ficata. ' 

Sono contentissimo , che rimaniate colle 
Orsoline ; questa è una delle congregazioni, 
che il mio cnore ama. Salutatele per conto 
mio, ed assicuratele dell’ affetto , che ho pel 
loro servizio, che però uon sarà mai cosa 
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di gran rilievo» atteso }a- mia iasufficieaza. 
Siate costante nelle vostre risoluzioni » esse 
custodiranno il vostro cuore y esso le serberà 
coir uniiltb, colla semplicità » e colla con> 
, lìdenza in Dio 





J^xjifcssco Vesc. Dt CivByRj. 
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LETTERA QUARANTES^MAÉIETTIMA 

’ ^ 

AD VlfA SUPERIO&E DELLA TISITAZIOUB. 

CK un indizio deW approvazione del Cietb 
' che la loro Congregazione sia calunniata: 
Indifferenza necessaria. ' • ' 


Rendo lòdi a DiO) mia carissima madre 
che la piccola Congregazione delle serve di 
sua divina Maesth sia mollo calunniata. Ahi- 
mè , compiango i peccali de’ calunniatori : 
ma cotesla ingiuria è il miglior contrassegno 
dell approvazione del Cielo : ed affinchè 
. noi potessimo penetrare questo segreto , no- 
stro Signore medesimo in quànti modi non 
e stato Egli calunniato ? ‘ *•' 

_ O {pianto sono beati coloro ^ che soffrono 
persecuzione per la giustizia! La vostra in- 
terna afflizione e eziandio una persecuzione 
per la giustizia ; poiché ella tende a conci- 
liare la vostra volontà colla rassegnazione 
ed indifferenza , che tadto ' amiamo , e lo- 
diamo. Quanto* pih nostro .Signore sottrae 
le sue consolazioni sensibili , tanto maggior-' 
mente ci rende atti alla perfezione , basta 
però , che ci umiliamo innanzi a lui, Biso- 
gna coltivare la santa indifferenza ^ alla qua- 
le nostro Signore oi chiama. Che siate piuN 
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fosU> Hi OD luogo , che in un altro , ahimè I 
chi può separarci dall' unita , eh’ è in no- 
stro Sigoore Gesù Cristo? In' somma è que- 
sÈ una cosa , mi sembra , che non aggiun- 
ge più niente al nostro spirito , che noi stia- 
mo in un medesimo , o div'erso luogo ^ poi- 
ché la nostra amabilissima unit'a sussiste Tn 
ogni luogo , grazie a colui, che Tba fatta. 
Quante volte vi lio^detlo, mia carissima ma- 
dre, che il Cielo e la terra non sono in una 
sufficiente distanza per allontanare i cuori , 
che nostro Signore ha uniti. Viviamo in 
pace in questa sicurezza. 

"Mi piace , che si fidi in, voL nella casa j 
giacchè^il tutto ' si far'a dolcemente, e soa- 
vemente ^v.ba'sta però, che vi si lasci la li- 
berti, e si riposi sulla vostra fède; ma te- 
mo , che si voglia ritenervi sempre costà ; 
questo sarebbe un pensiere ingiusto, che non. 
potrei ascoltare ; dico pensiere ; giacché non 
bisogna parlare d’esecuzione. Coovicn dun- 
que su quest’artìcolo parlare soavemente , e 
giustamente ; e risolvere che avrete nna suf- 
ficiente cura di quella casa. Bisogna custo- 
^ dire , come la pupilla degli occhi, la saola 
libertà, che ristitulò dà per le comunica-, 
zioni^, e conferenze spirituali. L’ esperienza 
mi fa vedere , che ninna cosa è s\ utile al- 
le serve di Dio, quando si pratica secondo 
le ‘nostre pégole. 

Rispondo , che la vivacità di au^li spi- 
riti uudriii nel loro proprio giudizio non 
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ini «©rpreaderebbe punto , basta però th? 
81 Siene loro proposto le massime generali 
della dolceiaa , cariti , e semplicità , Io spo^ 
ghameuio degli umori , inclinazioni ed av- 
versioni naturali , che deve regnare nella 
Congregazione 5 giacche finalmente se non 
SI volessero ricevere, che gir spirili, cV qua- 
li non SI a vesse alcun làstidio , le Beligioni 
non servirebbero punto al prossimo , poiché 
tali spinti starebbero bene ovunque. 

#1? carissima madre, vivete gioconda, 
It^la dolce, tutta unita al Salvadore: e piac 
eia alla sua bontà di benedire la sant’ unio- 
ne, che ha stabilita tra noi, e santi6carla 
aempreppm Saluto le nostre carissime so- 
relle. Ahimè! quanta perfezione desidero loro. 

Uggì 1 3 Alaggio, in cui comincio l’an- 
no vig«imoier*o della mia carriera nello stato 
itcclesiasiico , sono pieno di confusione di 
aver fatto poco proauo neirti perlèzione 
di- questo 8 lato. 


• 9 * 


Fà4trCB4C0 p^SSC. Di GlifKrSJ. 
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LETTERA QUARANTESIMOTTAVA 

. ^AD UNA SUPERIORE DELLA VISITAZIONE., 

Che la loro Religione è una scuola di virtU^ 
conducendo tutte le giovani^ che ii entra- 
no , alla perfesione , con mezsi convene- 
nevoli ^ tra' quali U migliore è V Ubbidien- 
za , a cui la perfezione deve conformarsi. 

I 

» » • 
Mia carissima figlia , vi dico sulla diffi- 
coltà , che ha quella buona figlia , eh' ella 
s’ inganna fortemente nel credere , che l’ora- 
zione senza 1’ ubbidienza la perfeziona , poi- 
ché tale virtù è la più cara allo Sposo , 
nella quale , per la- quale, e per mezzo 
della quale egli ha voluto' morire. 

, Noi sappiarho dalla Storia , e dall’ espe- 
rienza', che molte persone , e varii Religio- 
si sono stati santi senza l’orazione mentale j 
ma niuno è diventato tale senza l’ubbidienza. 

, Si , mia carissima figlia , non vi bisogna 
alcuna riserba, uè condizione^* giacche sest 
ricevessero delle anime di tale spècie, ben- 
tosto la Congregazione si vedrebbe piena del 
più fiuo, c del più pericoloso amor proprio, 
eh' esser vi possa. L’ una metterebbe la con- 
dizione di comunicarsi ogni giorno ;■ 1’ altra 
di ascoltare tre Messe ; un’ altra di fareqnat- 
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•Cro' oife idi maaione< ; • u n' altra . fìualm«nte ^dì 
‘ '•cFvi i£ flempre ie iuferiue.^, e - eoa questo 
«stato ognuna seguirebbe., il .suo umore , o la 
«ua pfesuoEione , in vece di seguire nostro 
iSiga<itdBj 4 :t^|isso.. Bisogrta , ebe quelle, che 
uuirà<i<tiv^^|l(”^9. 1 £)ougc^gaaioue 

oofi è HitHUia ,rcbeTpV)8ervire^i suolit i 
•e. di guida alla 'pe^fezioae;; che vi s' iucam- ^ 
i^inefanot. <uUe le gipyaui co' niezzi più 
ue4lnv£afiW>li VsA ipKe'i.piU ponveaùvoli sarao- 
.aloKiticAli: esse nou sceglieraaqq :.,.Co> 

-ÙM., .ebet ti -jda. se nicdcumo ^ dice 

lS. -Beroartlu un gran mento p/sr^ gover- 
JMrfone. ..Gli’ essa dunque resti inf pace, tra le 
hfiattciftr di sua. Madre , la quale la guiderà 
qier. la- .buooa . slfiada, Bisogna^ an^ace Clora- 
zione , ma per amor di Dio. OrayC^ii Tjansa 
peryDio uoBr,,<ue, vuole, che .quanto, Dio 
vuoi .dargliene e Dio ^lon ne vuol dare , 
clie quanto permette D ubbidienza. 5e dun- 
que cotesla^cara figlia ( che io amo nondi- 
meno molto pel bene , che me ne dite ) vuol 
perfèzionarsi a suo modo , bisognerà lasciar- 
la a se stessa ^ ma io credo, che, se è mol- 
to divpta , ed ha lo spirito della vera ora- ' 
zioue , non tarderà 'molto a sottomettersi al- 
la pura ubbidienza. Ella ..ha^ troppo antive- 
dimento per dire , che in breve si piegherà 
a fare una me^z' ora d' orazione : La vera 
serva di Dio non pensa all' indomani ella 
la fedelmente ciò, eh’ Egli da lei desidera og- 
gi i dimani farò ciò , eh’ Egli bramerà , sen- 
Voi.: III. ' i6 
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za tante 'riflessiani.' 'Quest’ è il moda di nniw 
re la propria volontà , non al tr^zao di ser< 
vir Dio , ma al 'suo serrilie, «d al'sao i>e. 
■neplacko. aeivj wi 

' Nen abbiate sot»erchià> cura detP indomani, 
e non dilei ^ he mungeremo' tuoi ? ni ‘M ohe 
ci vestiremo , nè con che vivremo? -Il "vaftro 
eelette Padre jo, che avete :Ìi»ogno di tutte 
coleste 'cose. Cercate solamente H Regno di 
Z?io \ 'è tutte te còse [vi saranno^ date^'' Ciò 
»' intènde per-lo spirituale , o pel temporale. 

Cile cotesta figlia^ dunque prenda ^ cuo* 
. ire di fanciullo , una . volontà^, di oerai, «ti 
uno spirito nudo, e scevro da, - ogat sorta 
d' affezioni , toltane quella di amare Dio *, 
in quanto a' meaci di amarió > debbono esser»^ 
le indifferenti. ‘ ’ ; vt; - v 

■ ‘ Vivete 'dolcemente , e santamente tra le 
difficoltà ehe Incontrate nella 'Vostra ;car«< 
ca , mia carissima figlia , e prego Dip , ohe 
sia la vita delP anima vostra.' iVn^i'' .i'' »' 

. ... «ji • y »_;»>. i' »v* .c 

• '• • . ■ ■ < • >T I ^ / 


' i- . . . 


•• . K-*., 
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. * -.i . 


' FnAjtctsco Vesc, t>t Gissritd* 
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LETTERI QUARANTESIMANONA 

- . • . * ■ 
ad una superiore DBlLLA visitazione. 

Che non dehhq.no tufte .le ReUagse fare i 
medesimi esercizi^ ^ ecceUq quelli detta Re- 
gola , ma che ognuna cammini secondo il 
dono ài Dia. 

’V- .‘Uf ; . • -• [ . 

■ ^ - ’ ' >< 'ìl: r ■ ' ■ ’ • ' 

' •” ^‘i'^ ■ ‘j- ' r ' 

MU qarissima figlia , sepondo me , jmii 
v' alcuno inconveniente di £»re comumcà- 
re quella buona Sorella , anzi bisogna , s^è 
possibile , togliere dalle Suore della Congre- * 

gazione , qnest' imper&zione ordinaria alle 
donne , della vana ^ ' e gelosa imitazione. Bì-p 
sogna stabilirle , s’ possibile , a non volere 
tutte fare quello , che d’ altre si fa , ma 
solamente a volere tutto ciò , che le altre 
vogliono ; cioè , a non far tutte i medesimi 
. esercizii , eccetto quello della- Regola 5 ma 
che ognuna cammini secondo il dono di Dio: 
che tutte però abbiano quell’ unica , e sem- 
plice pretensione di servir Dio , avendo tut- 
te una stessa volodli, una stessa intrapresa, 
un medesimo progetto , con una grande ras- ^ 
segnazione di giungervi , ognuna secóndo i 
mezzi , che la Superiore , ed il Padre spi- - 
rituale giudicheranno! espedienti : di manie- 
ra abe quelle «he si coDagnìcberanno più 
• ♦ ^ 
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spesso , non si stimino più delle altre ; poi* 
chò ci avviciniamo più a nostro Signote , 
allontanandocene cón urailt'a , che avvicinan- 
docene secondo U nostro proprio gusto j e 
quelle, che non si comunicano si sovvente, 
non si lascino trasportare ad una vana emu- 
lazione. Egli è pur vero , che noa si deve 
permettere di oltrepassare la Regola , se non ^ 
di rado , e per motivi simili a questo.' 

' Quanto' saremo felici , mia^cara figlia , se 
saremo &deli. L'anima mia saluta cordial- 
mente il vostro spirito , cui voglia Dio be- 
nedire colla sua santissima mano. Amen, 





-'V 


Faai^cesco FesCs di- Gì^ìevra, 
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LETTERA UNQUANTESIMA , 

i 

AD ua aelìgioso. 

Egli behe^ce U giorno dfila sua passione , 
e r incoraggia crìi' acquisto dell' umiltà , 
e tranquilUtà interna. 


Si y mia ’baona , e carA fìglia , benedicia* 
mo insime Dio di quel felice gioioo , uel 
quale Con un nuovo ardore riuaovaste 1’ o- 
)ocausU>‘del vostro cuore offerto', e dedica- 
to a sua divina Maestà. Cbe cotesto giorno 
sia dunque annoverato tra’ più memorabili 
della nostra vita. Oh ! eh’ esso oceiìpi il se- 
condo luogo dopo quello del nostro Battesi- 
mo ! Giorno del rinpovamentof del nostro 
lem pio “interno ;• giorno , in cui con ‘ dn fa- 
vorevole contraccambio consacrammo la no- 
stra^ vita a Dio , per non più vivere , che 
della sua nrorie ^ giorno fondamentale di no- 
stra salute; gioruo*, presàgio della santa e 
desiderabile eternità di gloria ; giorno , la di 
cui memoria ci rallegra, non solo nella mor- 
te. temporale , ma ancora nella vitai immor- 
tale.' Ahimè ! mia catissirAa 'figlia., egli è 
vero, Dio*, sembrami, che vi ■fctceva allora 
rinascere spiritualmente tra le mie braccia 
iulerne , le quali vi abbracciacooo tenera- 



mi- 

nieote ). ed il tùiò scuote ^.fu tùUoTdedito al 
vostro. . 

Ora io ben so y clic avete sovvente moti- 
. vo di esercitare l’ amor del di^rezzo , e ' 
della Toatra propria abbieziotaCi Èaeroilate- 
vi bene in questo ; -poicbè eoco il gran pun- 
to deir amiltk , di vedere , servire , ooom- 
re , e trattenersi nelle occorrenze ^ ed a pro- 
posito ; ( giacche non bisogna ‘rendersi im- 
portuno nel ricercare quelli ^ che ci sono 
npntrarii) ed ^essere umile , sottomessa , dol- 
ce^ con essi. E questo un punto molto, am- 
mirabile; poiché osservate) mia cera figlia, ' 
le umiltk,, che si .veggono meno , sono, piu 
. fine. ■ là quanto all' ealerpo ; bramerei , che 
pel decoro religieso vi corrèggeste di quella 
parola altiera*, ed intemperata. Non è niea-' 
te ìL risentire que' movimenti eh collera , e 
d'- impazienza , basta, ehe sieno monifioàti, 
nppena li -sentirete 'nascere , cioè , ohe pro- 
curale di rimettere il rostro cuore in calma: 
se ciò fate a'oQorcbè il combattimento 'du- 
rasse tutto il giorno , sarebbe* 'per . voi uu 
esercizio , e non mai una perdita. 

- Abbiate coraggio , mia cara figlia , Dio - 
vuole amarci , e renderci suoi, fipero in oo- 
.«.tra Signora, fCbe giammai niun fuoco /^ri- 
scalderà i nostri cuori , se non quello del- 
santo amorè di Sue Figlio , pel qnalè sono 
veramente tulio vostro. ■ • > . .. . ; 

FAjjrcesco^ x>/ GtìfKr*d-- 
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liETTEAA CINQUANTESIMAPRlMk^ • 

• ' All: USA KELIGIOSA. 

- , • > . n. .. ^ . 

Che iLM»n<uiero è utC Accadema^di eùr~ 

. reàionèj che si deve amare. •Rimedio^coJi'- 
■ tra i'poni Umori* ^ u 


' Mìa oaruwima * Bglìa , ^adchè‘^>ho veduto 
il vostro cuore Vi’ anato , e lo rat»o« 
naudo a Dio con tutt' il mio', o 'vi scon- 
giuro d’ averne cura. Procurate , %jia cara 
i^lia j ‘di maiMenervi la pace> coll' egua« 
gliaosa degli umórij Io- non dico , mantene- 
tevi la pace , nra dice procurate di mante- 
nervela: phe quésto sia il Vostro priocipAle 
studio ; e guardatevi bene dal '^rendere fuo- 
tiro di-* disturbarvi , d^ non potere subito 
sottomettere la varietà de’ seotimenli de’ Vo- 
stri umori' Sapete , che cosa sia il Mona* 
stero ? ’ . - . ■ - ‘ 

Desso è 1’ Accademia deir esatta correzio- 
ne , in cui ogni anima dev’ imparare a la- 
sciarsi -tnaneggiare , piallare^ e lisciare , af- 
lìncbè-’essccdo bene lisciata , e spianata 
essa' possa èssere unita, e congiunta alia vo- 
lontk di Dio. U contrassegno evidente- -dell a 
perfezione è il volere 'essere- corretta ; .giac- 
ché è 41 frutto principale dell’ umilté , che 
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ri fa corc.<cere -5 che nè abbiamo bijognfl, 

11 MonaslerOfè un Ospedale d’ itifermi spi- 
rituali , che vogliono essere gtiariti , e per 
esserlo si espongono a soffrire il salasso , la 
lancetta , il rasojo , la tenta, il ferro , il- 
fuoco , e tutte le amarezze delle medicine. 
Nella primitiva Chid^a denominavansi i Be~ 
ligiosi d’ un nome , die vuol dire medico. 

O niia figlia , -siate ^nche tale , e non fate 
conto di tutto ciò, che ,1’ amor proprio po- 
trà suggerirvi in contrario , ma prendete dol- 
cemente , amabilmente, ed amo'rosamente 
questa risoluzione; O morire^ o guarire e 
poicliè non voglio morire spiritualmente , 
voglio gufrire ; e per guarire , voglio soffri- 
re la cura, e la correzione, e supplicare i 
Medici a non risparmiarmi veruna cosa pfer 
ottenermi la guarigione. 

Mi si dice , mia cara figlia , che voi te- 
mete gli spiriti.. 11 supremo spirito del no- 
stro Dio è in ogni dpve , senza la volontà 
del .juale veruno spirilo^ può muoversi. Co- 
lui , che teme questo divino Spirito , non 
ne deve temere altro. Voi siete sotto le sue 
ali , che -temete ? Nella mia gioventù 'sono 
stato anch'io agitalo da questa fantasia , e 
per liberarmene mi sformava di andar solo', 
col cuore armato della confidenza in - Dio , 
ne' luoghi in cui la mia immaginazione ini 
rappresentava il timore ; finalmente mi sono 
talmente reso forte, che le tenebre, e la so-,- 
litiidine della notte sono per me deliziose , 
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pfr la presènza di Dio ^ di cui si gode con 
maggior soddisfazione in cotcsta solitudine.- 
I buoni Angeli vi circondano , come una 
compagnia di soldati in guardia. La verità 
di Dio vi circonda , c vi cuopre col suo scu - 
do : non dovete punto temere ' i timori not* 
turni. Questa sicurezza s' acquisterk a p^co 
a poco , a misura che la grazia di Dio. au> 
mentera in voi -, poiché la grazia genera la 
confidenza , e questa non resta mai copfusa. 
Dio. sia sempre nel centro del vostro cuore, 
mia cara figlia , per regnarvi eternaibente. 
Io sono in lui . - 


^ settembre i6tg. 



Fràucbsco Fbsc. Dt Grjf et 
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LETTERA CINQUANTESIMASECO>'Ì)A 

ÌD V»K' GIOVANE pr.ETEADKNxfe NELLA 
V ' VISIT AZIÓNE. 

Eg'h t amMóhUcv^ thè ia ^Retìgione è un 
f4i-onte CahttHv , ìn cìd ^ece ptvtre spo- 
' gliata da ógni aj^ìiient mohdàna ^ con 
graH dinprezza dtl motiélo , e' confidenza 
' Ih Dio. ■ ■ * ’ ' , 

J J . ■ • ^ V. ' 

' Io bon vS ve^t) igiàmmai seSwa eh’ io 
pensi \ mia carissima figlia , che «ul monie- 
' Calvario risiedono i cuori , che lo jSposo 
celeste favorisce del suo diviri* atoort. O 
quanto siete felice , se fedelmente , ed amo- 
rosamente avete scelta 'qiiesta dimora , ^er 
adorare in essa Gesù crocifisso in questa vi- 
ta' ; giacche siete sicura -di adorare nella 
vita eterna Gesù Cristo glorificato. Ma os- 
.scrvate, che gli abitanti di quella collina 
debbono essere spoglimi di tutti gli abiti , 
ed affezioni mondane , come il loro Re' lo 
fu delle vesti , che portava , quando vi giun- 
se ; le quali sebbene fossero stale sante , era- 
no però state profanate , allorché i carne- 
lìcr gliele tolsero in casa di Pilato. Guar- 
(httevi bene, mia cara figlia , d’ eritrare nel 
festino della Crocè, mille volte più delizio- 
so delle nozze mondane , senza la veste bian- 
ch,‘ iwhdida\ e' netta -di tùli* altra inietizio- 
nt! , che quella* eli piacer^ all’ Agnello. 
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O mia cara Gglia, quanto è amabile T eter- 
nità del Cielo , e quanto sono miserabili i 
/ momenti della tenaf inspirate coQiiiiuainen<> 
te alla prima , e disprezzate arditamente la 
caducità , ed i momenti di questa mortalità. 

Non vi fate trasportare dalle apprensioni 
degli errori passati , nè da’ Umori delle dif- 
ficoltà future nella vita crocifissa della Re- 
' ligione. Non dite : Come potrò io dimenti-' 
care il mondo , e le cose appartenenti al 
mondo ? giacché il vostro Padre celeste sa, 

" che avete bisogno di questo obblio , e ve lo . 
darà ; basta che con confidenza vi abban- 
doniate tra le sue braccia. Nostra madre vo- ^ • 
stra superiore mi scrive , che 'avete delle 
buonissime inclinazioni naturali. Mia caris- 
sima figlia , sono questi de’ beni , di . cu*i • 
dovrete render conto : abbiate cura di bene 
impiegarli nel servizio di colui , che ve li 
ha dati. Piantale su 'questi ‘piantoni le mar- 
ze dell’ eterna dilezione, che Dio vi conce- 
derà , se con una perfetta annegazione <^i voi 
' stessa vi disponete a riceverla. Ho detto a 
nostra madre tuU’ il rimanente. A voi non 
ho altro a dire , se non, poiché Dio lo vuo- 
le , io sono con iuu”il cuòre 

• Annecy 6 marzo i 6 m. ' - 4. ’, 

. -.1 V. •• 't . - ,V 

hv - : Fasico umiUs^‘frctieUo e servo , ' 

V FnÀiKStcQ Fesc-.-Ju Gj-ustm 
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LETT£RA CTNQUANrESIMATE'RZA 

' AD tmA SDPERTOIIE DELLA ^ISITAZIoAe * 

Egli le. augura mille benedizioni in unione 
delle alt^ sue ji^te Reli^osCi ' 


Quanto bramo, mia cariisima madre , sa- 
pere il vostro arrivo, ed il successo , tche 
Dio dark al serviìrio , pel quale siete stata 
' chiamata ! Tutto riuscirk bene , ne sono si- 
curo ; e la SS. Vergine , nostra Signora , 
terrà il vostro cero acceso , affinchè illami- 
* niate quelle buone anime , che sono state 
destinate dalla sua bontà' ad essere sue ser- 
ve. Io ne la prego continuamente , essendo 
sempre a Lione, non solo con voi , ma nel- 
la vostra piccola casa , e nelle faccende spi- 
rituali', che Dio vi 'ha fatto nascere. Biso- 
gna credere , che la divina Provvidenza , 
che mirila dedi.-'alo alla nostra cara con- 
gregazione , mi dia qualche particolare im- 
pulso per essa.' 

O quanto Dio è ammirabile, mia caris- 
sima madre ! e guanto > siamo felici d' aver 
i>ì gran desiderio di servirlo ! Vi saluto mil- 
le e mille volte , la più amata madre, che 
sta al mondo , non cesso'di . formare de' 
sacri voti sulla vostra perdona , e sulla yo- 
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atra compagnia. Eh! Signore , beoeJitc co], 
la vostra santa mano il cuore della mia ama- 
bilissima madre ^ aflìncbè sia benedetto nella 
pienezzst della vostra soavità; e che esso sia' 
come una sorgente feconda , la quale pro- 
duca molti cuori dégni di appartenére alla 
- vostra famiglia , ed alla sacra vostra gene- 
r. azione? Benedite la mia prima figlia Maria 
Giacomina , affinchè ella sia il principio 
permanente della gioja del Padre , 'e della 
Madre , che le avete dato.' La car^ figlia 
Maria Perrone sia un accrescimento- continuo 
di consolazione nella congregazione , in oui 
J!. avete piantata per fiorirvi , e fruttificarvi 
lungamente. La cara figlia Maria Amara sia 
amata dagli Angeli , e dagli uomini , per 
provocare molle anime all' amore di *sua di- 
vina Maestà ; e benedite-il cuore della mia 
cara figlia Maria Elisabetta , affinchè sia un 
cuore di benedizione immortale. Mia' carisi 
sima madre , benedizione sopra benedizione , 
ed il colmo d' ogni benedizione sia aggiun- 
to al vostro cuore. Che veder possiate la 
vostra figlia primogenita sempre ricomincia- 
re con riuo^ ardori y la seconda crescere 
sempre in virlh , la terza senmre amante , 
r ultima sempre benedetta , affinchè la be- 
nedizione del sant' amore cresca , e ricomin- 
ci nella vostra piccola assemblea e soprat* 
tulio che il cuore della* mia carissima ma- 
dre sia per sempre tutto stemperato nel san- 
tissimo amor di Gesù , il quale viva , e re- 
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goi ne'secoJi de’.Becoli. Amen. Dio siìi be<>' 
o.edelto. ^ 

, ' Saluto con ,tuu' il cuore le nostre caré 
sorelle , ed auguro loro uu cuore dolce, ar- 
rendevole , ed amabile 5 cioè , eh’ esse ab- 
biano Un cuore di fanciullo ^-'affiuchè ea* 
trino nel Regno de’ Cieli. , 

Sento una.grande .consolazione Della spe- 
ranza -delle benedizioni , cliei Pio lor Con- 
cederà , - 

TJ ■ > • ■/ ' 

, -4 febbrajo tot 5. ■ . . ■ . . ~ 



.. . •-* 


r- ■-* ’ ' 

-r • - <■' ■ «’■ 

.Taaucìesco yesc^ Lt Cfjisr^t 
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LETTERA CINQUANTESIMAQUaETA' 


AD DNA SUPCRIORE DELLA VISITAZIONE.' 

' • > 

('he. non bi&o^na. , al ^ solo 'desiderio 'delle 
'Religiose^ optine la porta nel eambiAfnen^ 
to delle case.‘^ nè che mia caso litighi 
contro r alftu. * ■ • • - 


Eccomi ritorno , ed in buona salute , . 
mia carissima liiadre , dopo tnille favori ri* 
«bevuti , e dieci mila coosolazioni dal cacto . 
delle loro' ÀJ#zl»e , di Quella rare Ppincipes- 
se , e di altre buone anime) tra le quali vi 
dico , mia cadasima' madre , che i' Infame 
Francesca Caterina è Vèramedfta buona , e 
piena di tirth , di'bontli, e di santa inge- 
, ntiiUi. Ho ^veduto ^aer Maria Cristina , (me 
ho trovato sapetiore a quanto pensava , in 
pietV, e generosità. Sappiate, mia carissima 
madre , che cammin Scendo , ed anche sta* 
mane , ho avuto grah seniimenlo della gra- 
zia , che Dio fa a coloro , eh’ ^li impiega j 
al suo servizio, ed a' quali egli db il- vero 
gusto delle viftb , e mi è sopraggiunto un 
tal pensieDÈ per cpiell# parole , che la Chie- 
sa inculca , e che dettero P ullhno <mlpo 
alla (jonversiohe di S. 'Agostino: Pfon’cem- 
ihrmte nè uf>btiitcìtctstj rtè^ impodicitie } rrià 
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rìvcstùevi di , nostro Signore Gesti Cristo ^ . 
Che cotesto Salvadorc sia la nostra veste 
reale , che ci copra , e ci difeada dal fred- 
do deir iniquità , e ci^riscaldi io quel dì- 
viV amore , di cui il nostro^cuore va in cerca. 

Sono di sentimento , che non si apra,Ja 
porta nel cambiamento delle Case j poiché 
t^le cambiamento è interamente contrario al 
Tantalio de' Monasteri , che hanno per es- 
senziale articolo la clausura perpetua. Le 
giovani y essendo deboli, sonò soggette alle 
noje, y e queste fanno Jor trovare degli espe- 
dienti imjiortuni, ed indiscreti. Che tali^m- 
biarnenti dunque procedano dal giudizio de'- 
^ Superiori , fi non dal semplice desiderio del- 
le giovani, le quali non pouoÉo meglio da 
re a conoscere , che non debboot) essere gra- 
tificate., che ellorquando'Si lasciano traspor- 
tare da desideri! .Si ' giusti. , ,,y\ 

Convieo dunque lasciare ogni rosignuolo 
nel suo nido y altrimetili ogni minimo din 
spiacere , .che ^sopraggiungessè ad una gio- 
vane., sarebbe .^capace dì turbarla , e farle 
prendere il cambio : ed in vece di cambia- 
re se stessa , pens^bbe^d' avere sufficiente- 
mente d mediato, al suo male, cambiando di 
Mon^iero» , 

. Ho saputo la tentazione , eh', è insorta .tra 
i Monasteri di N. e M. per mille scudi, e 
preferirei essere nel fondo del mare , che iu 
disputa tra essi. È égli possibile , che ver- 
gini nudrile nella scuola della follia deUfi 
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Croce 'sleno lalmcnle affeiJonate alk- prù- 
derijia "del mondo, 'che non sappiano accor*-, 
darsi Ira loro, per mezzo della condiscen-{ 
denza e rassesnaziotte t La lettera , che mi 
ha scritta M dimostr» , phe il buon dritto 
c follemente radicato neijo spìrito delle uiiéy 
e dille altre. Sono capace di soffrire qua-' 
lunque dispiacere 5 ma questo è superiore 
alle mie forze. Per chi si fatica , se non 
per Dio ? E se è per Dio , perchè si con- 
trasta ? lo abborro questa sorta di sapienza, > ^ 

e di prudenza. Che importa , che il dana- 
ro sia da una parte , o dall' altra ; basti 
ch'eiso sia per Dio ; e nondimeno , mia ca- 
rissima Madre , converrà dire o alle une, o 
alle altre , che hanno torto. Quando avre- 
mo ascoltato le uue , e le altre , quelle che 
avranno torto*, avranno gran torto *, giacché 
non v'Jia alcuna cosa piccola iu quelle osti- 
nazioni di mio , e tuo. 

Ho eziandio in avversione k il desiderio , 
che hanno i Superiori di scaricare le 'loro 
Case per mezzo delle fondazioni ; giacché 
tutto ciò deriva dal* senso umano, e dal 
rincrescimento, che ognuno ha di portare il 
proprio peso. Se si scarica la casa per la 
fondazione di N. sembrami , che poco im- 
porta. 

Vi ho gìh scritto a riguardo delle bene- • 
fattrici , le quali' domandano tante condizio- 
ni , che vorrei non fossero in si gran nu- 
mero. 
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Le inferme della Gasaceli Parigi danno oa > 
gran presagio della benedizione , che Dio, 
vuole spandervi y quaniunque il senso ripu- 
gni. Vivete felice nel -seno della bont^ '.di 
nostro Signore ,1 il quale sia benedetto ne' se- 
coli de' secoli. Amen. ... •:< $7 u 


U 
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, F&jncesco y esc, di GifiereA 


LETTERA aNQUANTESIMAQVlI^ 

t , . ' ■ ■ -ir 

. 1 10 0»A'KELiei08à »0\»tA' DELLl ' ' 

• • ' , irtiSlTAZIOllB. 

.1 •. r . > •' 

Jl Santo si congraUd» seco hi della sua fi»-" 
tura superiorità^ e oom un'altra Sorella , 
che irovavan nei medesimo caso: i ' 



Onù y mia cara figlia , eccovi finalménte' 
in ispirilo sul sacro aliare, afBn d’ esservi 
sacrificata , immolata , e consumata iff ok>- 
ca^isto innanzi la faccia di Dio vivente. 

Oh che quésto giorno sia annoverato tra 
fjuelli , che il Signore ha fatti ! Che que- 
st' ora sia tra quelle , che Dio ha benedette 
fin dall' eterniti ! eh' essa sia fondata nella 
santa umiltà della sacra croce, e che giun- 
ga all' immortalila della gloria ! Quanti au- 
gurii non fata 1' anima mia in quel fortu- 
nato giorno , per 1' anima della mia cajra 
figlia ! O quante esclamazioni di gìoj'a su 
colesto amato cuore ! O quante < invocazioni 
alla SS. Vergine, agli Angeli, ed a’ San- 
ti , affinchè essi onorino della loro speciale 
protezione , e presentino quesla consacrazió- 
ne dello spirito della mia cara figlia , del- 
la quale essi hanno ottenuto la vocazione 
c data la forza di seguirla ! 



3»o • 

.Non divido <fSr vostro spirito qnello del- 
la cara Suora N. perchè lo considero unito 
al vostro/ fin dal giorno^ che entraste nella 
Visitazione ; e serabra « che da quel ino- 
mento ella congiunse il suo cuore al vostro , 
colle medesime risoluzioni. 

Mi consolo in pensando , che vi annàn- 
cieranno quelle < porole della morte vitale : 
Voi siete morta , e la vostra vita è nascosta 
con Gesù Cristo in Diol poiché dalla ve- 
rità di coleste parole dipende la v^ità del- 
r evento , che si -pronuncia consecutiva- 
mente : 'ina quando Gesà comparirà , e ciò 
che siegue. . 

. Mia cara figlia , saluto. l'anima vostra , 
e sono interamente , e costantemente vostro. 




Fsjìscsscq F esc. di GiSErtA* 
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• • t -, ^ i •« ' 1 t ' t 

'E eli ' le fa eohosccre- V ìtnpoetanvi' delistM 
, uj^fio : che nìuntt^cosa è'^ di - piccolo 
re nel servizio di- Dio:'* '--'‘-v,. f> w. ■!>'■ 


‘I ? . ^ 



* > • 


Mia cariasiftia figlia , molto cojiieuto 
io sapere , che siete stabilita al servizio di 
nostro Signore , nella casa della sua ^santis- 
sima Madre , In una condizione , eh’ io- sti- 
mo di gran profitto. ». • i 

Ho pfeferito cC essere abbietto , dice t* 
Profeta, nella casa del mio Dio , piuttosto 
che abitare né' {abemac<^ de' gmsidi ^ che 
sovvente non sono cesi pii- Siéte stata fino- ^ 
ra felice di servire Dio in persona d una 
. Padrona , di cui Dio è U Padrone , e colla 
quale avéte potuto fare molto profitto spi- 
■ rituale ; ma siete assai più felice- di andare 
ora a servire lo stesso Signore < in persona 
di quelle , le quali , per meglio servirlo , 
hanno lasciato tutto. Egli è un grande ono- 
re , mia cara figlia , d’ avere la carica del- 
la conservazione d’ una Casa tutta composta 
di Spose di nostro Signore j giacche, chi cu- 
stodisce le porte ,• le ruote , ed i parlatorii ‘ 
de’ Monasteri ; custodisce la pace , la uan. 
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qtifl'Ktl^.erU éimwoe i)«f}^'Casa ;'e pa^ 
molto edificare quelli , che hanno bisogno 
di trattare coUMioofiSjlsiK). Noria v' ha «ulta 
di piccolo al servizio di Dio. Ma sono di 
aeatimenlD , . ohe. 'questa cario* è di graadw» 
aima. importanza y e moUo . uiUe a quelle , 
che r esercitano con' uaaJUh , e> considera- 
zione. , ' 

Vi ringrazio d’ evenni fatto parte del vo- 
stro contento. 

• i 

C>!.. i ■aga$tQ,.t^2f, . r. n ‘ 

■ b io *.■ ;? V t? . 

•riiJjiM *;)? u' • vu L? .1.' •;'(* 1 'V- .. 

O. iJ'i tl.ltl i.f f r .iù'A t I 

' V if ■»<.: 

i. .''J -.ì:- . . ^0. '.V, 'Y, i*« . VìH. 

0-.ì4j:,w,:» .. ^ ^ 0' /> '-V •.st"ivnT 

'>•'> . .1 V- .. • \\ 'j-'i ,;.\o o.'-, 



. ’t . • umke' fraieilo e sèrvo 

■ ■ FndScBsco Vaie, or GiMBruM. 
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lì ETTEH A CIKQU ANTB8IM ASETXIMA 

1- "'•'f V r'VI 

ALL! MADAS ta< CHmrli. Y k mkMiGl» Q > 

i~ *'•.;■}? . in . yi-Ti.. f: :• 'UUI ì ìiaI 

// Smtfo le J dimostra sua atìontana/nenio , 

dalla corte $ e ^Ikn condUione id£. corti' 
■>'ffianO‘^ a.^eai prefdrisoe '‘la vita cristiana » 
e religiosa, i ' • > . i - v . l . 

Cl> .. !■ .. -J, 3 

A I “O .1 ■ j ? l''“ ' 

.-'.IsC-i, • ’ U I 

jVi 'SWslcaro j mia «ara madre che nel 
FÌmirare' le grandezze di qaaggiù anno spin- 
to ad ammirare maggiormente 'la -grandezza 
delle virth cristi a nei i - m ' ^ 

Qual differenza v’ ha tra 1’ adunanza deU 
le persone della corte , « quella delle anime 
religiose , ‘ che non aspirano , che alla feU- 
oith del Ctelò ! Oh ! se sapessimo , m ohe 
consiste il vero bène ! 

Non credete , .mia cara madre , che i fa- 
vori delia corte possono lusingarmi.' O XMo! 

. quante è, piu da' desiderarsi d’ esser povero 
nella* casa di Dio , che d’ ahi lare ne’ gran 
palagi de’’ Re ! Fo qn\ il noviziato delia cor- 
te ; ma giammai , cedi’ ajuto del Signore 
vi ./arò professione. La vigilia di Natale pre- 
dicai avanti la 'Regina , nella Chiesa de' Cap- 
paceini , in cui ella si eomnnicò j ma pos- 
so asstcorarvi'^ che non predicai nè meglio, 
nè con maggiore zelo alfa presenza di questi 



ordinarianoenifi .nella nostrà povera ^ e pic- 
cola congregazione /d’i Anttficy» t' 

O Dio J mia cara madre f mettiamo -il 
qftostro munì» ' m.-Dio 4.' per »nou i.piu'’. ri» 
flgrlniji Egli, à via ooatra pace ^ la. '^nòstra 
cwasolazioae , . e la noaira. gloria ; ^ e .facciaoio 
ogni sforzo per unirci .maggiormeole a qae- 
«to Salvadore ^ affinchè pofsiamo produrre 
buoni frutti. Nou aiamo forse felici di po- 
tere Innestare i nostri ceppi su queHo del 
Salradore , il quale è innestalo aulla divi- 
bilami > poiché. i>aenz»iaovrana.è la 

radice fdsJ lì al besoj* dflotjuAle noi starno^ i.xte 
jni-v «ila oostie'.huoaaippaw ^ fruiti. 

Coraggio , mia cara madc« ^ nu» icessiairio 
di' riporre i nòstri cuori in Dip 5 essi- sono 
i-pomi odorosi, eh’ Egli si diletta a maneg- 
giare lasciamolo dunque agire a, «uo*pia;- 
cimento. Si , mio caro Gesù , fai® de, nostri 
cuori tutto quello, che saia di vostro gra- 
dimento 5 poiché noi non preodianw) ,di essi 
‘parte veruna { ma- ve li doniamo , consar 
marno ,..e saorifichiamo; per sèmpre-, Orsa, 
state sempre 'in pace tra le braccia del Sal- 
* vadore , che ci «ma con tenerezza , il aolo 
SUDore del quale dehbe servirci di regola ge- 
nerale per,, tutte le nostre. affesioni j . que- 
sto santo amore , mia cara .madre , su del 
i|uale il nostro è -fondato , radicalo , accre- 
sciuto , e nutrito ,, s^r a eternameme pcrfeltp', 
e permaneole- „ . . 
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Saluto caramente le nostre sorelle. Sono 
dolente , cbe la Suora N. voglia andare in 
un'altro monastero. Quando sarà mai, che 
non desidererenio veruna cosa , lasciandone 
interamente la cura a coloro , che sonò in- 
caricati di desiderare per noi ciò , ohe ci 
abbisogna ? Ma' non v’ ba rimedio : la pro- 
pria volontà , è brigliata dall' ubbidienza 
tutta volta non possiamo impedirle di rical- 
citrare , e d' essere capricciosa. Bisogna sop- 
portare questa infermità : ci vuol gran tem- 
po , prima che ci spogliamo interamente di 
noi medesimi , e del preteso dritto di gìu- 
. dicare , e di desiderare quello , eh’ è più 
vantaggioso per noi. Ammiro il piccolo fan- 
ciullo di Betlemme,* il quale conosceva tut- . 
to , poteva tutto , e senza proferir parola si , 
lasciava maneggiare , bendare , ed invilup- 
pare. Dio sia mai sempre nel nostro cuore, 
mia cara madre. 

Sono senza riserba vpstro • ' . ' '• 


ap dicembre i6jg 
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' FaàSCRSPO VtSC, X>7 GiaEfrMJ, 

voim in , 17 


386 

LETTERA CINQUANTESIMOTTAVA 

. » ; . ^ « 

*' AD U«A SIGNORA VEDOVA'. 

£ una gran felicità per la gioventù V avere 
una ' persona , che invigili su di essa ^ poi^ 
chi in quesi età l amor proprio acceca 
<la rosone, * • • 


La falsa- stima di noi medesimi , mia cara 
" £glia , è talmente favorita dall' amor prò» 
prio , che la ragione nulla può su di essa. 
Ahimè ! La vita dell' uomo nella sua gio> 
ventli è la quarta cosa , che sembrava a 
Salomone difhcile a superarsi. 

Dio concede al Signor N. molte grazie 
per avergli dato il suo Avolo per guida. 
Ch' egli possa lungamente godere di una ta- 
le felictó ! 

O mia Balia ! credete pur , che il mio 
cuore attende , al par ddi vostro , il giorno 
delle vostre consolazioni. Ma attendete , mia 
cara sorella, attendete, dico, per ora , per 
servirmi delle parole, della Scrittura. Ora 
attendere in aspettando è lo stesso , che 
non turbarsi aspettando ; poiché ve ne sono 
molti , che aspettando non attendono , ma 
s' agitano , e si turbano. 

Noi faremo molto , mìa cara figlia , ad 
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onta 'delle piécole traversie, ’e sééfeie 
tradizioni , che mi sono sopraggiunte pet^ . 
turbarmi , Ciò non ostante sperimento in me 
una dolce , e soave tran^illità', che mi 
presagisce lo stabilimento dell' anima ‘ mia' 
nel Suo Signore , il quale non solo è la gran* ' 
de , ma'!' unica ambizione del mio cuore; 
ed allorché dico anima mia , dico con tut»- 
ta 1' anima , comprendendovi quella , che - 
Dio le ha congiunto inseparabilmente.' * 

£ poiché parlo dell' anima mia , voglio 
darvi una buona nuova , ed è che fo , e fa- 
rò-' quanto mi avete detto a suo riguardo 
non ne dubitate punto ; vi ringrazio ancora 
delio zelo , che avete pel suo vantaggio ^ il 
quale é' indivisibile con quello dell' anima 
vostra', se vostro , e mio possa dirsi suta-" 
le oggetto.' Vi ^ico di piu ; che la trovo piò 
secondo Dio', perchè non vi scorgo veruna 
cosa '''che 1' attiri in questo' mondo , bensì 
la veggo piu sollecita' pe' beni eterni. 

Quanto sarei felice , se fossi unita a Dio 
tanto vivamente , e fortemente , come sono 
assolutamente separato dal mondo ; e voi mia 
cara figlia . quanto ne sareste paga ! Ma io 
parlo per T interno , poiché , in quanto al 
mio esterno, la mia condotta è sempre va- 
riabile , e piena d’ imperfezioni ; e non Jb 
il bene , eh' io desidero ; ma conosco però, 
che veramente , e senza illusione lo desidero ' 
con una volontà inviolabile. 

Ma , mia cara'fìgTia , come mal può àc- 
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Cadere cbft-^coii. ani tale volontà possano na> 
scere in. me^tairte imperfezioni? No certa* 
mente non è di mia, piena volontà , nè per 
jnia volontà , quaatbqque nella mia volon* 
tà , e sulla mia voloutè. O Dio ! percbò 
mai vi esterno tutto ciò , se non perchè il 
mio cuore si dilata ^ quando è unita al,vo« 
atro. . . i 

Se voi dimoraste al di là , sarei conten* 
tissimò d* intraprendere ciò , che il reveren- 
do Padre N. aesidefa da me , pél servizio 
di quella Signora ; ma sembrami che altra 
persona ,'cm ella avrg occasione di vedere, 
piò sovvente . sarà utile ad eseguire quest'o- 
pera pia ; ea io non cesserò di pregare il 
Signore per lei y. poiché le buone nuore , 
che -me ne date, m'impegnano ad amarla 
cordialmente. Ahimè ! qual consolazione di 
vedere rinverdir? cotesta povèr' anima dopo 
un 51 luògo y duro , ed aspro inverno. Io 
fono per voi quello , che Dio yuole. Amea« 


'' f • 


FaJKcescó -F'ese, di Gisgrud, 


i6i5 
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LETTÈRA CINQUANTESIMANONAj 

> At» UNA élSWORIKA. 

Pfr abbracciare lo staio religioso , non biso- 
gna consultare i parenti , ma quelli che 
il Signore Ha stabiliti per la direzione, ’ ■ 
delle anime.- 

V ispirazione di Dio , sostenuta nelle op- 
posizioni^ è una pruova evidente della ‘vo- 
cazione ; ma in tutto 'ciò fa rT uopo cor- 
reggere r eccesso , e T imperfezione , sen- 
za però riincedere y nè abbandonarne il 
disegno. ' ' ' 


Signorina , temete , che il desiderio , che 
avete di ritirarvi dal mondo , non sia se- 
condo la volontà di Dìo y perchè non 
conforme a qiiello delle persone , che han- 
no dritto su dì voi. Se dunque il vostro sen» 
tiniento non è conforme a quello di tali per» 
sone , che debbono guidarvi , e che hanno 
r autorità di comandarvi in cose apparté- 
nenii allo spirilo , certamente avete ragione, 
poiché coir ubbidir loro', non potete erra- 
re , quantunque esse possano mal consigKar- 
vi ,'ed ingannarsi , parlicolarmente se non 
sono cose , che servono al vostro avanza- 
mento spirituale. - 
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Ma se quelli., che attraversano i vostri 
disegni , sono appunto quelli , che il Signo- 
re vi ha dato per guidarvi negli affari do- 
mestici , e letnporali , voi dunque inganna- ' 
te voi stessa ubbidendo loro in quelle cose, 
nelle quali essi non hanno veruna autorità 
su di voi ; Poiché io tali circostanze se si 
dovessero ascoltare i consigli de' parenti , del 
sangue , e della carne , poche persone ab- 
hraccerebbero la perfezione della vita cristia- 
na. Ecco il primo punto. 

Il secondo è , che , poiché non solo ave- 
te risoluto di abbandonare il mondo , e che 
lo desiderereste , anche se vi fosse permesso 
da quelli , che vi ci hanno ritenuta , questo 
è un segno evidente , che Dio vuole , che 
vi consacriate al suo servizio ; poiché Egli 
continua ad ispirarvelo , tra tante contradi- 
7Ìoni , ed il vostro cuore amante è sempre 
rivolto verso la bella stella , quantunque di- 
stolto dagl' impedimenti del mondo. Che di- 
rebbe dunque il vostro cuore , se non in- 
contrasse opposizipni ? Non vi direbbe, al- 
lontanatevi dai mondani ? Dunque ha tutto- 
ra la stessa ispirazione ; ma perché questa 
gli viene attraversata , non può , nè ardisce 
dirlo. Ridonategli la liberta , prima ch'egli 
ve la dimandi , poiché egli non saprebbe 
meglio espriraervelo , che con quelle parole, 
che internamente proferisce; Vorrei , e de- * 
sidero ardentemente uscire dal mondo , 
sC è la vera volontà di Dio. 
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Avete torto r perdonerete l' iogenuita del 
mio parlare ) oi , dico , avete torto di chia- 
mare volontà di Dio gl' impedimenti , che 
incontrate per 1' esecuzione di. questa ispira- 
zione , e potere di 'Dio, quello delle perso» 
ne che attraversano i vostri disegni. • 

Il terzo articolo è , che sono di senti- 
mento , che non siete punto indifferente agli 
occhi di Dio , poicliè il desiderio eh’ egli 
ha destato in voi , di abbandonare il mon- 
do, è sempre invariabile nel vòstro cuore , 
abbenchè non possa effettuarsi. 

Il quarto è quello , che se il vostro pri- 
mo desiderio ha ecceduto in qualche punto^ 
bisogna correggerlo senza distruggerlo. Mi 
hanno prevenuto , che avete offerto la mctk 
de’ vostri beni alla casa , che attualmente 
è dedicato a Dio. Ciò è superfluo , perche 
avete una sorella carica di numerosa fami- 
glia , alla quale , secondo 1' ordine della ca- 
rità , dovete somministrare il vostro avere.^ 
Orsù bisogna correggere un tale eccesso , e 
recarvi in cotesta casa con quella porzione 
della vostra rendita , che sarà sufficiente per 
vivere sobriamente, lasciando il rimanente 
a chi ha qualche dritto di pretenderlo , ri- 
serhando la porzione suddetta, dopo la vo- 
stra morte , per quelli , " a cui bramerete 
vantaggiare, in tal modo voi correggerete 
r eccesso, e sarà appagato il vostro desiderio. 

' Siate coraggiosa a prendere una buona, ed 
assoluta risoluzione , e quantunque ' non vi 
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. »ia alcun peccato di rimanere Ikelle proprie 
debolezze , pure si perde il comodo d' avan» 
sarsi maggiormente nella via del Signore , e 
di riceverne grandi consolazioni.' 

Ho voluto alla tneglìo farvi conoscere , 
qual* è il mio sentimento , augurandomi , 
che lo accoglierete con piacere. Il Signore 
vi dia la santa benedizione , eh* io vi desi» 
dero y la dolce consolazione y e 1* umile cor* ^ 
rispondenza ch'egli aspetta dal vostro cuo* 
re. Sono in 'lui con tutta sinceriti 'Vostro 

Annecy 5 ottobre i6i% 



Frahcesco Fssc, dì GutEVMJ, 
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LETTERA SESSANTESIMA .. 

• -V 

'jédxtnu Sfgnorìnft^ la quale. Ifiova-de^ii 

coli^ sul desiderio j thè ' ha d' essere reli - 
giesa. - ’ 


Signorina , doveté rassegnarvi inleramenle 
nelle mani di Dio , il quale aggradirà som> 
mamenle la premura , e la sollecitudine , 
che mettete nel fare effettuare il desiderio 
d' abbracciare Io stato religioso. Coraggio 
dunque, mia cara figlia, travagliate con 
ardore per acquistare un tanto bene, poi- 
ché Dio ha destato un tal sentimento; ma 
se dopo ogni vostro sforzo non potrete riu< 
scirvi , credetemi , voi non sapreste maggior- 
mente piacere a Dio, che col sacrificargli 
la vostra voloutà , restando tranquilla , umi- 
le , ed iiiierameiite rassegnata , e sottomessa 
al Suo beneplacito. 

Sovvente il Signore sperimenta il nostro 
coraggio , ed il nostro .amore col privarci 
di quelle cose , che a noi sembrano ' van- 
taggiose air anima , s’ egli ci osserva in es- 
se' troppo impegnati ; ma se all’ opposto sia- 
mo umili , tranquilli , e rassegnati , Dio ci 
colmerà di più abbondanti benedizioni, pri- ' 
vandoci di quelle cose da noi bramate, che 
se ce ne mettesse iti possesso; poiché il Si- 



^94 

.gDore, in J41U0 y e^ per tnttò ^ma quelli , 
i quali di buon grado , e con semplicità , 
in tutte le circostanze , ed in tutti . gli ' av> 
venimenti ,>,po 5 Sono dirgli t Sia fatta la vo^ 
'lonttt vostra. Sono senza riserba vostro 



; ^ ** 


Fràscesco Vesco vi GiyEVRk. 
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LETTERA SESSANTESIMAPRIMA 


• - j4d una signorina^ la quale aiidu'a nel 
gran mondo. , 


Mia cara figlia , vi troverete sovvenle tra 
i figli di questo mondo , i quali , giusta il 
loro costume , desidereranno quanto vedran> 
no in voi , contro le loro prave inclinazio- 
ni. Non vi divertile a contestare con essi , 
non dimostrate alcun risentimento contro i 
loro assalti j ma con giojst deridete i loro 
disprezzi ^ non curate le loro ammonizioni ; 
e senza fare attenzione a tutto ciò, cam- 
minate sempre nel servizio di Dio; . e^ nel- 
le vostre orazioni raccomandate questi po- 
veri spiriti alla divina misericordia. Essi so- 
no degni, di compassione , purché non han- 
no rettitudine d’ intenzione , nè onesti trai-, 
lenimenti , se non che scherzando , e bef- 
fandosi di quelle cose degne di rispetto , e 
venerazione. 

Osservo ,<che attualmente menate una vi- ’ 
ta , in cui tutto concorre a rendervi con- 
tenta } badate però , che il vostro cuore non 
vi resti impegnato. Salomone il più sapien- 
te degli uomini cominciò la sua inenarrabi- 
le mina per essersi compiaciuto delle sue 
grandezze , e de' magnifici ornamenti , che 
uvea y sebbene tutto ciò fosse secondo la sua 
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conditiotte. Cotasideriamo , che , quanto pos- 
sediamo , non ci rende' più grandi del ri- 
maheùte degli uomini , e che tutto è uu 
nulla avanti gli occhi di Dio, e degli Angeli. ^ 

Rammentatevi, mia Cara, di «sottomettervi 
sempre alla volontà di Dio , in tutte i»cir- 
costanze , particolarmente in quelle cose , 
che^vi sembreranno più difficili ad eseguir- 
si. £ poca cosa di piacere a Dio in ciò , 
che ci alletta: la fèdellk filiale richiede, 
che dobbiamo piacergli in quello, che a noi . 
ripugna, avendo continuamente innanzi agli 
occhi quello , che disse il nostro caro Gesù 
di se medesimo : Io non son venuto per fa- 
re la. mìa volontà ^ ma quella di colui , che 
mi ha /nontfom; -Poiché ' voi non siete cri- 
stiana per fare la vostra volontk , ma bensì 
quella di colui , die vi ha adottata per sua ^ 
bglia , ed erede del Paradiso. 

Del resto , voi partite , ed io men vado 
senza veruna speranza di rivedervi- in questo 
mondo. Preghiamo il Signore , che ci faccia! 
la grazia di vivere talmente secom^o il ^uo 
beneplacito in questo pellegrinaggio , affinché 
quando saremo nella celeste patria , possia- 
mo. rallegrarci d' esserci veduti quaggiù , é 
di aver parlato de' misteri dell' eternità. So- 
lo per questa ragione dobbiamo esser con- 
tenti deir amicizia , che nutrivamo m que- 
sta vita , perchè il tutto ridondava alla mag- 
gior gloria di Dio , ed alla nostra salute 
eterna. 
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Conservate quella gioconda oordiaik^ , la 
quale nuirìscelo spìrito, ed edifica il prossimo. 

Andate in pace, mia cara figlia, Dìo sia 
il vostro protettore ; che mai sempre vi so- 
stenga colla sua santa mano. Così sia , mia 
cara figlia. Vi prometto, che tutt' i giorni 
rinnovellerò questi sacri voti per 1' anima 
• vostra , che amo con trasporto. Sono vostri/ 




I 


P 

■ Fajncesco Fuse, or G/yer/u. 
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LETTEftA.SESSANTESIMASECONDA 


io UNA SIGNORINA. 


Egli r esorta al disprezzo del mondo , ed a 
correggersi delle risposte mondane, che • so- 
.. leva, dare. 


Rispondo alla vostra ultima lettera , mia 
buona figlia. Le sollecitudini d'amore nel- 
r orazione sono buone , se vi lasciano buo- 
ni effetti , e che non allettano voi medesi- 
ma , ma che si riferiscono a Dio., ed alla 
sua santa volonlh : in una parola tptl' i mo- 
vimenti interni , ed esterni , che consolida- 
no la vostra fedeltà verso cotesta divina vo- 
lontà, saranno sempre buoni. Amate dun- 
que i celesti desiderii , e bramate molto 
l' amor celeste. Bisogna desiderare d' amare , 
ed amare di desiderare ciò , che non può 
giammai abbastanza amarsi , nè desiderarsi. 
Dio vi faccia la grazia, rhia'cara figlia 
di disprezzare assolutamente il mondo , eh' 

SI iniquo ; die esso ci crocifigga , basta , 
che lo crocifiggiamo. Le anuegazioni men- 
.tali delle vanità , e comodi mondani si fan- 
no facilmente : le reali sono più difficili.^ 
Ed eccovi tra le occasioni di praticare que- 
sta virtù ad un alto grado , poiché a que- 
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sta privazione va congiunto ^l'obbrolirio , e 
che si fa in voi senza voi , e 'da voi 5 ma 
più in Dio , con Dio , e per Dio. 

Non sono soddisfatto di- ciò, che vi dissi 
sull' ultima vostra lettera di. quelle .risposte 
mondane , e delle vivacità di cuore , che 
vi spingono a farle. Fate, mia cara figlia , 
una ferma risoluzione di correggervi di tal 
difètto. Fate sovvente-la croce sulla vostra , 
bocca , afhnchè essa non si apra , che per 
Dio. Egli è pur vero , le grazie dello spi- 
rito ci cagionano alcune volte della vanita \ 
e si toglie più spesso il naso dello spirilo , 
'che quello del viso ; Non è convenevole il 
■camminare sull’ estremitù del piede, nè collo 
spirito , nè col corpo ; giacché se s’ inciam- 
pa , la caduta è più pericolosa. Orsù dun- 
que , mia figlia : abbiate cura di recidere 
a 'poco a pòco questa superfluitk dal vostro 
albero , e tenete il vostro cuore umile a’ pie- 
di della croce. Continuate a darmi franca- 
mente delle nuove di cotesto cuore-, che il 
mio ama con grand’ amore , per colui , eh’ è 
morto d’amore , alfiuchè noi vivessimo • per 
amóre nella sua santa morte. Viva Gesù 



Frjscbsco yesc. pi Giuevra. ' 
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LETTERA SESSANTESIMATERZA 

I 

< AD DMA SlGIfOilA^ ' . 

£gli V indice a disprezzare il móndo ed 
a prepararsi alla morte. • 


'il. '''•[■ > 

Signora mia carissima cugina , <]uanta ra* 
gioDC a véle di trovare Dio buono , edigu> 
stare la sua paterna cura per voi j ppicbè 
essendo voi in nn luogo , in coi non potete 
godet'e deir esercizio della santa meditazione. 

Egli si presenta, in contraccambio, piìi fre- 
quentemente al vostro cuore , per fortificar- 
lo 'colla sua. sacra presenza. Siate' fedele a 
questo divino Sposo dell* anima vostra , e 
scorgerete , che in mille modi Egli vi farà 
conoscere il suo amore. Non sono mica sor- 
preso , mìa cara cugina', che Dio facendo- 
vi gustare la sua presemfa , vi faccia a poco 
a poco disgustare del mondo. Niuna còsa , 
mìa cara figlia , fa trovare f aloe sV amaro, 
che il nutrirsi di mele : allorché gusteremo 
le cose divine , non sarh più possibile , che 
le mondane ci risveglino V appetito. Ma po- 
trebbe forse accadere , che dopo aver con- 
siderato la bonté , la fermezza , T eternità 
di Dio , non amassimo la. miserabile vanità ' 


' i y 
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del mondo ? Orsli , sopportiamo coieàta va- 
nità ; ma amiamo , ed aSezioniàmoci alla 
verità del nostro buon Dio , il quale - sia 
sempre lodato , che v* ispira il santo di- 
sprezzo delle follie terrene. 

Ahimè I è pur vero , mia cara Signora 
Cugina , che la Signora di Moyron è mor- 
ta. Non r avremmo pensato nella scorsa Qua- 
resima ; e noi morremo anche, un giorno ; 
ma ignoriamo quale. Mio Dio ! mia cara fi- 
glia , non saremo noi forse beati , se mor- 
remo col nostro dolce Salvadore nel nostro 
cuore ? Orsù bisogna dunque sempre man- 
tenervelo , continuando i nostri esercizii ^ 
ì nostri desideri! , le nostre risoluzioni , e 
protestazioni. 'È molto più da preferirsi il 
morire con nostro Signore , che il vivere 
senza di lui. Viviamo allegramente in Lui , 
e per Lui , e non saremo sorpresi dalla 
morte. Non dico già di non temerla ; ma 
dico di non turbarcene .* se la morte di no- 
stro Signore ci è propizia , la nostra sarà 
buona. Pensiamo dunque sovvenle alla sua : 
ambiamo la sua Croce ^ e passione. ^ / 

Sì , mia amata figlia , quando mupjono 
ì nostri amici , piangiamoli per poco , do- 
liamocene un pobo per tenerezza , ma con 
tranquillità , e senza impazienza , e faccia- 
mo servire il loro sgombramento , per pre- 
pararci dolcemente , e giojosamecile al no- 
stro. Ho lodalo Dio , che quella povera de- 
funta crasi' data alla divozione , con maggior 



4o2 ‘ . 

fervore , 1’ anno^. scorso : è questo un contras- 
ségno della naisericordia di Dio su di lei. Da 
un anno era entrala nella nostra Confraier- 
_riita , la quale ha adempito il suo dovere 
Verso di lei. * ' . 


* I • ^ 











. ■ . , y Oitro ajjfelluoso elogino ^ e servo 
Frjncbscq Fesc. di Gi^ìevra. 
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LETTERA SESSANTESIMAQUARTA 

i 

▲O VNA SICN0RI5A 

Egli C esorta a disprezzdre il mondo. 

Ahimè ! mia carissima figlia , quanlo po- 
tere ha questo miserabile mondo nel trasci- 
narci alle sue baloccherie , e vani diverti- 
mentr. Ora io sono molto coateoto , , che il 
vostro Signor marito , ed io ci siamo addo- 
mesticati a questa intenzione., lo gli parlai 
ampiamente de' miei affari , e di tutto, ciò , 
che mi riguardava . e non sapeva , come 
celargli T estremo disprezzo , che Dio mi ha 
dato per tutte queste avventure , che si de- 
nominano fortuna e stabilimento ^ giacché 
egli non vuole , che tutto ciò sia tanto di- 
sprezzato , come fo io* per la divina, grazia. 
Oh Dio I mia cara figlia , quanto ^ è strano 
questo mondo nelle sue fantasie , ed a qua- 
le prezzo è egli servito ! Se il Creatore im- 
ponesse delle cose così difUcili ad eseguirsi , 
come fa il mondo ) pochi seguaci egli 

avrebbe. , 

Orsù rimanete in pace vicino alla santis- 
sima Croce , eh' è l' insegna della saluto del- 
le anime nostre. 

22 marzo 

FiSyiif osseo Fesc. ~di GryEVRj. 

N 



4oi 

LETTERA SESSANTESIMAQUINTA 

ID VVÀ SIGKORIRÀ 

^ V 

r incoraggia ndle sue buone risoluzioni. 


Vi supplico , mia cara figlia , di non ab» 
bandonar giammai il piano delle sante rho- 
lazioni , che avete fatte ^ giacche Dio^ che 
le ha ispirate al vostro cuore , re ne do-, 
manderà conto ; e per ben eseguirle , tene- 
tevi vicino al Salvadore ; imperocché la sua 
ombra è salutare per la produuotie , e con- 
servazione di tali n-utti. Prego il Signore , 
che vi mantenga colla sua mano , amnchè 
non vi allontaniate dalla santa , e dritta ria, 
ch'egli vi ha indicata. Ad un cuor valoro- 
so ninna cosa è impossibile. Vi onorerò per 
ogni dove con tutt' il cuore , augurandovi 
incessantemente la grazia , la pace , e con- 
solazione di nostro Signore y nel quale io 
sono , mia carissima figlia , vostro umile 
servo ’ 


Fsjìncmsco Vesc, di Cìhevra. 
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LETTERA SESSANTESIMASESTA 

\ 

^ AD VBà. SIGSOMBÀ. 

\ 

r esorta je dòrsi interamente 
a Dio nella Religione. 


Signorina , ió prego nostro Signore , cjbe 
gli piaccia &rsi aa voi servire nnicamente , 
perfettamente , e nello stato , in cui non ab- < 
biate bisogno di dividere il vostro cuore. 
Penso , che finalmente vi giungerete ^ e che 
formerete tale risoluzione ; ma bramerei , 
elle fosse bentosto , affinchè abbiate la con* 
Colazione d' aver fitto voi stessa F elezione , 
in un tempo , in coi potevate farne un^oltra. 

Orsù mia figlia , trovandomi al termine 
di quesF anno col comodo di potervi scri- 
vere , ho voluto impiegare questo poco di 
tempo per dirvi » clie cominciando 1* anno 
nuovo y supplicherò sua divina Maestà , che 
vi ricolmi delle sue sacre benedizioni. Quan- 
to sono brevi ^li anni ! essi scorrono velo- 
cemente gli uni dopo gU altri , e ci fanno 
giungere insensibilmente al nostro termine. 
Quanto però sono preziosi ! poiché possiamo 
per mezzo loro acquistare la santa etórnità. 

Vivete gioconda , mia cara figlia , e con- 
•CTVaie w Salyadorc il yo%\to cuore , pel 

* . . W , t. 
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quale", fia dallà sua infaozt^ Jià ipar* 
so il suo sangue.. Io continuo a pregare no- 
stro Signore per - la vostra ' ccmsolazione , o 
piuttosto, eh’ Egli sia , esso medesimo , la 
vostra ^consolazione , ed vostro Consolato- 
re , e eh’ Egli possegga solo 'il vostro cuo- 
re, ed il vostro cuore il suo sant’ amore. 



.'y ^ jU ■ . ' . ■ t • r*-- C ' 

. ; l i. •* ì' , ^ ; •’.f .? 


\ - i .r ' 

' t \ \ •• *( ' 

i.' : . '*■ * ;*.i* ' > •■( • 

^ ' ' , • • ' ,j r ."I • j . 

'■< - f , 

I''nAj{cesco Vesc, di GjifEyRA, 


Digitized by Google 



4o7 

LETTERA’ SESSANTESIMASETTIMA 

AD U5A SICN0R15A . 

Egli‘T esorta ad essere tutta di Dio. 

■ ' • ____ • ~ 


Mia capìssima figlia , vi dico co n tutt' il 
cuore : Oh Dio I siate a Dio per sempre in. 
questa vita mortale , servendolo fedelmente 
tra le pene , ed i travagli , e nella vita eter- 
na , benedicendolo incessantemente con- lòt- 
ta la Corte celeste. Il gran vantaggio delle 
anime è di essere a Dio , ed il grandissimo 
vantaggio è di non essere ) che di Dio solo. 
Colui , eh’ è di Dio , non si conturba , che -■ 
per avere offeso Dio j e cotale sua tristezza 
si passa in una profonda j ma tranquilla e 
pacifica umillh , e sottbmissione ; dopo la 
quale risorge nella divina bontà , per mez- 
zo d’ una aolce e perfetta confidenza , sen- 
za cordoglio , nè dispetto. 

Quegli , eh’ è di Dio solo , non cerca , 
che Lui ; e poiché non ,'gli appartiene me- 
no nella tribolazione , che nella prosperità , 
è tranquillo tra le avversiti. Chi^è di Dio, 
vuole , che ognuno sappia , eh’ egli vuol 
servirlo , e vuol procurare di fare gii eser- 
cizi! convenevoli , per essere unito a Lui. 
3iate dunque tuU.^t a'Dio , mia carissima 


Digitized by Google 



’ ■ ' . S / ■ 

4oS “ • ' / ■ ; ■ 

figlia , c siale a lui solo , non bramando , 
che piacergli, e siate alle creature in Lui, 
•secondo Lui', e per Lui. Posso .io implo- 
rarvi maggiore benedizione ? Con iale volo, 
che formerò incessantemente per T anima vo-' 
•tra, mia carissima -figlia , vi dico Addio , 
pregandovi di raccomandarmi lovvente alia 
divina misericordia. ^Sono 


* -, y ^ K ^ 




Vostro umile iervidore 
Ventre esco Vesc. di Gmered, 
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LETTERA SESSANTESIMOTTAVA 

ÀO UNA SlGirORINA. 

Egli r esorta a darsi interamente a Dio , e 
si rallegra seco lei , che avendo abbando- 
nafà la ris^^ione di maritarsi « vuole 
entrare in Religione. ' ' 


^ Ho dunque saputo dalla cara Cugina, in 
quante maniere il Signore ha tastato il vo- 
stro cuore , e fatto pruova della vostra fer- 
mezza , mia carissima figlia. Orsù, convicn 
santamente animarsi , e rinforzarsi tra tutti 
questi flutti. Benedetto sia il vento , che li 
suscita , poiché ci fara giungere al porto. 
Ecco , mia cara figlia , le condizioni , col- 
le quali dobbiamo darci a Dio : che d' ora 
innanzi Egli fàccia la sua volontà su di noi, 
de’ nostri aifari , e de’ nostri disegni , e che 
distrugga la nostra a suo piacere. 

O quanto sono felici coloro , che Dio ma- 
neggia a seconda de’suoi voleri , e che eser- 
cita n colla tribolazione , o colla consola- 
zione ! I veri servi di Dio hanno però sem- 
pre più stimato r avversità , come più eon- 
lorme alla strada , che peraorse il nostro 
Capo , il quale operò la nostra salute per 
mezzo della Croce , e degli obbrobri!. Ma , 
yoL. III. i8 


Digiiized by Google 



4io 

mia cara figlia , intendete voi bene ciò, che 
mi scrivete , cioè , che Dio per vie diifici* 
li , e scabrose vi guida ad una condizione , 
che vi si era presentata con mezzi più faci- 
li ? giacche se conosceste nel vostro cuore 
tale condizione , la carezzereste infinitamen- 
te , perchè sceltavi da Dio ,^e 1’ amereste 
tanto maggiormente , io quanto che non so- 
lo scelta da Lui , ma perchè Egli vi ci con- 
duce per la medesima strada , per la quale 
ha guidato i suoi più cari servi. 

Supplicatelo, che il sentimento, ch'egli 
vi da , non perisca giammai , ma che cre- 
sca sino alla sua perfetta maturitù.Jn quan- 
lo a me , benedico la vostra car' anima, che 
nostro Signore vuole per se , ed ho per voi 
un sant"attaccamento. La cara Cugina vi è 
del pari molto affezionata , ed il suo cuore 
è interamente dedicato al vostro. 

Lo Sposo di Cana in Galilea celebra il 
banchetto per le sue nozze , e crede d’ essere 
lo sposo ^ ma egli è assai [nù felice: poiché 
nostro Signore convertendo la sua acqua ia 
eccellente vino^, si fa egli stesso sposo , e 
rende l' anima dello sposo , sua sposa ; giac- 
ché sia che fosse S. Giovanni l’Evangeli- 
sta , 0 altri , eh’ era non alla vigilia , ma ' 
al giorno stesso del matrimonio , nostro Si- 
gnore lo chiamò al suo seguilo , rapì a se 
la di lui casta anima , e il fece suo disce- 
polo ^ e la sposa scorgendo , che il Salva- 
dorè poteva possedere più spose . volle e»- . 
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seme del numero : e per una sola nozze di 
vino mancante , eccone due eccellenti j giac« 
cbè le anime dell' uno , e dell* altra , spo- 
sarono con GaU Cristo. Cos'i si legge nel 
Vangelo j e mi è venuto in pensiere di dir- 
velo. Beati quelli , che cambiano in tal mo- 
do la loro acqua in vino ; ma ciò dev' es- 
sere per r intercessione della santissima Ma- 
dre. La supplico di accordarvi sempre mai 
la sua dolce j e materna protezione. Io sono 
io lei 







Vostro affettùaso servo 
VaJNcesco Pksc. di GiirBrttd» 
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LETTERA SESSANTESIMANONA 


AD UKA SIGNORINA. 


E^li r invita ad entrare in Religione, 

V , • . 


Mia carissima Sorella , mia Cugiaa , e 
mia più cara figlia , venite al monte , che 
Dio vi mostrerà , per consacrarvi qae’ bre-» 
vi momenti di vita , che vi restano in favore 
della tantissima eterniti , che Vi è prepara* 
ta. Non siate in pena di non aveiil presente., 
mente i sentimenti di divozione, e di consola- 
zione j giacche l’insuperabile coraggio , che 
avete , è migliorb di tutto. Credete voi/ che, 
la giovane, e bella Rebecca non piangesse, 
allorché si separò da suo padre , da sua Ma- 
dre , e dal suo paese ? Ma intanto non tr."»- 
lasciò di dire ooraggiosamente : Io andrò f 
Ella fu. degna sposa d’ Isacco, 

Lasciate tante sollecitudini , e terminate 
ì vostri aif&ri in pace , come se vedeste 
nostro Signore al vostro fianco , che vi ajutas- 
se a farli. 

Pregherò , sebbene indegnamente per N.' 
N. e li servirò in quello , che potrò. Dio, 
colia sua crmìpoteute mano , voglia tirarvi 
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a se , e coadurvi al luogo , ove vi ha chia- 
aiata. L'Angelo, che vi ha assistita nelle 
vostre risoluzioni , voglia esso medesimo gui- . 
darvi nell' esecuzione, lo sono sempre , mia ' 
cara figlia , 


■i 





VaUrxi più umile cugino ; e sen-o 
FsjycEìCO Vfìc. di GrsEynj. 
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LETTEBA SETTANTESIMA. 

. . '' 

' - AD UN GCTTILUOMO. ^ - 

Egli loda la sua risoluzione di fare entrare 
sua figlia in Religione. 


Signore , avendo saputo , con quanta ge* ' 
nerosita , avete acconsentito alla subitanea , 
ed inaspettata risoluzione di Madamigella 
Frouville, vostra amala Sglia , di ritirarsi 
dal mondo , non posso non rallegrarmene 
di tutto cuore , come di un' azione , di cui 
Dio molto si è compiaciuto *, e gli Angeli 
ed i Santi ne avranno grandemente glori- 
ilcato la divina Provvidenza. Io ben so , 
che celesta figlia vi è mollo cara , e non 
avreste potuto offrirla al Signore , senza pri- 
ma abbandonare interamente voi stesso alla 
divina volontà , eh' è la maggiore felicita , 
che si possa desiderare. Ora io m' auguro , 
che per questo spirituale sacrificio , che 
avete s'i generosamente fatto a Dio , la sua 
suprema , ed infinita hontk vi accorder'a le 
medesime benedizioni , che diede , in simile 
occasione , al grande Abramo.' Questi sono 
i voli , che fo per voi , e per tutta la vo- 
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atra casa: che io benedicendovi, vogiPa an-' 
che Dio benedirvi , stabilendo la vostra po- 
sterità nella sua grazia oontro ogni sorta di 
coniradizioni. Saluto umilmente la Signora 
d’ Interviile vostra compagna, e sono . 

Signore •' , ' . 

^ agosto i6zo. 


Prostro umile servo 
FaAìtcEsco Fesc, di GiHErftA. 


\ 
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LETTERA SETTANTESIMAPRmA 

AD UVA 51GH0RA. 

/ 

Essendo- in procinto d'entrare in religione , 

. egli V incoraggia ad ejffètluarlo , e le in- 
'giunge a non far più. uso di caria dora- 
ta , di muscluQ , ed altri odori. 


Mia cara figlia , qual gioja risente il mio 
cuore nel vedere la vostra franchezza , e 
soJiditk in questa vostra risoluzione ! No , 
non siate maravigliata di quelle lagrime ; 
dapoicbè , quantunque esse non sieno buone, 
'pure partono da un buon luogo. Se le no- 
stre risoluzioni fossero di poco momento , e 
revocabili , non avremmo que' sentimenti m 
quelle annegazioni ed alte conclusioni ,'che 
abbiamo fatte. Davide pianse per la morte 
di Saule', quantunque fosse il suo maggior 
nemico: piangiamo un poco, su di questo 
mondo , che muore , anzi eh' è morto per 
noi , ed al quale vogliamo per sempre mo- 
rire. O mia figlia, mia buona figlia, quan- 
to sono pago di vederyi soffrire per un tal 
motivo. No, niunp giammai concep'i Gesù 
Cristo senza dolori , se non che la santa 
Vergine , alla quale , io contraccambio , 
cagionò tanti dolori alla sua morte. Ma , 
mia cara figlia , osservate, che dopo questi 
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-icrspacuori riceverete mille bsoedizloni. hi 
credete forse, ciie il mio cuore non s’ inte- 
nerisce sul vostro? Si, certamente, macoli , 
\,un sentimento dolce e soave, nel , vedere , 

^ die i vostri dolori sono de’ presagi di molti 
favori , che Dio vi concederà , se persevere- 
,rete costantemente, e fedelmente in questa vo- 
stra intrapresa , eh’ è la piu degna , la più 
generosa , la pi^ utile , che potreste giam- 
mai fare. Or dunque proseguile , mia cara 
liglia ; aprite bene il vostro cuore. Inquan- 
to a me, non dubitate punto della mia fe- 
deltà : fidate in me senza timore , senza ri- 
serba , e senz’ eccezione , poiché Dio , che 
1’ ha voluto , mi sosterrà colla sua santa 
inano , affincliè io vi serva bène. , 

Questo medesimo Dio nel momento della 
.'Vòstra partenza mi pose in pensiere di vie- 
tarvi il muschio , e gli altri odori ; ma mi 
appigliai al mio metodo ordinario , cioè , 
di lasciare agire gl’ interni niovimeuli , che 
gli esercizi! spirituali ' sogliono fare nelle • 
anime di coloro , die si consacrano intera- 
^ mente alla divina Bontà. U mio spirito è 
grandemente amico della semplicità ; ma«Ia 
ronca , colla quale si recidono questi inutili 
'•■atnpolli , la lascio ordinariamente nelle ma- 
ni di. Dio., Ed.ecco ,;'mia^hara figlia , che 
vi prego eziandio dì non più fiire uso di 
polvere, ’e di caru' doiata ; Che la ftiseri-’ 
cordia divina sia mai sèmpre Jbepèdetia por 
essere tanto misericordiosa verso di voi. Sì, 
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fate an dono di quelle polveri , e carte do- 
rale a qualche Signora del mondo colia 
• quale abbiate della confidenza , per poterle 
dire, qual’ è il motivo di questo piccolo 
' sacrificio : pon credete , che ciò possa scan- 
dalizzarla , anzi ne sara edificata ; poiché 
suppongo ,, che sara una Signora dotata di 
uuo spirito buono. Avete bea ragione , mia 
carissima figlia di rinunciare a tutto questo : 
credetemi , queste piccole annegazioni saran- 
no molto grate à Dio. £ giacche ho comin- 
cialo a comunicarmi a voi con tanta schiet- 
tezza , convien , eh’ io vi dica , che non ho 
' voluto giammai fare uso di calze di stame , 
di guanti , di muschio, di carta dorata , e 
di polvere , dacché mi sono consacrato a 
Dio : sono questi de’ vezzi troppo vani , e 
minuti. O Dio ! quanto coraggio m’ ispira- 
te , camminando voi con tanta velocità ? 
Ahimè ! mia cara figlia , egli è pur vero ; 
le eterne , ed irrevocabili rinuncie , gli ad- 
dii immortali , che abbiamo detto al món- 
do , ed alle sue u in icizift cagionano al nostro 
cuore una qualche tenerezza. -£ chi non sa- 
rebbe sensibile a que’ colpi di rasojo , che 
sieparauo 1’ aoùna dallo spirito , il cuore di 
carne^. dal cuoi» divino , e noi da noi -stessi ? 
Ma viii Dio , ^questi colpi sono vibrati 
sena’ effetto.^ l^o, putì' più si riuniranno tali 
oggetti , mediante ia grazia di colui , cui 
per uuirci insepirabilmente , ci siamo sepa- 
rali per sempre da tutto. ' " 
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Lasciate assolulainenle tutte quelle guari* 
gioiii in parole : Sono delle inezie , che per- 
metterei ad un* anima nweso rassegnata del- 
la vostra i ma », vo» , mia figlia , dico for- 
temente: lasciate coleste fàncmllezze , e ba- 
gattelle , le quali se non sono peccati , npn 
tralasciano di essere degl' inutili divertimen- 
ti , che tendono alla superstizione. O Dio ! 
mia figlia , converrk avere un contegno dol- 
ce , e giocondo con tutte le persone monda- 
ne, che verranno a farvi visita ; parlerete 
reciprocamente di nuove , dal canto vostro 
trattenetele, come venendo dall’ altro mon- 
do ^ giacche se parlaste loro del linguaggio 
di questo mondo , non sarebbe per esse una 
nuova. Un mese dopo la mia consacrazione 
andai al Vescovado, dopo aver fatto la mia 
confessione generale, ed essere stalo tra gii 
Angeli , ed i Santi , tra’ quali aveva for- 
malo nuove risoluzioni , io non parlava , 
che come un uomo straniero nel mondo , 


c mi sembra , che aveva buona grazfa. E 
«juantunque gl’ imbarazzi abbiano un poco 
indebolito quelle confusioni di cuore , pure 
col divino ajuto le risoluzioni sono stale 
-sempre permanenti. Siate breve in que’ di- 
scorsi , in cui non troverete alcun profitto. 

Il nostro gran Dio aggrandisca semprep- 
piu il regno del suo sant’amore in noi. 

Se avessi il comodo, vi scriverei più lun- 
gamente 5 poiché non mi stancherei giam. 
mai di irallenenDii di Dio, del suo amore ^ 
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e delle anime nostre. Domandate a Gesù na> 
secate là sua santa nudità pel vostro cuòre, 
aflinchè nudamente ^ e puramente esso gli 
appartenga, lo sono in lui di un’ affezione 
tutta particolare - , 




» 

Vostro ojjet. padre ^ c serro 
Fiìjscexco V esc.' di Gixrrn.4, 
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LETTERA SETTANTESIM ASECONDA 

*, * ' * 

AD UNA SlCnORA \EOOVA. 

Il Santo V esorta ad abbandonare il móndo y 
per entrare nello staio religioso. 


Signora , vedo chiararheQte , che * Dio vi 
chiama nel monastero della Visitazione pel 
suo santo servizio *, Egli vi apre la strada , 
e facilita T entrata. 

Ecco perchè vi dico francamente ; uscite 
ora dal mondo, poiché ne siete giè uscita 
col cuore , e cogli affetti. Qual più legitii* 
ma cosa dì spogliarvi di quanto possedete , 
e di affidare i vostrf figli nelle mani de' vo-. 
stri genitori ? Non è forse un tratto visibile, 
e palpabile' della divina Provvidenza , che 
ciò possa farsi con piacere, e col consenso 
di. vostra madre, gelosa altra fiata della vo* 
stra presenza nel mondo ? 

# Son certo , mia cara figlia, che Dio me- 
desimo seminerà de’ fiori , e spanderà de’ pro- 
fumi sulla strada del vostro ritiro, affinchè 
riesca più facile, e più dolce , e che i mal- 
vaggi stessi l’ approvino , e lo benedicano. 
Poiché qual cosa potrà mai dirsi ? Che la- 
sciate i vostri figli? Si , ma dove li lasciate ? 
Nelle [Dani del loro primo padre , e della. 
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loro prima madre. No j* voi non li aggra- 
vate di un maggior peso , perchè ciò si fa 
col loro consenao , e giusta i loro desiderii. 

Nel modo, con cui mi descrivete tutto 
r accaduto , non incontro niuna difficoltà , 
se non che riguardo alla fanciulla, che l’avo- 
la toglierà dalla religione per trattenerla 
nel inondo j Poiché , dn quanto al fanciul- 
lo', fra lo spazio di due ì o tre anni , non 
potreste più ritenerlo presso di voi , nè edu- 
carlo , bensì dovreste uaeiierlo nel collegio ^ 
o,alla corte. 

Riguardo a vostra figlia , se Dio la chia- 
ma allo stato religioso , tosto o tardi vi en- 
trerà ad onta dell’ inclinazione deUa sua Si- 
gnora Avola. Dio si servirà della stessa nu- 
tritura del mondo per farle gustare il bello 
della religione. Sovvente accade , ' che le 
fanciulle educate ne’ monasteri , ne respin- 
gono poco dopo la soggezione, a guisa de’ ca- 
valli , .allorché sono caricati della sella. 

La vocazione alla religione è una grazia 
troppo speciale per potersi ottenere coll’ in- 
dustria , è colia prudenza umana. Sovvente 
Dio impiega 1’ educazione per dare la vo- • 
cazione 5 ma quando questa non previene , 
Egli non lascia di beneficare poteutemente , 
e soavemente. 

Le offerte, che fate al Signore,. -di co- 
testa .vostra figlia, gli saranno più utili del- 
la vostra nutriiura. 

Ma il mio spirito si svia pel piacere, che 
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risenle io simili circostanze. Dico ’ dunque 
semplicemente , che non Osservo ninna cosa , 
che debba trattenervi nel mondo , quan- 
d' anche fosse il presagio della futura voca- 
zione di vostra figlia , che essendo ancora 
incerta , non dev’ essere preferita alla cer- 
tezza della vostra , la quale dovete seguire 
diligentemente , e fortemente , senza però 
turbarvi , e sollecitarvi. Dio , il quale ha 
incominciato in voi questa sant' opera , si 
compiacerà terminarla ; affinchè dopo ,di 
avervi'’ attirata , conservata, e trattenuta 
nel monastero' della Visitazione in questa 
vita , vi chiami poi nel monastero eterno 
della perpetua' Visitazione , nella - vita fu- 
tura ; e su questo 'desiderio , eh' io formo 
di vero cuore , sono^ senza riserba , vostro 



t'ru:<cEiCo Veìc, di Gi^ekka, 
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LETTERA SETTANTESIMATERZA 


ALLi SIGNORA DI FOUVRILLE , A PARIGI. 

t 

» ‘T 

. SuVa sua vocazione. 


/ . * * . 

Orsù , in nome di Dio , mia cara figlia , 
egli è pur vero, che- il Signore ha- desti- 
nato r anima mia per guidare la vostra in 
tutto quello , che sura utile al suo avvan- 
zamento. > 

Eccovi dunque sciolta, e liberata da quel- 
lo si penoso affare , mia cara fìglia , ringra- 
ziate la divina Provvidenza , che vi ha da- 
to un’ intera libertii ; e polche la conoscete, 
beeediie col più profondo del vostro spirito 
la sovrana bontà ; ed io la benedirò con voi, 
destinando per tale oggetto i santi sacrilìzii, 
che offrirò su i sacri altari. Poiché , quali 
maggiori ringraziamenti poss’ io rendere a 
sua divina Maestà , che il presentarle colui, 
pel quale , e dal quale tutto gli è aggrade- 
vole nel Cielo , e sulla terra. ? 

Ma , mia cara figlia , che faremo noi di 
potestà libertà , che possediamo ? Senza dub- 
bio vogliamo immolarla interamente a colui, 
che ce P ha donata j Giacché la risoluzione - 
invariabile è, cl%,noi senza riserba, nè ec- 
cezione alcuna , vogliamo vivere' per colui. 
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il (male per farci viVefe della vera vita , 
volle morire sulla croce. 

Ma come ? in quale stato ? io quale con> 
dizione di vita ? di rimanere nello sitato , in 
cui siete ; questo sarebbe' il piii facile in ap- 
parenza , ma in realtà il più difficile. 

Parigi , anzi tutta la Francia , non po- 
trebbe farvi vivere tranquilla.^ Essa non ces- 
serebbe’ con violenza di farvi oltrepassare i 
•limiti delle risoluzioni , che avete prese , e 
sarebbe lo stesso , che promettersi un vero 
' miracolo , se ■ vi riuscisse d' essere sempre 
vittoriosa in un'etù , e tra tanti eloquenti 
avvocati-, ed intercessori , che il' mondo , e 
la. sua prudenza avrebbero presso di voi , 
senza ninno riguardo : essi assalirebbero, chi 
da un lato , e chi dall' altro , il vostro ri- 
poso ; ed a via d’ importunità trionferebbero 
della vostra forza. , < 

Mi avveggo ^ benissimo che non ho altro • 
da dire su di ciò, giacché voi convenite 
meco, che v'è dell' impossibilitò. 

Resta dunque per soggetto della nostra 
considerazione il matrimonio , o la religione. 

Ma, mia cara figlia, non ho bisogno 
d’ un lume straordinario per discernei'e, qua- 
le de’ due -stali debba consigliarvi ad ab- 
bracciare. Nel modo, con cui vi esprimete, 
e come me lo avete gi'a dato -a conoscere , 
quando avea al bene di sentirvi parlare con- 
hdentementc'deir anima vostra , il sentimen- 
to , che avete cptilro lo stato conjugale , 
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nasce da due cagioni , di coi una è quasi 
sufficiente per risolvervi a non impegnarvi* 
ci , cioè -una grande avversione, un totale 
allontanamento , una forte, ripugnanza. 

O mia figlia , tanto è sufficiente ; non 
bisogna parlar di vantaggio. Ahimè i quelle 
anime , che hanno un' inclinazione parziale 
per questo stato , q»er quanto possono essere 
felici ,, v’ incontrano tante occasioni di pa- 
zienza, e' di mortificazioni , che appena ne 
possono sopportare il peso. E come fareste 
voi , -che vi c’ impegnereste contro il vostro 
cuore ? Nelle"' altre condizioni si trovano 
de’ momenti di sollievo , e di tranquillith , 
ma in questa 'giammai. 

Gli Apòstoli avendo inteso parlare nostro 
Signore dell’ indissolubile legame del matri- 
monio , gli dissero ^ Signore se la cosa va 
in tal modo , non è dunque '^espediente di 
maritarsi. E nostro Signore approvando la 
loro opinione , lor disse : tutti non intendo- 
no queste parole : chi può comprendere , ie 
comprenda. Ma , mia cara figlia, ed io do- 
po di aver letto la vostra lettera , vi dico 
con certezza » che non è - espediente , che 
vi maritiate: tutti ^ non comprendono , cioè 
a dire, non abbracciano , non pronunciano 
questa parola , non he percepiscono la' feli- 
citi, non se ne prevalgono ; in quanto a voi, 
mia cara figlia , potete facilmente prevaler- 
vene, ed aspirare a cqtesta feliciti, intende* 
re, e gustare questo consiglio. Fatelo dunque. 
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Orsù dico ciò con maggior sicorezsa, per- 
chè osservo , che il matrimonio sarebbe per 
voi più pericoloso , che per altri', a motivo 
del brio , che osservate in voi , e> che vi 
farebbe in cessantemente sospirare dietro le 
grandezze umane ,'c continuamente nuotare 
nelle vanita. ' / 

Ma avendo voi preso la risoluzione di ri- 
manere nello stato , in cui vi ritrovate , vi 
dico , senza alcuno scrupolo : entrate piut- 
tosto nella religione. Si , convien , eh’ io ve 
lo dica , poiché nè i costumi delia Fran- 
cia , nè le inclinazioni de’ vostri genitori , 
nè il vostro aspetto,- nè la vostra età , po- 
trebbero permettervi di rimanere nello stato, 
in cui'siete. Vi dico ciò con violenza., mia 
cara figlia , entrate nella religione , ma neh 
dirvelo , risento un’ interna soavitù , che mi 
rende tale violenza dolce , 'ed amabile. 

Gli Angeli costrinsero Lot , sua 'medile , 
ed i suoi figli , ad uscire dalla cittè ; ma 
Lot non trovò alcuna violenza in questa for- 
za , ,e disse , che conosceva bene esser quel- 
la una grazia. £ nostro Signore comanda 
al suo servo niella sua parabola, e gli dice; 
costringeteli ad entrare. Niuno di quelli , 
che furono obbligati , se ne schermi. Sono 
costretto di dire alla mia figlia , entrate nella 
religione, ma questo coslringimento non tur- 
ba punto il mio cuore. 

O mia figlia, parliamo ^ un pò cuore a 
cuore y pensate voi ; che Dio dù sempre la 
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vocazione della religione j o della perfetla di- 
,vozioni« ) secondo le-condizioai naturali , e 
le iucliaazioDi degli spiriti , eh' egli chiama? 
No certamente , mia cara figlia , non teme- 
te ciò : la vita religiosa non è ana vita na- 
..turale', ella è al di sopra 'deUa natura, e 
bisogna , che la grazia la dia , e sia T ani- 
ma di. questa vita. Egli è vero,*' che la di- 
vina Provvidenza alcune volle sì serve del- 
la natura , pel servizio della grazia , ma el- 
la è ben lungi dal prevalersene sempre. 

Colui , che gridava si larnentevolmenie r 
Non Jo il bene , che desidero , ed il meUe^ 
-che non voglio , è in. me ; cioè a dire , nel- 
la mia carne non è il bene , poiché la vo^ 
lontà è unita a me ; ma non trovo il meno 
di distruggerìa. Ahimè ! povero , e misera- 
bile eh' io sono , chi mi libererà da questo 
corpo di morte ? La graùa di Dio per mez- 
zo di Gesù Cristo: o pure: Rendo grazie 
a Dio per Gesti Cristo. Dunque io mede- 
-sirno servo alla legge di Dio nel mio spiri- 
.to y e col mio spirito ; ed alla legge del pec- 
cato nella mia carne , e colla mia carne. 
Costui dunque dimostrava chiaramente , che 
la sua natura n»n serviva mica alla grazia, 
e che le sue inclinazioiìi non erano punto 
sottomesse alle ispirazioni ; nuUadimeno que- 
sti 'è uno de' piu 'perfetti servi , che Dio ab- 
bia giammai avuto in questo mondo, il qua- 
le. fu pui tanto felice , che .potè dire con 
sincerità ; lo vivo non più in me ma Ge- 
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ebbe soggettato la nati 
zioni ebbero soggiogato le inclinazioni. ' 
Ma , mia cara figlia, il timore , che ave* 
te d' incontrare delle Superiori indiscrete 
e le apprensioni' , die tanto fedelmente mi 
manifestate , si svaniranno innanzi la faccia 
di nostro Signore crocifisso , che abbracce-* 
rete cordialmente ; il vostro spirito generoso 
della generosiih del mondo cambierà di for- 
za , e si renderà generóso dello stesso co- 
raggio de’ Santi ^ e degli Angeli. "Voi os- 
serverete la bjdoc'cliei la dell' intendimento 
umano , e de’ suoi discorsi , e ve ne deri- 
derete. Amarete la parola della croce , che 
i pagani hanno considerato, come una fol- 
lia , ed i Giudei , come uno scandalo ; ma 
che per noi ^ cioè a dire , per quelli , che 
sono salvi, è la suprema grandezza , la for- 
za , c la virtù di 'Dio. Ma , mia cara fi- 
glia , eccovi mitigato quel gran consiglio s\ 
assoluto , e si rigoroso. Voi siete ricca 5 la 
ventesima , o centesima parte delle vostre 
ricchezze sarebbe sufficiente per rendervi fon- 
datrice di un monastero , ed in questa qua- 
lità avreste, un grazioso mezzo di vivere re- 
ligiosamente lungi dal tumulto del mondo , 
nel qual tempo , 1’ uso , la considerazione , 
e r esperienza darebbero maggior coraggio 
al vostro cuore , e fermezza alla vostra ri- 
soluzione , per essere interamente religiosa.,. 
In tal modo voi ingannereste scallrameu- 


dopo che la grazia 
ra , e che le ispira- 



te la vostra^ natura, e prendereste sottil* 
mente nelle mani il vostra cuore- Oh viva 
il nostro Salvadore ! questo avvertimento 
riguarda solo T anima vostra , e non ha al> 
tra mira , se non il vostro riposo , e la vo- 
stra tranquillith. Pregate Dio , mia cara fi- 
glia ; umiliatevi , destinate la vostra vita al- 
la santa eterniti, incoraggiate le vostre in- 
tenzioni , puri Beate le vostre pretensioni , 
pensate sovvente, che un piccolo avanza- 
mento neir amor di Dio , è di gran conse- 
guenza f poiché Egli ingrandirà la nostra 
gloria per tutta T eternità. In somma il vo- 
stro spirito , e quanto Dio ha fatto per at- 
tirarvi a lui , e mille altre considerazioni 
v'invitano ad una cristiana generosità. Vi 
esorto ad avere confidenza' nella buona ma- 
dre della Visitazione, come in me medesi- 
mo 5 poiché ella vi servirà fedelmente. So- 
no senza riserba alcuna vostro 
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LETTERA SETTANTESIMAQUARTA 

ÀLLl MEDESIMA SIGNORINA. 

• 

Ché ciò , che si lascia abbandonando il mon- 
do ^ è molto poco : che ciò , che Dio dà^ 
i molto ; e che bisogna offrirsi a Dio in 
olocausto perfetto nella Religione. 

Sento in me nn* incomparabile' dolcez7a , 
mia carissima figlia , nel vedere 1' opera- 
zione celeste , che lo^ Spirito Santo ha fatto 
nel vostro cnore , per la' forte e generosa 
risoluzione di abbandonare il mondo. O quan- 
to saggiamente operaste , secondo la sapien- 
za soprannaturale ^ mia carissima figlia ! 
giacché cos'i dice il Vangelo nella festività 
che si celebra , cioè , che nostra Signora 
si portò prontamente nelle montagne della 
Giudea. Questa prontezza nel fare la volon- 
tà di Dio , è un gran mezzo di attirare del- 
le grandi , e potenti grazie , e l'adempi- 
mento d’ ogni buon' opera ; e dopo la forte 
scossa , che risentì il vostro cuore, allorché 
con viva forza si separò da' suoi sentimenti, 
umori , ed inclinazioni , per seguire un al- 
lettamento superiore , eccovi ora consolata 
nel beato soggiorno , che avete scelto per 
cantare continuamente la gloria del Salva- 
dorè , e Creatore dell' anima vostra. Oh! 
fissate , mia cara figlia , fissate spesso i vo- 
stri pensieri in quell' eterna consolazione , 
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che avrete Cielo per aver fatto ciò, che 
avete fatto. È an nalla , bea lo so , e voi * 
per tale lo riguardate , in confronto del vo> 
Siro dovere , e delle inynoriali ricompense, 
che Dio vi ha preparato -, poiché , che so- 
no tulle coleste cose f che disprezziamo , e 
lasciamo per Dio ? 'In somma esse non sono, 
che meschini momenti di liberta mille vol- 
te piu soggetti della stessa scliiaviih , sodo 
inquietudini perpetue, e vane pretensioni , 
incostanti , ed incapaci d' essere satollate , 
die agitano i nostri cuori con mille inutili 
sollecitudini per pochi giorni tanto, incerti , 
brevi, e cattivi nondimeno ha piaciuto a 
Dio, che, chi lascia questi vani , e mo- 
mentanei divertimenti , guadagna in con- 
traccambio una gloria d’ eterna felieit'a, nel- 
la quale la sola considerazione d’aver volu> 
lo amare Dio. oon tuli’ il cuore , e d’ aver 
guadagnato un solo grado d' amore di più, 
ci ricolmerà di consolazione. 

In verità , mia carissima figlia , mi sarei 
guardalo di dirvi 5 calpestate i vostri senli- 
meuti , le vostre diilìdeuze , i vostri timori, 
le vostre avversioni , se non avessi avuto fi- 
ducia nella bontà dello Sposo celeste , che 
vi avrebbe dato la forza , ed il coraggio di 
sostenere il partito dell’ispirazione, e della 
ragione contro quello, della natura , e del- 
r avversione ; ma , mia cara figlia , debbo 
dii vi, che ora siete tutta mofta al mondo, 
ed il mondo è morto a vói. Questa è una 


* 
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«atte dell’ oìocaasto; Ve de restano altre da«: 
i'uoa è di scorticare la vittima, spogliando 
il vostro cnore di se' stesso , tagliando , e 
risecando tutte quelle minute impressioni , 
che il mondo , e la natura ci fanno : e T al> 
tra di bruciar tatto , e ridurre jn cenere il 
vostro amor proprio , e convertire in fiam> 
ma d’ amor celeste tutta P anima vostra. Or, 
mia carissima figlia , tutto ciò non si può 
fare in un gioruo , e colui , che vi lia latto 
la grasia'di fare il primo colpo , farò esso 
medesimp , unito a voi , ' gli altri due : e 



vi accorderò la coslaftEa colla stessa gioja , 
che donò a quel Santo sulla graticola. £d 
è perciò, che non dovete paolo temere; 
poiché se vi ha dato la volontò , -ve ne 
darò r adempimento, ^ate fedele in pòche 
oeee\ ed Egli vi stabilirò sopra mólte. 

Voi mi po-mettete , 'mia cara figlia , che 
se' vi si permette , mi scriverete tutti gl* in- 
4x>ntri della Vostra felice ritirata : son per- 
suaso , che vi si permetterò , e riceverò que- 
sto 'racconto con un' estrema soddisfazione. 

Dio sia sempre benedetto , lodato , e glo- 
rificato mia carissima figlia ; ed io tono 
>n Lui , e per Lui singolarmenle 
Annecy , ig agosto i 6 %i. 

' P'ostfo umile , ed o^f. servo 
FtLiircEsco Fssc, at Gmgfmj' 
Vou. HI. 19 
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LETTERA SETTANXESIMAQUIISTA 

V- . i' ■ . . . 

ad Vtak SVPEMORIl, DELLA VlSITAUOS*. 

£ gli r insegna^ come ^puìf utilmenle , fatfi 

^degU avvcrtinienti alle . d/ìnne secolari. 

j \ . . ^ • 

Mi. sovviene , mia carissiina figUa , ;.cUe 
mi scriveste una volta ^ che i Signori* Con> 
fessori mandavano .da voi le donne, affinché 
le rischiaraste nelle difficoltà, e scr apolide he 
esse avevano delle cose occulte •sulla -loro 
vocazione. Voi fate bene , mia cara figli* , 
di. far loro leggere f Introduùone , in "Cui 
ho sufficientemente dichiarato • tutto .qoesto : 
di modo V che se vogliono eonsideracló per 
poco che sono ajutale , ^ potranno ulilm^te 
intenderlo ^ giacché la v<Mtra. vocazione 4 e 
la qualità di< vergine non vi permette di ren- 
der loro questo servizio in altro modo. 

.. Ti ap'ediirò la qopia del Breve, col quale 
la nostra , Gimgregazióoe è stabilita a titolo 
di Religione. • V V . • 

, Ho predmato (questa sera al Convento del- 
le Carmelitane di questa città. Oh ! Dio 
sia benedetto , .phe essendo tutte figlie , e 
serve della medesima Madre di Dio , quan- 
tunqMC esse grandi , e.voi piccole , nondime- 
no, i^vosh-i tcuori sono unni Qftlia sama di- 
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lefione, che coiesla sacra Madre versa, ne’ 
cuori di tutte le Suore. 

Siate sempre tutta coraggiosa , mia caris* 
aÌD;ra figlia j e vivete tutta iu colui , pel qua- 
le , e dal quale siete stata creata , battezza- 
Vi , ed innalzata alla sublime digai tk di spo> 
sa di Gesù Cristo ^ 

. / ottobre 1620. 




c. 









. Vostro affet, padre ^ e servo . 

F&AKCBSQQ VbSC. Vi GiNSFfiJ» 
* 
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LETTERA SETTANTESIMASESTA 

AD VHà KfUGlOSA. . 

Fffli la confirma nella sua -i’ocaztone. 

Mia carissima figlia , il pensiere di uscire 
ha luUi i veri indizii di tentazione ^ ma DiV 
aia benedetto , che in quest' assalto la torre 
non si è ancora arresa, uè,_ conie peiwo , 
è vicino ad arrendersi. O Dio 1 mia cariM»* 
ma figlia, giiardatevi bene dall' uscire. Non 
v’ ha strada di mezzo tra la vostra uscita , 
e la vostra perdita j giacché non vedete ^ 
die non uscireste , che per vivere a voi 
stessa , da voi stessa , per voi stessa , ed in 
voi stessa ? e questo con t^nto maggior pe- 
ricolo , in quanto che sarebbe col pretesin 
di unione con Dio , il quale non vuole 
ne , nè giammai ne avrà co' solitarii ritira- 
ti particolari, e singolari, che abbandonano 
le loro vocazioni , i loro voti , le loro Con- 
gregazioni per amarezza di cuore , per di- 
spiacere , con dispetto, e per disgusto della 
società , - deir ubbidienza alle Regole , ed 
alia sant’osservanza. Qbl non osservate voi 
S. Simeone Slilita cos'i pronto ad abbandonare 
la sua colonna al solo cenno de’ Superiori ? 
s voi , «aia figlia , non lascereste le vostre 
astinenze pel sentimento di tante persone dab- 
bene , che non hanno altro interesse di &r- 
veìe tralasciare, se non per, vedervi esenta 
dal vostro amor proprio? 
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Ofsti * mia. carissima figlia , cantate il 
cantico fieli’ amore : O che buona cosa i 
il vedere le Suoni abitare insieme ! 

Trattate rusticamente la vostra lenlazlonci 
fiitele : Tu non tenterai il Signore tuo Dio: 
Ritirati satana : Tu adorerai il Signore tuo 
Dio , e servirai lui solo. 

Vi lascio considerare., mia carissima fi- 
glia , fare le genuflessioni al santo Sagra- 
mento per dispetto dopo la tentazione , qnai 
maggiore indizio si può avere di tentazione^ 
La forza delle ispirazióni è umile , dolce , 
tranquilla , e santa : e come può mai essere 
ispirazione la vostra inciiuazione , eli' è stiz- 
zosa , aspra , malinconica , e tempestiva f 

Trattate , mia cara figlia , cotesia tenta- 
zione, come si trattano quelle di bestemmia, 
fii tradimento, d’eresia , e di disperazioue.; 
Non contestate con essa , nè capitolate, noa 
l’ascoltate: attraversatela, quanto piu* il pcH 
trete , con fref|nenti rinnovazioni de’ vostri, 
voti , e sottomissioni alla Superiore. Invoca- 
le sovvente il vostro buon Angelo j e spero, 
’iiiia carissima, figlia, che troverete la Ipace, 
e la soavità dell’ amor dei prossimo, cosi sia. 

Vi scrivo senza comodo , ma fate ciò , 
ebe vi dico. Cantate, al coro costantemente. 
La pace dello Spirito Santo sia con voi. 

i4- gennejo 1620, 

Fmjvcxsco Fksc. 0/ 
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LETTERA SETTANTESIMASETTIMA 

AD VIVA SIGRORlRAr ' 

/ 

S 

Avvisi riguardanti la maniera di fare il 
voto di castità. 


' SigQorina j io credo , che il desiderio , 
che avete di consacrare la vostra castilk a 
Dio, non sia stata concepita nèll' anima vo« 
strà , scnz* aver prima maturamente consi- 
derata la 'sua' importanza. Perciò approvo , 
che Iq facciate nel giorno stesso di Pente- 
coste. Or per ben farlo , preparatevi tre 
giorni pritna del vostro voto coll' orazione 
che potrete ricavare dalle seguenti conside- 
razioni: ' ' ' ' 

Considerate , quanto , la santà castità ^sia 
una virtù piacevole a Bio , ed agli Angeli,- 
avendo vdluto , oh’ ella fpsse j>erennemente 
osservata nel Cielo , in coi non v’ è più al- 
cuna sorta di piaceri carnali. Non sarete voi 
beata di poter cominciare quaggiù la vita , 
f che menerete eternamente nel Cielo ? Bene- 
dite dunque Dio , che vi ha dato questa 
santa ispirazione. . 

Considerate, quanto sia nobile questa virtù, 
che mantiene le anime^ nostre hiahche , co- 
me il giglio , pure al par del Sole : che 
rende i nostri corpi 'consacrati j c ci da il 
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ctmYtxlo di’iesseré'MitéraineDte 
Maestà , col cuore', col corpo , collo spi- 
rito j- e co’ sentimenii. Non è «gli >forse on 
gran piacere, il poter dire a nostro Signo- 
re : Il mio cuore , e la mia carne > esultano 
di gioja nella vostra bontli , - per la quale 
io lascio tutt’ altro àmore , e per compiace*- 
re la quale io rinuncio a qualunque piace- 
re ? Qual soddisfazione il non aver riserba- 
to le delizie mondane per * questo' corpo , af- 
fin di dare piu liberamente il suo (more a' Dk>! 

Considerate, che là santa Vergine 'votò 
la prima la sua vei^inità a Dio , e dopo 
di lei tante persone d’ entrambi > i sessi'; ma 
con quale ardore , con' quale amore , con^ 
quale affetto, furono votate qu^te verginità, 
queste castità ? O Dio! - non ptiò> abba- 
stanza direi Dmliiatevl innanzi alla trtfppa 
celeste delle Vergini , e con' umile preghiè- 
ra supplicatele di ricevèrvi^in loro coinpa- 
goia , non già per pretendere ■ di uguagliarle 
in purità , ma aifin di diolitararvi loro ìn-- 
degoa Serva / imitandole per quanto vi sark* 
possibile. Supplicatele di ofiVhre^con'Voi il 
vostro' voto a Gesh Cristo , fté delle, Vergi-;- 
ni , e ch’'’elleno rendano aggradevole* la vo- 
stra castiik ][»1 merito dèlia loro. * Soprattut- 
to raccomandate la vostra Uiietitione a* no- 
stra Sighora indi fai vostro buon- Angelo , 
affinchè gli piaccia con par ticolar dira prc-> 
servare il vostro Cuore , ed il vostro corpo 
da ogni macchia contraria al vostro foto. • ■ 
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Indi il gìoroo di Peateeotte , allorobè il 
Sacerdote inoalxerli là sacra Ostia j . offrite 
con lai al Padre eterno il Corpo prerios» 
del suo caro Bglio Gesù , in una col vostro 
corpo y cui farete voto di conservare nella 
castità (uu'i giorni dèlia vostra vita* L* 
forinola di questo voto potrebbe essere la 
segueote : 

. N O Dio eterno , Padre , Figlio , e Spi- 
9 rito Santo y io N. vostra indegna creata- 
» ra. costituita alla vostra divina presenza v, 
w e di tutta la Corte celeste y prometto a vo- 
» atra divina Maestà , ,e fo voto di costo-, 
» dire , ed osservare •'per luti' il tempo della 
» mia vita mortale y che vi compiacerete ac-. 
n cordarmi , una intiera castità , e conti- 
9 uenza y mediante la grazia del divino spi- 
M rito. . Compiacetevi gradire questo mio ir- 
9 revocabile voto in olocausto di, soavità; e 
» poiché vi ba piaciuto ispirarrai di farlo , 
a datemi la forza di eseguirle a vostra gio- 
ii ria y per tutti i secoli de* secoli » 

Alcuni scrivono y o fanno m:rivere questo 
voto y e lo sottoscrivono ; indi lo- rimettono 
al loro padre spiritaaley affinchè egli ne sia 
il custode y- ed il proteitore; ma sebbene ciò 
sia utile y non è però necessario. 

Dopo di ciò VI comunicherete , e potrete 
dire a nostro Signore y che veramente ^li è 
il vostro Sposo. 

. Ma conferitene col vostro conièssore ; gi«e* 
ebè se vi ordiiias:» di oou farl^ , «eoverrebbe 
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ubbidirgli ^ poiciiè yedeodo Io sialo attuale 
(leiraui/na vostra, dovrebbe meglio giudicare 
ciò , che è espediente per voi.. 

Questo volo, mia cara figlia , -essendo fat* 
tu , non permettete giammai a chichessia di 
solleticare il vostro cuore con alcuna propo* 
sizione di amore, nè di matrimonio: abbiate ' 
un gran rispetto pel vostro corpo, non più ‘ t 

come al vostro corpo , ma come ad un corpo 
sacro , e ad una santa reliquia. E siccome 
non si ardisce più toccare , nè profanare un 
calice , dopo che il Vescovo 1’ ha consacra* 
to , così lo Spirilo Santo avendo consacrato 
il vostro cuore,. ed il vostro corpo per mezzo 
di questo voto, bisogna , che gli portiate un 
gran rispetto. . , 

Io intanto raccomanderò, il lutto. a Dio, 
il quale fa , ch'io vi'anio con moli' affezione 
in lui; ed il giorno stesso di Pentecoste gli 
offrirò il vostro cuore , ed i sudi sentùneati. 

Che Gesù sia’ sempre il vostro amore , e la 
santa sua Madre , la vostra guida._ Amen ' 

Aìwecy i8 maggio i6oS, 


»k 


Vottro iorvo in Gesù Cristo 
Fajucesco Fs4C, at Gmtràj.- 
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lettera settantesimottava 

. . •• 
t' ** 

ALLA madre FA\’RE , SUPERIORE DELLE 
SUORE DI'SAHTA MARIA, A LIOSE; ' 

Il Santo t esorta a . sopportare con umiltà '» 
coHiggio^ € confidenza , la carica dì su-' 
periore. 


Orsù , mia cara figlia , poicchè esercitale 
la vostra carica eoa una qualche ripugnan- 
za , ed apprensione, ascoltale ciò, che dice 
nostro Signore nel Vangelo di slamane : 
Imparate da me . , che sono dolce , ed umile 
di cuore •, e troverete il riposo nelle vostre 
anime} poiché il mio giogo è soave , ed il 
mio peso leggiero. 

Mia cara figlia , mediante la grazia del 
Signore, noi fi^remo molto; ma bisogni con 
una coraggiosa umilti respingere tutte le ten- 
tazioni di diffidenza nella santa fiducia , che 
dobbiamo avere in Dio. Certamente dovete 
credere , che questa carica v’ è stata im- 
posta da coloro , a cui dovete ubbidire ; Dio 
si metterà alla vostra destra , e la porterà 
con voi; 'siatene pur sicura. Esercitate il 
vostro uffizio per amore di questo Salvado- 
re , che' yi ci ha chiamata voi ne sarete 
discaricata' , tjuando a lui piaceri. 
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Verrete a vederci', quando sarh tempo: in 
quanto a me , è lungo tempo , che prego 
Dio per voi , in un modo particolare , sti- 
mando, che la divina provvidenza si servirà 
della, vostra persona per l’ incamminamentd 
dell'edi^zio di questa piccola congregazione. 
Dio sia sempre nel eentro del vostro cuore. 

Amen. Sono 


4 óttohre i6i5- ’ ^ 









. ^ ' • i ‘ 

^Vostro ajfetionctto Padre " 
Frascesco Fbsc, di Grifgriu.^ 
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LETTERA SETTARI ESiMAHOff A. 

Alla meoesisia. 

< 

Jb'gli le fa il ragguaglio del felice paesaggio 
d una sua cogitala. 


Voi ben v'immagioate ^ quanto liamotLiU 
dispiaciuti f i giorut scorsi , mìa carissima 
figlia. Non è quella Signora di Toureos , 
che voi conoscete, eh* è morta, ma è un'al- 
tra' Signora del medesimo nome, tutta dedi- 
cata a Dio , tutta piena del desiderio di non 
vivere , che per Dio , tutta illumioata nelle 
cose spirituali , e nella cognizione di Dio -, 
e tale , che si fmteva sperare , che in breve 
tempo sarebbe divenuta uu' altra nostra Ma- 
dre. Nulla vi dico 'della sua sauta morte. 
Tra quelli , che furono spettatori , molti vi 
furono, che 1* indomani vennero a doman- 
dare il permesso d'invocàrla , ed altri ven- 
nero a rinnovare i loro proponimenti , mossi 
dallo spettacolo di quella morte, e nel loro 
Citremo dolore ripetevano: Viva Gesh. 

Signore Qesìi , iiratemi a voi : O passione 
« morie ihl mio Salvadoie , io vi abbrac- 
do , vi amo f vi adoro , voi siete ogni mia 
speranza} viva Gesù e Maria , cKio amo 
piU della ^vita mia. 
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Oftò i mia cara figlia , lenld ah gran gio- 
Tamcnto d’ avervi dello queste poche, parole, 
che sono uu piccola saggio dì quella beata 
morie- Ella è morta sorella , e figlia della 
visitazioue. > . ■ 

Io sono intiera mente vostro 


1% settembre fóoS. 






J^'hjitcfsco Vtsc., w CurxFtu» 

A 
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LETTERA OTTANTESIMA » ' 

*ALtk MADRE FAVrB , SUPERIORE DELLA ' 
COEGREGAZIOKE della T1S1TAZI05E ’ 
A DIJOM. , ' . • « 

Il Santo !e annuncia , che ben tosto sarà 
traslocata a Chamberì. Le raccomandai una 
grande indifferenza pe' luoghi y '^i tempi , 
le nazioni , le persone; un grande zelo per 
la gloria di Dio , ed una intera confidenza 
nella sua bontà. 


Mia cara 6glia , se il signore esaudisce i 
mìei voli , il vostro cuore sarà ricolmo di 
benedizioni. Orsù y eccovi in servizio pel go- 
verno del novello monastero di Dijon , che 
naediante la grazia di Dio , riuscirà felicissi» 
mo , mentrechè nella nostra Chamberì se ne 
stabilirà un altro. Allòrchè tutto sarà riso- 
luto , e che si sarà provveduto a quanto ab- 
bisognerà , egli farà di tutto per attirar vici. 

Osservate bene, mia cara figlia, che Dio 
vi prepara a soffrire molte contradizioni, ed 
annegazioni di voi tnedesiraa j affinchè senza 
alcuna differenza di luoghi , di nazioni , e 
di persone , serviate la dilezione della sua 
gbria , puramente e semplicemente , senza 
oitiBo^aJirU interesse, che quello del suo be- 
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neplacito dovete riposare su di ciò ^ mia 
cara figlia , ed aggrandire di giorno in giorno 
il vostro cuòre , ed il voslio coraggio -'Con 
una perfitta confidenza neirajuto del Cielo, 
poiché colesta -divina- provvidenza-, non im- 
piega giammai le anime' in quelle cose , che 
sono difficili ad eseguirsi Mnza che voglia 
accordar loro la sua santa assistenza. 

Non cesso d’invocare lo Spirito Santo per 
voi. acciò v’infiammi maggiormente, e che 
finalmente vi bruci del sacro fuoco del suo 
sahlo amore. Amen , ' 

t • - 

t 5 ottobre 1622.- • ' 





\i'Fj{JtyCESCO f^ESC. 'ut' {jUnef/u. 
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LETTERA OTTANTESIMAPRIMA. 

AI.LA SIGMOItA BI COSUlLLtOR, SUA SÒUBLLA. 

B<Ut considerazioni sul cominciamettio 
deli anno. 


. Non debbo far passare il primo mese del- 
,r anno, senza salutarvi, mia carissima 'fi- 
glia , mia sorella , ed assicurarvi sempreppiù 
, dell’ affetto, che il mio caore nutre pel vo- 
stro , al quale oou cesso di desiderare ogni 
sorta di benedizione ; ma , mia cara sorel- 
la , vi raccomando cotesto vostro povero cuo- 
re ; abbiate cura di renderlo di giorno in 
giorno grato al suo Salvadorc , e fare in 
modo , che il presente anno sia più fertile 
dello scorso in buone opere j giacché a mi- 
sura , che gli anni scorrono , e che l’ eter- 
niti si avvicina , bisogna raddoppiare il eo- 
raggio, ed innalza^'e il nostro spirito a Dio, 
servendolo con maggior diligenza in tutto 
ciò , che la nostra vocazione , e professione 
ci obbliga. 

Bramerei potervi mandare i libri, che 1 iol_ 

E romesso a voi , ed alla Signora di Cornil- 
on mia Comare ; ma non me ne son tro- 
vato alcuno. Convien dunque aver pazieuz« 
con me , come con un cattivo pagatore. 
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lutanlo y cara sorella y abbiate coraggio a 
ben dare alla luce il vostro figlio y dico 
quello dei corpo , e quello del cuore ; ma' 
sopratutto quello del cuore y eh' è nostro Si« 
gnore y cui volete , sono sicuro , produrre 
nella vostra vita y ed iu voi medesima y pine* 
cbè per lo passato; ma è questi iiu'fanciul* 
lo y il quale y al rovescio degli altri , solle- 
va nutrisey e mantiene sua madre. Convien 
dunque, mia figlia, che mettiate iu lui tutta 
la vostra speranza , tutt' il vostro amore , è 
tutta la vostra fiducia ; giacche in tal modo 
vivrete tutta gioconda , e contenta. 

Ho saputo y che mio fratello , e voi siete 
continuamente esercitati dalle volontà del vo- 
stro Signor Padre: figlia mia , se sapete ben 

E rendere questa Croce, sarete beala ; poiché 
>io vi dara in contraccambio mille benedi- 
zioni non solo neU'-altra vita , ma anche in 
questa : bisogna però essere coraggiosa , e 
perseverare nella dolcezza , e pazienza. 

La Signora di Chantal si raccomanda con 
moli’ aiTetto a voi , e vi desidera l’ acciesci- 
meuTo deir amor di Dio. 

Venerd'i partirò f>er portarmi a fare il mio 
dovere iu questo Avventò. 

Buon giorno mia cara figlia , mia sorella. 
' lo sono (ulto vostro 

Dm Saks. - 

Francesco Fesc. di Ginsnrj. 


Fìmz okl sesto libro, 


Digiiized by Google 




Digitized by Google 



TAVOLA DELLE MATERIE 

r- ^ * 

libro" quinto 

i ^ 

DELLE LETTEBE SPIHITDAII. T 1 

DI SAN FRANCESCO DI SALÈS 

\ • ». 

CHE COIfTEVcOMO VARIE BELLISSIME y 
ED EFFICACISSIME COESOLAZlONl PER 
TUTTE LE PERSONE' AFFLITTEi TAN- 
‘ TO SPIRITUALMENTE , CHE CORPORAL- 
MENTE. 

L E T T E R E. 

^ f . 

1 . ALLA signora baronessa DI CHANTAL. 

Il Santo V esorta a rassegnarsi inte- 
ramente in Dio tra le aridità , e de- 
solazioni , ed A servirlo fedelmente in 
quello stato y e fuggire la soUecitudine. 3 

2. A SUA SIGNORA SORELLA. 

£gli la consola nelle sue afflizioni , 
le quali ci fanno eseràitare la virtà, t5 

3 . alla signora di CHANTAL. 

Il Santo /’ informa dslC assistenza , 



/ 


thè fece alla ^fignora di Trevfrnay 
nelt ubima sua màlailia , e della sua 
rassrgnaiìone. rj 

4. AD UNA signora. 

Jl Santo la consola per la perdita 
(fona persona' a lei molto ..cara. . . at 

5. AD DNA SIGNORA. 

La molliplicità degli affari è un mez- 
zo per praticare le virtù. 23 

6. AD DNa SIGNORA. 

Riguardare la sua croce al riverbero 
^ di 'quella di Gesù Cristo., • .'f*- * ■ * 

7 . AD DNA religiosa. 

Egli t esorta a soffrire volentieri qual- 
che cosa ) iV memoria di ciò ^ che 
’ ha sofferto nostro Signore. 2 S 

AD DNA SIGNORA. 

Egli r incoraggia a soffrire le tribo- 
• lazioni y tra le quali si aumenta F a- 
mor di Dio 3/ 


9 . AD DNA SIGNORA. 

- Egli F. esorta a vipere contenta tra 
le desolazioni. 33 

10. Ad dna' signora. 

Egli la consola per la sua sterilità , 
nella quale non si è mena grato a 
Dio , che nella fecondità. ...... 36 

11. - AD DNA SIGNORINA. 

Egli F esorta a ricavare profitto dalle 
noje f ed effizioni , che soffre. ... 3S 
la. AD DNA RELIGIOSA D.ELL A VISITA • 

RIONE. 

Egli F incoraggia nelle su.è aatytsità. 4 ° 
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l 3 . ALLl SiCMORi DI CBAUTìL. 

Egli t esorta ad essere contenta tra 
le desolazioni y e le croci : e come 
può parlare del suo marito morto. 

>4* ad uka vedova. 

Disegni di Dio nelle ajfftìidoni y che 
ci manda. È necessario il confort 
marvisi.' . . . . . . ' . . 45 

1 5 . ad VVk SIGNORA. ’ , , . 

Le croci , le ajfflizioni sono i segni del 
puro amore ; esse traggono il loro me- 
rito dal sangue di Gesà Cristo. . • 47 

16. ALLA PIGNORA DI CI 1 .U<TAL. 

Il Santo si rallegra in Dio della di 
lei convalescenza y e le augura una 
vita lunga y'e felice, 49 

17. AtLA vENR^RABILE MADRE DI CBA]T« 

TAL A BOURGES. 

il Santo V incoraggia a bere il ca- 
lice d' amarezza senza mitigazione « 
ed a svestirsi totalmente della sua prò- , 
pria volontà per unirsi piU stolta- 
mente al suo celeste sposo 5/ 

18. AU DMA SIGNORA. 

li amor di Dio rende piacévoli' i pà- 
timenti i ...... 53 

19. AD DNA SIGNORA. 

Egli r esorta a conservare le sue buO' 
ne risoluzioni , e la consola nelle sue 
ojflizioni , ira le quali le migUqi^ 
sono le abbiette 55 

ao. AD DMA SOA ZIA. 

Egli consola una sua zia nelle tue af- 
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Jlizioni , per via di mezzi ordinarti. 58 ’ 

21 . ad una signora. 

Egli V esorta a rimettersi a Dio nelle 
y sue sciagure. . 6o 

22. ALLA SIGNORA DI CHANTAL* 

Le croci interne sono la scuola , in ' - 
cui s' impai a a conoscere se stesso : 
la rassegnazione n’ è il rimedio. . . 62 

2?. ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Le grandi croci sono più, meritorie , 
ma richieggono maggior forza'. . . 65 

2%. AD DNA VEDOVA. ‘ *. • 

Le virtù , che nascono in mezzo alle 

aflizioni , sono le più solide 67 

25. alla signora di CHANTAL. 

Il Santo V incoraggia , col suo esem- 
" •' pio , a soffrire pazientemente , che 
non le si renda giustizia per la aolcez^ ' 
za , eli ella faceva scorgere nelle con- 
iradiuoni. Mmestiche , che doveva 

soppòr.'are 68 

36 . alla medesima signora. 

Egli le mostra^.^ che il vero mezzo di 
allontanai le dissensioni è il disprezzo. 7/ 

27 . AD UN SIGNORE. * 

- // Santo lo conforta sul terrore , ch\e- 

gli ha della morte., e de' giudizii di Dio. 'j 5 

28 . AD UNA SIGNORA. 

Egli l^ dà de' rimedii contro il gran 

timore della morte yg 

.2g. AD UNA SIGNORINA. 

Egli la consola' per la prigionia dì 
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• suo marito y 84 

30. AD UIIA SIGNORA. ' ' ^ 

£gU la consola per le sue aridità spi^ ^ 

:■'> rituali : la pazienza , e la rassegna' 
zione sono V unico lor rimedio, . . ‘ 86 

3|. AD DNA signora. . 

Egli V esorta alla pazienza , e rasse- 

gnazione nelle liti. 88 

31. AD UNA SIGNORA. 

Egli la consola per alcuni motteggia’ 

^ ' menti j che si erano sparsi contro di lei. gì 

33 . ad una SIGNORA. ' ■ ' ■ 

EgU la consola per la malattia'' di 

suo marito p 5 

34 . ad UNA rewgiosa. / ' 

■ Egli V esorta a soffrire i rimedii alle 
sue infermità in ispirilo' di ra$segna~ 
zione rimirando in ciò la volontà 
di Dio. ‘ 97 

35. AD UNA SIGNORA*, CHE kXEyà. UNA 

Il Shnto la consola nelle sue av- 
versitài i ....... ' ' 99 

36. ad una SIGNORA. 

Il Santo la consola^ facendole ri guar-' 
dare le cróci , come la strada della ^ 
perfezione e T impegna a profiltàr- 
ne , coir esempio di Gesù. Cristo. . 

37 . AULA MADRE ANGELICA ARNAÙLD 

BADESSA DI PORTO-REALE. 

^ Per aver parte ' alla gloria di ' Gesù ' ' 
Cristo bisogna essere a parte de suoi 
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patimenti. .............. fo3 

38. iO UNÀ SlQIffRA. 

/ paiinienti sono i materiali , che com- 
pongono t editilo della nostra saluUe, ’<o5 
39- Ad uma signora. 

Il Santo la consola per V infermità 
di SUO marito. U umiltà e la pa- 
zienza ‘sono necessarie nelle afflizioni. lOj 

4o. AD UNA SIGWOniSA. 

Il Santo la consola, durante la sua 

malattia ; /op 

4i< ad una signora. . . 

Il Santo la consola per la malattia 
di sua figlia , e biasima .1' amore ec- 
cessivo , che hanno le madri pe' lo- 
ro figli. . ili 

4». ad una signora. 

Egli le insegna , che i servigi resi a 
Dio tra le contradizioni gli sono pià 
graditi , che quelli , che gli si ren- 
dono tra le dolcezze , e soavità. . . 1 13 

, 43* 4® UHA SIGNORA. "•* 

Egli t esorta a dimostrare la fedel- 
tà , cfte dobbiamo a Dio fra le tribo- 
lazioni. . ii5 

y. 44* RELIGIOSA BADESSA. 

Egli U dà varii avvisi spirituali ti- 
^ guardanti I orazione ^ e meditazione: 

/’ esorta alla pazienza nella sua in- 
fermità y e come in essa si deve ser- 
vire Dio . . itj 

45 . ALLA MEDESIMA, 

, Egli la consola per V iifermità^ che 
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sojfre ì e le dà de' belli avvertimenti 
riguardanti la pace interna j e T u- 
fniltà, »... J 24 

46. ALLA MEDESIMA. — ^ 

Egli f esorta ad essere costante , e 

47 . ALLA MEDESIMA. 

~Egur esorta a pnseguire costante- 

mente la riforma del suo Monastero, i3n 

4°. AD UMA signora. 

Egli la consola per la di lei malattia. 1 /L 1 
49- ad dha signora. 

, Im considerazione de' patimenti del 
Salvadore è un rn^zo eccellente per 
. consolarci , e forlijicarci nelie nostre 
avversità 

30. ALLA SIGNORA PRESlUCXfTE BRULART.- 
a/ Santo la consola per la morte del 
figlio morto nelle Indie , al servizio 
Re 

Il Santo le insegna il mòdo , come 
comportarsi negli eccessivi dolori. . , /5o 
P^. Ad dna signora. — 

Sulla morte di suo figlio ^53 

53^ ad dna signora. * * — 

EgU la consola per la morte di sua 

. ,S5 

P4« ad una SIGifORA. ' 

Sovvente la santità è il frutto del- 

tmfermùà. ■ 

^ ad una signorina. » *. 

^gli la consola per'la morte disuopadre. t6o 

V Ol« Hi. ^ 
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56. AD UH ,SUO ZIO. 

Egli la consola per la morte dì sua 
figlia 162 

57 . AL MEDESIMO. 

Egli lo consola per la morte di sua 
moglie. /54 

58. AD UHA SUPERIORE DELLA VISITA* 

zlOHE. 

Egli la consola per la morte tfun 
servo di Dio, loro amico. ....... 166 

50 . AD UN suo CUGINO. 

Egli lo conso^ per la morte di suo 
padre tSy 

60 . AD UH DOTTÓRE. ' 

E^ lo consola per fa morte di sua 
madre ; i6g 

61. AL SIGNOR DI CHIVRON SUO ZlD. 

Risposta ad una let^ra di condoglian' 
za sulla morie del Signor di Torens^ 
fratello àel Santo, ......... iyi 

62 . ALLA SIGNORA DI C0RNIL1.0N , SUA. 

SORELLA. 

Il Santo la consola per la morte del- 
la loro madre. . . . ^ 7 ^ 

63. ALLA MEDESIMA. 

Egli la consola per la morte d' un 
' loro fratello lyS 

64 . A suo cognato.» 

La vecchiesza , e la caducità , ttna 
lunga malattia, la necessità di morire, 
e la buona vita delle • persone \ che 
si compiangono , .sono de' motivi di 
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consolazione dopo la Im morte. . .^77 
d 5 uha signora. 

Il Santo la conila per la perdita di 
suoJlgUo. Esempio della SS. Ver- 
gine a' piedi disila 

croce 

06. ALLA SIGNORA DI MONTFOKT , SUA 

parente.’ 

Sulla morte della Signora di Torens. 181 

07. ALLA MEDESIMA SIGNORA. 

Tratta della stessa materia. .... 

00. AD UNA REL 1 GK»A SEl^A \Ì$ 1 TA- 
RIONE. 


Il Santo la dispone ad accettare con 
sottomissione la morte d un figlio , 
eh ella aveva avuto^ stando nel mon- 

rfo, d quale era gruvein^nie ammalato. 18I 

09, AD UNA signora. — : ~ 


Il Santo la consola per la morte di 
suojiglio ucciso alla guerra 

70. AD UNA VEDOVA. 

Egli la consola per la morte di suo 
figlio 

71. AD una SIGNORA. 

n Santo la consola per la morte di 
^“0 JigUo j oh' era dz tenera età. . . 
73. AD UNA SUA ZIA. 

Sulla morte di suo marito. La per- 
fezione delle vere amicizie non si tro~ 


va , che nel Cielo, 


73. AD UNA signora VEDOVA. 

Il Santo, la consola per la morte di 
suo manto \ V esorta ad aver cura 


i8é 


i8g 

195 


ig8 
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àeW educazione zuoijiglh .... aoo 

^4. ad DBA &IGBOBA. 

EgU hz consola per la mòrte di suo 

. figlio i cK-era di tenera età 204 

9 5 . AìLA' MEDESIMA 81 GWORA. 

Il Santo la consola per la morte di 

sua sorella '* • • ••206 

56. AD UBA SIGBORIKA. 

Tratta della stessa matèria. .... 2O9 
77. ALLA MEDESIMA SIGBORA- 

Tratta della medesima materia. . . a// 


78. AD UB suo AMICO. 

Egli lo consola. per Ut morte d' E n~^^ 
rico IV Re di Francia a /3 

79. AD uba SIGBPRA. 

Egli la coìttola per la morie di suo 


■ manto. . ‘ a #7 

80. ad uba RELIGIOSA DELLA VlSITA- 

ZIOBE. ^ 

Egli la consola per la morte di suo 
padre 

81. AD UB suo AMICO. 

EgU lo consola per la morte, di suo 
fratello 

82. AD UBA SUPERIORE DELLA -VlSlTA- 


ZIOBE. 

EgU r incoraggia a sopportare pazien- ^ 
temente le sue infermità corporali. . aa 3 
83 . AD UBA SIGBORA. 

EgU la consola per la morte di suo 
padre , e risponde ad una raccoman- 
dazione ; eh' ella gli aveva fatta.' . . %25 
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o4- A» SIGHORA. 

Egli r esorta a sottomettersi alla di- ^ 

vina volontà per la morte di^uo padre. 228 

85. AD V» suo AMICO. 

Egli r incoraggia a perseverare amo- 
rosamente nella sua vocazione. . , . 2S0 


FINE DEL QUUITO LIBRO. 
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LIBRO SESTO 

DI LETTERE SPIRITUALI, 

CHE CONTEHGOHO MOLTI TONTI RIMAR- 
CHEVOLI , RIGUARDANTI L* ISTITUTO 
DELLE RELIGIOSE DELLA VISITAZIO- 
NE DI SANTA MARIA , ED ALTRE I- 
STRUZIONI PER LE PERSONE RELI- 
GIOSE , E CHE DESIDERANO ENTRARE 
IN RELIGIONE. 

/ 


I. ALLA MADRE DI CHAIVTAL A PARIGI. 

Umiltà , e disinteresse del Santo. • u33 

3. ALLA MEDESIMA SIGNORA. 

Sullo stesso soggetto 25^» 

3. ALXA MEDESIMA SIGNORA. 

Jl Santo dichiara y che le figlie del- 
la Visitazione possono ricevere nel lo- 
ro monastero , per giusti motivi , le 
. Signore , che sono in bisogno , come 
vi fanno entrare gli operaii. Egli 
soggiunse , che si è ben fatto di non 
specificarlo nelle costituzioni , per evi- 
tare le dicerie. Permette , che si ag- 
giunga ciò , che vi manca , non po- 
tendo farlo da se stesso , a causa 
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delle sue grandi occupazioni. . . . 238 

4. ad UN RELIGIOSO. 

Perchè le religiose della Visitazione 
recitano piuttosto il piccolo uffizio , 
che il grande; inconvenienti del Bre- 
viario per esse , . , 24 t 

5 . AD UN RELIGIOSO. 

Perchè le religiose della Visitazione 
non recitano ZIO divino , ma so- 
lo quello di nostra Signora 244 

6 . AD UNA GRAN SIGNORA. 

Il Santo la ringrazia della protezio- ’ 
ne , e de' favori , eh' ella aveva ac- 
cordati alle religiose del suo istituto^ 
e la prega di continuarglieli dopo la 
partènza della madre dì Chantal. . 247 

7. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA* 

Le religiose della Visitazione potran- 
no ricevere le loro benefattrici ; esse 
non debbono bandire le figlie , le qua- 
li., dopo commessa qualche mancanza^ 
sono sinceramente ravvedute. . . . • ^49 

8. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA^ 


Sullo stesso soggetto »... 25/ 

' g. ALLA medesima. 

'Pratta delia Stessa materia 253 


lO. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA- 
ZIONE. 

Egli r istruisce di ciò , che può dire 
alle giovani j nel giorno del loro ri- 
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cevimeniQ- . . 255 

II. XO VHA SUPERIORE DELLA VISITA^; 

uoJcrE. 

Una Superiore della Vhilazipne aven- 
do consultato il Santo sulla condoUa 
straordinaria d* una Suora^ risponde^ 
che bisogna esaminarla da picino ^ e 
con comodo , e provarla , impiegan- 
dola ad affini vili : Quando la 
senza del padre spirituale è necessa- 
ria pe' contratti : Bisogna fare una 
giusta scelta di que' libri , che si pos - 
sono far leggere aUa comunità’. Si 
deve parlare con riserba delle vie _ , 
per Te quali Dio conduce. Th 
quale circostanza gli assalti delT amor 
proprio non sono pericolosi : Perchè 
Dio ci lascia le nostre cattive indi - 
nazioni : EgU non vuole esser servi- 
io con soUeciiudine . a5p 

12. AD UNA SOPERIORE DELLA VISITA - 

ZIOWE. 

Come si debbono comportare le rcli- 
gioSc della Visitazione nella fonda- 
zione deUe loro case. ... . . . . 264 

13. ALLA MADRE PAOLA GIRO LAMA SU« 

periore a NEVERS. 

Le religiose , che sono destinate ad 
essere le fondatrici de' monasteri , deb- 
bono partire senza pensare al loro ri- 
torno : Consigli sul modo , come im- 
piegafe'le suore converse. Il senti- 
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menlo delle tentazioni dev essere di ^ 
sprezzato , qualora npn v è il con- 
sentimento : importanza della clausu- 
ra ; e con quali condizioni debbotui 
ricevere le giovani ; non bisogna co- 
municare indiscretamente le costitu - - 
zioni a' secolari : Consigli per riceve - 
re persone difformi , ricche , e povC’‘ 
re. iSon deytsi affrettare a ricevere 
de' soggetti , nè troppo intraprendere j 
ma a^ire in tutto con prudenza. . . 0.6G 

14. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA-" 

ZIONE. 

Non si deve ammettere ne' monasteri * 
della Visitazione alcuna carica , nè 
alcuna pratica , che distoglie le reli- 
giose dal fine della loro vocazione. . 272 

1 5 . AD UNA SUPERIORE DELLA VISIXA- 

ZIONE. 

Egli V esorta ad essere ferma nel re ~ 
cinto del monastero , che cominciava 
ad acquistare grande riputazione W 
una vita divota aj4 

16. ad una superiore della visita- 

zione. 

Egli si rallegra santamente seco lei 
della gloria ^ che risulta a Dio dal 
loro Istituto j 277 

17. ALLA medesima. 

Tratta della stessa materia. .... 

1 8. AD UNA superiore DELLA VISITA - 

ZIONE. ' 

DeW unità di spirito , che deve re- 
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gnare in tutte le case della Visita- 
xione ; e deir indifferenza , che ci 
dev essere per gli iffzii , e pe luoghi. 28 / 

19. AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITA- 

tlONE. 

Egli f esorta a dare coraggiosamente 
principio ad una casa Religiosa a Lio- 
ne , augurandole mille l>enedizioni. 284 

20 . ALLE religiose DELLA VISITAZIONE 

DI ANNECY. 

Egli le paragona alle api. . ; . . . 28J 

21 . AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA » 

ZIONE. 

La prudenza umana si deve temere 
fortemente nelle cose spirituali; essa 
si oppone alla carità , alla confidLeu' 
za in Dio ,* ed allo stabilimento delle 

caso religiose 2Qt 

21 , ALLA MADRE DI CHANTAL. 

La madre di Chantal j essendosi la- 
gnata col Santo del peso della sua 
superiorità , egli V esorta a sopportar- 
lo coraggiosamente: le dice , che te 
sue fgUe saranno la sua corona , c 
che la sua congregazione è una sor- 
gente , in cui molte anime verranno 
ad attingere le acque della salute 

eterna. V 2g4 

23 . ALLA MEDESIMA. " 

Il Santo le dà conto del ben essere , 
ih cui erano le sue figlie di Annecy^ 
e r esorta a metleré la sua confìden- 
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za in Dio nelT- inlrapresa della fon- 
dazione , per la quale ella travaglia. agG 

^4» alla meuesima. 

Il Santo si congratula seco lei della 
scelta , che Dio aveva fatta di essi 
per lo stabilimento della congregazio - 
ne della Visitazione : -tigli ne sente 
gran riconoscenza. . . . 298 

25 . AD UMA SDPERIORB DELLA VISITA- 

ZIONE. 

Che non si debbono ricevere le gio- . 
vani nella visitazione , prima dell' età 
competente 3oo 

26. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA» 

ZIO^E. 

■ £gli deplora l' Apostasia iV un gio- 
vane dalla Religione Cattolica , Apo- 
stolica , e Romana , e si rallegra - 
che la congregazione della visitazione 
si popoli di anime buone 3ou. 

17. AD UNA SUPERICRE DELLA VISITA» 


. ZIOWE. , 

Quali sono i privilegii delle fondatri- 
ci delle loro case 3o5 

28. AD UJVA religiosa DELLA VISITA» 

ZIOME. 

Egli le parla della forza de' voti sem- 
plici , e deir utilità di cacciare i vi- 
ziosi dalla religione 3oy 

29. ALLA SIGNORA DI CHANTAL* 

Jl Santo la loda -del suo disinteres - 
se , e nel non ributtare le persone 
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poco favorite dalla -natura 3io 

30. AD CWA superiore DELLA VISITA- 

ZIONE. 

Che vai meglio prendere poco da' ge- 
nitori delle giovani , che si ricevono 
con dolcezza , che molto altercando : 
fare delle penitenze senz' ubbidienza 
è una vera tentazione. ....... 3/3 

31. AD UKA SUPERIORE DELLA \TS1TA - 

ZIOME. 

Considerazione delC autore sulla gran- 
dezza di Dio , e sua brama di un- ■ 
nientarc la sua picciolezza in questa 
grandezza. Avviso sulV ujj^zio _divino^ 
che le suore recitano nel coro.'. . . 3/y 
3a. ad una superiore della visita- . 

ZIOME. , .i 

Jl Santo le dimostra il sud rammari- 
co per qualche contrattempo soprag- 
giunto alle suore della visitazione. 

Egli rispetta le persone , 'che ne so- . 
no state la ragione. Non vuole , che 
si seguano i movimenti della sapien- 
za mondana^ malo spirito del vangelo. 3ao 
33. AD UNA MAESTRA DI N OVIZIA DEL - 
h' ORDINE DELLA VISITAZIONE. 

Jf Santo le promette l' assistenza di 
Dio , se ella è umile , se riposa in 
Eio , c se travaglia per motivo d' ub - 
bidienza. Non bisogna ricercare il pro- 
prio riposo in pregiudizio dell' amor 
di Dio. 3j2 
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34- Ad ONA KlLIglOSA DILLA VISITA» 
ZlOWB. 

La pace interna è ^figlia dell' umil- 
tà , e frutto della professione religiosa. 324 

35. AD UMA SUPERIORE DELLA. VISITA. - 

ZIONE , JLA QUALE ERA Ilf PRO» 
CINTO DI FONDARE UN MONASTERO 
DEL SUO ORDINE. 

Il Santo V incoraggia^ dimostrandole 
r eccellenza di tale incarico: Le dà 
de' consigli , di cui abbisogna : Le 
raccomanda la perfetta confidenza in 
Dio , la grande umiltà , V ubbidien- 
za , la semplicità., la dolcezza , la pa- 
ce interna , C uguaglianza éT umore ^ 
la giustizia , la prudenza , e la fe- 
deltà\ alla grazia 3s5 

36. ALLA SIGNORA DI CHANTAL. 

Perfetta rassegnazione del Santo. Sua 
indtfferenza per Tè malattie , come- 
per la sanità. Egli fìa riveduti il Di- 
rettorio delle sue monacise. Rivede lo 
costituzioni.*^ ' . . . 3aq 

S’]. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA- 
ZIONE. 

Il Santo V esorta a sopportare il pros- 
simo. 33/ 

38. AD UNA SUFEBIORE DELLA VISITA - 
ZIONE. 

Che bisogna trattenersi poco al par- 

latorio ^ . 332 
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3g. AD UBA SUPERIORE DELLA VISITA- 

ZIOBE. ~ ' 

Egli Cesarla a ben fare osservare le 
Regole : rimedii nelle tentazioni con- 
tro la purità S34 

40. AD UNA superiore DELLA VISITA- 

ZIONE. 

Tratta del distaccamento , della con- 
fidenza in Dio , c deUa felice morte 
d' una Religiosa. 

41. AD UNA RELIGIOSA DELLA VISITA - 

ZIONE. 

Egli r esorta ad aver confidenza in 
Dio j e C insegna a conoscere gli spi- 
, riti proprii alla Religione 

4a. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA - 
ZIONE. 

Egli le dà de' consigli per C adenv - 
pimento della sua carica 3^4 

43 . AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA- 
ZIONE , SUA CUGINA. 

Egli V esorta ad amare puramente 
Dio , e ad impegnare le altre a fare 

lo stesso 347 

44 » ALLA madre di BEAUMONT , SUPE - 
RIORE DELLA visitazione A PARIGI » 

Jl Santo V esorta a sopportare corag- 
giosanienle la sua carica : C assicura . 
della protezione del Signore : le rac- 
comanda C umiltà ^ la dolcezza^ e 
V amor materno verso le sue figlie, 34^ 
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45 . AD USA SUPERIORE DELLA VISITA- - 

ZIOWE. 

Le religiose di un Istituto non debbo- 
no disprezzare quelle d' un altro or^ 
dine. Bisogna travagliare ad acqui- 
stare V umiltà , di cui il demonio è il 
nemico , e sopportare con dolcezza 
d essere disprezzaia dagli altri, , . . 3j2 

46. AD UNA SIGNORA. 

Egli V esorta alla stìnta umiltà : que- 
sta virtù è il vero spirito delV ordine 
della visitazione. QuesC ordine è sta - 
bilito per la maggior gloria di Dio , 
e deve rispettare gli- altri Istituti. . .354 

47. AD UNA SUPERIORE DELLA VISITA- 

ZIONE. 

Cli è un indizio tlella protezione del 
Cielo ) che la loro congregazione sia 
calunniata : Indifferenza necessaria. 35y 

48 . AD L'MA SUPERIORE DELLA VISITA- 

ZIONE. 

Che la loro religione è una scuola di 
virtù , conducendo tutte le giovani , 
che vi entrano , alla perfezione , con 
mezzi convenevoli , tra' quali il mi- 
gliore è V ubbidienza , a cui la per- 
fezione deve conformarsi 36o , 

49. AD UNA SUPERIORE DELLA VlSlTA- 

ZIONE. 

Che non debbano tutte le Religiose 
fare ìin^desirni esercizii , eccetto quel- 
li della regola , ma che ognuna cam- 
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363 


mìni serondo il doào di Dio 

50. AD UITÀ RELIGIOSA. 

Egli benedice il giorno della sua pas- 
sione , e r incoraggia aW acquisto del- 
r umiltà', e tixmquillUà eterna. . 365 

51. AD DNA BELlQlOSA. 

Che il monastero è un' accademia di 
correzione ^ che si deve amare, Ri ~ 

wtedio contro i vani, timori 36y 

5a. AD tJMA GIOVARE PRETEKDEMTE WEL - 
LA VISITAZIOHE. 

Egli V ammonisce , che la religione è 
un monte calvario , in cui deve vive- 
re spogliata da ogni affezione mon- 
dana con gran disprezzo del mondo-, 
e gran confidenza in Dio 3yo 

53. AD UWA gL’PERlORB I»ELLA VISlTA- 

ZlOWE. 

Egli le augura mille benedizioni in 
unione dette altre sue figlie religiose. 3y% 

54 . Ad UWA SUPERIORE BELLA VISITA» 

ZlOWE. 

Cile non bisogna al solo desiderio 
delle Religiose aprire Za porta iièl 
cambiamento delle case -, né che una 
casa litighi contro V altra 3j5 

55 . AD VKA RELIGIOSA NOTIZIA DELLA 

VISITAZIONE. 

Il Santo si congratula seco lei della 
sua futura superiorità , con un' altra 
sorella , che trovavasi nel medesimo 
caso, , • . 5yg 
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56. AD rWA SUPERIORE DELLA VISITA- * 

EIUSE. 

Che niuna cosa è di piccolo valore ^ 
nel servizio di Dio 38 1 

57. ALLA, madre di Ca.UriAL A PARIGI. 

Il Santo le dimostra il suo allontana - 
menlo dalla corte , e dalla condìzio - 
ne di cortigiano , a cui preferisce la 
vita cristiana , e religiosa. 383 

58 . ^ AD DEA SIGNORA VEDOVA. 

È una gran felicità per la gioventù' 
["avere una persona , che irivigili su 


di essa , poiché in quest' età t amor 
proprio acceca la ragione, . . . TT 386 
59. AD DNA signorina. 


Per abbracciare lo slato religiosa non. 
bisogna consultare i parenti^ma quel - 
li , che il Signore ha stabiliti per la 
direzione delle anime. U ispirazione 
di Dio , sostenuta nelle opposizioni è 
una pruova evidente dtila vocazione ; 
ma in tutto ciò fa cT uopo correggere 
f eccesso , e f imperfezione , senza 
però ritrocedere , nè abbandonarne il 
disegno 38g 


60 . Ad una signorina , la quale trova 


degli ostacoli sul desiderio , che ha 


^ estere religiosa . . 

3^ 

61 . Ad una signorina^ la quale arida- 


va nel gran mondo . . . 

5o5 


6a. AD CNA signorina. 


Pgli r esorta al dispretto del mon-‘- 
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do ì ed a correggersi delle risposte 
mondane , che soleva dare 3q8 

63. AD UWA SIGNORINA . ^ 

Egli V induce a disprezzare il mondo, 
ed a prepararsi alla morte. .... 

64. AD tJKA SIGSORINA. 

Egli C esorta a disprezzare il mondo. 

65. AD vTik sigsoriha: ^ 

'Egli P incoraggia nelle sue buone ri- 
sMuzionU . ... . 404 

66. AD UWA SlOWORlt^ 

Egii p esorta a darsi interamente a 
Dio nella religione 4^^ 

67. AD USA. SIGKORIKA.. ] 

EgU P esorta ad essere tutta di Dio. 4®7 

68. AB VHk Slft^ORIKÀ. 

Egli P esorta a darsi interamente a 
Dio , e si rallegra seco lei , che apen- 
do abbandoncua la risoluzione di mar 
ritarsi , vuole entrare in Religione. 4<>9 
6g. AD UNA SIGHORINA. 

invita ad entrare in Religione. 4t 2 
^ O. AD UH GEWTIUJOMO. 

Egli loda la sua risoluzione di fare 
entrare sua figlia in religione. . . • 4^4 
j X. A.D IWA SIGNORA. 

Essendo in procinto d'entrare in re- 
ligione , egli V incoraggia ad cffòl- 
tuarlo^, e le ingiunge a non far più 
uso di carta dorata , di muschio , ed 

altri odori. * 4*^ 

AD UltA SIGKORA VEDOVA. 
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Il Santo V esorta ad abbandonale il 


mondof per entrare nello stalo relì- 
gioso. . • 4^ t 

73. AU.A SIGNORA DI FOUVBILLE , A PA- 

RIGl. 

Sulla sua vocazione 4^4 

74. ALLA MEDESIMA SIGNORA. 


Che ciò , che si lascia abbondo nando 
il mondo , è mollo poco: che ciò^ che 
Ilio dà^ è molto ; e che bisogna of- 
frirsi a Dio in olocausto perfetto nella 
Religione ; . . . 4^/ 

75. Ad dna sdperiore della visita- 

zione. 

Egli r insegna , come può utilmente 
fare degli avvertimenti alle donne 
secolari • • • \ • ■ « « ì • \ * • \ \ ♦” 

76. AD DNR RELIGIOSA. 

EgU la confirma nella sua vocazione. 4^6 

77. AD DNA SIGNORINA. 

jivvìsi riguardanti la maniera di fa- . 
re il voto di castUà 

78. ALLA MADRE FAVRE, SDPERIORE DEL- 
LE SPORE DI SANTA MARIA, A LIONE. 

Il Santo f esorta a sopportare con 
umiltà , coraggio , e confidenza , la 
carica di superiore 44'^ 

79. ALLA MEDESIMA. 

Egli te fa, il ragguaglio del felice 
passag gio d' una sua cognata. . . . 444 

80. ALLA madre FAVRE, SDPERIORE DEL- 

LA CONGREGAZIONE DELLA VISITA- 
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II09E A SIJOir. 

Il Santo !e annuncia. , che ben to- 
sto sarò. traslocata a Chamberì. Le rac- 
comanda una grande indifferenzà 
pe' luoghi , { tempi , le nazioni , le 
, persone; un grande zelo per la gloria . 
di Dio y ed una intera cor^denza nel- 
la sua bontà 

6l. alla signora Ì>1 CORNttLIOM, SUA 
SORELLA. 

SeUe considerazioni sul comincia- 
mento dell'anno 44 ^ 

FINE DEL SESTO LUEO 
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PROSIEGUO DI ASSOOATI 


192. Canonico Cantore D. Antonio Lucrerò. 
ig3. Sacerdote D. Domenico Candiello. 

194* Suor M. Giugliana Grimaldi in Don- 
naregina. 

195. Suor M. Michele Sorrentino. 

*196. Sic. D. Raffaele Ajello', Segretario, 
del Consiglio Generale in Basilicata, 
lon. Itero pel medesimo. 

199. Suor M. Colomba Pietropinto , Su- 
periore del Monistero delle Salesiane 
in S. Fele. , . ' 

199. -Suor Chernbina Stia, Religiosa Professa. 

200. Suor M. Costanza Giannini , Novizia. 

201. Sig. D. M. Antonia Ruggieri, Edu- . 

canda. 
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